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Nel 1954 su «l’Unità» si accese un infuocato dibattito sulla riduzione deir orario di lavoro. Ma senza risultati 



C 'ERANO UNA VOLTA le 
36 ore... Prima, ben prima 
della passione bertinottia- 
na per le 35, c'è chi ha col¬ 
tivato quella per un'ora in più. Era 
il '54, e l'edizione torinese de «l'U¬ 
nità» si accese nel dibattito. Provo¬ 
cato, pensa tu, da un articolo di Al¬ 
fredo Frassati, industriale e senato¬ 
re, su «La Stampa». Un lungo e sor¬ 
prendente atto di ac¬ 
cusa, quello di Frassa¬ 
ti, contro la politica 
del governo centrista, 
la piaga della disoccu¬ 
pazione, l'aumento 
dei licenziamenti. Ar¬ 
ticolo coraggioso e 
spregiudicato. «Se 
non si trova un rime¬ 
dio radicale possiamo 
aspettarci il peggio. Il 
rimedio c'è ed è l'uni¬ 
co serio. È l'adozione 
di un piano interna¬ 
zionale delle 36 ore la¬ 
vorative». E aggiun¬ 
geva: «Roma deve 
persuadersi che il co¬ 
muniSmo non è un fe¬ 
nomeno da risolversi 
con l'impiego della 
polizia. La rivoluzio¬ 
ne abbracciata da 700 
milioni di seguaci, 
siano o no tutti entu¬ 
siasti, non si combat¬ 
te che con un'altra ri¬ 
voluzione, quella che 
ho accennato, cioè le 
36 ore». Concetti che 
poche settimane do¬ 
po Frassati ribadì in 
un'intervista proprio 
a «l'Unità». «Gli ope¬ 
rai dovranno conser¬ 
vare la paga che ave¬ 
vano - disse -, lavoran¬ 
do solo 36 ore». 

Partì, come si dice, 
il dibattito (riassunto 
in un libretto, delle 
improbabili edizioni 
«La nostra forza», 
stampato in occasio¬ 
ne della IV conferen¬ 
za nazionale del Pei). 

A lanciarlo fu «il com¬ 
pagno Piero Mollo, a 
nome di un gruppo di 
operai della officina 
12 della Lancia». Si 
poteva, faceva sapere Mollo a «l'U¬ 
nità», «unire sulla parola d'ordine 
delle 36 ore le masse dei lavoratori 
occupati con quelle dei disoccupa¬ 
ti». Il dibattito che seguì fu tutto, 
meno che scontato. Al di là della 
lettera di Mollo, non si registrò un 
grandissimo entusiasmo per la 
proposta. Diffidenti, a rileggere la 
serie di interventi pubblicati dal 
giornale, erano soprattutto gli 
operai. Più disponibili, invece, di¬ 
rigenti del partito e giornalisti. 
Una singolare contraddizione, 
una competizione a colpi di cita¬ 
zioni di Marx e di Togliatti. «A mio 
parere, se non si sta attenti - scrisse 
ad esempio Otello Pacifico, ope¬ 
raio della Fiat Ferriere -, il dibattito 
sulle 36 ore può finire per diventa¬ 
re "quattro passi tra le nuvole"». 
Ironizzava, Pacifico, sul fatto che 
«la proposta di Frassati può appari¬ 
re come il lancio di un nuovo me¬ 
todo di ginnastica per sviluppare i 
muscoli addominali al fine di te- 


Una celebre 
inquadratura 
di «Tempi 
moderni», 
il grande film 
sull'alienazione 
e sul lavoro 
di Charlie Chaplin 


L’industriale 
Alfredo Frassati 
aprì la discussione: 
«Senza un rimedio, 
possiamo aspettarci 
il peggio» 

I dirigenti del Pei 
si accapigliarono, 
mentre gli operai 
intervennero 
per manifestare 
tutti i loro dubbi: 
«Questo obiettivo 
rischia di diventare 
un’evasione 
dai problemi reali 
del proletariato...» 


i 


( 


nere su i pantaloni che stanno ca¬ 
dendo, quando i lavoratori hanno 
ormai l'esempio delle bretelle». 
Per l'operaio della Fiat, prima di 
iniziare ogni discussione, c'era la 
«necessità inderogabile di ripristi¬ 


nare tutte le libertà nelle fabbri¬ 
che», oltre che «un controllo de¬ 
mocratico sui monopoli». 

Forse, qualche diffidenza veniva 
dal fatto che ad avanzare la propo¬ 
sta - che in qualche modo si ricolle¬ 


gava alla disputa del '32 tra Gio¬ 
vanni Agnelli e Luigi Einaudi, do¬ 
ve il capo della Fiat prospettava 
proprio una riduzione dell'orario 
di lavoro, mentre il grande econo¬ 
mista liberale non ne voleva sape¬ 
re - fosse un uomo della grande in¬ 
dustria e del fronte moderato. 
Qualcuno, al vertice del partito, 
azzardò un paragone con Giovan¬ 
ni Giolitti, forte anche del consen¬ 
so di Togliatti: «Non si può negare - 
aveva detto il capo del Pei - che tra 
gli uomini politici della sua epoca 
egli appaia oggi quello che più de¬ 
gli altri aveva compreso qual era la 
direzione in cui la società italiana 
avrebbe dovuto muoversi per usci¬ 
re dai contrasti del suo tempo». Più 
terra terra, nell'occasione, ripren¬ 
de il paragone Celeste Negarville, 
storico capo del Pei torinese, para¬ 
gonando Frassati ai giolittiani, 
contrapposti agli «attuali gover¬ 
nanti dell'Italia ridotti alla politica 
del cane che abbaia alla propria co¬ 


da, cioè agli stucchevoli e monoto¬ 
ni espedienti dell'anticomuni¬ 
smo, da cui prendono le mosse tut¬ 
ti i loro pensamenti e tutte le loro 
iniziative». 

Qualche sospetto, però, Togliat¬ 
ti o non Togliatti, permane nell'a¬ 
nimo del compagno Luigi Bellone, 
un altro operaio, che prima defini¬ 
sce Frassati «un buon liberale che 
non ha paura del "diavolo"», per 
poi mettere le mani avanti: «Ho 
anche pensato però che il senatore 
Frassati voglia aprirsi un varco nel¬ 
la classe operaia. Come pensare in¬ 
fatti che egli sia disposto ad andare 
fino in fondo se, mentre formula 
delle proposte interessanti per la 
classe operaia, e in genere per tutte 
le classi della società, non accetta 
poi di schierarsi con la classe ope¬ 
raia e con la maggioranza del po¬ 
polo?». Meno dubbioso si mostra 
Armando Mandirola, «operaio 
della Fiat, licenziato per rappresa¬ 
glia», che invoca la necessità «che 
la classe operaia e i suoi alleati na¬ 
turali, impugnino la questione e la 
portino avanti con la lotta». Tutte 
un po', come dire?, troppo perbe¬ 
ne e composte, queste missive a 
«l'Unità», troppo studiate, troppo 
- forse gli occhi di oggi ingannano - 
pervase di analisi e teorie. 


E infatti si arriva allo scontro, sul 
tema, tra dirigenti del partito, eco¬ 
nomisti e giornalisti a colpi di cita¬ 
zioni, di chi trova il Marx che dà il 
k.o. all'altro, ci si infila pure Stalin, 
si prendono esempi dalla buona¬ 
nima di Lenin. Piuttosto acceso il 
confronto tra Antonio Giolitti e 
Adalberto Minucci. Il primo è par¬ 
lamentare comunista, e abbando¬ 
nerà il partito due anni dopo, con 
l'invasione sovietica dell'Unghe¬ 
ria. Il secondo è un giovane giorna¬ 
lista, destinato a diventare una 
stella politica di Botteghe Oscure 
al tempo della segretaria Berlin¬ 
guer. Giolitti è dubbioso, davanti 
all'ipotesi delle 36 ore; Minucci 
piuttosto convinto. Il primo som¬ 
merge il suo intervento sotto una 
caterva di citazioni marxiste, per 
dire in sostanza che «l'obiettivo 
delle 36 ore assume un carattere 
utopistico e semplicistico: peggio, 
potrebbe acquistare il significato 
di un tentativo di evasione dai pro¬ 
blemi reali che la situazione storica 
del Paese pone alla classe operaia». 
Il secondo parte blindato con una 
citazione di Togliatti e tira fuori 
«che nell'Urss non esiste il plusva¬ 
lore e che anzi ogni sforzo produt¬ 
tivo del lavoratore torna a suo di¬ 
retto vantaggio». Il primo rilancia: 


«Non si può mettere il carro avanti 
ai buoi». Il secondo ribatte: «L'ope¬ 
raio di Marx che con tanta sicurez¬ 
za di sé esige una giornata lavorati¬ 
va normale avrebbe ragione di 
chiederci se siamo amici suoi o del 
giaguaro». 

Decisamente giolittiani (nel 
senso di Antonio, non Giovanni), 
due economisti, Angelo Di Gioia e 
Franco Antolini. Il primo cala la 
briscola di Stalin per poi sostenere 
che «la semplice introduzione del¬ 
la settimana ad orario ridotto po¬ 
trebbe quindi non portare all'au¬ 
mento della produzione, all'allar¬ 
gamento del mercato, al migliora¬ 
mento, ad un'occupazione mag¬ 
giore...». L'altro sostiene che «non 
è più il tempo per la classe operaia 
italiana di adottare per i suoi pro¬ 
blemi soluzioni apparentemente 
ottime, ma soltanto per la classe 
operaia». Si entusiasma, invece, 
Gianni Rocca, allora anche lui gio¬ 
vane giornalista. Le 36 ore? «Uno 
scopo precipuo della classe ope¬ 
raia». 

I quali operai, per la verità, con¬ 
tinuano a mostrarsi in gran parte 
dubbiosi. «Si corre il rischio, come 
giustamente afferma Antonio 
Giolitti - scrive Nello Randi, che la¬ 
vora alla Manifattura Pellami -, di 
ricadere in una ragionamento 
astratto per quanto suggestivo». 
Ma non mancano, ovviamente, i 
favorevoli. Sereno Bono - dal mo¬ 
mento che «i padroni hanno or¬ 
mai abdicato», e quindi «spetta ai 
lavoratori di erigersi a classe diri¬ 
gente» - definisce le 36 ore «uno 
dei pilastri fondamentali dello svi¬ 
luppo economico della società e 
precisamente l'aumento del reddi¬ 
to dei consumatori». 

Scuote la testa, invece, un altro 
capo storico dei comunisti torine¬ 
si, Battista Santhià. Fa una cavalca¬ 
ta tra la «fobìa antioperaia» e il «sa¬ 
dismo antioperaio» del padronato 
italiano, ma alla fine non lascia 
speranze ai paladini della riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro: «Mi sem¬ 
bra che si vada in cerca dell'arrivo 
del Messia o che sia cosa capace di 
interessare qualche singolo grup¬ 
petto». A chiudere la discussione 
sul giornale è Giovanni Roveda, 
segretario generale della Fiom, ac¬ 
casato in quel tempo, e va a sapere 
perché, a Varsavia. Lo fa con quel¬ 
lo che oggi si chiamerebbe «cer- 
chiobottismo», e assicurando che 
la Cgil sente «la necessità di studia¬ 
re seriamente e sollecitamente 
questo importante problema». 
Amen, insomma. 

Discussione aperta e chiusa. An¬ 
zi, consola Negarville, «potrà esse¬ 
re chiusa soltanto dall'azione delle 
masse». Se sapessero, le masse, che 
fare. «Certo solo il socialismo po¬ 
trà permettere di eliminare le con¬ 
traddizioni fondamentali, di risol¬ 
vere tutti i problemi», garantisce il 
direttore de «l'Unità» piemontese, 
Luciano Barca. E Culasso: «Facile 
sarà invece l'intendersi allorquan¬ 
do saranno scomparsi i residuati 
Stati capitalistici e ad essi sarà 
ovunque subentrato il sociali¬ 
smo...». Praticamente, visto com'è 
andata, intendersi forse non sarà 
mai possibile. Né per 36 né per 35 
ore. 


Stefano Di Michele 


A BRUGES LA MOSTRA 
DA MEMUNG A POURBUS 



NELLA PERLA DELLE FIANDRE I GRANDI MAESTRI DEL ’500 
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Scoperto in Amazzonia il terribile insetto protagonista di tante leggende 

Attenti allo scorpione elettrico. Esiste 

PIETRO GRECO 


Partenza da Roma e da Milano per Bruxelles ogni venerdì dal 15 agosto al 6 
dicembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 3 giorni (2 notti) 

Quota di partecipazione: da lire 660.000 
Supplemento partenza da Milano lire 105.000 

Nota. Dal 1° novembre riduzione di lire 25.000 per notte in albergo a 3 
stelle e 27.000 in albergo a 4 stelle 

La quota comprende: Volo a/r, la sistemazione in camere doppie nell’al¬ 
bergo di categoria scelta, la prima colazione, il biglietto di ingresso alla 
mostra. 


MILANO ■ Via Felice Casati, 32 
TeL 02 / 6704810 ■ 6704844 - Fax 02/6704522 

E-MAIL: L UNITA VACANZE@GALACTICA.IT 


E RA UNA DELLE tante leggende 
della foresta amazzonica. Ri¬ 
lanciata dai suoi ancestrali abi¬ 
tanti. Ma accolta con bonario, e tut¬ 
tavia fermo scetticismo dalla comu¬ 
nità scientifica. Possibile che uno 
scorpione invece di iniettare veleno 
preferisca, col suo pungiglione ri¬ 
curvo, torturare la vittima di turno 
con terribili scariche elettriche? La 
domanda era retorica. Non perché 
nel variegato mondo animale sia 
impossibile trovare chi è capace di 
offendere pervia elettrica. Il mare è 
pieno di pesci che usano i volt come 
un'arma. E persino nei fiumi che at¬ 
traversano l'Amazzonia vi sono pe¬ 
sci «ad alta tensione». Tuttavia è dif¬ 


ficile, per un biologo esperto di fi¬ 
siologia degli aracnidi, immaginare 
come uno scorpione sia riuscito a 
trasformare la sua sacca velenigera 
in una dinamo e il suo pungiglione 
ricurvoinunfiloconduttore. 

Così la leggenda è rimasta tale. 
Almenofinoaieri, quando un grup¬ 
po di ricercatori brasialiani, espo¬ 
nenti dell'Istituto Butentan di San 
Paolo hanno annunciato di averlo 
finalmente catturato, lo «scorpione 
elettrico». E di averlo trasportato, 
con tutte le precauzioni di caso, dal¬ 
la poco accessibile foresta nella re¬ 
gione del Santarem al più avvicina¬ 
bile istituto di San Paolo, per met¬ 
terlo a disposizione di chiunque ab¬ 


bia la curiosità, scientifica, di osser- 
varlodalvivo. 

Lo scorpione, sostengono i ricer¬ 
catori, è piuttosto grosso. E quando 
il suo pungiglione entra in servizio 
attivo, voi avvertite, inconfondibi¬ 
le, la percezione di una scossa a 220 
volt. Avevano, dunque, ragione gli 
Indios quando ne denunciavano la 
presenza? E avevano, dunque, tor¬ 
to i «baroni» della zoologia quan¬ 
do, sulla basedelle loro teorie scien¬ 
tifiche, ne rilevavano l'impossibilità 
di esistenza in vita? Beh, avevano 
ragione entrambi. Lo scorpione 
«ad alta tensione» esiste, come di- 
cevanogli Indios. Ma si limita a dare 
la sensazione di una scossa. Utiliz¬ 


zando la simpatica ghiandola vele¬ 
nigera e il ricurvo pungiglione per 
iniettare veleno, come vuole la col¬ 
laudata teoria invocata dai biologi 
esperti difisiologiadegli aracnidi. 

La notizia, dunque, in parte si 
sgonfia. Da un punto di vista scien¬ 
tifico lo scorpione «elettrico» non è 
una gran novità. Tuttavia la notizia 
ha una sua morale ce l'ha. Gli Indios 
non sono visionari (o, almeno, non 
lo sono sempre). E i biologi non so¬ 
no baroni (o, almeno, non lo sono 
sempre). 

Ah, dimenticavo. Il veleno dello 
scorpione che dà la sensazione del¬ 
la scarica elettrica non è mortale. 
Non perun uomo, almeno. 











25EC001A2508 ZALLCALL 1123:33:0208/24/98 


+ 


Martedì 25 agosto 1998 


'Unità 


Emergenza occupazione 



Secondo l'Istat aescono i salari, che però si attestano al di sotto del livello deU'inflazione. Gli effetti per le imprese deU'introduzione dell'Irap 

Cala il costo del lavoro (-2,4%) 

Si ferma l'erosione dell'occupazione nella grande industria 


MILANO. Il costo medio del lavoro, 
all'inizio di quest'anno, ha fatto regi¬ 
strare una flessione. E anche piutto¬ 
sto consistente. Sia nelle grandi 
aziende industriali che in quelle dei 
servizi. Il tutto, mentre le retribuzio¬ 
ni hanno fatto registrare un segno 
più che però - nei primi cinque mesi 
dell'anno rispetto allo stesso periodo 
del '9 7 - non si discosta molto dall'in¬ 
flazione, attestata sull' 1,8 per cento e 
l'occupazione, nelle grandi fabbri¬ 
che, fa registrare una crescita zero e, 
insieme, rispetto al maggio dell'anno 
scorso una perdita di circa 20mila po¬ 
sti di lavoro (2,3 per cento). 

A renderlo noto è l'Istituto nazio¬ 
nale di statistica, secondo il quale la 
retribuzione lorda media per dipen¬ 
dente - calcolata al netto della cassa 
integrazione - ha fatto registrare nel 
mese di maggio una variazione ten¬ 
denziale annua pari a un più 1,2 per 
cento. Mentre la retribuzione media 
dei primi cinque mesi del '98, rispet¬ 
to allo stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente, si è attestata su un più 2,1 
per cento. Percentuale che sale di due 


L'INTERVISTA 


ROMA. «È un esercizio di ingegneria 
contabile». Così a caldo Guidalber¬ 
to Guidi, consigliere delegato di 
Confindustria per il centro studi, 
reagisce alla «notizia del giorno». 
Quella diffusa ieri dalle agenzie sul¬ 
l'abbassamento del costo del lavo¬ 
ro. 

Secondo i dati Istat la voce lavoro 
è scesa a maggio del 2,4 per cento ri¬ 
spetto allo stesso mese del '97, e 
dell'1,4 per cento nei primi cinque 
mesi di quest'anno. I salari restano 
leggermente sotto il livello di infla¬ 
zione. Il fenomeno è da ricondursi 
all'introduzione dell'Irap (l'impo¬ 
sta sulle attività produttive) e alla 
conseguente abolizione di alcuni 
contributi posti a carico delle im¬ 
prese. Dunque, il lavoro costa me¬ 
no. Saranno contenti gli imprendi¬ 
tori? Si creeranno nuovi posti di la¬ 
voro sulla scia del nuovo sistema? 
Sul fronte confindustriale la notizia 
non sortisce alcun entusiasmo. An¬ 
tonio D'Amato, consigliere delega¬ 
to per il Mezzogiorno, si astiene da 
commenti. Ma non nasconde per¬ 
plessità. «Bisogna calcolare la tassa¬ 
zione complessiva - dichiara - Co¬ 
munque, non posso dire di più per¬ 
ché i numeri vanno letti con atten¬ 
zione». 

A sentire Guidi, titolare di due 
aziende meccaniche (Lombardini 
Trattori e Ducati energia), la notizia 
è in realtà una «non-notizia». Se, 
sulla carta, il lavoro costa meno, 
nella realtà le cose stanno al contra¬ 
rio. Tutto dipende da come si leggo- 
noi numeri. 

L'abbassamento del costo del la¬ 
voro non è la cosa che tutti gli im¬ 
prenditori si augurano? 

«Il fatto è che la diminuzione è 
più teorica che reale. È stata cambia- 


frazioni di punto se in considerazio¬ 
ne viene presa la sola componente 
continuativa per lavoro ordinario. 

Mentre salgono, poco, i salari, nel¬ 
lo stesso periodo diminuisce il costo 
medio del lavoro. Sempre per dipen¬ 
dente. Al netto dei cassintegrati, a 
maggio ha segnato una variazione 
tendenziale di meno 2,4 per cento. 
Percentuale che si attesta sul meno 
1,4 se in considerazione si prendono i 
primi cinque mesi dell'anno. All'ori¬ 
gine dell'inversione di tendenza, sot¬ 
tolinea l'Istat, c'è l'introduzione, av¬ 
venuta nel gennaio di quest'anno, 
dell'Irap, l'imposta sulle attività pro¬ 
duttive che ha portato all'abolizione 
di alcuni contributi in precedenza a 
carico delle imprese. 

Simile a quella dell'industria è poi 
la situazione registrata nei servizi. 
Anche se qui le buste paga hanno 
avuto una lievitazione maggiore: più 
2,6 per cento tendenziale e una varia¬ 
zione media - nei primi cinque mesi 
rispetto al corrispondente periodo - 
pari a un più 3,4 per cento. Il costo del 
lavoro medio per dipendente ha regi¬ 


strato, in maggio, una diminuzione 
tendenziale del 2,3 per cento (meno 
1,4 se in considerazione si prendono i 
primi cinque mesi). Anche in questo 
caso grazie all'Irap. 

«Mi sembra che questi dati - com¬ 
menta il segretario confederale della 
Cgil, Walter Cerfeda - diano ulterior¬ 
mente ragione ai ministri Ciampi e 
Bersani, quando affermano che è or¬ 
mai ora che le aziende comincino ad 
investire. Le lamentele degli impren¬ 
ditori, sul peso del costo del lavoro 
vengono smentite». E la conseguen¬ 
za, secondo l'esponente della Cgil, 
dovrebbe essere una sdrammatizza- 
zione del confronto che si aprirà tra 
governo e parti sociali a settembre. 
Ma i dati forniti ieri dall'Istat suona¬ 
no anche come monito. «Sarebbe 
miope - afferma ancora Cerfeda - 
puntare a mantenere la dinamica sa¬ 
lariale sotto il tasso d'inflazione. Il ri¬ 
sultato sarebbe un abbassamento 
della domanda interna, la conse¬ 
guente compressione dei consumi». 



IL PUNTO 


Il peso della busta paga 
sulla verifica 
dell'accordo di luglio 


Gabriella Mercadini 


MILANO. Ci sono un paio di novità 
che sembrano destinate ad incidere 
sulla ripresa della verifica - annun¬ 
ciata per il 2 settembre - del proto¬ 
collo del 23 luglio. E sull'avvio della 
trattativa per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro del milione e 
700mila metalmeccanici, in sca¬ 
denza a fine dicembre. Il calo, consi¬ 
stente, rilevato dall'Istat nelle gran¬ 
di imprese, del costo del lavoro e 
l'aumento contenuto delle retribu¬ 
zioni medie lorde. Che in maggio 
ha fatto registrare un tendenziale 
più 1,2 per cento. Decisamente sot¬ 
to il tasso di inflazione. 


Guidi: «Ma per le imprese 
gli oneri restano alti» 

Meno contributi, però diamo di più al fisco 


L’OCCUPAZIONE PER SETTORI 

Occupati nelle imprese 
con più di 500 dipendenti. 

Variazioni congiunturali 


Maggio 1998 - aprile 1998 


IMPRESE INDUSTRIALI 0,0% 


TERZIARIO 


+ 0 , 1 % 



ta la voce imponibile, ma non è sta¬ 
ta eliminata. In realtà si tratta di un 
esercizio di ingegneria contabile. La 
valutazione effettiva di questo fe¬ 
nomeno dipende dal nuovo regime 
di tassazione. L'abolizione dei con¬ 
tributi per la malattia non si può 
considerare separatamente dall'in¬ 
troduzione dell'Irap. È una variazio¬ 
ne della struttura della tassazione. 



L’Irap 
favorisce 
le aziende 
con grandi 
capitali 


Prima la tassazione era sul costo del 
lavoro, oggi è sul valore aggiunto. 
Ma per un imprenditore questo non 
cambia molto. 

Nelle sue aziende non è cambiato 
nulla con l'introduzione dell'I- 
rap? 

«Direi che ci sono state variazioni 
impercettibili, quasi pari azero». 

Quindi il costo del lavoro resta 
uguale? 

«Oggi (ieri, ndf) ho sentito dire: 
il costo del lavoro si è abbassato. 
Ma, in realtà, il costo del lavoro è 
aumentato, considerando i para¬ 
metri. La dinamica del costo del 
lavoro non è diminuita». 

Allora sbaglia l'Istat? 

«No, intendiamoci, tecnicamen¬ 
te il calcolo dell'Istat non fa una 


grinza. Da un punto di vista pura¬ 
mente formale è vero che il lavoro 
costa meno, perché non si pagano 
alcuni contributi. Ma quello che gli 
imprenditori calcolano è quello che 
resta dopo che si è pagato le tasse. E 
l'Irap va pagata, sia che si perda, sia 
che si guadagni. Va pagata in ogni 
caso. Prima la tassazione era sugli 
utili. Oggi, invece, è sul valore ag¬ 
giunto. E questa voce 
non può essere scom¬ 
putata, o considerata 
separatamente dalle al¬ 
tre nei bilanci di un'a¬ 
zienda». 

Qual è la sua valuta¬ 
zione su questo nuovo 
sistema fiscale? 

«La mia valutazione è 
tendenzialmente nega- 
tiva. Penso che l'Irap fa- 
vorisca le imprese mol- 
to capitalizzate, con po- 
co personale, senza in- 
debitamenti e con mol¬ 
ti utili. Tra l'altro è un sistema che 
opera una selezione imposta dall'al¬ 
to, favorendo le aziende con molto 
capitale, e colpendo quelle magari 
più grandi, ma meno capitalizzate. 
Ripeto, questa è una mia valutazio¬ 
ne personale. Anche se è ancora pre¬ 
sto per giudicare gli effetti del nuo¬ 
vo sistema». 

Aziende molto capitalizzate, con 
molti utili. Cioè? Può fare un 
esempio? 

«Ecco, secondo me le aziende fa¬ 
vorite sono le banche. Almeno, 
quelle che stanno bene. A loro l'Irap 
conviene senza dubbio». 

L'effetto Irap sarà diverso tra le 
grandi e le piccole e medie impre¬ 
se? 

«La piccola impresa, nel nostro 


Paese, nasce strutturalmente col de¬ 
bito. Storicamente in Italia la picco¬ 
la azienda nasce con l'operaio che 
ha impegnato la casa, ha fatto dei 
debiti, ed è partito in proprio. Quin¬ 
di per le piccole non vedo molti 
vantaggi. Il fatto che il costo del de¬ 
naro non sia più detraibile dall'im¬ 
posizione fiscale non facilita certo 
la nascita di nuove imprese. Perché 
storicamente la nostra impresa è na¬ 
ta così: con l'indebitamento». 
Quindi, anche le differenze tra 
Nord e Sud si accentueranno con 
il nuovo sistema? 

«Non so se si accentueranno. Co¬ 
munque, stando ai dati che io cono¬ 
sco, il Sud è sicuramente sfavorito. 
Considerando che il costo del dena¬ 
ro è più alto, e che le aziende del Sud 
soffrono di un indebitamento più 
alto, direi che il nuovo sistema è 
uno svantaggio per il Mezzogiorno, 
per il fatto di non poter scaricare il 
costo del denaro». 

Ha detto prima che l'Irap va paga¬ 
ta in ogni caso. Le aziende che 
non pagavano i contributi, quin¬ 
di, con il nuovo sistema dovreb¬ 
bero uscire allo scoperto? 

«Ecco, su questo credo che l'effet¬ 
to Irap si farà sentire. Per lo meno, la 
nuova tassazione dovrebbe costrin¬ 
gere chi evadeva a pagare, perché 
agisce sull'esistente. Ma anche qui 
ho qualche dubbio». 

Quale? 

«Non vorrei che questo portasse a 
un sommerso maggiore di prima 
nel mondo del lavoro. Comunque, 
ripeto, la mia valutazione tenden¬ 
zialmente negativa è personale. E 
poi, è davvero troppo presto per va¬ 
lutare bene tutti gli effetti». 

Bianca Di Giovanni 
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FONTE: ISTAT 


20 mila posti in meno sul '97 
Ma l'emorragia si è fermata 


A maggio l'occupazione nelle grandi imprese ha segnato una 
variazione congiunturale nulla ed una diminuzione del 2,3 per 
cento rispetto allo stesso mese del '97. In pratica, in un anno, si 
sono persi circa 20 mila posti di lavoro. A renderlo noto è l'Istat 
che sottolinea anche come nei primi cinque mesi dell'anno la 
variazione dell'occupazione sia risultata pari a meno 1,5 per 
cento rispetto al corrispondente periodo dell'anno scorso. 

La situazione migliora un po' nelle grandi imprese di servizi, 
dove la variazione congiunturale è positiva (più 0,1 ) e quella 
tendenziale si attesta su un meno 0,2 per cento. 

Per quel che riguarda il settore industriale, il risultato sconta, 
da un lato, la diminuzione generalizzata nei settori 
dell'industria manifatturiera, dall'altro la netta diminuzione 
registrata nel comparto energia, gas e acqua in seguito al 
pensionamento in blocco, ad aprile, di un consistente numero 
di dipendenti. 


Sono dati questi - rileva il segreta¬ 
rio confederale della Cgil, Walter 
Cerfeda - che dovrebbero contribui¬ 
re a svelenire il clima. Ma sono an¬ 
che dati che dovrebbero invitare le 
parti chiamate al confronto ad una 
riflessione meno segnata da pre¬ 
concetti. In questi mesi Confindu¬ 
stria ha fatto della cancellazione del 
doppio livello contrattuale - nazio¬ 
nale e aziendale - il proprio cavallo 
di battaglia. Il giovane presidente di 
Federmeccanica, Andrea Pininfari- 
na, ne ha fatto quasi oggetto di una 
crociata. Anche la Fiat sembra pun¬ 
tare sul livello unico. Con una ricet¬ 
ta precisa: niente accordi di catego¬ 
ria per le grandi aziende (che al pro¬ 
prio interno mantengono un pote¬ 
re contrattuale molto forte), niente 
integrativi aziendali per le piccole. 
Per tutti, alla base, sta la stessa moti¬ 
vazione. L'insostenibilità del costo 
del lavoro in un contesto interna¬ 
zionale in cui, per essere competiti¬ 
vi, non è più possibile far leva sulla 
svalutazione della moneta. E lo stes¬ 
so obiettivo: la sua riduzione. 

Il sindacato, dal canto suo, pur ri¬ 
tenendo inevitabile una revisione 
dei contenuti dei due livelli in un 
periodo di bassa inflazione come 
quello che stiamo attraversando, 
punta al mantenimento della bi¬ 
partizione attuale. Il timore è che, 
fatti salvi casi particolari, senza una 
tutela salariale di base uguale per 
tutti e la possibilità di contrattare in 
azienda maggior salario in cambio 
di produttività, si vada verso una ri¬ 
duzione delle retribuzioni reali. 
Con tutte le conseguenze del caso. 
Sull'andamento dei consumi e sul¬ 
l'andamento dell'economia. 

Ora la realtà fotografata dall'Istat 
dice che le cose stanno diversamen¬ 
te rispetto a quanto sostenuto dagli 
imprenditori. E sembra dare ragio¬ 
ne al sindacato. E al sistema intro¬ 
dotto con il protocollo del 23 luglio 
'93. Con l'applicazione dei due li¬ 
velli contrattuali il costo del lavoro 
non è affatto schizzato alle stelle. 
Così come le buste paga non si sono 
appesantite a scapito della concor¬ 
renzialità delle imprese. 

Si tratta allora di rivedere sì i rap¬ 
porti tra contratto nazionale e con¬ 
trattazione aziendale. Ma senza cro¬ 
ciate e colpi di machete. Piuttosto 
con l'occhio attento a far sì che, in 
questo quadro di bassa inflazione, 
la dinamica retributiva non venga 
ulteriormente compressa. E non si 
lascino spazi all'affermarsi di spinte 
recessive. Una contrazione ulterio¬ 
re dei consumi - finora, sostengono 
gli esperti, tenuti a galla dagli incen¬ 
tivi sull'auto - avrebbe conseguenze 
pesanti sull'economia del paese, 
sulla fiacca dinamica di un Pii che 
già ha fatto registrare un meno 0,1 
per cento, sugli obiettivi di finanza 
pubblica. E sulla pace sociale. 

Angelo Faccinetto 
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ieri in una intervista su questo giornale 
il direttore generale di Confindustria In¬ 
nocenzo Cipolletta, queste ragioni sono 
principalmente due: l'alto costo e la rigi¬ 
dità del lavoro in Italia. Sul primo aspet¬ 
to si può ampiamente convenire: non è 
da oggi che si constata l'ampiezza in Ita¬ 
lia del cosiddetto «cuneo fiscale e contri¬ 
butivo» che si inserisce tra la retribuzio¬ 
ne del lavoratore e il costo complessivo 
del suo lavoro anche se secondo gli ulti¬ 
mi dati Istat, il costo medio per dipen¬ 
dente ha segnato un calo del 2,4% in un 
anno e dell'1,4% nel periodo gennaio- 
maggio. I segnali che vengono su que¬ 
sto versante, del resto, sia da parte del 
governo che dei sindacati, sono positivi: 
sembra venuto il momento di aggredire 
questo problema, sia pure gradualmen¬ 
te, iniziando dai cosiddetti «oneri sociali 
impropri», che pesano comunque per 
alcune migliaia di miliardi all'anno sul 
costo del lavoro. Qualche altro alleggeri¬ 
mento si potrebbe ottenere con la rifor¬ 
ma dell'assistenza: gli oneri relativi a 
questo settore infatti - come quelli relati¬ 
vi alla sanità - vanno posti a carico non 


già delle imprese e dei lavoratori, ma 
della fiscalità generale. Se si riuscirà poi a 
porre mano alla riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali, questo comporterà neces¬ 
sariamente una riduzione dell'attuale pe¬ 
so dei contributi in questo campo. 

Non è possibile invece convenire con 
la Confindustria per quanto riguarda il 
tema della rigidità del lavoro. La flessibi¬ 
lità del lavoro in Italia c'è ed è molto ele¬ 
vata. Certo, si tratta di una flessibilità 
particolare, specifica, tanto che si è par¬ 
lato in proposito di un modello italiano 
di flessibilità del lavoro. Essa è legata alla 
grande diffusione di tre tipi di lavoro, tra 
loro connessi: il lavoro autonomo, quel¬ 
lo «atipico» e quello «sommerso». Que¬ 
sti tre tipi di lavoro coinvolgono ormai 
una quota assai ampia del mercato del 
lavoro nazionale e garantiscono al siste¬ 
ma una flessibilità che molti paesi ci invi¬ 
diano. Le grandi imprese (come le pic¬ 
cole e le medie) sfruttano ampiamente 
questa situazione tramite il decentra¬ 
mento della produzione e dei servizi al 
loro esterno. Il lavoro atipico, in partico¬ 
lare, è oggi in forte aumento: si stima 
che più della metà dei nuovi posti di la- 


Dalla Prima 



Non si possono... 


voro creati negli ultimi cinque anni sia 
costituita da questo tipo di lavoro. E in 
forte aumento è anche l'occupazione 
nel settore dei servizi alle imprese, a di¬ 
mostrazione dell'entità dei processi di 
«decentramento flessibile» in atto. 

Possiamo essere soddisfatti di questa 
situazione, di questo modello italiano di 
flessibilità del mercato del lavoro? Certo 
si tratta di una soluzione dualistica, cioè 
che divide nettamente in due settori il 
mercato del lavoro: da una parte il setto¬ 
re del lavoro tutelato (o relativamente 
più tutelato), dall'altra quello del lavoro 
non tutelato o addirittura «sommerso». 
Ma cosa è possibile fare di fronte ad una 
situazione come questa, che affonda le 
sue radici, ben indietro negli anni, nella 
matrice strutturale dell'economia del 
paese? Da un lato c'è chi vuole estende¬ 


re anche all'Italia la soluzione anglosas¬ 
sone della flessibilità totale del lavoro sul 
mercato, che comporta un indeboli¬ 
mento del sindacato e una riduzione ge¬ 
neralizzata delle tutele ma a questo pro¬ 
posito va detto che, negli stessi paesi 
che hanno propugnato questa soluzio¬ 
ne, ci si rende conto oggi dei suoi limiti, 
connessi con la caduta dei livelli di quali¬ 
ficazione, di affidabilità e di produttività 
del lavoro all'interno delle imprese che 
una così alta mobilità comporta. Dall'al¬ 
tro c'è chi pensa, all'opposto, ad una di¬ 
fesa della situazione esistente, accompa¬ 
gnata nelle grandi imprese da una evo¬ 
luzione in direzione del modello tedesco 
o anche giapponese di flessibilità, fon¬ 
dato su un forte investimento nella for¬ 
mazione professionale e un'elevata mo¬ 
bilità interna all'azienda. Ipotesi questa 


interessante, ma che si scontra non solo 
con l'accertata refrattarietà delle impre¬ 
se italiane a sostenere finanziariamente 
uno sforzo formativo di queste propor¬ 
zioni, ma anche con il fatto che ciò la- 
scerebbe intatta la situazione dei lavora¬ 
tori del settore non tutelato o sommer¬ 
so. 

La via che sembra più logico persegui¬ 
re è quella di una modernizzazione del 
modello italiano, senza perderne la spe¬ 
cificità. In questa direzione vanno peral¬ 
tro alcune linee di intervento già presen¬ 
ti nell'agenda del governo. Anzitutto si 
tratta di giungere presto ad una soluzio¬ 
ne legislativa in tema di lavoro atipico, 
che realizzi il giusto punto di equilibrio 
tra le esigenze della flessibilità e quelle 
della tutela di questa ampia fascia di la¬ 
voratori. In secondo luogo, uno sforzo 
potrebbe essere fatto per portare a di¬ 
gnità di lavoro effettivo, anche in Italia, 
il lavoro a tempo parziale che deve per¬ 
dere gli aspetti che lo relegano oggi a 
forma secondaria di lavoro, nonché gli 
elementi che lo rendono sul piano con¬ 
tributivo meno conveniente per le im¬ 


prese. La diffusione del lavoro a tempo 
parziale (ma a tempo indeterminato) 
rappresenta una soluzione importante 
per la creazione di nuova occupazione, 
come dimostra l'esempio olandese. In 
terzo luogo, è importante spingere l'ac¬ 
celeratore sulla riforma del collocamen¬ 
to e su quella degli ammortizzatori so¬ 
ciali, attivando quella rete di sostegno 
che è il presupposto indispensabile di 
ogni politica di flessibilità del lavoro. In¬ 
fine, si tratta di passare dalle parole ai 
fatti nel campo del lavoro sommerso, 
aiutando il sommerso ad emergere ma 
facendo attenzione a conservare anche 
qui gli elementi di flessibilità che esso ha 
garantito fino ad oggi. Certo, i livelli di 
occupazione cresceranno in Italia solo a 
seguito di una politica economica di svi¬ 
luppo da parte del governo e di un au¬ 
mento degli investimenti da parte delle 
imprese. Ma, in questo quadro, anche 
una politica di modernizzazione nel 
mercato del lavoro lungo le linee indica¬ 
te può fare la sua parte. 

Massimo Paci 
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Lebed 

governatore 
in Siberia 

Alexander Lebed, 48 
anni, ex generale dei 
parà, molto amato 
dai militari. È l'at¬ 
tuale governatore 
della regione di Kra- 
snoiarsk, in Siberia, 
e ha grande capacità 
«mediatica». I son¬ 
daggi lo danno come 
un sicuro candidato 
al ballottaggio. 



Luzhkov 
sindaco 
di Mosca 

Iuri Luzhkov, 62 an¬ 
ni, sindaco di Mosca, 
ha trasformatola ca¬ 
pitale in una città 
europea. Nel suo ter¬ 
ritorio è concentrato 
l'80 % della richezza 
del Paese. «Sarà an¬ 
che un po' disonesto 
- dicono di lui a Mo¬ 
sca - ma è un grande 
amministratore». 



Ziuganov 

leader 

comunista 


Ghennadi Ziuganov, 
54 anni, leader del 
Partito comunista 
russo. Fa vibrare nei 
comizi le corde dei 
nostalgici, ma nella 
vita politica è piutto¬ 
sto pragmatico. È sta¬ 
to sconfitto al ballot¬ 
taggio da Eltsin nelle 
presidenziali del 
1996. 



MOSCA. Un paio di minuti davanti 
alle telecamere per tessere le lodi 
del primo ministro designato e di 
affidargli davanti alla nazione il ti¬ 
tolo di suo legittimo successore, 
delfino di Russia per l'anno 2000 
quando scadrà il mandato presi¬ 
denziale. È la prima volta che El¬ 
tsin designa il suo erede e con pla¬ 
teale chiarezza annuncia di fatto la 
sua intenzione di non presentare 
la sua terza candidatura. L'affanno 
di queste giornate sull'orlo del pre¬ 
cipizio deve averlo indotto a stem¬ 
perare l'astio della Duma facendo 
balenare un suo futuro ritiro dietro 
alle quinte. E per allora ci sarà Cer- 
nomyrdin, a «garantire la conti¬ 
nuità del potere», Cernomyrdin 
l'uomo che, sono parole del presi¬ 
dente russo, ha «l'esperienza e il 
peso» che la gravità dell'ora richie¬ 
de. 

Eltsin non è avaro di elogi, esalta 
«correttezza, onestà e solidità» del 
capo di governo incaricato, quali¬ 
tà «decisive» - dice - «alle prossime 
elezioni presidenziali». E non è 
avaro di mezzi: Cernomyrdin ha 
chiesto e ottenuto carta bianca, un 
ampio spazio di manovra per defi¬ 
nire uomini e programma ed ora 

LA LETTERA 


Caro Eltsin, caro Ziuganov, 
non è carino cominciare una lettera 
con un «ve l'avevamo detto», ma sia¬ 
mo costretti dalla situazione. Cinque 
mesi fa Nezavisimaja Gazeta era sta¬ 
ta contraria al licenziamento di Cer¬ 
nomyrdin ritenendolo un errore anche 
se capivamo che dietro a quella deci¬ 
sione c'erano dei problemi reali. Più 
tardi è stato fatto un errore ancora più 
grosso ed è stato quello di aver scelto 
come premier un «peso leggero» come 
Kirienko. E, perdonateci entrambi, 
avevamo per questo preannunciato la 
caduta di questo governo. Non abbia¬ 
mo sbagliato neanche le date, ma non 
perché siamo degli indovini ma perché 
bastava osservare da vicino gli indica¬ 
tori economici: la svalutazione, il crol¬ 
lo della Borsa e il conseguente terre¬ 
moto politico erano nei fatti. E per 
concludere con le auto-lodi avrete no¬ 
tato che avevamo anche scritto che 
Cernomyrdin sarebbe tornato. E an¬ 
che questo non era un desiderio o una 
profezia ma il risultato di un'analisi 
obiettiva della situazione politica del¬ 
la Russia. Adesso i professionisti della 


Bel summit quello che si aprirà a 
Mosca il 1 settembre fra Eltsin e Clin¬ 
ton. Fra un «cieco e un paralitico», co¬ 
me ha titolato ieri il quotidiano fran¬ 
cese Libération calcando la mano sul¬ 
le difficoltà che entrambi i presidenti 
vivono in questo momento. Che si 
diranno appena si vedranno l'amico 
Bill e l'amico Boris? Le buone manie¬ 
re suggeriscono che cominceranno la 
conversazione con uno scontato «co¬ 
me stai?». E sorgerà il primo proble¬ 
ma. Perché nessuno dei due potrà ri¬ 
spondere, sempre secondo le buone 
maniere, «bene, grazie»: il rischio è 
che uno dei due (o entrambi) scoppi a 
ridere (o a piangere, che è la stessa co¬ 
sa). Ne sono successe di cose durante 
questi 365 giorni a Bill e a Boris, tal¬ 
mente tante da far giurare che i due 
presidenti non stiano affatto bene. 
Clinton - bisogna ricordarlo? - è stato 
messo in ginocchio dalla sua passio¬ 
ne per le donne, Eltsin sta crollando 
di sfinimento fisico e politico. Il sum¬ 
mit dei summit così si presenta più 


Il presidente designa il premier incaricato come suo successore nel 2000. Preannunciata una virata dalla politica di rigore economico 

Eltsin investe il suo delfino 


L'erede Cernomyrdin verso un governo di coalizione 


veleggia nelle tempeste moscovite 
«con un atteggiamento di apertu¬ 
ra nei confronti di tutte le forze po¬ 
litiche». Le consultazioni sono già 
state avviate, nell'aria si annusa un 
vento favorevole ad un governo di 
coalizione, anche se alla Duma 
l'opposizione tenta di dettare le 
proprie condizioni. E Ziuganov - 
che dà per certe le dimissioni di El¬ 
tsin di qui a qualche settimana 
«per motivi di salute» - annuncia 
che sosterrà Cernomyrdin solo se 
il neo-premier adotterà il pro¬ 
gramma politico della Duma. 

«Chiedo ai deputati, ai leader re¬ 
gionali, ai cittadini di capirmi, di 
appoggiarmi e di sostenere la mia 
decisione - ha detto ieri mattina El¬ 
tsin nel suo breve passaggio in tv -. 
La situazione non ci permette di 
perdere tempo». Il parlamento ha 
sette giorni per votare sulla candi¬ 
datura del nuovo premier incari¬ 
cato. Cernomyrdin ha già detto 
che è sua intenzione utilizzare 
questa settimana per mettere a 
fuoco il programma, più che gli 
uomini della sua squadra. Il Crem¬ 
lino ha annunciato che il primo 
ministro designato è favorevole ad 
una seria «trasformazione dell'o¬ 


rientamento economico» e che, 
anche se non cambieranno le 
grandi linee politiche del governo, 
bisogna attendersi «significative 
differenze» rispetto ai provvedi¬ 
menti già varati o previsti dal suo 
predecessore. Questa presa di posi¬ 
zione sembra preludere ad un al¬ 
lentamento della politica di rigore 
a vantaggio di un accresciuto so¬ 
stegno alla produzione, cosa che 
avrebbe il vantaggio di assicurare a 
Cernomyrdin tanto il sostegno dei 
grandi gruppi industriali - il pre¬ 
mier incaricato è stato presidente 
della Gazprom, il colosso dell'e¬ 
nergia sul quale si è infranta l'esile 
figura di Kirienko - quanto dei co¬ 
munisti di Ziuganov. 

Cernomyrdin non si è sbilancia¬ 
to oltre, ha indicato la crisi finan¬ 
ziaria come sua priorità ma senza 
specificare come intende guidare 
il paese verso lidi più sicuri, chia¬ 
mando la Duma ad un governo di 
coalizione sia pure senza mettere - 
per ora - alla porta i ministri uscen¬ 
ti. «Sono ridicole le voci secondo le 
quali starei per licenziare tutti, ma 
chi se ne vuole proprio andare non 
sarà trattenuto». 

E di certo non è stato trattenuto 


Boris e Ziuganov: 
accordatevi pure 
ma fate in fretta 


il vicepremier riformatore del go¬ 
verno Kirienko, Boris Nemtsov, 
che ieri si è dimesso dichiarando la 
propria indisponibilità a far parte 
del nuovo esecutivo e denuncian¬ 
do anzi il «controllo dei monopo¬ 
li» sull'economia russa. Nessuno 
sa ancora se saranno confermati 
l'altro vicepremier Anatoli Ciu- 
bais, delegato per i negoziati con le 


istituzioni finanziarie, il governa¬ 
tore della Banca centrale Serghiei 
Dubinin e il ministro dell'econo¬ 
mica Iakov Urinson. Non dovreb¬ 
bero essere a rischio, invece, i co¬ 
siddetti ministeri di forza - esteri, 
interni, difesa e servizi segreti - che 
in base alla costituzione mssa ri¬ 
spondono direttamente al presi¬ 
dente. Il Cremlino ha fatto sapere 


che non ci saranno cambiamenti 
nella politica estera russa. Il vertice 
tra Clinton e Eltsin rimane in ca¬ 
lendario per il prossimo primo set¬ 
tembre. Cernomyrdin è stato pre¬ 
mier per anni, è una vecchia cono¬ 
scenza. Ma Washington non è per 
niente rassicurata dalle circostan¬ 
ze che lo hanno portato nuova¬ 
mente in sella. 



La stretta di mano tra Boris Eltesin e il nuovo primo ministro Viktor Cernomyrdin Itar-Tass/Reuters 


VITALIJ TRETIAKOV * 


politica fanno analisi drammatiche e 
danno ricette ancora più drammati¬ 
che. Ma non si tratta di piangere o la¬ 
mentarsi si tratta di capire e decidere. 

E allora caro presidente, comincio a 
porre delle domande a lei. 

È sicuro che il «peso massimo» Vi¬ 
ktor Stepanovic riuscirà laddove è fal¬ 
lito il «peso leggero» Kirienko? A do¬ 
mare, cioè, la crisi finanziaria? È si¬ 
curo che non continuerà a farci preci¬ 
pitare nel baratro dell'emergenza e a 
non ripetere gli errori che ha già com¬ 
piuto? È sicuro del comportamento 
dell'opposizione di sinistra? Perché, 
caro presidente, sono queste le tre cau¬ 
se che possono gettare il paese nel ba¬ 
ratro: un altro crollo finanziario, altri 


errori del nuovo governo, il comporta¬ 
mento dell'opposizione di sinistra. La 
prima causa è imprevedibile, la secon¬ 
do non è esclusa, la terza, può essere 
pericolosa. 

E con questo mi rivolgo ora a lei, 
caro Ziuganov. 

Nell'elenco delle richieste dell'oppo¬ 
sizione di sinistra ci sono punti giusti¬ 
ficati, punti che possono essere solo 
nella strada dei compromessi ma an¬ 
chepunti che non hanno diritto di esi¬ 
stere in questa situazione di crisi. Per 
esempio dico sì alla libertà massima 
del nuovo premier per formare tutto il 
gabinetto deiu ministri; dico sì alla 
trasparenza fino al momento della 
conferma dell'esecutivo da parte della 

PRIMO 


Duma; dico sì a ritornare al program¬ 
ma anti-crisi prima di Kirienko; dico 
sì al rafforzamento dei ministeri degli 
interni e della sicurezza. Anche per 
quanto riguarda la richiesta di alcuni 
portafogli tipo quello dell'economia, si 
può discutere. Invece, caro Ziugano- 
v,direi senz'altro no ad altre richieste. 
Perchè l'opposione di sinistra chiede 
al presidente il mea culpa per i suoi 
sbagli? Perché non confermare adesso 
il nuovo premier prima che arrivi 
Clinton? Volete punire Eltsin o tutto il 
paese? Eltsin è stato già punito, per¬ 
ché ha dovuto rimettere al suo posto 
Cernomyrdin e poi allaersi con lui nel¬ 
l'anno 2000. E soprattutto perché or¬ 
mai è una persona sfiduciata. 

Caro Ziuganov, 

io capisco che voi avete paura di es- 

PIANO 


sere ingannati, e fate bene ad averne. 
Però voi potete come il partito più for¬ 
te rivendicare garanzie. Il fatto è che 
non si conta in giorni ma in ore il bi¬ 
sogno di stabilizzare la situazione po¬ 
litica e finanziaria. Io capisco, voi 
avete paura anche che Cernomyrdin 
arrivi all'appuntamento del 2000 in 
condizioni migliori del candidato co¬ 
munista. Ma questo non è detto per¬ 
ché Cernomyrdin ha i suoi problemi 
di popolarità. Senza contare che or¬ 
mai tutte le previsioni sul conto del 
nostro Paese possono cadere in un'ora. 
E poi bisogna vivere fino all'anno 
2000 mentre per le elezioni parlamen¬ 
tari del 1999 avete la vittoria assicu¬ 
rata. 

Caro Ziuganov, 

dovete però essere onesti. Se Cerno¬ 


myrdin non vi va bene per principio, 
ditelo. In questo caso il presidente pri¬ 
ma di decidere si assumerà la sua re¬ 
sponsabilità. E se invece vi va bene, 
fate presto un accordo. Abbiamo già 
perso troppo tempo e non solo graze a 
Eltsin ma anche grazie a voi. Se voi 
avete le forze di conquistare il Cremli¬ 
no, di nominare come premier un co¬ 
munista, fatelo. Ma fatelo in fretta. Se 
invece non le avete, alleatevi con Cer¬ 
nomyrdin. E di nuovo: fate presto. Le 
conseguenze negative della lentezza 
sono drammatiche. L'indugio è come 
la morte. Queste parole le ha dette un 
uomo che per voi è un'autorità (Lenin 
ndr). Mai come in questo caso è la ve¬ 
rità. Ascoltatelo. 

* direttore Nezavisimaja Gazeta 


Il primo settembre Clinton sarà nella capitale russa per il vertice annuale _ 

Summit di due presidenti senza qualità 

Il capo della Casa Bianca è stato dimezzato dallo scandalo-Lewinsky, Eltsin è sfinito da guai di salute e politica. 


che dimezzato perché appare ridico¬ 
lizzato. Chi rappresentano quei due 
ormai? Certo, l'uno è ancora il padro¬ 
ne dell'unica potenza del pianeta; 
l'altro governa sempre il più grande e, 
forse, malandato paese del mondo. 
Ma, usando una formula inventata 
proprio per l'ex impero rosso, en¬ 
trambi hanno perso la spinta propul¬ 
siva. Eltsin chiede a Clinton di conti¬ 
nuare ad appoggiarlo presso il mon¬ 
do (leggi Fmi) nel tentativo di ottene¬ 
re ancora crediti di tutti i generi fi¬ 
nanziari e politici. Clinton chiede a 
Eltsin di coprirgli le spalle in quel pez¬ 
zo enorme di mondo che sta seduto 
su circa lOmila testate nucleari. Ma 
cosa può garantire Bill se nemmeno 


gli avversari del suo Paese, i repubbli¬ 
cani, pensano di usare politicamente 
le sue disavventure perché è come 
sparare sulla Croce Rossa? E cosa ga¬ 
rantisce Boris al quale sta sfuggendo 
fra le dita la salute e la poltrona? 

Proviamo a immaginare la scena. I 
due sono faccia a faccia per la prima 
volta dopo quasi un anno. A Eltsin 
dell'affare Lewinski interessa molto 
ovviamente, ma anche per delicatez¬ 
za non fa menzione dell'unico «affai¬ 
re» che in questo momento sta a cuo¬ 
re a Clinton. Il presidente russo attac¬ 
ca allora con i temi di politica estera: i 
raid contro l'Afghanistan e il Sudan 
improvvisi e improvvisati dagli Stati 
Uniti; la tendenza di Washington ad 


agire e poi a decidere un po' dapper¬ 
tutto. Tu fai il bello, potrebbe dire El¬ 
tsin all'aitante americano, mentre 
qui io sono a sgobbare, a cercare di far 
quadrare i conti, a tenerti puliti i con¬ 
fini a est dagli islamisti. Vuoi almeno 
farmi una telefonata? Avvertirmi che 
stai per sganciare un po' di missili da 
qualche parte? E quanto ai nostri af¬ 
fari commerciali, sarebbe ora che le¬ 
vassi le tue misure protezionistiche. 
Possibile che voi americani potete 
vendere tutto in Russia e noi nemme¬ 
no un paio di cose in America? Un'al¬ 
tra cosa. Mettiamo in chiaro chi agi¬ 
sce e dove per quanto riguarda il pe¬ 
trolio. Nel Caspio, cioè a casa mia, le 
tue compagnie stanno trivellando 


dappertutto senza chiedere nemme¬ 
no il permesso. 

E cosa potrebbe rispondere Clin¬ 
ton? Mio caro Boris, lasciati pregare, 
tu di politica estera non capisci nien¬ 
te. Stai lì a strillare ma se non ci fossi io 
a darti una mano tu da tempo saresti 
finito in pensione come Gorbaciov. 
Quanto ai nostri affari, prima di par¬ 
larne rispondi a una domanda: hai 
intenzione o non hai intenzione di 
trasformare la Russia in un serio Paese 
capitalista? Quando farai pagare le 
tasse ai russi? Quando licenzi gli ope¬ 
rai improduttivi? Quando ti liberi 
della mafia? E poi dimmi un'altra co¬ 
sa: fai approvare o non fai approvare 
dal tuo parlamento lo Start II? Questi 


arsenali nucleari li riducete o non li 
riducete? 

I toni a questo punto fra i due or¬ 
mai ex amici potrebbero salire fino 
allo scoppio finale. Ragazzo, potreb¬ 
be dire Eltsin, torna alle tue mutande. 
Vecchio, potrebbe rispondere Clin¬ 
ton, prepara la tua bara. 

No, non andrà così. Non andrà così 
perché non stiamo parlando di due 
uomini «normali», nonostante fac¬ 
ciano di tutto, entrambi con le loro 
debolezze, a farcelo pensare. Essi «so¬ 
no» gli Usa e la Russia, cioè le due na¬ 
zioni che più delle altre hanno segna¬ 
to questo secolo. E allora succederà 
che discuteranno e cercheranno ac¬ 
cordi fino al comunicato conclusivo 
in cui si dimostrerà che tutti sono 
contenti e che il summit è stato un 
successo. Noi, però, quando appari¬ 
ranno in tv a dircelo avremo tutto il 
diritto di pensare: povera America, 
povera Russia. 


Maddalena Tulanti 


Via Nemtsov 
Chi sale 
e chi scende 
a Mosca 


A Mosca infuria il 
«totoministri». Il primo 
ministro designato russo 
Viktor Cernomyrdin non 
presenterà la nuova lista 
dei ministri prima di aver 
ricevuto l'approvazione 
della Duma per la propria 
candidatura che sarà 
esaminata solo il 31 agosto. 
Lo ha detto ieri il 
presidente dell'Assemblea 
Ghennadi Selezniov. Il 
capo del governo 
incaricato su questo tema 
giocherà a carte coperte 
fino alla fine del mese. 

Di certo c'è solo che non 
faranno parte della 
squadra il vicepremier 
Boris Nemtsov e il premier 
uscente Serghiei Kirienko, 
che ha rifiutato l'offerta di 
una poltrona di vice 
premier. 

Fonti vicine a Cernomyrdin 
hanno detto che invece 
saranno confermati i 
titolari uscenti dei quattro 
cosiddetti ministeri di 
forza: si tratta di levgheni 
Primakov (Esteri), di Igor 
Sergheiev (Difesa), di 
Serghiei Stepashin 
(Interni) e Vladimir Putin 
(servizi di sicurezza 
federale). 

Si tratta comunque di 
indiscrezioni, che 
vincolano un premier che 
avrebbe chiesto, e 
ottenuto, carta bianca. 
Anatoli Ciubais, 43 anni, in 
assoluto l'uomo più 
impopolare in Russia e 
nello stesso tempo il più 
stimato in Occidente, 
dovrebbe uscire dal 
governo, secondo il parere 
espresso da vari analisti. 
Potrebbe essere 
confermato l'attuale 
vicepremier Boris 
Fiodorov. 

Volti nuovi potrebbero 
essere Igor Shabdurasulov, 
ex portavoce di 
Cernomyrdin, e Aleksandr 
Shokhin, già vicepremier ai 
tempi di legorGaidare 
attuale capo del gruppo 
parlamentare del 
movimento Nostra casa 
Russia, il partito di 
Cernomyrdin. 

Più complesso e 
contraddittorio il rapporto 
del premier incaricato con 
il blocco dei partiti neo¬ 
comunisti che ha come 
leader più rappresentativo 
Ghennadi Ziuganov. 

La settimana scorsa 
Cernomyrdin, nell'insolita 
veste di oppositore, aveva 
però incontrato Ziuganov 
per concordare una linea 
comune rispetto alla 
svalutazione di fatto del 
rublo e alla moratoria sul 
debito volute lunedì 17 
agosto da Kirienko. 
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l'Unità 


+ 

le Cronache 



Editore e dirigente politico, aveva 46 anni. Il male lo ha stroncato a Houston dove si era recato per curarsi 

E morto Amato Mattia 
il manager de «l'Unità» 


Il ricordo del vicepresidente del Consiglio 

«Era un amico vero 
Ed era l'editore 
che tutti i direttori 
vorrebbero avere» 


ROMA. Questa volta Amato Mattia 
non ce l'ha fatta. Lui, che in questi an¬ 
ni di malattia ci aveva abituato a 
grandi preoccupazioni e liberatorie 
gioie per gli improvvisi ritorni con un 
gran sorriso, come se nulla fosse acca¬ 
duto e nulla avesse sofferto, questa 
volta non tornerà da Houston dov'e- 
ra volato ancora una volta per cercare 
di debellare il cancro che lo devasta¬ 
va. Aveva solo 46 anni, Amato. Una 
figlia poco più che adolescente, una 
moglie che amava. Ma a ripercorrere 
la sua vita, nel giorno del ricordo, 
sembra che di anni ne avesse molti di 
più. Per le cose che ha fatto, per i pro¬ 
getti che continuava a coltivare no¬ 
nostante l'incombere del male, per il 
fantasioso modo di affrontare due 
realtà così diverse come la politica e 
l'editoria cercando un non utopisti¬ 
co punto d'incontro che è tutto nella 
sua lunga permanenza all'«Unità» fi¬ 
no ai massimi vertici del manage¬ 
ment e nell'avventura di Rosabella, 
l'editrice cui aveva dato vita per nu¬ 
trire speranze e dimenticare l'ango¬ 
scia. Un manager con il cuore di poli¬ 
tico. Un politico con la testa da ma¬ 
nager. Questo era già il ragazzo che a 
Caposele, caposaldo della sinistra 
nell'Irpinia bianca, trascorreva le 
giornate a parlare di politica con i 
contadini colti che frequentavano la 
sezione del Pei mentre lui per conclu¬ 
dere gli studi doveva andare dai preti. 
Contraddizioni di una terra di fron¬ 
tiera. Che lui lasciò per andare prima 
a Bologna e poi a Roma per frequen¬ 
tare l'Università con l'intermezzo del 
servizio militare nel corpo degli alpi¬ 
ni. Facoltà di giurisprudenza alla Sa¬ 
pienza, anno 1971. Il fuorisede Ama¬ 
to Mattia ci mette poco a diventare 
un leader e a stringere un'amicizia 
inossidabile con Giovanni Salvi, oggi 


ROMA. Sorpresa per una notizia te¬ 
muta, attesa. Dolore. E poi i ricordi. 
Chi ha diviso negli anni con Amato 
Mattia la responsabilità dell'avven¬ 
tura «Unità» non nasconde un since¬ 
ro rammarico. Sono alcuni dei presi¬ 
denti del consiglio d'amministrazio¬ 
ne, alcuni direttori che hanno profu¬ 
so impegno perché il giornale fonda¬ 
to da Antonio Gramsci continuasse a 
vivere e a contare. Emanuele Macaiu¬ 
so, che dell'«Unità» è stato presiden¬ 
te e direttore, ricorda l'uomo «che si 
faceva voler bene e che aveva un ap¬ 
proccio con la gente di grande aper¬ 
tura» e il manager «che al giornale 
portò una competenza non separata 
da un grande interesse politico e cul¬ 
turale. Con lui scompare un pezzo 
della vita dell' "Unità" che io conside- 


magistrato. Nel 75 viene eletto vice- 
presidente dell'Opera universitaria, 
in fondo il primo incarico da mana¬ 
ger. Ma la sera, in via dei Taurini, è 
sempre puntuale a caricare i pacchi 
freschi di stampa dell'«Unità» per 
guadagnare qualche soldo. In fondo 
il primo incontro con il mondo del¬ 
l'editoria. Quello vero avverrà dopo 
molti anni. Dopo la sua lunga espe¬ 
rienza al comune di Roma dove Giu¬ 
lio Carlo Argan lo chiamò come ad¬ 
detto stampa per farne subito dopo il 
suo segretario particolare. L'ombra 
del sindaco o forse il sindaco ombra. 
E lo stesso accadde con Luigi Petrosel- 
li, con il quale stabilì una filiale colla¬ 
borazione, e con Ugo Vetere. La sini¬ 
stra perde il governo della città, Mat¬ 
tia torna in Irpinia. «C'era bisogno di 


ro molto importante, in cui veniva ri- 
confermato il destino del giornale co¬ 
me grande quotidiano nazionale». 
Peppino Caldarola non dimentica 
che «Amato ha portato per mano 
questo giornale per anni con intelli¬ 
genza, passione, allegria. Il suo lavo¬ 
ro all' "Unità" è stato straordinario. In 
tanti momenti - tra i più difficili e de¬ 
licati - Amato è stato quello tra noi 
che ha preso sulle sue spalle il carico 
più pesante. Aveva sempre una solu¬ 
zione per tutto. Ogni volta che sem¬ 
bravamo infilati in un vicolo cieco, 
Amato apriva uno spiraglio che poi 
diventava una strada. E faceva tutto 
con serietà ma anche con un'incredi¬ 
bile ironia. Credo che Amato appar¬ 
tenga a quel genere di uomini che dà 
più di quello che riceve. Ed è per que- 


forze giovani, capaci - ricorda l'allora 
segretario della Federazione, Michele 
D'Ambrosio - e Antonio Bassolino 
me lo segnalò. Entrò in segreteria, re¬ 
sponsabile dell'organizzazione. Ma 
quando fu il momento non lo sosten¬ 
ni quanto avrei dovuto per farlo eleg¬ 
gere segretario. È questo il mio cruc¬ 
cio, ora il mio dolore: non aver capito 
fino in fondo il suo valore». E il sinda¬ 
co di Napoli ricorda quel periodo co¬ 
me «importante per tanti di noi, ma 
anche per il caro Amato, di cui già si 
intravedevano le spiccate qualità 
umane e professionali, l'innegabile 
versatilità». 

Irpinia addio, di nuovo Roma, an¬ 
che se alle ultime politiche c'è stato 
chi dalle sue parti ha pensato di can¬ 
didare l'editore Mattia al Senato. Lui 


sto che gli ho voluto bene più che a 
un fratello». «Noi abbiamo lavorato 
gomito a gomito - ricorda Renzo Foa - 
in una fase difficile. Quello che ricor¬ 
do di lui è la grande umanità e la capa¬ 
cità di fare politica occupandosi di 
editoria. La politica l'aveva come 
orizzonte, l'impegno di editore era 
quello di lasciare il segno di una sini¬ 
stra capace di governare». Antonio 
Bernardi, presidente «nei tre straordi¬ 
nari anni che vanno dal '93 al '96», ri¬ 
corda «l'uomo che mi ha insegnato 
molto del governo di un giornale, l'a¬ 
mico con cui lavorare e fare le vacan¬ 
ze, parlare di politica, della vita e per il 
quale non nascondo di aver pianto 
alla notizia della morte. Era parec¬ 
chio tempo che non lo vedevo più, 
lui non voleva mostrare i segni della 


lottava già con il suo male ed era a far 
progetti per la sua nuova creatura, 
Rosabella, casa editrice dai mille im¬ 
pegni, da «Tuttosport» a «Diario». Il 
periodo all'«Unità» si andava conclu¬ 
dendo dopo una stagione densa di 
successi, quando sembrava che po¬ 
tesse avverarsi il miracolo di un quo¬ 
tidiano di partito capace di cammi¬ 
nare sulle proprie gambe nonostante 
le innegabili difficoltà per il cambia¬ 
mento sostanziale che nella struttura 
stessa del quotidiano andava concre¬ 
tizzandosi, a cominciare dal diverso 
rapporto con l'editore-partito. Non 
più militanti giornalisti ma giornali¬ 
sti militanti con il contratto di cate¬ 
goria. Grazie anche ad Amato Mattia 
che era arrivato in via dei Taurini 
nell'88. Questa volta non per racco- 


malattia. Lo capisco, lo ricordo co¬ 
m'era, un uomo di una vitalità ecce¬ 
zionale. Capace di invenzioni edito¬ 
riali che non sembravano destinate 
al successo e invece sul campo veniva 
dimostrato che lo erano». «Aveva un 
grande entusiasmo ma una scarsa 
propensione ai conti - ricorda Gio¬ 
vanni Laterza -, ed è per questo che il 
nostro fu un rapporto difficile. Lui 
era capace di gettare il cuore oltre l'o¬ 
stacolo, io no, e per questo ci scontra¬ 
vamo, ma sono convinto che lascia 
una traccia nel mondo dell'editoria a 
cominciare dall'intuizione di poter 
offrire gadget con un giornale di qua¬ 
lità. Immaginò un percorso per la so¬ 
pravvivenza del giornale che altri so¬ 
no chiamati a percorrere, ma di lui 
non dimenticherò la capacità di rap- 


gliere pacchi di giornali ma per diri¬ 
gere il personale e poi via via passare 
alla poltrona di direttore generale nel 
'90 cui si aggiunse quella di ammini¬ 
stratore delegato tre anni dopo. Sono 
i tempi in cui la società editrice del 
giornale cambia. Diventa l'Arca, e a 
guidarla nel mare tempestoso c'è 
Amato Mattia con l'ottimismo, la 
sfrontatezza, il coraggio che lo porta¬ 
no per primo a parlare di privatizza¬ 
zione. Ne è passato di tempo e molte 
delle sue intuizioni si sono mostrate 
giuste, anche se la strada di quello che 
resta il suo giornale è più che mai in 
salita. E nel futuro difficile mancherà 
il suo sorriso che, al di là di tutto, sa¬ 
pevi che da qualche parte c'era. 


Marcella Ciarnelli 


porti umani con i collaboratori». E 
Francesco Riccio ricorda «il lavoro 
comune e un rapporto di amicizia, di 
sintonia notevole, di stima. Ho spes¬ 
so lavorato a fianco di Amato. Spesso, 
com'è naturale nella gestione di si¬ 
tuazioni complesse, abbiamo regi¬ 
strato divergenze. Le abbiamo sem¬ 
pre superate nell'interesse del giorna¬ 
le al quale Amato è rimasto legato an¬ 
che quando ha deciso una sua auto¬ 
noma esperienza editoriale. Amato 
trasformò l'"Unità" in una vera 
azienda multimediale. Dobbiamo al 
suo spirito d'iniziativa e alla sua fan¬ 
tasia le molteplici attività che, negli 
ultimi anni, hanno accresciuto il pre¬ 
stigio del giornale». 


M.Ci. 


_DALLAJ^RIMA_ 

come capo di gabinetto di Giu¬ 
lio Carlo Argan. Ero consigliere 
comunale , in quegli anni. Ricor¬ 
do bene la funzione decisiva che 
Amato ebbe, dal punto di vista 
politico, per il primo sindaco di 
sinistra della Roma del dopo¬ 
guerra. Un po' consigliere e un 
po' amico fu per Argan un soste¬ 
gno decisivo. E lo fu, allo stesso 
modo per la breve straordinaria 
esperienza, di Petroselli primo 
cittadino. In quell'attimo di at¬ 
tesa rivedo ora quegli anni. Rive¬ 
do le giornate faticose e le deci¬ 
sioni difficili. E sento, ancora, 
tutta l'energia e l'intelligenza di 
quel ragazzo meridionale già ca¬ 
rico di responsabilità. E, ancora, 


sento il formarsi tra noi di una 
stima e di una simpatia che poi 
sarebbero diventate amicizia, 
amicizia vera. Lui ed io facem¬ 
mo altre esperienze e poi ci ritro¬ 
vammo quando fui nominato di¬ 
rettore de «l'Unità». Comin¬ 
ciammo a lavorare insieme. Lui 
responsabile della gestione fi¬ 
nanziaria del giornale; io della 
linea editoriale. Erano anni dif¬ 
ficili. Ma sono stati anche anni 
straordinari. Risento come allora 
le telefonate di Amato dalla ti¬ 
pografia in cui si stampava «l'U¬ 
nità», la notte nella quale, tra 
non pochi problemi, cominciò 
l'avventura del doppio giornale, 
del nuovo formato, della nuova 
grafica. Ripenso all'intelligenza 
di un uomo che, chiamato ad 


amministrare un giornale con 
gravi problemi finanziari, era 
capace di accompagnare l'asso¬ 
luto rigore nella spesa al corag¬ 
gio di progettare e immaginare 
strategie e soluzioni nuove. 

«L'Unità » è stato il grande 
amore di Amato Mattia. Nel 
giornale, nella sua difesa e nel 
suo rilancio ha speso una quan¬ 
tità indicibile di energie. Io ebbi, 
in quei quattro anni meravigliosi 
l'editore che tutti i direttori vor¬ 
rebbero avere. Non c'è idea o ini¬ 
ziativa di quegli anni che non 
sia nata con il suo contributo. 
L'idea di investire su «l'Unità», 
facendone un giornale capace di 
parlare, politicamente e cultural¬ 
mente, ad un'area politica più 
vasta di quella tradizionale. L'i¬ 
dea di sperimentare per primi un 
modello di doppio giornale. L'i¬ 
dea di potenziare l'offerta edito¬ 
riale con libri o video cassette di 
qualità. Tutto è passato per le 
intelligenti e responsabili deci¬ 
sioni di un grande dirigente edi¬ 
toriale. Professionalmente lo ri¬ 
cordo così: capace, onesto, mo¬ 
derno. Ma non è solo questa la 
dimensione che il ricordo di 
Amato oggi provoca dentro di 
me. Era per me un amico, vero. 
Mi stava simpatico, come pochi. 
E avevo stima di lui, come di po¬ 
chi. 

Quel giorno mi guardò, con un 
po' di imbarazzo, e mi disse, tut¬ 
to di un fato «forse ho un tumo¬ 
re». È cominciata così la sua 
lunga e difficile battaglia nella 
quale Amato ha messo la stessa 
energia vitale che gli aveva con¬ 
sentito di diventare uno stimato 
amministratore comunale, un 
leader politico degli universitari 
o delle borgate romane, uno dei 
più moderni editori del paese. Il 
tumore lo ha assalito con brutale 
rapidità e non gli ha mai dato 
requie. U giorno Angela, la per¬ 
sona meravigliosa che ha avuto 
accanto in questi anni durissimi, 
mi disse che Amato si stava ar¬ 
rendendo, che non ce la faceva 
più. Voleva rinunciare ad un 
viaggio a Houston che forse 
avrebbe potuto costituire una 
speranza. Allora lo convocai, un 
po' formalmente, una mattina a 
palazzo Chigi, e gli dissi che non 
era da lui mollare, che non pote¬ 
va permetterselo, che aveva il 
dovere di provare ancora. E gli 
ripetei la frase che aveva conclu¬ 
so il nostro primo colloquio sulla 
malattia: «Tanto lo spezzi in 
quattro, questo vigliacco del tu¬ 
more». Non so quanto questa 
conversazione infuì, certo meno 
dell'amore di Angela e dei suoi. 
Comunque Amato partì. Ed in 
effetti il tumore per alcuni anni è 
stato combattuto con successo. 
Poi però ha vinto la partita fina¬ 
le. E si è portato via Amato. 

Ora sono qui a scrivere di lui. 
Vorrei dirgli una sola cosa: non 
ce l'hai fatta a spezzarlo in 
quattro, il tumore. Ma ce l'hai 
fatta, in tutti i tuoi giorni, ad es¬ 
sere una bella persona. E questo, 
per la vita di un uomo, è quello 
che conta. [Walter Veltroni] 


H O APPRESO con grande 
dolore della scomparsa 
di Amato Mattia. Ricor¬ 
do che solo poco tempo fa ven¬ 
ne a trovarmi nel mio uff ciò. 
Ormai erano visibili i segni del¬ 
la sua lotta contro il male. Ep¬ 
pure Amato non smetteva di 
sorridere, di scherzare, trasmet¬ 
tendo una carica vitale impen¬ 
sabile per un uomo nelle sue 
condizioni. In questa sua capa¬ 
cità c'era un tratto distintivo 
della sua personalità, la sua 
grande forza. Non ha mai 
smesso di combattere contro la 
malattia, cercando di far pesa¬ 
re il meno possibile, a se stesso 
e agli altri, la sua drammatica 
condizione. 

Amato Mattia ha fatto molte 
cose nella sua vita, tutte ani- 


La testimonianza 

«Un'enorme 
carica vitale» 

MASSIMO D’ALEMA 

mate dalla tenacia e dalla pas¬ 
sione politica, sempre ispirato 
da un'interpretazione moderna 
del ruolo della sinistra nel no¬ 
stro paese. È stato dirigente di 
partito, collaboratore prezioso 
di Argan e Petroselli a Roma, 
dirigente dell'«Unità» impe¬ 
gnato nel risanamento e il ri¬ 
lancio del giornale. È stato im¬ 
prenditore privato, abile e fan¬ 


tasioso, che ha costruito impor¬ 
tanti iniziative editoriali. Tutto 
questo lo ha fatto convivendo a 
lungo con la malattia, affron¬ 
tandola con la stessa intelli¬ 
genza, la stessa tenacia e la 
stessa serenità con la quale ha 
affrontato tutte le sfide della 
sua vita, compresa l'ultima, la 
più terribile. 

Questo suo modo di essere 
trasmetteva fiducia a chi lo cir¬ 
condava, agli amici, ai fami¬ 
liari, ai suoi collaboratori. Ora 
lo abbiamo perso. Ci mancherà 
molto, a tutti noi che lo abbia¬ 
mo conosciuto, al suo partito 
che gli ha voluto bene, ai suoi 
cari e anche a me che ho avuto 
la fortuna, poco tempo fa, di 
vederlo sorridere un'ultima vol¬ 
ta. 


«Ha portato per mano il giornale 
con intelligenza; passione; allegria 

Dolore e commozione nei ricordi di ex presidenti e direttori 


» 



Caro papà, anche se sei lontano io ti penso 
forte forte. Ricordo il mondo del fantastico 
che mi hai fatto conoscere e dove mi hai con¬ 
dotto per mano. Con te il mio cuore è stato 
sempre pieno di gioia. 

«Ogni volta che penso a te... tu fai 
parte di me». 

Lodovica 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Rocco, Ferdinando, Dina e Rosetta Mattia 
piangono disperati per la scomparsa dell’a- 
dorato fratello 

AMATO 

e lo ricordano a parenti e amici come uomo 
di grande forza, rettitudine e intelligenza. 

Caposele (Av) ,25 agosto 1998 


Concetta, Tania e Cesaria Mattia profonda¬ 
mente colpite per la morte dello zio 

AMATO 

lo ricordanocome amicovero dell’infanzia e 
della giovinezza, sempre vicino nei nostri do¬ 
lori e nei nostri successi. 

Caposele (Av) ,25 agosto 1998 


Grazia e Francesca Leonardi profondamen¬ 
te addolorate per la scomparsa di 

AMATO 

ricorderanno sempre gli anni belli passati in¬ 
sieme. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Grazia, Sergio, Massimiliano e Ivan ricorda¬ 
no la profonda intelligenza e l’immensa 
umanitàconcui 

AMATO 

hasaputo essere un «grande» in questa vita. 
Roma,, 2 5 agosto 1998 


Walter e Flaviacon Martina e Vittoria ricorda¬ 
no con immenso affetto 

AMATO MATTIA 

un amico vero e una bella persona. Abbrac¬ 
ciamo Angela, Lodovica, e tutti coloro che gli 
hanno voluto bene egli sono stati vicino. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Massimo e Linda D’Alema abbracciano con 
affetto i familiari delcarissimo 

AMATO 

e partecipano commossi al loro dolore. 
Roma,, 2 5 agosto 1998 


Con profonda commozione Alfio Marchini 
partecipa al dolore di Angela e Lodovica per 
l’improvvisa scomparsa del caro 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Il Presidente prof. Pietro Guerra, i consiglieri 
e il collegio dei sindaci de «l’Unità Editrice 
Multimediale SpA partecipano commossi al 
grave lutto della famiglia per la morte im¬ 
provvisa di 

AMATO MATTIA 

Roma, 25 agosto 1998 


Il Presidente Francesco Riccio, i consiglieri 
ed il collegio dei Sindaci della Società Arca 
S.p.a. partecipano commossi al dolore della 
famiglia Mattia per la perdita delcarissimo 

AMATO 

e ricordano le alte doti umane, morali e prof- 
fessionali di un grande dirigente che ha dato, 
con la sua opera, lustro alla Società Editrice 
de l’Unità. 

Roma, 25 agosto 1998 


Marco Fredda, liquidatore della Società l’U¬ 
nità S.p.a. esprime alla famiglia Mattia le 
più sentite condoglianze per la morte del 
carissimo 

AMATO 

indimenticabile dirigente delgiomale. 
Roma,, 25 agosto 1998 


Il Presidente della Federazione Italiana Edi¬ 
tori Giornali, Mario Ciancio Sanfilippo, il Co¬ 
mitato di Presidenza, anche a nome di tutti i 
soci, il Direttore Generale Sebastiano Sorti- 
no, i dirigenti ed i dipendenti partecipano 
commossi al dolore della famiglia Mattia per 
lascomparsa di 

AMATO MATTIA 

che ha fatto parte dei suoi organi direttivi e 
del quale ricorda le alte doti umane ed im¬ 
prenditoriali. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Marco Minniti, profondamente addolorato 
per la scomparsa del carissimo 

AMATO MATTIA 

rivolge alla famiglia le più sentite condo¬ 
glianze. 

Roma,, 25 agosto 1998 

Aldo Tortorella partecipa al dolore della mo¬ 
glie Angela, della famiglia e degli amici di 

AMATO MATTIA 

e ricorda con intenso affetto lasuapersonali- 
tàeilsuo impegno. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Profondamente colpito dalla prematura do¬ 
lorosa scomparsa del caro 

AMATO MATTIA 

col quale collaborai strettamente in anni dif¬ 
ficili e cruciali per l’Unità, rimpiango le sue 
doti umane e le sue capacità professiona¬ 
li ed esprimo il più sincero cordoglio alla 
famiglia tutta. Emanuele Macaiuso 

Roma,, 25 agosto 1998 


Esprimiamo immenso dolore per la scom¬ 
parsa di 

AMATO 

e facciamo le nostre condoglianze ad Ange¬ 
la e Lolla. 

Patrizia Sparti e Vincenzo Vita. 
Roma,, 2 5 agosto 1998 


Nicola Latorre, Roberto Cuillo, Fabrizio Ron- 
dolino, Claudio Caprara e Massimo Micucci 
ricordanocon grande affetto l’amico 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Ho perso il mio amico 

AMATO MATTIA 

Non dimeticherò mai gli anni trascorsi insie¬ 
me e l’amore che sapevi infondere negli altri. 
La tenacia con la quale hai affrontato l’ulti¬ 
ma battaglia sarà d’esempio a tutti noi. Ciao, 
Amato 

ti ricorderò sempre Nedo. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Italo Prario commosso per la prematura 
scomparsa di 

AMATO MATTIA 

partecipa al grande dolore della moglie, del¬ 
la figlia e della famiglia 

Roma, 2 5 agosto 1998 


Duilio Azzellino, Valerio Di Cesare, Marco 
Ledda, Erasmo Piergiacomi piangono il loro 
«grande capo» 

AMATO MATTIA 

con cui hanno condiviso anni intensi di lavo¬ 
ro, amicizia, affetto. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Patrizia Motta è vicina alla famiglia in questo 
triste momento per la prematura perdita del 
caro 

AMATO 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Marisa, Giada e Loris ricordanocon immuta¬ 
to affetto il caro amico 

AMATO MATTIA 

prematuramente scomparso e si stringono 
ad Angela e Lolla in questo momento così tri¬ 
ste pertutti noi. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Roberto e Mariella piangono per la scompar¬ 
sa di 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Corinna e Barbara piangono la perdita del 
loro Presidente 

AMATO MATTIA 

e si uniscono al profondo dolore di Angela e 
di tutta la famiglia. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Duilio e Silvana Azzellino sono affettuosa¬ 
mente vicini ad Angela e Lolla per l’immatu¬ 
ra scomparsa di 

AMATO 

di cui conserveranno la gioiosa immagine di 
amico indimenticabile. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Mario e Anna si stringono al dolore di Angela 
e Lodovica per la scomparsa del caro amico 

AMATO MATTIA 

Roma,, 25 agosto 1998 


Sandro piange l’immaturascomparsadeH’a- 
mico e compagno 

AMATO 

l’intera famiglia Matteuzzi si stringe con affet¬ 
to ad Angela in questo momento di grande 
dolore. 

Bologna, 2 5 agosto 1998 


Anna Nuccitelli, Patrizia Ferrari e Tiziana Im¬ 
brodi piangono lamorte delcarissimo 

AMATO MATTIA 

e abbracciano con tanto affetto Angela. 
Roma,, 2 5 agosto 1998 

Gli uffici amministrativi de l’Unità partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa di 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 

Simonetta, Diana e Carla profondamente 
addolorate sono vicine con tanto affetto ai fa¬ 
miliari tutti per la perdita di 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 

Presidente, Amministratore Delegato, Diret¬ 
tore Generale, Dirigenti e Personale tutto di 
Publikompass S.p.a. Prendono sincera parte 
al dolore della famiglia per lascomparsa di 
AMATO MATTIA 
Partecipano: Nicolello Alberto, Dal Zotto Da¬ 
rio, Sajeva Angelo, Masini Fabrizio, Sinelli 
Pierantonio, Vendegna Anna, Cecchetti Ste¬ 
fano. 

Milano, 25 agosto 1998 


Il Presidente, il Consiglio d’Amministrazione 
e dipendenti tutti della Sa.Bo. S.r.l. partecipa¬ 
no al grande Dolore di Angela Mattia e dei fa¬ 
miliari per la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Milano, 25 agosto 1998 


Il Presidente, il Consiglio d’Amministrazione 
e i dipendenti tutti della Ppm S.p.a. parteci¬ 
pano al dolore di Angela Mattia e dei familia¬ 
ri per la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Milano, 25 agosto 1998 


Cara Angela, ti siamo vicini e partecipiamo 
commossi al tuo grande dolore per la perdita 
del tuo 

AMATO 

nostro grande indimenticabile amico di 
sempre. 

Riccardo, LallaeBabaBeretta. 

Milano, 25 agosto 1998 


Roberto Beretta Daniela e Martina desidera¬ 
no ripetere ad Angela il grande affetto e la lo¬ 
ro commossa partecipazione al dolore per la 
perdita di 

AMATO 

grande indimenticabile amico. 

Milano, 25 agosto 1998 


Giorgio e Maria Cristina Bonvini profonda¬ 
mente colpiti dal grande dolore di Angela e 
dei familiari partecipano commossi ricor¬ 
dando 

AMATO 

con grande affetto. 

Milano, 25 agosto 1998 


Gigi Riccadona partecipa al grande dolore di 
Angela e dei familiari tutti per la scomparsa 
dell’amico 

AMATO MATTIA 

Mozzecani, 25 agosto 1998 
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Il magistrato: stiamo lavorando senza sosta da più di un anno a quest'inchiesta, speriamo di continuare a farlo con serenità 

«Cardinale; abbassi i toni» 

Il procuratore capo di Lagonegro, Michelangelo Russo, risponde all'Arcivescovo di Napoli 
«Ma quale violazione del Concordato, noi siamo certi di avere rispettato le leggi» 


DALL’INVIATO 


LAGONEGRO (Pz) . A vederlo da fuo¬ 
ri, il palazzo di Giustizia sembra pro¬ 
prio il più classico degli uffici giudi¬ 
ziari di provincia, dove la quiete re¬ 
gna sovrana da tempo immemore. 
Un palazzetto nuovo, ordinato e, 
soprattutto, semideserto. Eppure, 
da un paio di giorni, Lagonegro è fi¬ 
nito al centro di un «caso diplomati¬ 
co» sollevato dalla Santa Sede, la 
quale sostiene che le norme concor¬ 
datarie impediscono ad un magi¬ 
strato di inquisire un cardinale co¬ 
me se fosse un cittadino comune. 
Sono volate parole grosse, fino alle 
accuse di Michele Giordano, che ha 
evocato lo spettro dei regimi totali¬ 
tari. 

Ma, nonostante tutto, il «colpe¬ 
vole» di questa situazione è tran¬ 
quillo e sereno, come se la tempesta 
che sta scuotendo il paese non lo ri¬ 
guardasse minimamente. Miche¬ 
langelo Russo, procuratore capo di 
Lagonegro, autorevole esponente 
di Magistratura Democratica, prefe¬ 
risce non lasciarsi trascinare dal vor¬ 
tice delle polemiche. Anche se non 
rinuncia a qualche battuta che fa in¬ 
tuire quale sia il suo pensiero sulle 
esternazioni cardinalizie. «È utile 
abbassare i toni, come ha detto Scal- 
faro. Non c'è nulla da drammatizza¬ 
re». Che, tradotto, significa che il 
Cardinal Giordano non può appel¬ 
larsi a Scalfaro solo se questi denun¬ 
cia il «tintinnar di manette». Deve 
ricordarsi che il capo dello Stato ha 


Al «Tempo» 
fax a favore 
di Giordano 

Messaggi di solidarietà a 
favore del cardinale 
Giordano. Il direttore del 
quotidiano romano il 
«Tempo», Giampaolo 
Cresci, ha annunciato ieri 
che «centinaia di fax di 
lettori sono giunti alla 
redazione del quotidiano 
con apprezzamenti 
positivi nei confronti del 
cardinale Michele 
Giordano, Arcivescovo di 
Napoli, dopo l'intervento 
della magistratura nei suoi 
confronti». 

«Siamo sommersi di fax 
che - ha aggiunto ancora 
in una dichiarazione 
diffusa dalle agenzie 
Giampaolo Cresci- 
ritengo di consegnare 
personalmente 
all'arcivescovo di Napoli, 
del quale abbiamo 
pubblicato alcuni 
coraggiosi articoli in 
difesa della vita». 

«Non era mai accaduto 
nella storia del quotidiano 
il "Tempo" - ha detto 
infine il direttore del 
quotidiano-una 
mobilitazione di lettori 
con tanta sollecitudine e 
così numerosi». 


chiesto anche misura, silenzio e ri¬ 
spetto. Per il resto il procuratore di 
Lagonegro aggiunge molto poco. 
Mezze frasi, sorrisi, arcuar di soprac¬ 
ciglia per rispondere alle milla do¬ 
mande dei giornalisti. Ma sull'in¬ 
chiesta non una sola parola. Sa be¬ 
ne, Russo, che molti attendono una 
sua mossa falsa, o sperano che si fac¬ 
cia trascinare nel vortice delle pole¬ 
miche per poi delegittimare il suo 
operato: già ieri alcuni suoi amici 
magistrati lo avevano chiamato per 
raccomandargli prudenza. E il pro¬ 
curatore sembra aver fatto tesoro 
dei consigli. «L'inchiesta? Va avanti 
da più di un anno. Stiamo lavoran¬ 
do senza sosta e speriamo di poter 
continuare a farlo con tranquillità. 
Non vi posso dire quanto durerà. 
Vedrete voi. E poi, per favore, non 
mi fate parlare troppo. Sto fumando 
tante di quelle sigarette che ho pro¬ 
blemi alle corde vocali. Ma badate: 
io sono un fumatore accanito da 
sempre. Non ho aumentato la dose 
di sigarette in questi giorni perché 
sono nervoso. Cos'altro posso dire? 
Sto in magistratura da parecchi an¬ 
ni, ho lavorato come pm a Milano e 
già in passato mi sono occupato di 
processi che secondo altri, non se¬ 
condo me, erano piuttosto impor¬ 
tanti. E confesso che in passato il 
mio hobby era quello di disegnare 
vignette satiriche». Sempre gentile, 
Russo evita di entrare nel merito 
delle indagini. 

Alle domande sull'incidente di¬ 
plomatico provocato dall'irruzione 


DALL’INVIATO 


LAGONEGRO (Pz). Dietro il giro d'u¬ 
sura scoperto a Sant'Arcangelo, po¬ 
trebbe nascondersi un più vasto siste¬ 
ma di riciclaggio del denaro sporco 
operato da uomini collegati alle co¬ 
sche della 'ndrangheta calabrese. Al¬ 
lo stato si tratta di un'ipotesi. O me¬ 
glio: di un'accusa che gli inquirenti 
stanno cercando di ve¬ 
rificare. Ma lo scenario 
che si prospetta è dav¬ 
vero inquientante. Per¬ 
ché a questo punto l'as¬ 
sociazione a delinque¬ 
re che sarebbe stata «fa¬ 
vorita» dal cardinale 
Michele Giordano, sa¬ 
rebbe a sua volta colle¬ 
gata con la criminalità 
organizzata di stampo 
mafioso. Possibile? Gli 
stessi investigatori si 
mostrano molto pru¬ 
denti, consapevoli che 
un'inchiesta che si basa 
su un impianto accusa¬ 
torio molto solido, non può disper¬ 
dersi nell'inseguire un'ipotesi sicura¬ 
mente suggestiva, quanto difficile, se 
non impossibile, da dimostrare. In- 
somma, allo stato si indaga su un giro 
di usura a Sant'Arcangelo. 'Ndran¬ 
gheta e riciclaggio non fanno ancora 
parte dell'inchiesta. Ma come si è af¬ 
facciata la pista mafiosa nell'inchie¬ 
sta della procura di Lagonegro? Tutto 


in Curia risponde prima con una 
scrollata di spalle. E poi: «Chiedete¬ 
lo ai costituzionalisti, non a me». 
Un modo elegante. Ma, certamen¬ 
te, il procuratore è convinto di aver 
agito in maniera corretta: «Ma qua¬ 
le violazione del Concordato, ma 
quale passaporto diplomatico 
(quello di cui è in possesso il cardi¬ 
nale Giordano, ndr). Siamo certi di 
aver rispettato le leggi. Non basta 
avere un passaporto diplomatico, 
bisogna essere accreditati alla Far- 
nesina per essere diplomatici. E il 
cardinale non è accreditato». In- 
somma, a Lagonegro - nonostante 
tutto - non si avvertono tensioni. 
Del resto, come hanno ammesso 
eminenti giuristi, la perquisizione 
di una Curia non ha precedenti e le 
norme hanno bisogno di essere in¬ 
terpretate. Quindi c'è la serenità di 
non aver violato alcuna legge, di 
non aver violato la sovranità vatica¬ 
na, posto che solo alcune basiliche 
romane, tra cui San Giovanni e San 
Paolo fuori le Mura, godono dell'e¬ 
xtraterritorialità. Piuttosto i colla¬ 
boratori del giudice Russo una cosa 
la vogliono far proprio sapere: la ri¬ 
nuncia alla perquisizione in Curia 
non è avvenuta perché il procurato¬ 
re si è spaventato per un possibile 
intervento di Scalfaro. No. Si è trat¬ 
tato di un gesto di cortesia, dal mo¬ 
mento che il cardinale si era dichia¬ 
rato disponibile a consegnare spon¬ 
taneamente i documenti che gli era¬ 
no stati richiesti. Ma a febbraio, 
quando agli albori dell'inchiesta i fi- 


è nato dalle dichiarazioni dei due 
principali testimoni, Antonio Stipo e 
Leonardo Tatalo, che hanno rivelato 
un particolare di un certo interesse. 
Secondo il racconto, ci sarebbe stato 
un incontro tra i due, il direttore della 
filiale del Banco di Napoli, Lemma, e 
un misterioso signore, rappresentan¬ 
te di non meglio specificate cosche 
calabresi. Lemma si sarebbe fatto la¬ 
tore di una proposta di 
accordo: se Tatalo e Sti¬ 
po, strozzati dai debiti, 
avessero versato all'uo¬ 
mo 80 milioni «puliti», 
ne avrebbero ricevuti in 
cambio 120 «sporchi». 
Questo il racconto di Ta- 
talo e Stipo. Che ieri po¬ 
meriggio sono stati im¬ 
mediatamente convo¬ 
cati dal procuratore Rus¬ 
so, il quale, verbalizzato 
il loro racconto, ha di¬ 
sposto subito una serie 
di accertamenti. Vero? 
Falso? Gli inquirenti di 
Lagonegro lo vogliono 
accertare. Ma sono prudenti. Perché 
di voci e di racconti imprecisi, da que¬ 
ste parti, ne circolano tanti. Così i 
magistrati di Lagonegro hanno do¬ 
vuto anche disporre una serie di ac¬ 
certamenti sulla morte di Aldo Pa- 
lumbo, ex amministratore dei beni 
della Curia di Napoli, il quale risulta¬ 
va aver firmato alcuni degli assegni 
fatti arrivare a Mario Lucio Giordano. 


nanzieri si erano presentati in Curia 
senza ordine di perquisizione per 
chiedere «gentilmente» alcuni do¬ 
cumenti, non erano riusciti ad otte¬ 
nere nulla. Inutile chiedere altro al 
procuratore Russo: «Ripeto, vor¬ 
remmo solo lavorare tranquilla¬ 
mente. Se volete, offro un caffè a 
tutti. Ma basta con le domande». 
Poi Russo si chiude in stanza con i 


Palumbo era stato ascoltato dai pm 
come testimone. Ma dopo non mol¬ 
to tempo, l'amministratore morì im¬ 
provvisamente a Roma. Una morte 
sulla quale ultimamente sono circo¬ 
late le voci più disparate. Tutte, però, 
con un elemento in comune: si tratta 
di una morte «strana». Leggende, 
probabilmente. Gli inquirenti, però, 
non le potevano ignorare. E indaga¬ 
no anche su quell'epi¬ 
sodio. Intanto, per tor¬ 
nare dalle ipotesi e dal¬ 
le voci, nell'ambito 
«concreto» dell'inchie¬ 
sta, è stato ricostmito il 
«sistema» d'usura che 
sarebbe stato messo in 
piedi a Sant'Arcangelo. 

Secondo l'accusa Ma¬ 
rio Lucio Giordano e Fi¬ 
lippo Lemma avevano 
messo in piedi una 
«Cooperativa del credi¬ 
to» che pretendeva in¬ 
teressi che andavano 
dal 100 al 1000 per cen¬ 
to annui. Un giro che 
sfruttava il bisogno in cui versavano 
alcuni commercianti che si erano im¬ 
provvisamente ritrovati in difficoltà 
economiche. «La cooperativa sfrut¬ 
tava l'esposizione bancaria presso l'a¬ 
genzia del Banco di Napoli - ha scritto 
il gip - di operatori economici che si 
trovavano in grave stato di bisogno». 
I tmcchi, secondo l'accusa, sarebbero 
stati molto ben studiati: gli operatori 

PRIMO PIANO 


suoi «fidi» finanzieri. Sereno. Fuori 
la piccola città sonnecchia. Nei bar 
gli unici commenti riguardano la 
Salernitana calcio, in ritiro da que¬ 
ste parti. La piccola procura è al cen¬ 
tro di un caso diplomatico. Ma, a La¬ 
gonegro, sembra che non sia nem- 
menovero. 


Gianni Cipriani 


in difficoltà ricevevano somme pre¬ 
levate dalle casse del Banco di Napoli 
attraverso operazioni fittizie, ali¬ 
mentate da versamenti di titoli versa¬ 
ti in bianco dagli usurati o falsifica¬ 
zione di firme. In tal modo, secondo 
il gip, si sarebbe creato un «fittizio gi¬ 
ro di assegni e cambiali per molti mi¬ 
liardi di lire che confluivano sui conti 
correnti degli usurati e di persone 
estranee ai fatti o ignari 
di propri conti correnti 
o persone inesistenti». E 
adesso, mentre gli in¬ 
quirenti lavorano per 
rafforzare il loro quadro 
accusatorio, gli imputa¬ 
ti si difendono dalle ac¬ 
cuse. Ieri mattina, Filip¬ 
po Lemma è stato inter¬ 
rogato dal Gip nel carce¬ 
re di Salerno. Un incon¬ 
tro di due ore nel corso 
del quale ha respinto 
tutte le accuse. Una ver¬ 
sione diversa dal rac¬ 
conto di un testimone: 
«Si definiva - ha raccon¬ 
tato Filippo D'Agostino - anche lui 
una vittima stretta in una forbice tra 
una famiglia potente come quella dei 
Giordano, che avevano influenza sul 
Banco di Napoli, e le vittime dell'usu¬ 
ra». Intanto il legale di Mario Lucio 
Giordano ha chiesto la scarcerazione 
delsuoassitito. 


G.Cip. 


ROMA. Nella vicenda 
che coinvolge il cardi¬ 
nale Giordano c'è viola¬ 
zione del Concordato? I 
giuristi esprimono va¬ 
lutazioni diverse. 

Vincenzo Cammel¬ 
lo, ex presidente della 
Consulta, riconduce il 
caso ad una vicenda 
grave ma che non 
coinvolge i rapporti fra 
Stato italiano e Santa 
Sede. «Non credo si sia 
trattato di una viola¬ 
zione del Concordato 
perché le sedi che go¬ 
dono di extraterritoria¬ 
lità sono riconducibili 
solo alla Città del Vati¬ 
cano, alla Santa Sede e 
ai luoghi direttamente 
facenti parte della sede 
centrale della Chiesa 
cattolica. Quegli accor¬ 
di non considerano le 
sedi vescovili, una arti- 
colazione della Santa 
Sede. L'articolo 2 si li¬ 
mita a stabilire che lo 
Stato non deve impedire l'attività 
pastorale e non mi sembra che que¬ 
sto sia avvenuto. Non mi sembra 
sussista neppure la questione del 
passaporto diplomatico, poiché gli 
unici a godere dell'immunità sono i 
diplomatici accreditati presso il go¬ 
verno italiano». La pm, insomma, 
non avrebbero dovuto chiedere 
nessuna autorizzazione alla Santa 
Sede per indagare: «sarebbe venuto 
meno l'effetto sorpresa». Caianiello 
ricorda che, da ministro di Giusti¬ 
zia, è intervenuto più volte sulle in¬ 
tercettazioni, «previste dal Codice 
nel caso in cui si abbiano gravi indi¬ 
zi e risultino assolutamente indi¬ 
spensabili». Si chiede chi abbia mai 
verificato a posteriori se risponde¬ 
vano a quei due criteri? «Eppure le 
intercettazioni costituiscono un in¬ 
tervento molto delicato per il ri¬ 
schio di interferire in rapporti che 
possono coinvolgere altre persone 
che non hanno nulla a che vedere 
con l'indagine» Per Caianiello forse 
è giunto il momento di «metterci 
tutti attorno ad un tavolo per fissa¬ 
re i limiti di questo delicato stru¬ 
mento». Conclude osservando che 
il caso Tortora fa ancora scuola. «Bi¬ 
sogna evitare la spettacolarizzazio¬ 
ne. Ci vuole rispetto per gli altri e la 
cultura del rispetto riguarda tutti, 
chi indaga e chi è indagato». 

Diversa l'opinione di Giovanni 
Conso, tra i tanti aspetti dell'inda¬ 
gine della procura di Lagonegro 
soggetti a una riflessione attenta, 
annota che «non è stato applicato il 
punto 2 del protocollo addizionale 
del nuovo Concordato del 1984, 
laddove si assicura che l'autorità 
giudiziaria italiana darà comunica¬ 
zione all'autorità ecclesiastica com¬ 
petente per territorio dei procedi¬ 


menti penali promossi a carico di 
ecclesiasti». Poi Conso precisa che 
se «un organo di stampa anticipa la 
notizia, com'è aweuto a Napoli, la 
violazione è doppia, soprattutto da 
chi ha indebitamente fornito la no¬ 
tizia all'organo di stampa». Ancora 
una volta, quindi, per il giurista, «è 
questo il maggiore addebito che al¬ 
cuni uffici del pm si meritano. Il 
Csm dovrà affrontare di petto un 
problema che trasforma le indagini 
in uno spettacolo». Conso non da 
una risposta netta alla domanda 
sulla violazione del Concordato. 
«Una materia che, dopo i protocolli 
addizionali del '48, non è stata ap¬ 
profondita fino in fondo. Siamo 
quindi su una linea molto delicata 
fra legittimo e illegittimo». Anche 
per quel che riguarda l'avviso di ga¬ 
ranzia, le intercettazioni e il decreto 
di perquisizione, le norme sono 
molto vaghe. Per esempio è abba¬ 
stanza strano informare il cardinale 
di una indagine che lo riguarda e, 
allora, si chiede Conso, «bisogna 
informare la Santa Sede?». Anche 
Conso non ritiene, comunque, ci 
sia stato un impedimento nell'atti¬ 
vità di culto. 

Giampiero Milano, docente di 
diritto canonico a Roma, non ha 
dubbi: «La procura di Lagonegro ha 
agito nel pieno rispetto della legali¬ 
tà. Non c'è alcuna norma che impe¬ 
disca loro di assumere le iniziative 
che hanno adottatto. Il passaporto 
diplomatico potrebbe mettere al ri¬ 
paro il Cardinale solo da perquisi¬ 
zioni di carattere personale, ma tut¬ 
te le attività e i locali della Curia 
possono essere perquisiti». Per Mi¬ 
lano è sbagliato invocare l'articolo 
2 sulle intercettazioni perché le 
conversazioni che non c'entrano 
con l'inchiesta, non saranno tenute 
minimamente in cosiderazione. Ri- 
badice poi «che le curie vescovili 
non godono di extraterritiorialità, 
perciò non doveva esser chiesta al¬ 
cuna autorizzazione alla Santa Se¬ 
de». Certo, osserva Milano, «la si¬ 
tuazione si sarebbe più opporuna- 
mente decantata con un previo 
contattato con la Curia per illustra¬ 
re le iniziative e per far metter a di¬ 
sposizione le carte che riguardano 
l'inchiesta». Anche Alessandro Piz¬ 
zorusso, ex Csm, ritiene necessario 
appofondire l'aspetto dell'immuni¬ 
tà internazionale per capire se la 
procura di Lagonegro abbia agito in 
modo legittimo. Poi afferma: «Avrei 
piacere che venisse rispettato un 
po' di più il principio che la legge è 
uguale per tutti. Può darsi che il 
cardinale abbia le sue brave ragioni 
per essere esentato da questa inizia¬ 
tiva giudiziaria. Lo capisco di più, 
però, quando dice "io sono inno¬ 
cente", che non quando afferma 
"non mi dovete controllare perché 
ho il passaporto diplomatico"». 


Renzo Cassigoli 


IL CASO 


Infranti gli accordi 
tra Stato e Chiesa? 

I giuristi si dividono 



Il procuratore della Repubblica Michelangelo Russo Ciro Fusco/Ansa 

E spunta Tombra della 'ndrangheta 

Sant'Arcangelo, l'usura arrivava anche al mille per cento 


Il racconto di 2 
testimoni ai pm: 
se avessero 
versato 80 
milioni «puliti», 
ne avrebbero 
ricevuti 120 
«sporchi» per 
ripianare i debiti 


I magistrati di 
Lagonegro 
hanno disposto 
accertamenti 
sulla morte 
dell'ex 

amministratore 
dei beni della 
curia di Napoli 


Interrogazioni 
a Flick: il caso 
finirà a Montecitorio 

Il caso giudiziario del cardinale Michele 
Giordano finisce a Montecitorio. Con 
una interrogazione parlamentare, Cle¬ 
mente Mastella, segretario nazionale 
dell'Udr e vice presidente della Camera, 
è intervenuto per chiedere al ministro 
Flick quali provvedimenti intenda pren¬ 
dere per «accertare i fatti e ripristinare 
un clima di legalità e correttezza, inve¬ 
stendo, se del caso, della questione an¬ 
che il competente Csm». Mastella chie¬ 
de, inoltre, di conoscere «fino a che pun¬ 
to» il ministro intenda «assistere a conti¬ 
nui e reiterati atti di spettacolarizzazione 
giudiziaria». Per l'Udr le intercettazioni 
telefoniche a carico di un cardinale non 
sono legittime: «Non è tenuto a dare ai 
magistrati informazioni su persone o 
materie di cui siano venuti a conoscenza 
per ragioni del loro ministero». 



Fra le accuse 
anche l'associazione 
a delinquere 

Secondo i magistrati Mario Lucio Gior¬ 
dano, Michele La Casa e il direttore della 
filiale del Banco di Napoli, Filippo Lem¬ 
ma, hanno dato vita ad una associazione 
a delinquere finalizzata all'usura. Il car¬ 
dinale Michele Giordano ha ricevuto un 
avviso di garanzia per concorso in usura. 
Le accuse: Lemma, in quanto direttore 
dell'agenzia del Banco di Napoli, cono¬ 
sceva lo stato di indebitamento di alcuni 
clienti, che si trovavano in difficoltà eco¬ 
nomiche. A quel punto Lemma metteva 
i suoi clienti in contatto con Mario Lucio 
Giordano, il quale dava dei prestiti con 
interessi annui che variavano dal 100 al 
300 per cento. Michele la Casa era l'inter¬ 
mediario. Nel 1996 i tre avevano dato vi¬ 
ta alla Cooperativa del credito della qua¬ 
le Mario Lucio Giordano teneva la conta¬ 
bilità occulta. 



Concordato 
Garanzie e diritti 
per i porporati 

I cardinali godono di garanzie e diritti 
che derivano dai rapporti tra Italia e San¬ 
ta Sede, regolati dal Trattato del Latera- 
no (11 febbraio 1929) e dal contempora¬ 
neo Concordato (la cui revisione è stata 
raggiunta con l'accordo del 18 febbraio 
1984), ai quali la Costituzione italiana 
rinvia nell'articolo 7. Basiliche, sedi di 
università pontificie o di uffici, alcuni 
santuari, godono delle stesse immunità 
riconosciute alle ambasciate. Le curie 
non sono nominate. I dignitari della 
Chiesa sono sempre e in ogni caso esenti 
dal servizio militare, dalla giuria, e da 
ogni prestazione di carattere personale. 

È tutelata la libertà di comunicazione tra 
Santa Sede e vescovi; l'autorità giudizia¬ 
ria deve comunicare a quella ecclesiasti¬ 
ca i procedimenti penali promossi a cari¬ 
co di ecclesiastici. 
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Vizi, virtù 
e spese folli 
delle rockstar 
inglesi 
più ricche 
secondo 
la rivista «Q» 
Da Daltrey 
collezionista 
di roulotte 
al rinoceronte 
di Jason Kaye 


Le Spice Girls 


Spice, un impero 
di dischi, bambole 
& deodoranti 


Noel Gallagher, 
una chitarra 
in prima classe 


Adesso che la maternità le obbli¬ 
gherà a smettere coi concerti ma¬ 
gari si butteranno a fare la pubbli¬ 
cità ai pannolini. Perché non c'è 
dubbio: le Spice Girls hanno incas¬ 
sato con gli spot pubblicitari tan¬ 
to, se non di più, quanto con i di¬ 
schi e le tournée. Dai deodoranti 
alle polaroid, dalle bambole ai 
profumi, dalla Pepsi Cola alla 
cioccolata. Senza dimenticare il 
loro videogioco targato Sony. Il lo¬ 
ro patrimonio è di 36 miliardi a te¬ 
sta. Ma non sono loro le donne più 
ricche del pop britannico. La pal¬ 
ma spetta a due irlandesi: Enya e 
Dolores O'Riordan, dei Cranber- 
ries, entrambe a quota 90 miliardi. 


Noel Gallagher 


Noel Gallagher è il più ricco degli 
Oasis, cosa che pare non sia mai 
andata del tutto giù al fratellino 
Liam, front-man della band. Da 
autore di quasi tutte le loro canzo¬ 
ni, Noel ha messo in banca qualco¬ 
sa come 70 miliardi, mentre Liam 
e gli altri si sono «accontentati» di 
30 miliardi ciascuno. Il bello dei 
soldi è che puoi spenderli, questa è 
la filosofia di Noel. Che ha regala¬ 
to a tutta la band dei Velociferi, 
pagato 300 milioni per un party in 
Irlanda, versato 3 miliardi in varie 
beneficienze, innondato di regali 
la mamma. E sganciato due milio¬ 
ni per un posto di prima classe in 
aereo per la sua... chitarra. 





Jimmy Page 


Jimmy Page, 
un genio mistico 
e supertirchio 

Con i primi soldi guadagnati coi 
Led Zeppelin, Jimmy Page si com¬ 
prò una villa, Plumpton House, 
con 50 acri di terra intorno riempi¬ 
ti di fossati, laghetti, boschi, varie 
statue del Buddha ed un cavallo 
alato thailandese, alto sei metri. 
Con 150 miliardi in banca (altret¬ 
tanti ne ha Robert Plant), Page ha 
potuto coltivare la sua passione 
per gli alcolici e l'occultismo. Ma 
la sua tircheria è rimasta leggenda¬ 
ria. In un negozio di chitarre trovò 
dei vecchi plettri in offerta a 25 
penny (circa 700 lire): si finse uno 
studente per ottenere uno sconto, 
e al rifiuto del commesso, preferì 
uscire dal negozio a mani vuote. 



C ChfiTHy 


Elton John con una parte delle 
sue innumerevoli giacche di 
scena, firmate Versace 


PapCTOCk 

Chitarre & conti in banca 
Così spendono le popstar... 


U2 

270 miliardi (ciascuno) 

Sting 

270 miliardi 

George Harrison 

240 miliardi 

Eric Clapton 

225 miliardi 

(patrimoni calcolati in lire) 


La notizia è di pochi 
giorni fa. Al cantante 
deiJamiroquai,losmil- 
zo e molleggiato Jason 
Kay, è stata ritirata la 
patente dopo che la po- 
lizia stradale inglese lo 
ha beccato mentre H 

sfrecciava nei dintorni P 

di Londra sulla sua Fer- w 
rari a 17 7 km all'ora. La > 

domanda è: cosa se ne 
farà adesso Jason della 
sua collezione di mac- ' 

chine di lusso che com¬ 
prende quattro Ferrari, 
tre Bmw, due Mercedes 
e una Aston Martin? 

Guidarle (a velocità 
proibite) era il suo pas¬ 
satempo preferito; ora dovrà procu¬ 
rarsi un autista. 

Tanto i mezzi non gli mancano. 
Nel dettagliato elenco che la rivista 
musicale «Q» ha compilato delle cen¬ 
to rockstar più ricche dell'impero bri¬ 
tannico, Jason Kaye occupa il 72esi- 
mo posto, con un patrimonio valuta¬ 
to intorno ai 7 milioni di sterline, cir¬ 
ca 20 miliardi di lire. A parte lo sfizio 
di essersi fatto un parco macchine de¬ 
gno del sultano del Brunei, Jason si è 
comprato un rinoceronte; o meglio, 

10 ha adottato, pagando per il suo 
mantenimento in una speciale riser¬ 
va. Alle rockstar piace così: guada¬ 
gnare tanto, spendere ancora di più. 
Diventare residenti irlandesi o pana¬ 
mensi per non pagare le tasse, e inve¬ 
stire su oggetti del desiderio, più che 
su titoli e azioni in Borsa. Macchine 
d'epoca, ville e castelli, jet privati, ve¬ 
stiti firmati, droghe a fiumi. Ma an¬ 
che mobili di antiquariato, stampe 
antiche, ristoranti esotici, feste apo¬ 
calittiche. C'è chi colleziona roulotte 
d'epoca (Roger Daltrey, ex cantante 
degli Who, e non chiedeteci cosa se 
ne fa), e chi apre negozi di magia e oc¬ 
cultismo (Jimmy Page dei Led Zeppe¬ 
lin), chi si dà allo champagne perché 
la birra ingrassa (l'immarcescibile 
Tom Jones) e chi giustamente ritiene 

11 successo troppo volubile e firma co¬ 
spicue pensioni integrative da quin¬ 
dici miliardi: lo ha fatto Liam Galla¬ 
gher, dimostrando così che dietro gli 
eccessi e le stravaganze pubbliche de¬ 
gli Oasis batte comunque un cuore 
«working class». Per chi viene dalla 
strada, la pmdenza (e la voglia di non 
tornarci, in mezzo alla strada) non è 
mai troppa. 

Buon compleanno, Paul. «We 

are only in it for thè money»: lo 
facciamo solo per i soldi, cantava il 
caustico Zappa, che su vizi e virtù 
del music business la sapeva lunga. 


E che il rock sia un «pronto cassa» 
sempre aperto nessuno lo può ne¬ 
gare. I musicisti forse non sono ric¬ 
chi quanto le star di Hollywood o i 
magnate d'industria, ma non se la 
passano affatto male. Nella classifi¬ 
ca di «Q» i primi dieci, da Clapton a 
Elton John, passando per gli U2 e 
Mick Jagger, sono abbastanza pre¬ 
vedibili, quello che stupisce è l'e¬ 
norme distacco tra tutti loro e il pri¬ 
mo in classifica, il vero Creso del 
rock: Paul McCartney. È tra gli uo¬ 
mini più ricchi del mondo, con un 
patrimonio valutato sui 1500 mi¬ 
liardi, e amministrato con tutta l'o¬ 


culatezza che ci si potrebbe aspetta¬ 
re da una star la cui massima tra¬ 
sgressione è stata quella di fumare 
qualche spinello negli anni Sessan¬ 
ta (e capirai, all'epoca lo faceva pu¬ 
re Clinton...). Ma sbaglia chi pensa 
che la ricchezza di Paul venga so¬ 
prattutto dalle royalties dei Beatles. 
Quando Michael Jackson gli ha sof¬ 
fiato sotto il naso l'aquisto del cata¬ 
logo storico dei Beatles, lui si è rifat¬ 
to comprando i diritti su 25mila 
canzoni. E mica canzoni qualun¬ 
que. Sono sue tutte le canzoni di 
Buddy Holly, tutto il repertorio di 
Ira Gershwin, di Scott Joplin, musi¬ 


cal come Grease e Hello Dolly. E 
persino Happy Birthday: pensateci, 
ogni volta che alla radio o alla tv 
qualcuno canta il ritornello di 
«buon compleanno a te», Paul si 
mette in tasca dei soldi. 

Andiamo a fare shopping. Con 
le rockstar deve essere un vero 
spasso. E con Elton John deve esse¬ 
re un'esperienza psichedelica. Lui, 
semplicemente, non ha limiti. Se 
entra in un negozio compra tutto; 
vestiti, occhiali, macchine, quadri, 
orologi Cartier per i suoi boyfriend 
occasionali. Si comprò la sua squa¬ 
dra di calcio del cuore, e un tram 


di Melbourne che gli era tanto pia¬ 
ciuto. Eric Clapton non gli è da 
meno: ha speso più di un miliardo 
per comprare un motoscafo da 
corsa che non ha mai nemmeno 
tolto dall'imballaggio. Marti Pel- 
low, dei Wet Wet Wet, durante un 
concerto a New York nel '93, preso 
da nostalgia per casa si fece arriva¬ 
re un piatto di curry dal suo risto¬ 
rante preferito di Glasgow. John 
Entiwstle, bassista degli Who, con¬ 
serva nella sua magione da 86 ca¬ 
mere nel Gloucestershire una col¬ 
lezione di 230 chitarre guardate a 
vista dai suoi nove cani Rottweil- 


ler; li ama così tanto da aver tra¬ 
sformato in cuccia una Rolls Royce 
del suo parco macchine. La passio¬ 
ne per le auto è la più contagiosa 
tra le rockstar, e c'è pure chi si dà 
alle corse, come Nick Mason dei 
Pink Floyd, più volte in gara a Le 
Mans. Tutti comunque hanno le 
loro debolezze: Morrissey collezio¬ 
na riviste di pugilato degli anni '50 
e gioielli d'argento, Peter Gabriel 
ama comprare foto originali di 
Mapplethorpe, Paul McCartney ha 
un'invidiabile collezione di quadri 
di Magritte, de Kooning e Rau- 
schenberg (e dipinge i suoi sul ca¬ 


valletto che fu di Magritte: un re¬ 
galo della defunta moglie Linda), 
John Me Vie dei Fleetwood Mac 
raccoglie memorabilia nazista. E 
Sinead O'Connor, che ha venduto 
la sua villa in California e regalato 
il ricavato alla Croce Rossa, ha co¬ 
munque abbastanza soldi per 
mantenere i suoi due bambini nel¬ 
l'ampia casa di Londra, e conti¬ 
nuare a coltivare la sua kitschissi- 
ma collezione di santini, souvenir 
e statuette della Santa Vergine. 

Dollari in... fumo. A parte le 
ville e le macchine, nella contabili¬ 
tà delle rockstar una voce consi¬ 
stente spetta alle droghe. Di ogni 
genere: spinelli, cocaina, eroina, 
alcol. Il principe della categoria è 
lui, Keith Richards, l'uomo noto 
per farsi ogni tanto cambiare il 
sangue in una clinica svizzera, così 
da poter allegramente ricomincia¬ 
re ad intossicarsi. Ha distrutto una 
Bentley nuova di zecca perché sta¬ 
va sniffando mentre era alla guida. 
La cocaina ha mandato in banca¬ 
rotta gli Status Quo, e si è portata 
via tutti i risparmi dell'ex Take 
That, Robbie Williams, la cui car¬ 
riera ha ripreso quota dopo la di¬ 
sintossicazione. E i simpatici 
UB40, quando arrivano in Giamai- 
ca fanno la felicità di tutti gli spac¬ 
ciatori locali di erba «ganja». 

Rock'n'Crack. L'importante è 
darsi un limite. Ma l'essenza stessa 
del rock è quella di travolgere i li¬ 
miti, celebrare gli eccessi, e quindi 
c'è poco da stupirsi se molti di 
questi patrimoni sono bruciati con 
la stessa fretta, e la stessa spettaco¬ 
larità, con cui sono stati accumula¬ 
ti. Bancarottieri celebri sono Mick 
Fleetwood (9 miliardi in fumo), 
Denny Laine dei Moody Blues, Ga- 
ry Glitter, il re del glam rock, che 
una volta per festeggiare il Natale 
nella villa appena comprata e an¬ 
cora vuota, noleggiò tutto l'arreda¬ 
mento da un set della Bbc (12 mi¬ 
lioni alla settimana). Ma nessuno 
ha raggiunto le vette di Keith 
Moon, il pazzo batterista degli 
Who, capace di affittare un elicot¬ 
tero solo per andare al pub in fon¬ 
do alla strada, e di comprare l'inte¬ 
ro pub per poter bere indisturbato. 
Dava dei party selvaggi che finiva¬ 
no sempre con la distruzione della 
sua stanza d'albergo, ma pagava 
sempre il conto fino all'ultimo 
centesimo. La bancarotta lo co¬ 
strinse a moderare i suoi eccessi, 
ma non le bevute clamorose; fino 
all'ultima, che gli cosò la vita. 


Alba Solaro 


LA CURIOSITÀ 


Lo scrittore legge i suoi versi con commento musicale a Roccella Jonica 


Stefano Beimi, imo «sconcerto» jazz. Anzi blues 

È Tevento del festival «Rumori mediterranei», che ospita anche una performance multimediale del fotografo Roberto Masotti. 


LA POLEMICA 


Grignani fa le bizze 
e non fa parlare il sindaco 


rocella jonica. La curiosità, al 
XVIII festival jazz di Roccella Jonica, 
è assicurata: un inedito Stefano Ben- 
ni vi prenderà parte con un concerto 
molto sui generis , inti¬ 
tolato infatti «Scon¬ 
certo». 

È l'evento di «Ru¬ 
mori mediterranei», 
che continua a evi¬ 
denziare l'incontro 
del jazz con culture di 
confine, quelle del 
Mediterraneo in par¬ 
ticolare, senza cadere 
nell'indistinto della 
world music ma, sem¬ 
mai, sottolineando i 
caratteri del jazz pro¬ 
venienti dalla cultura 
popolare e dall'Africa. 

Questa edizione - da 
domani a sabato 29 - ha un cartel¬ 
lone ancora più vario, esclusivo e, 
per certi versi, sorprendente del so¬ 
lito. Stavolta si è cercato di avvici¬ 
nare il jazz addirittura ad altri tipi 
d'arte: la letteratura e la fotografia, 


oltre alla danza, sempre presente. 
E allora ecco gli spettacoli organiz¬ 
zati attorno alle figure di Roberto 
Masotti e Stefano Benni, rispetti¬ 
vamente fotografo e 
scrittore. 

Si diceva di «Scon¬ 
certo»: non si tratta di 
un vero e proprio con¬ 
certo musicale. In pri¬ 
mo piano sono i versi 
del recente Blues in se¬ 
dici , con il quale Benni 
è ritornato alla poesia, 
letti dallo stesso auto¬ 
re. In funzione della 
declamazione dei ver¬ 
si, la musica è stata 
composta e organizza¬ 
ta dal contrabbassista 
Paolo Damiani. In ag¬ 
giunta, due ballerine si 
muovono in cadenze significative, 
in simbiosi con l'intero spettacolo 
(i tre momenti, musicale, letterario 
e coreografico, sono da intendersi 
strettamente correlati, parte di un 
tutto inscindibile). 


Quanto a Masotti, inaugurerà 
domani la rassegna con il suo lavo¬ 
ro multimediale II giro del tavolo. 
Fotografo ufficiale alla Scala per 
quasi due decenni assieme alla 
moglie Silvia Lelli, Masotti ha avu¬ 
to un'idea semplice per quella che 
sarebbe diventata una delle più fa¬ 
mose serie di opere fotografiche 
dedicate al jazz, «You Turned thè 
Table on me». Comprato per pochi 
soldi in un campo nomadi un pic¬ 
colo rabberciato tavolino rotondo, 
ha cominciato a ritrarre musicisti 
di ogni tendenza assieme ad esso, 
continuando così per sette anni, 
dal 1974 al 1981, per un totale di 
115 ritratti. Queste immagini, op¬ 
portunamente proiettate su scher¬ 
mo, diventano il punto centrale 
della messa in scena di questo Giro 
del tavolo. Masotti ha poi affidato 
la canzone degli anni Trenta You 
turned thè Table on me - gli fu sug¬ 
gerita dal sassofonista Steve Lacy - 
ad alcuni musicisti di diversa estra¬ 
zione, che l'hanno rielaborata e la 
eseguono nello spettacolo: il trom¬ 


bettista Guido Mazzon, il sassofo¬ 
nista Evan Parker, l'esperto in mu¬ 
sica elettronica Walter Prati e il 
compositore e pianista Giancarlo 
Cardini; in più c'è il 
compositore Sylvano 
Bussotti, amico di 
Masotti dai tempi - 
era la stagione 
1982/83 - in cui gli 
curò scene e costumi 
del pucciniano Tabar¬ 
ro , che esegue, a par¬ 
te, la sua Tavolini , 
tratta da Togli d'al¬ 
bum. Per terminare 
questa «azione sceni¬ 
ca per immagini in 
proiezione, musicisti 
e danzatori», ci sono 
anche ballerini pronti 
a danzare sulle crea¬ 
zioni musicali. Il tutto - tracce so¬ 
nore, visive e coreografiche - do¬ 
vrebbe interagire e, si presume, 
conferire un forte impatto emozio¬ 
nale. 

Naturalmente, Roccella Jazz non 


si ferma qui. Altri spettacoli im¬ 
portanti sono in cartellone: il 
Theatrum di Stefano Battaglia e il 
trio francese di Aldo Romano, 
Louis Sclavis e Hanry 
Texier che ospitano 
l'inglese Django Bates 
(domani); i «Travesti- 
menti musicali» di 
Giancarlo Cardini, 
l'orchestra New Ta- 
lents diretta da Claude 
Barthelemy, il gruppo 
di tutte tube «Gravity» 
di Howard Johnson (il 

27) ; Evan Parker/Wal¬ 
ter Prati duo, il virtuo¬ 
so dell' oud - la tipica 
chitarra araba 
Anouar Brahem (il 

28) ; Francesco Na¬ 
stro/Pietro Condorelli 

duo, Marilyn Crispell con Gary 
Peacock e Paul Motian e, per chiu¬ 
dere in bellezza, Michel Petruccia¬ 
ni (il 29). 


Aldo Gianolio 


LASTRA A SIGNA (Fi) Bizze sul palco 
per Gianluca Grignani. Invitato do¬ 
menica sera a cantare a Lastra a Signa, 
comune alle porte di Firenze, in occa¬ 
sione della manifestazione «Rochda- 
le 1998 diritti & solidarietà» organiz¬ 
zata da Unicoop Firenze e da Amne- 
sty International per il 50esimo anni¬ 
versario della dichiarazione dei dirit¬ 
ti umani, il cantautore ha impedito 
agli organizzatori di rivolgere un sa¬ 
luto ai ragazzi accorsi al concerto. 

Il sindaco di Lastra a Signa, il segre¬ 
tario regionale di Amnesty Interna¬ 
tional Toscana e un dirigente di Uni¬ 
coop avrebbero voluto spiegare bre¬ 
vemente al pubblico la filosofia della 
manifestazione il cui incasso viene 
interamente devoluto alla causa di 
Amnesty International. Ma il giova¬ 
ne cantautore, pare alquanto inner¬ 
vosito da un viaggio piuttosto diffici¬ 
le, ha opposto un secco rifiuto. Un no 
perentorio che ha mandato su tutte 
le furie il sindaco di Lastra a Signa 
Carlo Moscardini che adesso lo apo¬ 
strofa duramente. «Quello che chie¬ 
devamo era semplicemente parlare 


alla platea di giovani per spiegare loro 
le finalità di quel concerto che non 
era un evento puramente musicale - 
dice amareggiato il sindaco che boc¬ 
cia anche la performance di Grignani 
il quale avrebbe rivolto al pubblico 
femminile alcuni messaggi un po' so¬ 
pra le righe -. Ciò non è stato possibile 
per il netto quanto perentorio rifiuto 
di Grignani che, evidentemente, ha 
preferito lanciare ai ragazzi di Lastra a 
Signa un altro tipo di messaggio non 
proprio consono ad un cantante che 
si ritiene e si definisce un professioni¬ 
sta». Si dicono rammaricati ma senza 
rancori i dirigenti di Unicoop Firenze 
che hanno ospitato il concerto da¬ 
vanti all'Ipercoop di Lastra. «Ci di¬ 
spiace che Grignani non abbia capito 
il senso della manifestazione ma la 
cosa non è poi così drammatica - dice 
Claudio Vanni di Unicoop Firenze -. 
In termini di presenze, e quindi di in¬ 
cassi per Amnesty, abbiamo raggiun¬ 
to un ottimo risultato. Con i prossimi 
concerti dei Casinò Royale e dei 99 
Posse di certo avremo modo di parla¬ 
re anche dei diritti umani». 


Le poesie di 
«Blues in sedici» 
contrappuntate 
dal 

contrabbasso di 
Paolo Damiani, 
mentre due 
ballerine 
danzano 


In cartellone 
anche Henry 
Texier, il gmppo 
di sole tube 
«Gravity» e la 
chitarra araba di 
Anouar Brahem. 
Chiude 
Petmcciani 
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Inchiesta arbitri 
Oggi la sentenza 
della commissione 

Questa mattina alle 9,30 la 
Commissione nazionale di 
disciplina dell'Aia (Associazione 
italiana arbitri) emetterà la 
sentenza nei confronti di 
Bazzoli, Ceccarini, Cesari, 
Collina e Treossi, i cinque 
direttori di gara deferiti per non 
aver rispettato il regolamento. 
Secondo le indagini svolte dalla 
Procura, con l'audizione di 
arbitri e guardalinee, durante la 
passata stagione alcuni arbitri 
avrebbero avuto atteggiamenti 
un po' troppo confidenziali 
(cene e telefonate) con un 
giornalista, apparso più volte in 
compagnia anche del 
designatore Baldas. 



Champion's League 
Baggìo convocato 
Parte per Riga 

Roberto Baggio parte con i compagni per la 
trasferta di Champion's League in Lettonia, dove 
mercoledì sera l'Inter affronterà lo Skonto Riga 
nella partita di ritorno del turno preliminare. Il 
fantasista nerazzurro, che nei giorni scorsi aveva 
sofferto di una contrattura alla coscia sinistra e per 
questo si era allenato a parte, è recuperato. Dopo la 
seduta pomeridiana di allenamento, i medici 
hanno dato il benestare al giocatore, che potrebbe 
quindi coronare il desiderio di scendere in campo a 
Riga insieme a Djorkaeff. Simoni deciderà solo 
oggi, prima della partenza della squadra, che è 
prevista in tarda mattinata da Linate. 


Edmundo ha decìso 
Oggi arriva 
a Firenze 

Edmundo è atteso a Firenze nelle prossime ore: oggi 
o al massimo entro la metà della settimana arriverà 
in Italia accompagnato dal suo procuratore 
Pedrinho. «La vicenda sembra ormai risolta» 
commentano all'interno della società viola. Il tutto 
senza passare attraverso un nuovo contratto o un 
ritocco economico, ma con la possibilità, concessa 
dalla Fiorentina, di liberarsi eventualmente al 
prossimo anno ad una cifra intorno ai 13-15 
milioni di dollari, a patto però che la sua 
destinazione sia un club brasiliano e non europeo. 
Con l'arrivo di Edmundo, Trapattoni sarebbe 
intenzionato a varare una squadra col tridente». 



Alan Shearer 
debutta 
nel cinema 

Alan Shearer, capitano della 
nazionale inglese, debutta sul 
grande schermo e per il primo 
ingaggio cinematografico 
comparirà al fianco di Pierce 
Brosnan, l'ultima incarnazione 
di James Bond. Shearer è stato 
scelto per una scena di «The 
Match», una produzione 
britannica e dal budget ridotto. 
Oltre allo 007, figurano nel cast 
Sir Ian Holm, Tom Jones e 
Richard E. Grant. La trama del 
film si evolve attorno ad una 
partita di calcio tra due squadre 
non professioniste scozzesi, dalla 
quale dipende anche la 
sopravvivenza del pub più amato 
della zona. 



BOLOGNA. Mentre a Roma, la 
Procura antidoping del Coni 
medita di esplellere la creatina 
dallo sport olimpico (sta conclu¬ 
dendo l'inchiesta nata dalle di¬ 
chiarazioni di Zeman nei prossi¬ 
mi giorni presenterà una relazio¬ 
ne alla commissione scientifica 
in cui verrà chiesto di mettere la 
creatina nella lista delle sostanze 
proibite) e programma per oggi 
gli interrogatori di Statuto, Di 
Biagio e l'avvocato Campana, a 
Bologna il magistrato che voleva 
sentire Bugno, ha ascoltato l'ex 
campione di ciclismo che non 
ha voluto mettere tempo in 
mezzo e ieri pomeriggio si è pre¬ 
cipitato da Bergamo per rispon¬ 
dere subito, in qualità di persona 
informata sui fatti, alle doman¬ 
de del pm Giovanni Spinosa che 
conduce l'inchiesta sulla com¬ 
mercializzazione e la sommini¬ 
strazione ad atleti di farmaci no¬ 
civi alla salute pubblica. Bugno 
ha così impegnato il magistrato 
in una giornata già carica di 
eventi significativi per l'inchie¬ 
sta. 

Ieri, infatti, i carabinieri del 
Nas hanno eseguito su disposi¬ 
zione di Spinosa una serie di per¬ 
quisizioni in studi e abitazioni di 
medici sportivi e del titolare di 
una farmacia in Svizzera (ritenu¬ 
ta un possibile canale clandesti¬ 
no di approvvigionamento di 
farmaci dopanti), indagati per i 
rapporti che avrebbero intratte¬ 
nuto con Massimo Guandalini, 
uno dei titolari della farmacia 
dei Giardini Margherita divenu¬ 
ta il perno dell'inchiesta bolo¬ 
gnese. Rapporti emersi dalle in¬ 
tercettazioni telefoniche dei me¬ 
si scorsi e che sarebbero confer¬ 
mati da materiale interessante 


Inchiesta di Bologna. Gianni Bugno ascoltato dal pm. Perquisiti gli studi di tre medici: magazzini «neri» di sostanze, traffici con la Svizzera 

Creatina tabù olimpico 

È la prima conclusione della Procura del Coni 


Il fisiologo Bosco «è un falso problema» 

«Contro il doping 
è tutto da rifare» 


già acquisito agli atti dell'inchie¬ 
sta. Si tratta, in particolare, di ri¬ 
cette in cui i medici prescriveva¬ 
no Epo senza l'indicazione del 
nome della persona a cui era de¬ 
stinata, ma anche di un bel pac¬ 
chetto di autoprescrizioni di far¬ 
maci inseriti tra i prodotti a ef¬ 
fetto dopante. L'inchiesta vuole 
accertare come mai medici spor¬ 
tivi, che non risultano essere af¬ 
fetti da particolari patologie, 
prescrivessero a se stessi farmaci 
utili al potenziamento delle doti 
atletiche e quale uso intendesse¬ 
ro fare di tali sostanze. Il sospet¬ 
to degli inquirenti è che mirasse¬ 
ro a costituire un "magazzino 
nero" di tali prodotti, da distri¬ 
buire all'occorrenza a quanti ne 
facessero richiesta senza lasciare 
compromettenti tracce docu¬ 
mentali dietro di sé. 

Per questo ieri mattina i Nas 
sono andati a bussare alle porte 
dei nuovi indagati. Al setaccio 
dei carabinieri, che hanno se¬ 
questrato parecchio materiale, 
sono stati passati gli schedari e 
gli armadietti dei farmaci di tre 
medici toscani. Il nome più noto 
è quello di Luigi Cecchini, 49 
anni, di Vicopelago (Lucca), che 
ha seguito o segue campioni del 
ciclismo come Casagrande, So- 
rensen, Richard, Tchmil, Fabia¬ 
na Luperini e, per l'appunto, 
Gianni Bugno. Le accuse al me¬ 
dico, precisano gli inquirenti, 
non coinvolgono in nessun mo¬ 
do gli assi delle due ruote da lui 
seguiti, anche se la loro testimo¬ 
nianza viene ritenuta utile per 
mettere insieme i tanti tasselli di 
un'inchiesta che continua ad al¬ 
largarsi. Così ieri Bugno ha par¬ 
lato per quasi due ore con Spino¬ 
sa. «Mi hanno chiesto solo infor¬ 


mazioni su persone coinvolte in 
questa inchiesta - ha detto il 
campione uscendo dal tribunale 
bolognese - Volevano sapere co¬ 
me ho conosciuto il farmacista 
Guandalini e mi hanno chiesto 
di un meeting su sport e salute al 
quale anch'egli partecipò». Ma i 
testimoni previsti per i prossimi 
giorni dall'agenda del pm scon¬ 
finano anche in altre discipline 
sportive. Tra le audizioni potreb¬ 
be esserci pure quella di Julio Ve- 
lasco, che ha portato al successo 
la nazionale di volley e che è ora 
passato al calcio come direttore 
generale della Lazio. 

Le altre perquisizioni hanno 
riguardato il dottor Giuliano Pe- 
ruzzi, 45 anni, di Pistoia e il suo 
collega di Viareggio Andrea Me¬ 
rigo, 59 anni, che seguirebbero 
atleti dilettanti e amatori. Peruz- 
zi è stato sentito dal pm fino alla 
tarda serata di ieri. Un lungo in¬ 
terrogatorio che potrebbe porta¬ 
re elementi importanti all'inda¬ 
gine. Particolare attenzione è 
stata poi riservata al quarto per¬ 
quisito, Gian Michele Merloni, 
sessantenne di Cassano Spinola 
(Alessandria) titolare di una far¬ 
macia a Lugano. L'ipotesi degli 
inquirenti è che quello svizzero 
sia uno dei canali clandestini di 
approvvigionamento di farmaci 
proibiti, Epo compresa, per la 
farmacia di Bologna. Un percor¬ 
so tutto sommato semplice: le 
sostanze dopanti sarebbero state 
prelevate nella farmacia del Pae¬ 
se extra Ue e portate periodica¬ 
mente in Italia eludendo la do¬ 
gana. Dal Piemonte sarebbero 
poi state spedite nella farmacia 
del capoluogo emiliano. 


Serena Bersani 


ROMA. Sulla questione creatina, 
l'integratore proteico oggi messo sot¬ 
to accusa un po' da tutti a cominciare 
dall'allenatore della Roma, Zdenek 
Zeman, interviene il professor Car¬ 
melo Bosco, fisiologo e studioso del¬ 
l'Università finlandese di Jyvaskyla, 
uno dei primi ad aver sperimentato la 
creatina come «reintegratore del de¬ 
pauperamento fisico» degli atleti di 
alto livello, «campioni che si allena¬ 
no sino a 5 e più ore al giorno e che si 
ammalano con una frequenza 400 
volte superiore a quella di un uomo 
normale». 

La creatina fa quei miracoli che 
denuncia Zeman e per questo va 
messa al bando come sembra 
chiedere qualcuno? 

«Per vivere un essere umano ha bi¬ 
sogno di 2gr al giorno di creatina, 
raddoppiare questa quantità in un 
atleta che sopporta enormi carichi di 
lavoro non è uno sproposito anche se 
esagere diventa criminale, ma come 
in tutto: imbottirsi di vitamine, A o 
B6, ha conseguenze tossiche certe, fa¬ 
re lo stesso con la C assicura gastriti, e 
così via». 

Il Coni, interrogando tecnici e 


medici, sembra in procinto di in¬ 
serire la creatina nella lista del do¬ 
ping. 

«Se lo farà bisognerà attenersi, ma 
per farlo bisogna dimostrare che fa 
male, non soltanto raccogliere opi¬ 
nioni su un prodotto che per altro co¬ 
sta poco, si trova anche in erboriste¬ 
ria e soprattutto si usa da almeno die¬ 
ci anni senza che se ne conoscano 
conseguenze dannose per l'organi¬ 
smo». 

Si parla anche di stabilire dei limi¬ 
ti, del fatto che questa sostanza 
potrebbe coprirne altre, il doping 
vero in buona sostanza. 

«Si conosce dal 1921, dall'81 è usa¬ 
ta clinicamente e sulla creatina sono 
state fatte moltissime ricerche e deci¬ 
ne di pubblicazioni. Io ne ricordo al¬ 
meno una sessantina e nessuna parla 
di rischi né di effetti coprenti che tut¬ 
tavia non si possono escludere del 
tutto. Ma la preoccupazione del Coni 
mi sembra più etica che scientifica, 
più morale che pratica. Certo le dosi 
devono essere calibrate, prenderne 
20,30 gr come ho letto di qualcuno in 
questi giorni è follia, è come mangia¬ 
re 2 kg di marmellata al giorno: ci si 


a 



garantisce soltanto un bel diabete, 
non il reintegro organico ». 

Quando è allora utile? 

«Io ho una figlia di 16 anni che fa 
atletica, è arrivata 5 a ai mondiali un¬ 
der 20 nei 60 ostacoli, ma fa soltan¬ 
to una dieta bilanciata. Nessun in¬ 
tegratore a questa età. Poi sì, quan¬ 
do avrà 23, 24 anni, se continuerà 
con queste lunghe stagioni di lavo¬ 
ro muscolare». 

Un falso problema quindi, e il ve¬ 
ro doping? 

«Il vero doping è ben altro. L'Epo 
per esempio, e qui c'è già da dire che 
quel limite posto dalla Federciclismo 
per l'ematocrito - 50% di concentra¬ 
zione, se il corridore lo supera viene 


fermato - è altissimo, andrebbe ab¬ 
bassato di molto. Poi ci sono nuove 
sostanze, come Ifl, ma è stato imme- 
diatamento inserito nella lista dei 
prodotti vietati. La verità è che man¬ 
cano, al di là delle chiacchiere su una 
zona franca, inafferrabile, del do¬ 
ping, studi e ricerche serie sulla mate¬ 
ria oltre che controlli efficaci. Parlo di 
quelli veramente a sorpresa, non co¬ 
me si fa oggi con un preavviso di al¬ 
meno due giorni». 

Può bastare? 

«Certo che sì, ma va combinato 
con provvedimenti adeguati e l'uni¬ 
co è la radiazione, non esiste la squali¬ 
fica a termine, 2, 4 anni non hanno 
senso. E l'antidoping deve essere una 
struttura esterna ai vari comitati 
olimpici, deve essere affidato alle Usi, 
all'Oms, a gente non cooptata per 
amicizie o altro ma per comprovate 
ragioni scientifiche, studi fatti, ricer¬ 
che sul campo». 

Pescante ha assolto il calcio, e lei? 

«Non mi sento di escludere il 
calcio dal grande business del 
doping, è sicuro però che i cal¬ 
ciatori hanno problemi diversi 
da quelli delle prove individuali 
dove tutto si gioca sulla perfor¬ 
mance atletica. Lì sono fonda- 
mentali tecnica e tattica e la pre¬ 
stazione può diventare margina¬ 
le, scendere sino al 10%. Come 
in Maradona, ad esempio, che 
ho valutato nell'84. Ma quando 
si parla di calcio si parla anche di 
un ambiente che spesso lavora 
troppo e male e allora insegue, 

S iorando le cose, rimedi mi¬ 
osi». 


Giuliano Cesaratto 


Inchiesta di Torino, il presidente Coni ascoltato da Guariniello 

Pescante, il «cerchiobottista»: 
«Mestatori, nel calcio pulito... » 

Chieste sanzioni penali per i dopatori 



Il presidente del Coni Mario Pescante Ansa 


TORINO. Né insabbiatore, né sab- 
bionaio, dice rassicurante (soprattut¬ 
to per sé) Pescante: il Coni non copre 
scandali. Anche se le cassandre so¬ 
stengono il contrario. Né prò, né con¬ 
tro Donati, è il suo supplemento di¬ 
fensivo. Ed ancora: confido in una 
legge che colpisca penalmente il do¬ 
ping ed i suoi «mestatori», soprattut¬ 
to quelli che una volta puniti, escono 
dalla porta per rientrare qualche an¬ 
no dopo dalla finestra... E le orecchie 
fischiano ad Empoli e Vicenza, rei di 
aver riclicato ed eredidato dal cicli¬ 
smo due medici - rispettivamente Fa- 
lai e Pietro Luigi Fanton - al centro di 
polemiche e procedimenti discipli¬ 
nari per sostanze proibite. In proposi¬ 
to, la stoccata tocca anche la Juventus 
che, su consiglio di Elio Locatelli (ex 
cittì dell'atletica leggera), si è ritrova¬ 
ta in brutta compagnia, col nome ac¬ 
costato a due «santoni» di cui si dice il 
peggio, l'ispano-argentino Guiller- 
mo Laich e l'olandese Henk Kraaij en- 
hos. Da quest'ultimo - pescato su 
giornale del suo paese a pontificare 
sulla liberalizzazione del doping - la 
Juventus ha preso immediatamente 
le distanze. Forse con un attimo di ri¬ 
tardo, che le sarebbe costata la censu¬ 
ra di Pescante. Che da parte sua, nella 
circostanza, ha mostrato un'oncia di 
troppo di opportunismo: sparare sul¬ 
la Signora sembra diventato un pas¬ 
satempo nazionale un po' stucche¬ 
vole, che rischia magari di distrarre 
l'attenzione da altre responsabilità di 
piazza Crimea. Certo, nel pomerig¬ 
gio, davanti a Guariniello, è sfilato 


l'ex bianconero «non allineato», Ju- 
govic, che ha confermato: «la creati¬ 
na andava di moda...». Da un'altra 
sponda, il bianconero in servizio per¬ 
manente effettivo Tacchinardi, 
ascoltato in mattinata, ha ammesso 
di prendere le famose pasticche colo¬ 
rate di delpierana memoria; cioè 
nient'altro che complessi vitaminici. 
Ed oggi, tocca a Paulo Sousa. 

In pillole..., ma forte e chiaro, il 
messaggio del presidente del Coni 
prima e dopo il colloquio di due ore 
avuto ieri mattina alle 11 da Pescante 
con Raffaele Guariniello, il magistra¬ 
to che ha aperto un'inchiesta giudi¬ 
ziaria sui sospetti di Zeman. I verbali 
restano invece «top secret», materia 
di segreto istruttorio. Che però il pre¬ 
sidente del Coni abbia voluto scac¬ 
ciare da sé anche la più piccola ombra 
del sospetto è pacifico. Altrettanto 
naturale che lo abbia fatto con la tec¬ 
nica del «cerchiobottismo». Un mo¬ 


do sicuro per lasciarsi 
dietro di sé aperte tutte 
le porte, ma nessuna in 
particolare. Al numero 
uno dello sport italia¬ 
no, la giustizia chiedeva 
- dopo avergli preventi¬ 
vamente messo sotto 
sequestro mezzo archi¬ 
vio... -l'attendibilità dei 
controlli antidoping 
eseguiti nei laboratori 
dell'Acquacetosa. Pare 
che le risposte siano sta¬ 
te convincenti. Almeno 
per la parte di iniziative 
a stretto giro di posta del Coni. Su tut¬ 
te, ha sottolineato Pescante, un test 
di controllo incrociato sangue ed uri¬ 
ne che domani dovrebbe ricevere l'a¬ 
desione di Lega e Federcalcio. 

A Donati, da sempre controcorren¬ 
te sull'efficacia dei controlli antido¬ 
ping, Pescante ha riservato prima 
uno «scappellotto» - «Parla troppo e 
si sa che chi troppo parla non sempre 
ha ragione» - doppiato da un abbrac¬ 
cio - «è un tecnico di grande profes¬ 
sionalità». E sul doping? Assoluta 
convergenza con il magistrato, assi¬ 
cura il Pescante-pensiero. «Non esi¬ 
ste nel mondo del calcio, né ha tocca¬ 
to, né toccherà in alcun modo la na¬ 
zionale» ha concluso con un moto 
d'enfasi il presidente del Coni, pregu¬ 
standosi la colazione di lì a pochi mi¬ 
nuti nella casa di via Cernaia del pre¬ 
sidente della Federcalcio Nizzola. 


Michele Ruggiero 


ti v-omìo fané 


TeamSystem 

computer* software 


Terminato ìi perìodo di prelazione per i numerati, dal 27 luglio in avanti, presso tutte le agenzie della CÀRISBO presenti a 
Bologna e In Emilia Romagna, si possono acquistare (fino ad esaurimento) gli abbonamenti di gradinata non numerata. Sempre 
dalla stessa data è aperta la vendita ai nuovi abbonati in tutti i settori, numerati e non. Sono già in tanti quelli che ci hanno rin¬ 
novato il loro sostegno e a loro va il ringraziamento di tutta la TeamSystem Fortìtudo. Ora aspettiamo tanti altri appassionati ed 
entusiasti abbonati. 

IMPORTANTE: la campagna abbonamenti prosegue fino a metà settembre, ma sottoscrivendo l'abbonamento prima avrai Fin 
gresso omaggio alla prima uscita ufficiale della nuova TeamSystem, il 2/9/98 nell'amichevole ufficiale contro l'Olimpia Lubiana. 
Inoltre, ricorda che la prima partita valida in abbonamento è prevista 18 settembre con l'inizio della Coppa Italia 

ABBONARSI CONVIENE: ECCO PERCHÈ.*. 


SETTORI 

ABBONAMENTO 

INTERO 

ABBONAMENTO 
RIDOTTO 
(dal 1/1/83) 

BIGLIETTO 

SINGOLO 

Gradinata (D/E Nord, D Ovest, H est) 


650.000 

450.000 

35.000 

Gradinata Numerata (A/M Est, A Ovest, G Ovest, E/F Est A Sud) 

1.100.000 

600.000 

48,000 

Distinti (B/C/L Ovest, B/C/L Est B Sud) 


1.600.000 

950.000 

68.000 

Tribuna 


2.250.000 

1.400.000 

88.000 

Parterre-hposto auto 


2.800.000 

/ 

110.000 


L'abbonamento dà diritto di accesso alle partite dì Campionato e Play-Off (escluso la finale), Coppa Italia ed Eurolega 
(escluse Final FourL Per ulteriori informazioni rivolgersi a Fortìtudo Pallacanestro tei, 051,225131 

ATTENZIONE: CHI SI ABBONA„,VIAGG IA GRATIS: in omaggio a tutti gli abbonati la CARD "FORTITUDO-WCT GENTE 
VIÀGGI" viaggi e soggiorni in ogni parte del mondo (formula stand-by) per due persone al prezzo di uno • CORRI IN 
MOTO CON LA "F r : fra tutti gli abbonati verranno sorteggiati 2 scooter ÀPRILIÀ * E NON È FINITA QUI: ingresso omag¬ 
gio alla prima partita ufficiale della nuova TeamSystem il 2/9/98 contro l'Olimpia Lubiana e lo yearBook della Stagione 
1998/99, ABBONATI A RATE: Possibilità di pagamento rateizzato presso la Finemìro, via Indipendenza 2, Bologna 
Tel. 051.6450850 



fortìtudo 


-=■ : ABBONAMENTI 
§JÌjgÌÌS|vj : E,S PO RTI VA 1998/99 

frimài a Casalecchio di Reno 


Or-Ma itosi di 
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I dati Istat. Oggi summit sulla Finanziaria 

Dopo la denuncia del Cardinale indagato per usura, la Santa Sede pensa a un passo diplomatico. Silenzio del governo 



ALLE PAGINE 2 e 3 


Dino Fracchia 

I SERVIZI 


Lavoro meno caro 
ma Toccupazione 
non cresce ancora 


La protesta del Vaticano 

«Su Giordano toccati i rapporti Stato-Chiesa» 


Sorge: regole 
ai magistrati 
dal Parlamento 

SANTINI 

A PAGINA 5 

I giuristi divisi 
sulla lesione 
della sovranità 

_ CASSIGOLI 

A PAGINA 4 

L'inchiesta prosegue 
Tassi d'usura 
al mille per cento 

_ CIPRIANI 

A PAGINA 4 


ROMA. Dopo la denuncia del 
Cardinal Giordano indagato per 
usura, la Santa Sede si prepara ad 
un passo diplomatico ed intan¬ 
to affida la sua protesta ad una 
breve e lapidaria dichiarazione: 
«Il modo in cui è stato trattato 
un benemerito Vescovo e Cardi¬ 
nale tocca problemi dei rapporti 
Chiesa-Stato». Il direttore della 
sala stampa della Santa Sede Na¬ 
varro Valls ribadisce che il Vati¬ 
cano «segue con attenzione la 
vicenda che vede coinvolto l'ar¬ 
civescovo di Napoli Cardinal 
Michele Giordano». 

Un' attenzione quindi dupli¬ 
ce: per verificare la consistenza 
delle gravi accuse che gli inqui¬ 
renti muovono all'alto prelato, 
e per valutare se l'operato della 
magistratura si è svolto nel rigo¬ 
roso rispetto di tutte le comples¬ 
se leggi che regolano i rapporti 
tra lo Stato Vaticano e quello ita¬ 
liano. Silenzio del governo. 

_ I SERVIZI 

A PAGINA 5 



Il portavoce del Vaticano Navarro Valls 


IL CASO 

Bruxelles, no a Contrada 
«Carcere legittimo» 

BRUXELLES. La Corte europea dei diritti dell'uo¬ 
mo ha respinto ieri mattina il ricorso di Bruno 
Contrada sulla sua carcerazione preventiva, sot¬ 
tolineando che «non vede alcun motivo partico¬ 
lare di criticare il modo in cui le autorità giudizia¬ 
rie competenti hanno condotto la vicenda». 
«Oggi a livello europeo è maggiore la sensibilità 
sul problema criminali organizzata e mafia, 
quasi più che in Italia». È questo il commento 
del pm della Procura di Palermo Antonio In- 
groia, che sottolinea due fatti importanti: «Il pri¬ 
mo è la conferma delle varie sentenze del tribu¬ 
nale della Libertà. Il secondo è che si riconosce 
che questi processi sono complessi delicati e che 
quindi è anche giustificata la lunghezza dei pro¬ 
cedimenti». 

BAPUEL VARANO 

A PAGINA 9 


Non si possono 
copiare 
altri modelli 

MASSIMO PACI 

S ECONDO GLI ultimi dati dell'l- 
stat, l'occupazione presso le 
grandi imprese italiane conti¬ 
nua il suo trend poliannuale di pro¬ 
gressiva riduzione. Contempora¬ 
neamente si assiste ad un aumento 
dei salari, che starebbero crescen¬ 
do - sia pur di poco - più dell'infla¬ 
zione. Si direbbe dunque che, di 
fronte ad una ripresa economica 
non eccezionale ma innegabile, le 
grandi impreseabbianoancorauna 
volta optato per un aumento del¬ 
l'intensità del lavoro, tramite lo 
straordinario e gli incentivi salariali, 
piuttosto che per un ampliamento 
degli organici e un aumento del¬ 
l'occupazione. Se le cose stanno co¬ 
sì, il tema del lavoro, che è già all'or¬ 
dine del giorno, nell'agenda politi¬ 
ca di settembre, diventa ancora più 
«caldo», se non incandescente. 

Da questo punto di vista può es¬ 
sere utile approfondire le ragioni 
che spingono le imprese italiane a 
comportarsi così. Come affermava 

SEGUE A PAGINA 2 


Azienda Italia 
le ipoteche 
sulla ripresa 

NICOLA CACACE 

I L FUTURO si prevede, si costrui¬ 
sce. L'affermazione è parados¬ 
sale se si pensa che è del più 
grande futurologo vivente, l'ameri¬ 
cano Alvin Toffler. L'affermazione è 
tanto più vera oggi, in Italia, alla vi¬ 
gilia di avvenimenti importanti per 
l'andamento dell'economia come 
il rinnovo del contratto dei metal¬ 
meccanici ed il varo, da parte del 
Parlamento, della legge numero 1 
sulle 35 ore (la vera legge sulle 35 
ore, la legge numero 2, dovrà essere 
varata alla fine dell'anno 2000); per 
non parlare dei provvedimenti an¬ 
nunciati, l'agenzia per il Sud, l'acce¬ 
lerazione dei contratti d'area e dei 
patti territoriali, lo snellimento del¬ 
le procedure, il finanziamento an¬ 
che privato di alcune importanti in¬ 
frastrutture e così via. 

E allora discutere sul Pii se cresce¬ 
rà quest'anno del 2,5 per cento co¬ 
me previsto dal Dpef o se crescerà 
meno del 2 per cento, come alcuni 
prevedono, mi sembra cosa assai 

SEGUE A PAGINA 11 


Dopo il sesto pacco bomba consegnato al carcere di Torino, cresce la preoccupazione per nuovi attentati 

Allarme nuovo terrorismo 

Pellegrino convoca la Commissione stragi: c'è bisogno di una risposta immediata 


I PRESIDENTI DIMEZZATI 



Eltsin, addio nel 2000 
La Russia a Cemomyrdin 


Gingrich salva Clinton 
«Il Sexgate non conta 


TULANTI 


» 


PI LELLIO 


A PAGINA 7 
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ROMA. Dopo il sesto pacco bom¬ 
ba, l'ultimo consegnato al carcere 
di Torino, cresce la preoccupazio¬ 
ne per nuovi attentati. E il presi¬ 
dente della commissione Stragi 
Giovanni Pellegrino convoca per 
la ripresa dei lavori parlamentari 
la commissione proprio per af¬ 
frontare il tema del nuovo terro¬ 
rismo. Che non ha continuità 
con l'esplosione virulenta di 
quello degli anni Settanta, spiega 
in un'intervista a «l'Unità» Pelle¬ 
grino. 

«Temo che dovremo dolorosa¬ 
mente imparare a convivere con 
forme di terrorismo non più epi¬ 
demiche ma sempre più endemi¬ 
che» precisa il presidente della 
commissione Stragi che chiede 
più consapevolezza dei pericoli 
che si annidano nelle pieghe di 
«una società complessa e multiet- 
nica come la nostra. Non bisogna 
drammatizzare ma il rischio non 
può passare inavvertito». 

_ CASCELLA 

A PAGINA 8 


L'inchiesta verso la conclusione, il farmaco sarà considerato doping 

Il Coni vieta la creatina 

A Bologna perquisiti tre medici e un farmacista, interrogato a sorpresa Gianni Bugno. 



ROMA. Stop alla creatina. Il far¬ 
maco deve essere subito inserita 
nella lista doping, o almeno deve 
essere stabilito il massimo dosag¬ 
gio da consentire. Sarebbe questa 
la conclusione dell'inchiesta 
condotta dalla Procura antido¬ 
ping del Coni. Ieri a Torino è sta¬ 
to interrogato il presidente del 
Coni, Mario Pescante, mentre 
oggi a Roma tocca ai giocatori 
della Roma Statuto e Di Biagio. 
Sviluppi anche a Bologna, per¬ 
quisiti gli studi di tre medici e un 
farmacista. Uno dei tre medici se¬ 
gue fra l'altro i ciclisti Fabiana Lu- 
perini e Francesco Casagrande. 
Sequestrati documenti e medici¬ 
nali. E sempre nel pomeriggio di 
ieri è stato interrogato a sorpresa - 
come persona informata dei fatti 
- il ciclista Gianni Bugno, che è ri¬ 
masto per circa due ore nello stu¬ 
dio del magistrato bolognese. 

RUGGIERO BERSANI 
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I,'INCHIESTA 

Paperoni del rock: 

McCartney 
ha 1500 miliardi 

Vizi, virtù e spese folli delle 
rockstar inglesi più ricche. 
C'è chi colleziona roulotte 
e chi ama i rinoceronti. I 
meglio piazzati? Fra gli 
uomini Noel Gallagher 
degli Oasis, che ha messo 
via oltre 70 miliardi. Ma sa 
anche spenderli bene, fra 
velociferi, party folli e 
beneficienza. 


UNITÀDUE A PAGINA 5 


SOLARO 


Dalle comunità islamiche la richiesta dell'uso facoltativo del velo 

In classe con il chador? 

Chiedono anche una dieta che rispetti i precetti religiosi, ginnastica separata. 


ROMA. Uso facoltativo del velo 
in classe, ginnastica separata fra 
maschi e femmine, una dieta sco¬ 
lastica che rispetti i precetti isla¬ 
mici, possibilità di studiare il Co¬ 
rano e la lingua araba. Le comu¬ 
nità islamiche in Italia presenta¬ 
no le loro richieste al governo per 
una maggiore apertura della 
scuola italiana alla cultura e alla 
religione degli studenti musul¬ 
mani. I cinque punti in questio¬ 
ne sono ritenuti fondamentali 
per un rapporto non discrimante 
con l'istituzione scolastica. Per il 
sociologo Vincenzo Pace l'incon¬ 
tro fra le culture si ottiene con il 
lavoro nel territorio, nell'atten¬ 
zione degli enti locali alle diverse 
risorse, anche economiche. Per 
Majid E1 Fioussi, docente all'Uni¬ 
versità di Ancona, il chador non 
può essere imposto né usato co¬ 
me «segno» di diversità. 

I SERVIZI 

UNITÀDUEA PAGINA 3 


Lucca, questura maledetta 
una catena di suicidi 


Antonio Sardo, 51 anni, dirigente della questura di Lucca si è 
ucciso nella sua casa di Bagni di Lucca. Sardo era dirigente 
dell'ufficio di polizia amministrativa della questura lucchese e, 
in passato, aveva guidato la squadra mobile della questura di 
Massa. E proprio quando era a capo della mobile era rimasto 
coinvolto nell'inchiesta scaturita dalle presunte rivelazioni di 
un pentito, Flavio Lazzarini, il quale aveva affermato che la sua 
latitanza era stata «garantita» dalla Mobile. Le indagini 
avevano portato anche all'arresto di due agenti di polizia. Altri 
erano stati sospesi dal servizio e nell'inchiesta era rimasto 
coinvolto anche Sardo, prosciolto nel processo di primo grado. 
La sua morte va ad allungare una linea cupa: 5 suicidi in tre 
mesi, tutti in qualche modo legati alla questura di Lucca. 

IL SERVIZIO 
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LA MORTE DI MATTIA 


D coraggio 
di un ragazzo 
meridionale 



WALTER VELTRONI 

I O RICORDO ancora, quel 
giorno. Ricordo che si sedet¬ 
te davanti a me. Ricordo, 
prima delle sue parole, la sua 
impressione. Un silenzio che 
ora mi pare avesse sospeso il 
tempo. In quell'attimo di mon¬ 
do, prima delle sue parole, vo¬ 
glio collocare il mio ricordo di 
Amato. Voglio pensarci silen¬ 
ziosi, l'uno davanti all'altro. 
Voglio vedere il reticolo di fili 
che per vent'anni, allora, aveva 
legato le nostre vite. Amato, se¬ 
duto davanti a me, era stato 
uno dei dirigenti della Sezione 
universitaria del Pc di Roma 
all'inizio degli anni 70. Era un 
«fuori sede», un ragazzo venu¬ 
to dalla provincia di Avellino. 
Aveva i capelli ricci e dei grandi 
baffoni spioventi. Era, lo si ca¬ 
pì subito, un talento. Aveva 
una dose di energia interiore 
non frequente. E poi era terri¬ 
bilmente simpatico, coinvol¬ 
gente, divertente. Quando si 
vinsero le elezioni comunali, 
nel '76, Luigi Petroselli propose 
questo giovane universitario 

SEGUE A PAGINA 12 
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L'arte entra nei Casinò: è l'idea di Steve Wynn, uno dei padroni dei locali storici della cattedrale del gioco 

Van Gogh è una popstar 


nel museo di Las Vegas 
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La facciata del Bellagio, il Casinò di Las Vegas di Steve Wynn 


Tre giorni 
di poesia 
e mare 
a Tellaro 

Una piazzetta a 
strapiombo sulla scogliera 
fra le vecchie case di 
Tellaro, un borgo ligure, il 
muggito del mare gonfio di 
tempesta, la luna che 
scompare fra nuvole 
pesanti e nere, e per 
fondale una chiesa in 
rovina. Uno scenario da 
«Sturm und Drang», forse il 
migliore in assoluto per un 
festival di poesia. Non a 
caso siamo nel golfo della 
Spezia, il Golfo dei Poeti 
per antonomasia. E 
dunque Tellaro, ex borgo 
di contadini-pescatori e 
oggi località turistica 
d'élite, ha vissuto tre notti 
difficili da dimenticare 
grazie a «Altra Marea», 
prima rassegna di poesia 
contemporanea allestita 
quasi in clandestinità ma 
con grandi soddisfazioni 
finali da AngeloTonelli 
(traduttore di classici greci 
e poeta lui stesso), Iride 
Varese e Giuseppe Milano. 
Così nella piazzetta tardo- 
bohemien di «Selaa» si 
sono alternati autori come 
Tomaso Kemeny, Maria 
Luisa Vezzali, Lucetta Frisa 
e Marco Ercolani, Beppe 
Sebaste e Gabriella Galzio, 
Lorenzo Scandroglio e 
Thea Parodi Roncon, Elio 
Grasso e Franco Bompieri, 
AngeloTonelli, Francesco 
Tonelli, Mauro Macario, 
nonché un poeta del 
calibro di Paolo Bertolani, 
che ha saputo trasformare 
il dialetto di queste parti in 
una lingua universale. E 
inoltre Silvia D'Intino, 
Michele Baraldi, Maurizio 
Alpi (ai quali si devono gli 
omaggi ad Attilio 
Bertolucci e Mario Soldati, 
magnifici vegliardi del 
golfo), i giovanissimi del 
gruppo Endymion guidati 
da Renato Gallo, e altri 
ancora. 

In un fuoco di fila di letture 
e di fogli spazzati dal 
vento, la piazzetta di 
Tellaro ha dato respiro a 
parole e ritmi della 
neoavanguardia, del 
minimalismo, 
dell'impegno politico, 
della poesia eroica ed 
iniziatica, di uno 
sperimentalismo che cerca 
di dare suono e timbri agli 
oggetti della 
comunicazione 
elettronica. Un successo 
persino inatteso: duecento 
persone ogni sera in uno 
spazio microscopico, 
grande contagio creativo 
fra gli autori che si sono 
misurati con un fuori 
programma dietro l'altro. E 
soprattutto la voglia di 
tornare. 

[ Pierluigi Ghiggini] 


Se in futuro vorrete vedere la «Con¬ 
tadina col cappello di paglia» di Van 
Gogh, dovrete recarvi a Las Vegas, 
Nevada, Stati Uniti. Questo è lo svan¬ 
taggio. Il vantaggio, è che mentre os¬ 
serverete il dipinto potrete dare una 
botta a una slot-machine e vincere il 
denaro che avete speso per l'aereo. 
Sempre che vinciate. Accade di ra¬ 
do, ma qualche volta accade. 

Non siamo impazziti, né stiamo 
mescolando il sacro con il profa¬ 
no. Il suddetto quadro di Van 
Gogh sarà davvero ospitato al Bel- 
lagio, il nuovo hotel-casinò di Las 
Vegas che sarà inaugurato il 15 ot¬ 
tobre, assieme ad altri capolavori 
di arte moderna come uno dei fa¬ 
mosi «Gigli d'acqua» di Monet, 
una «Famiglia tahitiana» di Gau- 
guin, la «Michaela» di Matisse e il 
«Ritratto di Dora Maar» di Picasso. 
Il tutto è dovuto alla passione per 
l'arte (pare, sincera) di Steve 
Wynn, proprietario del Bellagio e 
nume tutelare della Las Vegas anni 
'90: ovvero, di una città post-mo¬ 
derna in cui gioco, intrattenimen¬ 
to per famiglie, prostituzione di 
lusso, cultura alta e cultura bassa 
coesistono con entusiasmante e 
sconcertante disinvoltura. 

Wynn ha acquistato i capolavori 
suddetti a cifre iperboliche. La 
«Contadina» di Van Gogh gli è co¬ 
stata 47 milioni e mezzo di dollari. 
I «Gigli» di Monet hanno avuto 
una quotazione di poco inferiore, 
32,7 milioni di dollari. Il Gauguin 
è costato 20 milioni - sempre di 
dollari -, il Matisse 10, il Picasso 
non si sa. Ma non finisce qui: se¬ 
condo il settimanale Newsweek, 
Wynn ha investito almeno 50 mi¬ 
lioni di dollari per acquistare opere 
di maestri moderni come Jackson 
Pollock, Willem de Kooning, Ja- 
sper Johns, Roy Lichtenstein e Ro¬ 
bert Rauschenberg. La compagnia 
di Wynn, la Mirage Resorts, ha 
ammassato opere d'arte per un ca¬ 
pitale di 300 milioni di dollari, più 
o meno il pii di uno stato di media 
grandezza. Secondo gli esperti del- 


torre pellice. «Sire, i sottoscritti, 
animati da sentimenti di cattolica 
fraternità, si risolsero a porre ai piedi 
del Trono i loro fervidi voti, e mani¬ 
festano con filiale rispetto il senti¬ 
mento penoso che solo, in questo 
lieto giorno, sorge ad intorbidare la 
generale esultanza... La comunità 
israelitica e quella protestante an¬ 
cor si trovano escluse dal gran bene¬ 
fizio che migliora la civile condizio¬ 
ne dei vostri popoli... Noi ci presen¬ 
tiamo pieni di fiducia ad implorare 
la cristiana commiserazione del Co- 
mun Padre a prò degli infelici fratel¬ 
li». Queste lo storico testo della peti¬ 
zione che il marchese Roberto d'A- 
zeglio rivolse al re Carlo Alberto nel 
dicembre del 1847, seguito da centi¬ 
naia di firme per ottenere che lo Sta¬ 
tuto Albertino contemplasse anche 
la emancipazione delle minoranze 
religiose. 

Il Risorgimento italiano nasce co¬ 


le gallerie d'arte newyorkesi, citati 
sempre da Newsweek, Wynn sta 
comprando più quadri del nuovo 
Getty Museum di Los Angeles. La 
sua dovrebbe essere una delle col¬ 
lezioni private più ricche d'Ameri¬ 
ca (quindi, del mondo). 

La differenza, rispetto alle altre, 
è che la collezione non rimarrà 
«privata». Wynn sarà anche un 
sincero amante dell'arte, ma è an¬ 
che un furbo di tre cotte. Ecco 
dunque che i manifesti che an¬ 
nunciano l'apertura del Bellagio 


sì, se vogliamo, fin dall'inizio plura¬ 
lista ed «ecumenico», e su questa 
lettura si sono imperniate quest'an¬ 
no le celebrazioni dei 150 anni delle 
«Lettere Patenti» con cui tra il feb¬ 
braio e il marzo del 1848 Carlo Al¬ 
berto poneva fine con lo Statuto 
non solo alla monarchia assoluta, 
ma anche al plurisecolare «ghetto» 
di valdesi ed ebrei. Il Sinodo Valdese 
di quest'anno, perciò, è un Sinodo 
particolarmente importante. Il te¬ 
ma della libertà, di tutti e per tutti, è 
quindi al centro della riflessione e 
dei lavori di questa piccola ma com¬ 
battiva chiesa cristiana, che ogni 


(3.000 stanze, costo di 1,8 miliardi 
di dollari) pubblicizzano Van 
Gogh, Monet e gli altri sommi arti¬ 
sti nello stesso modo in cui, negli 
anni '60, i cartelloni di Las Vegas 
reclamizzavano Elvis Presley e Jer- 
ry Lewis. A qualcuno sembrerà una 
bestemmia, ma la cosa è assoluta- 
mente coerente con la «filosofia» 
di Wynn, con il modo d'essere di 
Las Vegas e, più in generale, con il 
modo in cui gli americani concepi¬ 
scono l'arte e la cultura tutta. 

Per capirci, facciamo un passo 


anno riunisce 180 deputati, laici e 
pastori, donne e uomini, eletti dalle 
comunità locali di tutt'Italia pro¬ 
prio qui a Torre Pellice, capitale plu¬ 
risecolare di quel «ghetto alpino» in 
cui furono confinati, dai duchi di 
Savoia, tra un massacro e l'altro, i so¬ 
pravvissuti di quell'antica «eresia» 
medioevale. 

I tempi oggi sono del tutto diver¬ 
si: i valdesi italiani camminano al¬ 
l'interno del percorso spirituale del¬ 
la «riconciliazione» tra le Chiese cri¬ 
stiane che ha visto nell'Assemblea 
Europea di Graz delle scorso anno 
un momento altissimo, e i rappre- 


indietro. Anzi, due. Wynn, 56 an¬ 
ni, entrò nel mondo dorato di Las 
Vegas acquistando un terreno ac¬ 
canto al Caesar's Palace e riven¬ 
dendolo poco dopo a peso d'oro. 
La prima «svolta» da lui imposta 
alla città del poker e dei gangster 
fu la trasformazione del decaduto 
Golden Nugget nel Mirage. Da al¬ 
lora (è una svolta che risale agli 
anni '80) Las Vegas è cambiata: da 
«semplice» capitale del gioco d'az¬ 
zardo, dei divorzi e delle prostitute 
legali è diventata il più grande par- 


sentanti ecumenici sono ufficial¬ 
mente presenti ai lavori. Tuttavia il 
tema della libertà di coscienza e del¬ 
la laicità dello Stato viene sottoli¬ 
neato con forza: «Ci sembra sia ne¬ 
cessario discutere e approfondire gli 
orientamenti che emergono nella 
società italiana, e che appaiono 
contraddittori - ha dichiarato in 
una sua nota l'ing. Gianni Resta 
moderatore della Tavola (l'esecuti¬ 
vo delle chiese valdesi e metodiste, 
che sono unite tra loro da un ven¬ 
tennale patto d'integrazione) - da 
un lato autorevoli istituzioni, come 
la Corte costituzionale, sembrano 


co di divertimenti del mondo. Ol¬ 
tre che ai giocatori, Las Vegas offre 
svago a tutta la famiglia americana 
e mondiale, attraverso hotel-casi- 
nò che sono autentici «parchi a te¬ 
ma» sul cinema (l'Mgm), sull'anti¬ 
co Egitto (il Luxor), sulla filibusta 
(il Treasure Island) e su tutto ciò 
che potete immaginare. 

Il Bellagio, la nuova trovata di 
Wynn, coprirà un tratto dello Strip 
(la famosa via che avete visto in 
mille film) prima deserto, e sarà 
una stravaganza a tema sull'Italia e 
sul Rinascimento, circondato da 
un finto lago con 1.200 fontane 
(nota bene: Las Vegas sorge nel de¬ 
serto e l'acqua arriva dal vicino 
fiume Colorado). In quest'ottica di 
ricreazione del passato o dell'altro 
da sé in chiave disneyana, è del 
tutto coerente che Wynn usi il Bel¬ 
lagio per esporre i propri quadri. 
Lo fa per monetizzare la collezio¬ 
ne, ma anche - ci scommetterem¬ 
mo qualcosa, tanto per restare in 
tema - perché è intimamente con¬ 
vinto di fare opera di cultura. D'al¬ 
tronde, in molti miliardari si na¬ 
sconde un mecenate frustrato... 

Per chiudere, ci sono due cose di 
Wynn che continueranno a stupir¬ 
ci per sempre, oltre ai miliardi che 
spende in capolavori. La prima è 
che soffre di retinite pigmentosa, 
una malattia che prima o poi lo ri¬ 
durrà alla cecità: il che, per uno 
che colleziona quadri, è una sorta 
di crudele paradosso. La seconda è 
che è perfettamente omonimo di 
un grande, misconosciuto musici¬ 
sta rock - lo Steve Wynn leader, 
negli anni '80, del gruppo Dream 
Syndicate - che non ha mai con¬ 
quistato il mercato e oggi, forse, 
faticherebbe a comprarsi anche 
una crosta. La conclusione è che, 
da ottobre in poi, al Bellagio si in- 
croceranno appassionati d'arte e 
incalliti scommettitori. Chissà, 
delle due categorie, chi ruberà ade¬ 
pti all'altra... 


Alberto Crespi 


riproporre con forza il carattere lai¬ 
co e aconfessionale dello Stato; dal¬ 
l'altro assistiamo ad iniziative che 
sembrano rivelare piuttosto nuove 
forme di subalternità confessiona¬ 
le. Come protestanti che da sempre 
si battono per la libertà di tutti, rite¬ 
niamo di avere una parola da dire su 
questi temi: ad esempio, sul dibatti¬ 
to per una nuova legge organica sul¬ 
la libertà religiosa, e sull'evoluzione 
della società italiana in senso auten¬ 
ticamente pluralista». 

L'ecumenismo, la bioetica, il la¬ 
voro giovanile, il Decennio delle 
Chiese in solidarietà con le donne 
saranno anche al centro dei prossi¬ 
mi lavori sinodali, che si conclude¬ 
ranno venerdì con le elezioni del 
Moderatore e della Tavola, oltre che 
dalle varie commissioni, e che ter¬ 
mineranno con il culto di S. Gema. 


Piera Egidi 


EMPOLI _ 

Rubata un'opera 
del Trecento 

Un crocifisso ligneo del '300 di 
autore sconosciuto è stato ru¬ 
bato dalla chiesa di San Jaco¬ 
po, situata ad Empoli nella fra¬ 
zione di Avane. Il furto dell'o¬ 
pera, che misura 70 centimetri 
di lunghezza e 50 di larghezza, 
è stato scoperto sabato matti¬ 
na, verso le 11, ed è stato de¬ 
nunciato dal parroco Renzo 
Fanfani ai carabinieri di Em¬ 
poli. Al momento dell'apertu¬ 
ra della chiesa alle 8,30, ha rac¬ 
contato don Renzo, l'opera - 
situata in una delle navate la¬ 
terali - era ancora presente. Al¬ 
le 11, quando una donna è en¬ 
trata nella chiesa, il crocifisso 
era sparito. 

CAMPOBASSO 

In mostra l'arte 
del riciclaggio 

Combattere il consumismo 
attraverso l'arte e, al tempo 
stesso, proporre nuove forme 
di linguaggio e di espressione 
artistica con oggetti ritrovati e 
reinventati in una visione 
neo-situazionista del supera¬ 
mento dell'arte stessa. Con 
questo spirito nasce a Campo¬ 
basso «Recycling Fest» la pri¬ 
ma rassegna italiana che si oc¬ 
cupa del ridico dell'«iperpro- 
duzione globale». In un'èra 
dove la società è impegnata ad 
acquisire il superfluo, si tenta 
di sperimentare l'arte non as¬ 
servita all'arida legge del mer¬ 
cato, ma come mezzo in grado 
di ridare funzione all'oggetto 
in disuso. A questo scopo dal 
giovedì a domenica prossimi, 
nell'area fieristica del capo¬ 
luogo molisano saranno alle¬ 
stiti quattro laboratori speri¬ 
mentali per rielaborare il suo¬ 
no, il ferro, la stoffa, l'immagi¬ 
ne e il cibo. 

FOBIE 

Stephen King 
odia i ragni 

Il re dei romanzi dell'orrore, 
Stephen King, ha confessato 
di avere paura di ragni e scara¬ 
faggi e di soffrire di vertigini. 
Lo scrittore americano, che 
con i suoi 26 romanzi ha fatto 
venire la pelle d'oca a milioni 
di lettori in tutto il mondo, ha 
esclamato in una conferenza 
stampa organizzata a Londra 
per promuovere il suo ultimo 
libro «Bag of Bones»: «Sono 
terrorizzato dai ragni. I ser¬ 
penti non mi preeoccupano 
ma odio gli scarafaggi». King, 
51 anni, è riuscito a vendere 
250 milioni di copie dei suoi li¬ 
bri, ormai classici dell'orrore. 
In 25 anni di carriera non ha 
mai perso l'ispirazione per 
nuovi romanzi. «Quando 
penso di aver scritto qualcosa 
che terrorizza la gente, sono 
felicissimo», ha raccontato 
uno scrittore che, con una re¬ 
golarità da manuale, produce 
11 pagine ogni giorno. King 
ha detto però di essere molto 
aperto verso il paranormale. 


Si è aperto sollennemente a Torre Pellice il Sinodo Valdese 

La libertà di culto oltre i ghetti 

In discussione i temi della riconciliazione religiosa e della laicità dello Stato. 


È morto ieri a 72 anni il popolare scrittore, inventore del più milanese degli antieroi: «Cerniti Gino» 

L'ultima risata amara dì Simonetta 


MILANO. Il suo personaggio più fa¬ 
moso è diventato prima una canzo¬ 
ne, poi un modo di dire, infine un ti¬ 
po di uomo «sociale e politico», 
quello dell'«animale da bar»... «Il 
suo nome era Cerutti Gino, ma lo 
chiamavan Drago»... La cantava 
Giorgio Gaber ma «il Cerutti Gino» 
lo aveva inventato Umberto Simo¬ 
netta, morto ieri, quando aveva 72 
anni, all'Istituto dei Tumori di Mila¬ 
no, dove era ricoverato da quelche 
tempo. 

Potrebbe anche essere ricordato 
per una sola opera, La ballata dei 
Cerutti, Umberto Simonetta, una 
trilogia fondamentale per capire 
Milano, un pezzo del mosaico di 
quegli anni Sessanta di cui fanno 
parte romanzi come La vita agra 
di Bianciardi, Il ponte della Ghisol- 
fa di Giovanni Testori. La trilo¬ 
gia, di recente ripubblicata in un 
unico volume da Baldini & Ca¬ 
stoldi, comprendeva Tirar matti¬ 
na, Lo sbarbato, Il giovane normale, 
(scritte tra il '61 e il '66), storie di 
giovani milanesi alla ricerca del¬ 


l'avventura, irresponsabili quan¬ 
to basta per farci ridere o piange¬ 
re a seconda dell'esito delle loro 
vicende, raccontate ironicamente 
ma con una caratteristica vena 
malinconica, amara. 

Documento di un 
costume sociale 
scomparso assieme a 
una periferia anima¬ 
ta e non vuoto sfon¬ 
do della città, l'iden¬ 
tità di Simonetta, è 
legata anche a ro¬ 
manzi più surreali e 
simbolici: Lo svergo¬ 
gnato, Virgo, I viaggia¬ 
tori della sera, con i 
quali lo scrittore pre¬ 
vedeva, attraverso le 
storie di gente comu¬ 
ne, quello che sareb¬ 
be stato il nostro «fu¬ 
turo imminente», 
quasi mai consolatorio, 

E poi ci sono i racconti, riuniti 
nel volume Storie non tanto regola¬ 
ri, dove, dal '66 al '96 risplende la 


sua vena irriverente, provocato¬ 
ria, con i vizi e virtù di Milano 
concentrati in ritratti lapidari, 
che comprendevano gli epigoni 
di Cerutti Gino fino ai discografi¬ 
ci ansiosi, i commercialisti petu¬ 
lanti, gli adolescenti 
aspiranti patricidi. 

Umberto Simonet¬ 
ta era nato a Milano 
ma era vissuto in 
Svizzera e a Roma. A 
Milano, dove si svol¬ 
geranno, mercoledì, i 
funerali, era tornato 
per lavorare come 
giornalista e scrittore. 
Qui era stato dram¬ 
maturgo, critico cine¬ 
matografico e teatra¬ 
le. Chi lo conosceva, 
chi lo ha frequentato 
fino all'ultimo lo de¬ 
scrive come uno spiri¬ 
tello malizioso, per la sua per ve¬ 
na sardonica, riflessa, somatica¬ 
mente nei riccioli, nel viso affila¬ 
to e appuntito... 


Scopritore di Dario Fo e Gior¬ 
gio Gaber, autore di un libro su 
Celentano, nel 76 aveva formato 
per la tv Onda Libera, trasmissio¬ 
ne nel filone della pubblicità de¬ 
menziale, presentata da un Ro¬ 
berto Benigni agli esordi. La col¬ 
laborazione di Simonetta con gli 
artisti e comici più significativi 
del nostro tempo era iniziata con 
Gaber per il quale aveva scritto 
canzoni diventate famose. Prima 
tra tutte La ballata del Cerutti, ma 
anche Trani a gogò e Le nostre se¬ 
rate. Nella sua produzione ci so¬ 
no anche le commedie brillanti 
Sta per venire la rivoluzione e non 
ho niente da mettermi (1977), Mi 
voleva Strehler (1978) che lanciò 
l'attore Maurizio Micheli, C'era 
tanta gente, soprattutto giovani 
(1979), Ne ho mangiata troppa 
(1994). 

Come autore tv, Simonetta 
aveva firmato, negli anni, molti 
programmi Rai, da Viva le donne 
alla sit comedy I cinque del quinto 
piano e più tardi, nel '95, assieme 


ad Italo Terzoli, Nonno Felice, 
mentre per la radio aveva scritto, 
nel 78, i testi per il programma 
radiofonico Voi ed io. Per quanto 
riguarda la carta stampata, come 
un altro illustre lombardo, Gian¬ 
ni Brera, aveva esteso le sue doti 
di scrittore e di umorista al setto¬ 
re del giornalismo sportivo, te¬ 
nendo per quattordici anni sul 
«Giorno», una rubrica che per 
molti, il lunedì era il fiore all'oc¬ 
chiello del giornale, una sorta di 
editoriale sul costume riflesso nel 
nostro calcio che cambiava. 

Come lui del resto, che, versati¬ 
le fino all'ultimo, lo scorso anno 
accettò di subentrare al critico 
teatrale Gastone Geron al «Gior¬ 
nale». 

Di sé amava dire che riusciva 
«a far ridere quelli che non sanno 
più piangere. E viceversa». Come 
un comico, vero, di razza, di 
quelli che non cercano solo l'ef¬ 
fetto. Almeno non fino in fondo. 


Antonella Fiori 


AUTORE 

di canzoni, 
teatro, radio 
e televisione 
Poi romanziere 
e grande 
giornalista: 
un vero eclettico 
della scrittura 
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Via libera del Cipe agli stanziamenti per occupazione, infrastrutture e attività produttive. Il prowedimento pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

Sud, pronti 12.400 miliardi 

Incentivi per creare 16.000 nuovi posti di lavoro 


ROMA. Infrastrutture, imprese e oc¬ 
cupazione al Sud: sono pronti 12.400 
miliardi. La cifra, stanziata il mese 
scorso, è stata «liberata» ieri con la 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficia¬ 
le. Risorse che andranno perlopiù al 
Mezzogiorno e a beneficiarne saran¬ 
no le attività produttive che possono 
contare su incentivi per 6.500 miliar¬ 
di, e le infrastrutture, finanziate con 
4.500 miliardi. Mille serviranno al 
proseguimento dei lavori per l'auto¬ 
strada Salerno-Reggio Calabria. 

700 miliardi sono invece destinati 
all'occupazione: 550 per i crediti di 
imposta. Si tratta del «bonus» fiscale 
per le imprese che fanno nuove as¬ 
sunzioni, valido retroattivamente 
dal primo gennaio di quest'anno. 

Lo «sconto», così come aveva an¬ 
nunciato il ministro Visco alla fine di 
luglio, non è per tutti, ma riguarda so¬ 
lo le piccole e medie imprese che in¬ 
vestono nelle aree dell'obiettivo 1 
della Ue (le aree depresse, appunto), 
per quelle interessate dai patti territo¬ 
riali, per le zone urbane svantaggiate, 
per le piccole isole, per i Comuni che 
partecipano alle aree di sviluppo in¬ 
dustriale. Il credito di imposta vale 10 
milioni per il primo neoassunto e 8 
milioni per i successivi fino ad un tet¬ 
to di 60 milioni per ciascuno dei tre 
anni interessati dal provvedimento 
(fino a tutto il 2000) e sarà in vigore 
già dai versamenti di settembre. 


Per il ministro delle Finanze, con 
questo incentivo si potrà ridurre il co¬ 
sto del lavoro del 20% e creare circa 
16 mila posti di lavoro. Sempre sul 
fronte dell'occupazione, la riparti¬ 
zione del Cipe prevede 150 miliardi 
per i programmi di promozione di oc¬ 
cupazione e impresa predisposti dai 
vari ministeri. Nel pac¬ 
chetto complessivo 
messo in campo sono 
inoltre contemplati al¬ 
tri 700 miliardi verran¬ 
no impiegati per il cofi- 
nanziamento dei pro¬ 
grammi comunitari di 
sostegno 1994-1999. 

La ripartizione è sta¬ 
ta disposta dal Cipe e 
segna l'avvio della nuo¬ 
va politica di program¬ 
mazione dello svilup¬ 
po invocata dal mini¬ 
stro Ciampi. La delibe¬ 
ra che stanzia i 12.400 
miliardi per il Mezzo¬ 
giorno, istituisce infatti il Comitato 
di coordinamento per le politiche 
dello sviluppo, composto da rappre¬ 
sentanti di vari ministeri e della presi¬ 
denza del Consiglio, che avrà il com¬ 
pito di individuare le opere e gli studi 
di fattibilità da proporre per il finan¬ 
ziamento, e funzionerà anche come 
centro di servizi per gli operatori pub¬ 
blici e privati. 


Per quanto riguarda le infrastruttu¬ 
re, l'assegnazione delle risorse rispet¬ 
terà una priorità: il completamento 
delle opere commissariate, e saranno 
privilegiati i progetti cofinanziati 
dalla Ue, dalle Regioni e dai privati. 
Oltre alla Salerno-Reggio Calabria, al 
Sud andrà il grosso dei 3500 miliardi 
per le infrastrutture pre¬ 
viste dalle intese di pro¬ 
gramma (3000 miliardi, 
per l'esattezza), mentre 
150 sono per le zone col¬ 
pite dal terremoto e, 350 
miliardi alle regioni del 
Centro-nord. 

Dei 6.500 miliardi di 
incentivi per le attività 
produttive, il Cipe ne ha 
assegnati 3500 al mini¬ 
stero dell'Industria per 
finanziare la legge 488 
sulle agevolazioni indu¬ 
striali: e anche in questo 
caso, il grosso andrà alle 
aree meridionali 
(l'85%). 500 miliardi serviranno agli 
incentivi automatici e i restanti 2.500 
miliardi sono assegnati al ministero 
del Tesoro per finanziare contratti 
d'area, patti territoriali e contratti di 
programma. Infine la ricerca, a cui 
andranno 500 miliardi. 


Fe.M. 


Nel pacchetto, 
4.500 miliardi 
perle 

infrastmtture: 

1.000 per il 

proseguimento 

dell'autostrada 

Salerno-Reggio 

Calabria. 


Prodi rientra dalle vacanze 
Finanziaria ai nastri di partenza 

Oggi fissato rincontro con il ministro Ciampi 




Il presidente 
del Consiglio 
Romano 
Prodi. 

In alto 
il ministro 
del Tesoro 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


ROMA. Iniziano nel governo le 
grandi manovre per la Finanziaria 
'99, ma anche per prepararsi al con¬ 
fronto con le parti sociali sulle ini¬ 
ziative per lo sviluppo, la cui attuali¬ 
tà è stata ribadita dai dati Istat sul¬ 
l'occupazione nella grande indu¬ 
stria. Stamane il presidente del Con¬ 
siglio Romano Prodi lascia Gallipo¬ 
li: lui ne parte, e nel suggestivo por¬ 
to pugliese torna il segretario della 
Quercia Massimo D'Alema, con il 
quale il presidente ha avuto ieri una 
veloce telefonata su temi vacanzie¬ 
ri. Ma le vacanze sono terminate, e 
giunto a Roma Prodi ha già un ap¬ 
puntamento con il ministro del Te¬ 
soro Carlo Azeglio Ciampi (oltre 
che con Burlando e Napolitano) per 
una prima ricognizione sia sulla Fi¬ 
nanziaria, sia sul nuovo «patto so¬ 
ciale» proposto nei giorni scorsi 
proprio da Ciampi. 

Una Finanziaria che si conferma 
tra le più leggere degli ultimi anni, 
13.500 miliardi che potrebbero lie¬ 
vitare a 13.900, per una parte già 
realizzata: 1.500 miliardi infatti so¬ 
no stati reperiti tra i conti di luglio 
con il miglioramento del saldo. 
Quindi si tratta di ottenere 4.000 
miliardi di nuove entrate, tutti dal 
condono contributivo-previden- 
ziale legato alle misure per l'emer¬ 
sione del lavoro nero, essendo 
esclusa qualsiasi ulteriore tassa. E 
8.000 miliardi di tagli alla spesa: 
1000 o 2000 a Fs e Poste, 3.000 ri¬ 


sparmiando sui ministeri, 4.000 ri¬ 
ducendo i trasferimenti agli enti lo¬ 
cali. Tutte cifre percorse ieri al Teso¬ 
ro durante una riunione tra il mini¬ 
stro e i suoi più stretti collaboratori, 
a cominciare dal direttore generale 
Mario Draghi. Ma in ballo ci sono 
anche i 120 miliardi per infrastrut¬ 
ture del «Quadro di sostegno 2000- 
2006» da coordinare con il «Pac¬ 
chetto Mezzogiorno» annunciato 
per la Finanziaria, 15.000 miliardi 
in tre anni. 

Su tutto c'è poi l'incognita sul¬ 
l'andamento delle entrate: ieri era 
l'ultimo giorno per il pagamento 
dell'Irap, e alla scadenza del luglio 
scorso il gettito fu superiore alle 
aspettative. Una incognita che fa 
sperare, dunque, accanto a quella 
che invece appare inquietante: le 
dimensioni della crescita dell'eco¬ 
nomia (il Dpef ha preventivato il 
2,5% del Pii) che lo stesso ministro 
dell'Industria Pierluigi Bersani ha 
riconosciuto in frenata assicurando 
cautamente che comunque non 
dovrebbe andare sotto il 2%. Il con¬ 
sigliere di Prodi Paolo Onofri pro¬ 
nostica il 2,1%. 

La portata della crescita economi¬ 
ca condiziona tutti i pronostici, spe¬ 
cialmente in materia occupaziona¬ 
le. A sua volta la ripresa è condizio¬ 
nata dallo scenario internazionale e 
dalla crisi russa. Bersani ad esempio 
non ha dubbi che tale crisi incida 
negativamente perché rallenta le 


nostre esportazioni e fa salire l'im- 
port dall'area russo-asiatica. La 
Confindustria - che il 9 settembre 
divulgherà il suo rapporto previsio¬ 
nale - sta meditando di ritoccare la 
previsione di una crescita sul 2,3% 
(ma non sotto il 2%, dice il respon¬ 
sabile del centro Studi Giampaolo 
Galli). Nell'area dell'opposizione 
l'economista di Forza Italia Antonio 
Marzano ritiene che le ripercussioni 
maggiori della crisi russo-asiatica si 


avranno nel '99, ma già nel '98 in¬ 
chioderanno il Pii al 2%, mezzo 
punto in meno pari a 7.000 miliardi 
di entrate che sfumano. 

Riguardo all'occupazione, il pri¬ 
mo appuntamento fra governo e 
sindacati è per la prossima settima¬ 
na, il 2 settembre per avviare la veri¬ 
fica dell'accordo sulla politica dei 
redditi del luglio 1993. Un verifica 
che si gioca appunto sullo sviluppo 
economico in particolare nel Sud, 


avendo il ministro del Tesoro anti¬ 
cipato l'orientamento del governo 
con la proposta a sindacati e Con¬ 
findustria di scambiarsi reciproca¬ 
mente ulteriore flessibilità del fatto¬ 
re lavoro e controllo dei profitti per 
indirizzarli sugli investimenti. Un 
nuovo «patto sociale», insomma, 
che però non sembra avere il con¬ 
forto della maggioranza avendo 
Fausto Bertinotti respinto ferma¬ 
mente l'idea. Un no «incomprensi¬ 
bile» secondo il responsabile lavoro 
di Botteghe Oscure Altiero Grandi, 
esponente della sinistra Ds. Epure la 
Confindustria con Guidalberto 
Guidi ritiene «impraticabile» la pro¬ 
posta Ciampi, che invece secondo il 
leader dell'Ugl Mario Nobilia va 
presa sul serio perché rispecchia la 
linea del governo: resta da vedere se 
l'ulteriore flessibilità «creerà effetti¬ 
vamente nuovi posti di lavoro». 

Intanto però nella grande indu¬ 
stria i posti di lavoro calano: per Cgil 
Cisl Uil «un dato atteso, nonostante 
i tanti ottimismi», sostengono Wal¬ 
ter Cerfeda, Natale Forlani e Paolo 
Pirani che ribadiscono la necessità 
di «politiche di sviluppo concrete e 
più investimenti da parte delle im¬ 
prese». E l'ottimismo di Prodi viene 
stigmatizzato dal responsabile per il 
Mezzogiorno Pietro Simonetti: 
«non trova riferimento nella real¬ 
tà». 


Raul Wittenberg 


L'INTERVISTA 


Il sindaco di Catania: 
«Cifre già note 
Ora aspettiamo i fatti» 


ROMA. «Queste notizie non conten¬ 
gono nessun apprezzabile elemento 
di novità. Le cifre pubblicate ieri non 
ci allietano: sono state "vendute" già 
più volte. Siamo in vigile attesa per la 
ripresa delle attività. Nel Governo ci 
sono buone intenzioni, ora ci aspet¬ 
tiamo comportamenti coerenti e che 
sul Sud la Finanziaria imbocchi la 
strada giusta». Il sindaco di Catania, 
Enzo Bianco, accoglie così il via libera 
dato a 12.400 miliardi destinati alle 
imprese, alle infrastrutture e a all'oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno. «Sul 
Sud il governo è in ritardo e questo lo 
rende meno credibile - aggiunge - Lo 
aspettiamo alla prova dei fatti, se non 
ci fossero segnali concreti in autun¬ 
no, quello che è accadu¬ 
to a Napoli e a Palermo 
potrebbe ripetersi in de¬ 
cine di città siciliane». 

La Finanziaria, il 
«patto sociale» pro¬ 
posto da Ciampi e da 
ieri la disponibilità di 
oltre 12mila miliardi. 

La partita d'autunno 
si gioca al Sud... 

«Sì, ma al momento 
non c'è nessuna seria 
novità. Solo affermazio¬ 
ni più volte riportate da 
Prodi, da Ciampi, dagli 
esponenti delle forze 
politiche che alla ripre¬ 
sa dell'attività a settem¬ 
bre la questione dello 
sviluppo e occupazione, in particola¬ 
re al Sud, verrà affrontata come prio¬ 
ritaria da Governo e Parlamento. E 
per quanto riguarda i 12.400 miliar¬ 
di, la ripartizione è già stata anticipa¬ 
ta più volte. La Salerno-Reggio Cala¬ 
bria, per esempio: se ne parla ogni 
mese da due anni e i lavori non sono 
ancora iniziati. Gli stanziamenti del¬ 
la 488 che hanno incontrato grande 
favore tra gli imprenditori del Meri¬ 
dione si stanno rivelando insuffi¬ 
cienti e non coprono neanche un ter¬ 
zo della domanda. Il tavolo quadran¬ 
golare tra Governo, imprenditori, 
sindacato e sindaci si è riunito una so¬ 
la volta agli inizi di luglio». 

Parole dure. È delusione o pessi¬ 
mismo? 

«Non voglio essere né pessimista, 
né ottimista. Dico soltanto che valu¬ 
teremo insieme i fatti concreti e in¬ 
tanto ci aspettiamo che dalle parole si 
passi ai fatti». 

Quali, in concreto? 

«I sindaci del Meridione, a prescin¬ 
dere dal colore politico, chiedono in¬ 
frastrutture, innanzitutto. Qualcosa 
si è mosso: i quattro aeroporti del 
Sud, Catania, Bari, Napoli e Cagliari, 
hanno ricevuto un'adeguata atten¬ 
zione. La sicurezza e l'ordine pubbli¬ 
co hanno avuto l'impegno apprezza¬ 
bile dal ministro Napolitano, ma bi¬ 
sogna insistere. Ci sono progetti fi¬ 
nanziati dalla Ue che bisognerebbe 
incrementare accrescendo la sicurez¬ 
za nelle grandi aree industriali». 


Nei giorni scorsi Prodi ha detto di 
essere contrario ad un «patto di 
programma» per l'intero Mezzo¬ 
giorno e ritiene più opportuni in¬ 
terventi «calibrati caso per caso». 
È d'accordo? 

«Sì, non si può avere una sola poli¬ 
tica per tutto il Sud con cui da Roma si 
decide che cosa fare a Siracusa o a Ta¬ 
ranto. Bisognerebbe cogliere la diver¬ 
sa vocazione delle aree del Sud. Cata¬ 
nia, per esempio, ha una sua vocazio¬ 
ne per l'industria ad alto contenuto 
tecnologico. Quindi ha ragione Prodi 
quando dice che i patti territoriali e i 
contratti d'area sono uno stmmento 
importante. Peccato che si muovano 
con grande lentezza. A Enna e Siracu¬ 
sa sono stati approvati 
due anni fa e ancora 
non c'è un progetto 
operativo. Esprimo ap¬ 
prezzamento per il 
coordinatore del dipar¬ 
timento politiche dello 
sviluppo, Fabrizio Bar¬ 
ca, ma questi ritardi 
hanno fatto perdere 
credibilità al governo. 
Spero si recuperi il tem¬ 
po perduto». 

Con la Finanziaria? 

«Diciamo che siamo 
in vigile attesa per la ri¬ 
presa delle attività. Ci 
sono state importanti 
affermazioni: ora ci 
aspettiamo comporta¬ 
menti coerenti. Non ci allietano le ci¬ 
fre pubblicate ieri, ma ci aspettiamo 
che con la Finanziaria si imbocchi la 
strada giusta. Ciampi e Visco hanno 
assunto impegni concreti: li aspettia¬ 
mo alla prova dei fatti». 

C'è un acceso dibattito sulla pro¬ 
posta di «patto sociale» avanzata 
proprio da Ciampi. Lei come la 
giudica? 

«Largamente positiva. Un grande 
sviluppo del Sud non può che partire 
da una grande alleanza tra le parti so¬ 
ciali, Governo e, aggiungo io, enti lo¬ 
cali. È un'idea vincente. E franca¬ 
mente non capisco la timidezza con 
cui l'hanno accolta i sindacati e gli 
imprenditori. Spero che riflettano. 
Può essere corretta, ma non scartata». 
Bertinotti, intanto, ha già detto 
no. Ritiene possibile una crisi di 
governo? 

Credo francamente che alla base 
degli eccessi politici ci siano soprat¬ 
tutto equilibri interni a Rifondazio¬ 
ne. Non credo che su questo si giochi 
il futuro del governo Prodi. Penso pe¬ 
rò che la questione Mezzogiorno ver¬ 
rà utilizzata nello scacchiere del con¬ 
fronto interno a Rifondazione. E se 
fossi nel Governo, non sottovalute¬ 
rei affatto la delicatezza del momen¬ 
to. Se non ci fossero segnali concreti 
in autunno, quello che è accaduto a 
Napoli e a Palermo potrebbe ripetersi 
in altre decine di città siciliane. 


Felicia Masocco 



PRIMO PIANO 


Soltanto il 36% di occupate sulla forza lavoro disponibile, come eravamo negli anni Sessanta 

Donne al lavoro, Italia Cenerentola d'Europa 

Un'indagine della Cgia di Mestre vede il nostro Paese all'ultimo posto: «È uno spreco di intelligenze incomprensibile». 


ROMA. L'Italia è «la Cenerentola 
d'Europa» per la condizione femmi¬ 
nile nel lavoro: è il risultato di un'in¬ 
dagine degli artigiani di Mestre della 
Cgia, secondo la quale il nostro Paese 
è all'ultimo posto per la percentuale 
delle lavoratrici sul totale della forza 
lavoro (36% circa, dato simile a quel¬ 
lo del 1960) e su quello delle donne 
tra i 15 e i 64 anni (42,5%). L'Italia è 
inoltre seconda per tasso di disoccu¬ 
pazione femminile (17% circa 
nel'97) dopo la Spagna, distante qua¬ 
si tre punti da Francia, sei dalla Ger¬ 
mania e undici dalla Gran Bretagna. 
Con la Francia, invece, condividia¬ 
mo il primato della minor rappresen¬ 
tanza femminile nel Parlamento, ma 


i cugini d'Oltralpe si riscattano con 
un maggior numero di donne nel 
Governo. L'indagine, resa nota ieri, è 
stata condotta dal centro studi della 
Cgia utilizzando dati di enti come 
Ocse, Eurostat e World Banke con¬ 
frontando le situazioni di Spagna, 
Francia, Germania, Svezia, Olanda, 
Regno Unito, oltre che Usa e Giappo¬ 
ne. 

Se l'Italia è rimasta ferma agli anni 
sessanta nella percentuale di donne 
lavoratrici rispetto al totale della for¬ 
za lavoro, sempre secondo la ricerca, 
in altri Paesi, come Olanda e Spagna, 
tale dato è quasi raddoppiato in que¬ 
sti 30 anni. Tutti i Paesi presi in esa¬ 
me, inoltre, hanno una percentuale 


di donne lavoratrici superiore al 
60%, tranne la Spagna, che però su¬ 
pera, anche se di poco, il 42,5%italia- 
no. 

Il primato spetta alla Svezia, dove 
oltre il 75% delle donne lavora, segui¬ 
ta a breve distanza da Usa, Gran Bre¬ 
tagna, Giappone, Germania, Olanda 
e Francia. Una scelta, secondo la 
Cgia, favorita anche dalla flessibilità 
presente in quei mercati del lavoro e 
dall'uso intensivo del part-time: un 
contratto, quest'ultimo, che vede l'I¬ 
talia ancora all'ultimo posto, con un 
25% circa contro Poltre 50% dell'O¬ 
landa e una percentuale tra il 30% eil 
40% in Regno Unito, Giappone e 
Germania. «Il nostro Paese - ha com¬ 


mentato il segretario degli artigiani 
mestrini Giuseppe Bortolussi - non 
può permettersi un simile spreco di 
risorse, di energie, di intelletti, di ca¬ 
pacità. Probabilmente è ora di dare 
vera attuazione all'articolo 37 della 
Costituzioone che obbliga lo Stato a 
predisporre tutti quegli stmmenti 
che consentano alla donna di essere 
lavoratrice e madre. Un settore in cui 
lo Stato è carente se è vero che siamo 
all'ultimo posto con la Spagna anche 
per numero di nascite per donna. 
Proprio per questo motivo sarebbe 
utile incentivare forme di flessibilità, 
come ad esempio il part-time. È ne¬ 
cessario inoltre che si punti di più sul¬ 
la autoimprenditorialità». 
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Grandi (Ds): 

«Ora le aziende 
investano» 

I dati sull'occupazione sono 
«preoccupanti» per il 
responsabile lavoro dei Ds 
Altiero Grandi: «Gli 
industriali - ha dichiarato - 
dovrebbero smettere di dire 
che i costi sono 
insopportabili e riprendere 
a investire, lo credo vada 
realizzato il patto sociale 
proposto da Ciampi e a 
fronte degli impegni che il 
governo prenderà con la 
Finanziaria le imprese 
dovrebbero utilizzare 
queste risorse per creare 
non solo profitti ma nuovo 
lavoro». 
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nel Mondo 


Il presidente del Congresso, repubblicano, spalla inattesa del presidente, non crede nelFimpeachment 


Luca Vaccher è stato operato alla testa 


Gingrich alleato di Clinton 
«Il sexgate è spazzatura» 


NOSTRO SERVIZIO 


NEW YORK. Se si trattasse solo di ses¬ 
so, non potremo procedere all'im- 
peachment, e nemmeno se si trattas¬ 
se di un solo reato. Parole di Newt 
Gingrich, la nemesi di Clinton dal 
1994. Sarà paradossale, ma il più in¬ 
fluente difensore del presidente in 
questi giorni è il presidente del Con¬ 
gresso repubblicano. In una intervi¬ 
sta al «Washington Post» della Cali¬ 
fornia, ieri Gingrich ha dichiarato 
che «solo una serie di reati e non un 
singolo errore umano» potrebbe giu¬ 
stificare Pimpeachment. E ha ag¬ 
giunto che il rapporto di Starr deve 
includere Pinchiesta completa sui ca¬ 
si che gli sono stati affidati come pro¬ 
curatore speciale, da Whitewater in 
poi: «la sola cosa che fa il procuratore 
speciale è iniziare il processo, non de¬ 
finirlo». Negando la possibilità che il 
rapporto di Starr al Congresso possa 
essere discusso prima della fine di 
quest'anno, Gingrich ha detto, «non 
mi piace l'idea di cambiare il presi¬ 
dente capricciosamente». E ricor¬ 
dando che bisogna sempre presume¬ 
re Pinnocenza di un accusato, ha 
concluso che in questo caso bisogna 
presumere anche «la stabilità, l'auto- 
rità, e il modo in cui funziona la na¬ 
zione». Deposta per il momento la 


maschera del politico partigiano, 
Gingrich ha assunto quindi quella 
dello statista equanime. Ci sono altri, 
dentro e fuori il suo partito, che dif¬ 
fondono il malumore e chiedono le 
dimissioni di Clinton. Tra i luogote¬ 
nenti di Gingrich c'è il texano Tom 
DeLay, tra i marginali Dan Quayle, e 
tra gli ideologi William Bennett, au¬ 
tore del recente «The Death of Outra- 
ge». Tra i democratici, Punico autore¬ 
vole esponente a parlare di dimissio¬ 
ni è l'ex-senatore Sam Nunn, che ha 
invitato Clinton a lasciare il suo po¬ 
sto «per amore della nazione». 

Ma sulle possibili dimissioni del 
presidente, l'America continua a di¬ 
vidersi secondo campi di partito, una 
differenza riflessa in quasi tutti i ser¬ 
moni religiosi della domenica. Tra i 
pastori, quelli che hanno chiesto le 
dimissioni dal pulpito sono quelli 
della destra religiosa, mentre gli altri 
predicano la redenzione e il perdono. 
Peccato che Bill Clinton non abbia 
ascoltato nessun sermone, dato che 
continua ad evitare di comparire in 
pubblico, perfino per andare in chie¬ 
sa. L'opinione pubblica, scandagliata 
giornalmente, si dimostra ugual¬ 
mente divisa. Quando è il New York 
Post, quotidiano di Rupert Murdoch, 
che commissiona il sondaggio alla 
Zogby, veniamo a sapere che il 48% 


degli americani è a favore delle dimis¬ 
sioni. Ma il sondaggio di Newsweek 
parla invece solo del 31% a favore, e le 
richieste di impeachment scendono 
al 24%. 

Dove Newsweek e il New York Post 
convergono è però sulla messa in di¬ 
scussione del ruolo e l'onestà della 
First Lady. Il settimanale scrive che 
l'84% degli americani non crede alla 
favola raccontata dalla Casa Bianca, 
che Hillary cioè non avrebbe saputo 
nulla della tresca tra Bill e Monica pri¬ 
ma di ferragosto. Insomma, il pubbli¬ 
co e anche i media sono più disposti a 
pensare che la First Lady sarebbe stata 
una bugiarda, quando a gennaio di¬ 
fese il marito in televisione, che una 
ingenua vittima. Sull'inchiesta con¬ 
creta di Ken Starr c'è qualche novità. 
In primo luogo i dettagli scabrosi. È 
noto a tutti i grandi media americani, 
ma riportato solo dallo scandalistico 
sito sull'internet di Matt Drudge, che 
uno dei passatempi del presidente 
era di guardare Monica mentre si ma¬ 
sturbava con uno dei suoi sigari. La 
ragazza lo avrebbe fatto anche men¬ 
tre Yasser Arafat stava aspettando 
Clinton per una conferenza stampa 
nel giardino delle rose. Da Roma in¬ 
vece arriva inaspettatamente una no¬ 
tizia che potrebbe aiutare il presiden¬ 
te. La signora di Varese Marina Ca- 


stelnuovo dice di aver acquistato lei 
la famosa cravatta di Zegna che gli in¬ 
vestigatori sospettano sia stato inve¬ 
ce un regalo di Monica a Clinton, no¬ 
nostante il presidente lo neghi. Con 
il marito Matteo Trombetti, e investe 
di interprete, nel dicembre del 1996 
la Castelnuovo avrebbe accompa¬ 
gnato il fratellastro del presidente, 
Roger, a fare degli acquisti nei negozi 


romani. A interessarsi del sexgate sa¬ 
rebbero davvero tutti. Secondo il 
«Washington Post» racconta anche il 
Papa, in un colloquio a Castelgandol- 
fo con studiosi americani, avrebbe 
chiesto la scorsa settimana informa¬ 
zioni sulla vicenda tra Clinton e Mo¬ 
nica. 


Anna Di Lellio 



Monica Lewinsky e sotto Carol Beebe Tarantelli Blake Sell/Reuters 


PRIMO PIANO 

La sindrome di Washington 

Caso Lewinsky, America più benevola dei suoi giornali 


Italiano pestato 
da due naziskin 
nel Brandeburgo 


BERLINO. Aggredito a calci, gettato 
in terra e pestato a sangue. Ridotto 
in fin di vita da due naziskin, un gio¬ 
vane operaio italiano è stato sotto¬ 
posto domenica mattina ad un deli¬ 
cato intervento chirurgico per ri¬ 
muovere un ematoma cranico. Le 
sue condizioni sono serie, ma se¬ 
condo i medici dell'ospedale di 
Eberwalde, in Germania, Luca Vac¬ 
cher, 29 anni, di Pordenone, sareb¬ 
be ormai fuori pericolo. Nel giro di 
qualche settimana il giovane do¬ 
vrebbe recuperare del tutto le capa¬ 
cità di movimento e di parola. 

Luca Vaccher lavorava come pia¬ 
strellista per conto della ditta «Fa¬ 
biano Petozzi», che stava ristruttu¬ 
rando una scuola di Prenzlau. Saba¬ 
to scorso era andato ad una festa di 
paese insieme a qualche suo colle¬ 
ga, a Dedelow, nel Land orientale 
del Brandeburgo. I suoi compagni 
lo hanno perso di vista per pochi 
minuti. Il giovane si è allontanato 
da solo ed ha rischiato il peggio. I 
suoi aggressori - due ragazzi di 17 e 
19 anni sono già arrestati, ma sem¬ 
bra che facessero parte di un gruppo 
più nutrito - non hanno usato armi, 
ma pesanti scarpe con rinforzi d'ac¬ 
ciaio. 

Il giovane operaio è stato salvato 
dalla tempestività dei soccorsi, un 
suo collega era andato a cercarlo. Fa¬ 
biano Petozzi - titolare della ditta 
per la quale lavora Vaccher - ha tro¬ 
vato il giovane operaio coperto di 
sangue e, mentre cercava di avverti¬ 
re la polizia, è stato a sua volta mi¬ 
nacciato da un gruppetto di cinque 
o sei naziskin. 

La denuncia ha fatto immediata¬ 
mente scattare le ricerche. I due ra¬ 
gazzi arrestati - il maggiore è ritenu¬ 
to il principale responsabile - sono 


indiziati di tentato omicidio. Se¬ 
condo gli investigatori apparterreb¬ 
bero ad ambienti neonazisti. Il mi¬ 
nistro della giustizia del Brandebur¬ 
go, Otto Bràutigam, ha parlato in 
una conferenza stampa di un «mo¬ 
vente di estrema destra» ed è andato 
personalmente a visitare in ospeda¬ 
le il giovane operaio ferito. Bràuti¬ 
gam ha tenuto comunque a sottoli¬ 
neare la collaborazione della popo¬ 
lazione nell'individuazione dei re¬ 
sponsabili dell'aggressione. «Riten¬ 
go che le indagini possano essere 
chiuse rapidamente e che i colpevo¬ 
li possano essere processati molto 
presto», ha detto il ministro. Tutti 
devono sapere, ha aggiunto, che gli 
autori di atti di violenza saranno 
perseguiti «senza cedimenti e con¬ 
seguentemente». 

Il Brandeburgo è uno dei Lànder 
orientali più tristemente noti per il 
susseguirsi di aggressioni xenofobe. 
Due anni fa, nell'ottobre del '96 un 
altro operaio italiano venne selvag¬ 
giamente picchiato in questa regio¬ 
ne: Orazio Gianblanco, 55 anni, 
venne ridotto sulla sedia a rotelle, 
due suoi compagni aggrediti insie¬ 
me a lui furono più fortunati. Gian¬ 
blanco era uno dei 25 operai assunti 
da una ditta edile tedesca, che a la¬ 
vori conclusi si era rifiutata di paga¬ 
re le maestranze. Allora la polizia sti¬ 
mò in circa 500 i giovani neonazisti 
del Land che potevano essere defi¬ 
niti come picchiatori. 

Luca Vaccher, secondo il console 
generale italiano Paolo Faiola che lo 
ha visitato in ospedale, già da oggi 
potrebbe essere trasferito dalla tera¬ 
pia intensiva in un reparto norma¬ 
le. Faiola ha ricevuto le scuse del mi¬ 
nistro della giustizia del Brandebur¬ 
go- 


Francia: «La guerra sta regionalizzandosi» 

Congo, offensiva angolana 
dà respiro a Kabila 


Dalla prima elementare in poi, a 
noi americani viene insegnato un epi¬ 
sodio esemplare tratto dalla vita del 
Padre della Patria, George Washin¬ 
gton. George, ancora ragazzino, ave¬ 
va preso un'accetta e aveva tagliato 
un ciliegio nel giardino della pianta¬ 
gione del padre. Il padre, infuriato, 
stava per dare la colpa ad un altro 
ragazzino quando il figlio si fa avan¬ 
ti dicendo: «Padre, non posso dire 
una bugia. Sono stato io». Il padre, 
naturalmente, lo perdona. Insomma 
a noi americani viene insegnato fin 
da piccoli ad identificarci con le qua¬ 
lità morali del nostro presidente. Ne 
consegue che, almeno in teoria, le 
qualità politiche sono tenute in con¬ 
siderazione soltanto dalla classe diri¬ 
gente, non dalla gente comune. 

Arrivando un mese fa a Boston 
(uno Stato che qualche anno fa por¬ 
tava il soprannome della Repubblica 
popolare di Massachusetts), sapevo 
che i miei amici, che leggono il New 
York Times e ascoltano la serissima 
radio pubblica, avrebbero fatto delle 
valutazioni politiche della situazione 
di Bill Clinton. Ma è stato la setti¬ 
mana scorsa, quando ho visitato la 
Florida (che non è uno stato sofisti¬ 
cato), che ho capito come in questo 
frangente si siano invertiti i ruoli tra 
il popolo e quella parte della classe 
dirigente che scrive sui giornali. 

Il giorno prima della testimonian¬ 
za di Monica Lewinsky, il New York 
Times ha pubblicato un editoriale 
che mi ha tolto il fiato. Nei giornali 
americani, in genere gli editoriali 
prendono posizione in un modo deci¬ 
so ma equilibrato. Questo era al ve¬ 
triolo. 

Sotto il titolo «Niente tranne la ve¬ 
rità», il quotidiano faceva finta che 
la questione Clinton fosse esclusiva- 
mente morale, ponendo interrogativi 
del genere: questo presidente è degno 
di seguire le orme di George Washin¬ 
gton? Ignorava del tutto il contesto 


politico delle investigazioni di Starr, 
repubblicano da una vita, avvocato 
dell'industria del tabacco nemico di 
Clinton, legato al senatore reaziona¬ 
rio fesse Helms e al ricchissimo estre¬ 
mista di destra Richard Mellon Scai- 
fe, che ha investito milioni di dollari 
per finanziare attacchi a Clinton 
(proprio questa settimana partirà 
un'indagine per accertare se una del¬ 
le sue fondazioni ha pagato un uomo 
per accusare Clinton). 

Nell'editoriale si tralasciava il fat¬ 
to (impossibile da non vedere per chi 
ragiona di politica) che, da quando 
Clinton è presidente, è iniziata una 


ricerca di scandali, una strategia de¬ 
gli scandali, tant'e che finito uno ne 
è iniziato un altro. Come ha osserva¬ 
to qualche giornalista, soltanto alla 
Mafia è riservato un trattamento si¬ 
mile: si parte dal presupposto che il 
mafioso abbia commesso delle azioni 
illegali e si cerca il reato finché non 
lo si trova. 

E ancora, l'editoriale del New York 
Times ignorava il fatto che questa 
storia tristissima del rapporto tra 
Clinton e Monica Lewinsky è squisi¬ 
tamente privata e quindi non c'entra 
con le capacità di leadership del pre¬ 
sidente (altrimenti, per fare un esem¬ 


pio, Kennedy sarebbe stato un pessi¬ 
mo leader). Infine, non considerava il 
fatto che tutti questi scandali in cui è 
stato chiamato in causa Clinton so¬ 
no stati privati, non politici, come 
erano invece il Watergate di Richard 
Nixon o l'Irangate di Ronald Reagan. 

È in Florida che mi rendo conto co¬ 
me moltissimi americani formano le 
loro opinioni in modo molto più poli¬ 
tico da quello suggeritogli dalla 
stampa (che in maggioranza segue la 
falsariga del New York Times). Lo 
capisco quando la madre novanta¬ 
cinquenne di un amico mi dice che 
Bill «gliela farà vedere a quei repub¬ 
blicani che lo stanno 
perseguitando perché è 
più intelligente di loro» 
(è informatissima e rac¬ 
conta che, con un po' di 
zapping, è possibile se¬ 
guire la saga di Bill e 
Monica sulla televisio¬ 
ne 24 ore su 24). E lo 
capisco ancora di più 
quando, in visita a 
quella stupenda e ar- 
chetipa americanata di 
Disneyworld, sento una 
signora corpulenta ve¬ 
stita in top e bermuda, 
sussurrare fra sé e sé, 
davanti al ritratto di 
Clinton nel padiglione che ospita i ri¬ 
tratti dei presidenti: «poveraccio». 

Queste persone rispecchiano quello 
che da mesi gli americani contattati 
per i sondaggi o intervistati sui gior¬ 
nali dicono in tutte le salse: «E un 
problema privato», lasciamo questi 
scandali alle spalle e pensiamo a ri¬ 
solvere i problemi del paese. Basta. 
Finiamola. 

Dopo la testimonianza di Clinton, 
però, i ragionamenti sono diventati 
più turbati e più complessi. I sondag¬ 
gi dicono chiaramente che, a diffe¬ 
renza dell'editoriale del New York Ti¬ 
mes, la maggioranza degli americani 


giudicano separatamente la moralità 
sessuale di Clinton e le sue capacità 
di leader: il giudizio sul suo compor¬ 
tamento è crollato di 20 punti dopo 
la testimonianza, ma, nonostante 
l'altalena dei sondaggi, ben oltre la 
metà degli intervistati valuta positi¬ 
vamente le sue qualità di leader. 

Ma l'opinione pubblica è scossa. I 
sentimenti di un'amica psicoterapeu¬ 
ta rispecchiano quello che molti pen¬ 
sano: è turbata dall'ossessione ses¬ 
suale di Clinton. Ed è arrabbiata per 
il fatto che questa volta il presidente 
abbia prestato il fianco agli attacchi: 
finalmente hanno raggiunto il loro 
scopo e adesso Clinton 
è davvero politicamente 
impotente. Il comporta¬ 
mento di Bill Clinton, 
dice, ci ha privati della 
leadership dell'uomo 
che abbiamo votato. 

Queste preoccupazio¬ 
ni sono piuttosto gene¬ 
ralizzate. Ho sentito un 
talkshow dove un grup¬ 
po di donne elettrici da 
sempre dei democratici 
riflettevano ad alta vo¬ 
ce sulla vita personale 
dei Clinton. Nessuna 
sorpresa per il suo com¬ 
portamento: «È un tipi¬ 
co maschio». Ma Hillary è stata un 
modello per queste donne, e non rie¬ 
scono a capire il suo comportamento. 
Quando una di loro suggerisce che 
forse Hillary antepone il progetto po¬ 
litico in cui tutti e due credono alla 
sua condizione di moglie ferita, an¬ 
nuiscono ma non sono del tutto sod¬ 
disfatte da questa analisi. 

Anche dopo i bombardamenti di 
questa settimana, i sondaggi rivelano 
che le bugie di Clinton su Monica Le¬ 
winsky non hanno distrutto la fidu¬ 
cia della maggioranza degli america¬ 
ni nella sua parola di presidente. Se¬ 
condo il sondaggio della Nbc, T80 


per cento approva l'iniziativa della 
Casa Bianca, mentre il 64 per cento 
ritiene che non essa non abbia nes¬ 
sun collegamento con la storia di 
Monica Lewinsky. 

Potrebbe essere un segno che la 
sindrome di George Washington ha 
colpito ancora: gli americani, ingenui 
e condizionati fin da piccoli a credere 
nel loro presidente, tendono a farlo a 
tutti i costi. Oppure no, forse dimo¬ 
stra che aspettano ulteriori informa¬ 
zioni prima di emettere un giudizio 
negativo e, finché non le hanno rice¬ 
vute, concedono al loro presidente il 
beneficio del dubbio. Dopo tutto, in 
questi sei mesi dall'ini¬ 
zio dello scandalo di 
Monica Lewinsky han¬ 
no fatto proprio questo, 
dicendolo chiaro e tondo 
ogni volta che un son¬ 
daggio lo ha chiesto. 

A parte la madre 
95enne del mio amico, 
non sembra che siano in 
molti ad attribuire la re¬ 
sponsabilità di questa 
situazione ai repubbli¬ 
cani, che, capendo i sen¬ 
timenti dell'opinione 
pubblica del paese, non 
hanno voluto apparire 
come gli aguzzini politi¬ 
ci di Clinton. Ce l'hanno a morte in¬ 
vece con «quegli avvoltoi della stam¬ 
pa» colpevoli di aver insultato la loro 
intelligenza, pensando che, affasci¬ 
nati soprattutto da storie di sesso e 
bugie, non avrebbero compreso il 
contesto politico degli scandali. In ef¬ 
fetti, è molto strano che chi per me¬ 
stiere scrive di politica dimostri più 
ingenuità di chi la segue distratta- 
mente. Ma a meno che non vogliamo 
pensare che molta parte della stampa 
stia dalla parte degli accusatori di 
Clinton. 


Carol Beebe Tarantelli 


kinshasa. La diplomazia sudafrica¬ 
na non ottiene il cessate-il-fuoco nel¬ 
la Repubblica democratica del Con¬ 
go (ex Zaire), la Francia denuncia la 
regionalizzazione del conflitto e 
l'Angola e lo Zimbabwe ne danno 
conferma immediata sul terreno, 
mandando a combattere in Congo 
migliaia di uomini. Di fronte alla po¬ 
tente macchina da guerra messa in 
campo dall'esercito angolano, ben 
equipaggiato e ottimamente adde¬ 
strato, ieri sud-ovest del Congo i ri¬ 
belli sono stati nuovamente sconfitti 
dai sostenitori del presidente Kabila: 
hanno perso il controllo di impor¬ 
tanti località sull'Oceano Atlantico, 
Banana e Moanda, ed hanno dovuto 
abbandonare le loro postazioni più 
prossime a Kinshasa. A decine, se¬ 
condo Luanda, sarebbero stati fatti 
prigionieri. Contemporaneamente 
dalla capitale si sono messi in moto 
verso sud-ovest i soldati inviati dallo 
Zimbabwe, con l'evidente obiettivo 
di stringere in una tenaglia senza via 
d'uscita i ribelli, fin dai primi giorni 
della rivolta giunti da est nella regio¬ 
ne prossima alla capitale, con un 
ponte aereo rivelatosi nelle scorse 
settimane di vitale importanza per i 
rifornimenti in viveri, armi e attrez¬ 
zature. 

Bloccato fin da ieri questo ponte 
aereo dagli angolani, i ribelli si sono 
trovati privi della loro retroguardia 
ed hanno cominciato a cedere. Resta 
ottima la loro posizione, rispetto al¬ 
l'esercito regolare, le più importanti 
città del Congo dislocate lungo il 
confine con Uganda, Ruanda e Bu¬ 
rundi sono tuttora in loro potere. Ma 


queste conquiste, da sole, appaiono 
largamente insufficienti a garantire 
loro la possibilità di rovesciare Kabi¬ 
la, obbiettivo che si erano prefissati 
fin dall'inizio, accusando il neo-pre¬ 
sidente di «corruzione, nepotismo e 
autoritarismo». 

Di fronte a questo capovolgimento 
della situazione militare nel sud- 
ovest del paese, avvenuto in meno di 
48 ore grazie all'imponente offensiva 
organizzata dagli angolani, il gover¬ 
no della Repubblica democratica del 
Congo ha escluso che un qualsiasi 
cessate-il-fuoco possa essere procla¬ 
mato prima del ritiro dal Congo delle 
truppe ruandesi e ugandesi che ap¬ 
poggiano, secondo Kinshasa, i ribelli 
nel nord-est. A più riprese Kabila ha 
ripetuto, in queste tre settimane, che 
la ribellione scatenata dai banyamu- 
lenge del Kivu all'inizio di agosto è in 
realtà «un'aggressione» del Ruanda e 
dell'Uganda contro il Congo. 

Rigali e Rampala hanno sempre 
smentito tali affermazioni ma anche 
da fonti indipendenti è stata, in alcu¬ 
ne occasioni, confermata la presenza 
di soldati ruandesi a sostegno dei ri¬ 
belli. In ogni caso ieri per la prima 
volta un paese occidentale, la Fran¬ 
cia, ha apertamente denunciato il 
fatto che la crisi in Congo «non è solo 
la crisi di un paese» ma «è una crisi re¬ 
gionale e riguarda cinque, sei, o addi¬ 
rittura sette paesi». In tale ottica va 
dunque esaminata - ha dichiarato il 
ministro degli esteri Vedrine - la si¬ 
tuazione, ed appare quanto mai ne¬ 
cessaria una conferenza di pace per 
tutta la regione dei Grandi Laghi. 
(Ansa-Afp-Reuters). 



Per la maggior 
parte degli 
americani il 
sexgate è un 
problema 
privato. Ma si 
sentono orfani 
dell'uomo che 
hanno votato 


Presa da una 
storia di sesso e 
bugie la stampa 
ha trascurato lo 
sfondo politico 
degli scandali. 
Un insulto 
all'intelligenza 
della gente 
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L'ultimo è l'ex capo della mobile di Massa, si è ucciso ieri. Era stato accusato da un pentito. Sullo sfondo alcune vicende di corruzione 

Cinque suicidi in questura 
Lucca, veleni e misteri 


Siusv Bladv: «Le donne sono insoddisfatte» 

Basta con i sentimenti: 
sette italiane su dieci 
disposte a pagare 
per ima notte di sesso 


LUCCA. Antonio Sardo, 51 anni, di¬ 
rigente della Questura di Lucca, è sta¬ 
to trovato morto ieri nella sua casa di 
Bagni di Lucca. L'uomo si è impiccato 
mentre in casa non c'erano i familia¬ 
ri. A trovarlo è stata la moglie, che ha 
subito dato l'allarme. Sardo era diri¬ 
gente dell'ufficio di polizia ammini¬ 
strativa della questura lucchese e, in 
passato, aveva guidato la squadra 
mobile della questura di Massa (Mas¬ 
sa Carrara). Proprio nel ruolo di capo 
della squadra mobile massese, era ri¬ 
masto coinvolto nell'inchiesta scatu¬ 
rita dalle presunte rivelazioni di un 
pentito, Flavio Lazzarini, il quale ave¬ 
va affermato che la sua latitanza era 
stata «garantita» dagli uomini della 
Mobile. Le indagini, svoltesi nel 
1994, avevano portato anche all'ar¬ 
resto di due agenti di polizia. Altri era¬ 
no stati sospesi dal servizio e nell'in¬ 
chiesta, che aveva coinvolto l'intero 
ufficio diretto da Sardo, gli inquirenti 
avevano ipotizzato i reati di favoreg¬ 
giamento, falso ideologico e concus¬ 
sione. A conclusione del processo di 
primo grado Antonio Sardo era stato 
però prosciolto dalle accuse e aveva 
deciso di denunciare per calunnia gli 
autori delle accuse. Tutta lo storia sa¬ 
rebbe ricostruita, almeno nella ver¬ 
sione del dirigente suicida, nel datti¬ 
loscritto consegnato a Franco Rossi, 
un piccolo editore che ha detto di 
averlo ricevuto tempo fa da Sardo. In 
quelle pagine il dirigente avrebbe 
spiegato che il pentito Lazzarini ave¬ 
va accusato la squadra mobile per mi¬ 
gliorare la propria posizione. 

Il suicidio di Sardo va ad allungare 
una linea cupa: tre suicidi in tre mesi, 
tutti in qualche modo legati alla que¬ 
stura di Lucca, anche se le motivazio¬ 
ni sembrano per ora separate tra loro. 
Sullo sfondo problemi familiari, ma 
anche veleni e inchieste che hanno 
movimentato la scena lucchese, tra 



IL CASO 


Filippo Monteforte/Ansa 

La medicina presto anche in Italia 


Da Bruxelles vìa lìbera a Vìagra 

Le pillole saranno in farmacia entro l'anno. E in Svizzera è già boom di vendite. 


cui quella sul commissariato di Forte 
dei Marmi, nella cui storia ci sono al¬ 
tri suicidi. Prima di Antonio Sardo si 
erano uccisi nella città toscana un po¬ 
liziotto ed il figlio di un questore che 
era stato trasferito a Pistoia. L'agente, 
che faceva parte del nucleo di polizia 
giudiziaria della procura, si è sparato 
il 3 luglio scorso. Il 13 giugno si era in¬ 
vece ucciso il figlio di Andrea Scan- 
durra, questore di Lucca trasferito a 
Pistoia. Proprio il trasferimento del 
padre sarebbe stato l'elemento scate¬ 
nante della decisione di farla finita, 
per Ivanoe Scandurra, 27 anni. Il ra¬ 
gazzo avrebbe sofferto per il trasferi¬ 
mento del padre che, secondo lo stes¬ 
so questore - che era amico di Anto¬ 
nio Sardo - sarebbe avvenuto per i dif¬ 
ficili rapporti con la procura lucche¬ 
se. Sullo sfondo della vicenda uno dei 
casi più spinosi: quello del commis¬ 
sariato di polizia di Forte dei Marmi, 
una struttura alle dipendenze della 
questura lucchese, al centro di un'in¬ 
chiesta per episodi di corruzione, 
concussione, spaccio di stupefacenti 
e sfruttamento della prostituzione 
che sarebbero avvenuti tra il 1994 ed 
il 1996. Il questore Scandurra aveva 
redatto anche un dossier sulla vicen¬ 
da in cui ci sono riferimenti ad un 
funzionario di polizia che «aveva fa¬ 
miliari coinvolti in inchieste impor¬ 
tanti». Ma anche sullo sfondo della 
vicenda del commissariato di Forte 
dei Marmi non mancano i suicidi. 
Due i poliziotti che erano stati in ser¬ 
vizio presso quel commissariato che 
si sono tolti la vita: Nicola Azzarà si 
suicidò nel 1995 dopo aver ucciso i fi¬ 
gli, mentre Lorenzo Cenci Campani 
si sparò nel 1996. Un commerciante 
versiliese, ritenuto uno dei testimoni 
importanti per l'inchiesta, si è impic¬ 
cato pochi mesi fa. 


Simone Treves 


ROMA. Viagra a volontà per il ve¬ 
glione di Capodanno. In tutta Eu¬ 
ropa e dunque in tutta Italia dalla 
fine del prossimo anno la contro¬ 
versa pillola delTamore sarà in 
vendita nelle farmacie. Da Bruxel¬ 
les infatti arriva la notizia che il co¬ 
mitato sanitario delTUnione euro¬ 
pea ha dato il via libera allacom- 
mercializzazione del Viagra. A 
questo punto non dovrebbero es¬ 
serci più ostacoli alla vendita nei 
paesi Ue del farmaco contro Firn- 
potenza, che con ogni probabilità 
sarà autorizzata formalmente dal¬ 
la commissione europea già il me¬ 


se prossimo. Questo significa che 
in quasi tutti gli stati membri il 
Viagra potrà essere acquistato in 
autunno o al più tardi alla fine del¬ 
l'anno. 

Fonti comunitarie hanno riferi¬ 
to che il comitato ha posto co¬ 
munque come condizione che si 
ampli l'elenco delle controindica¬ 
zioni in modo da dare ai consuma¬ 
tori informazionipiù dettagliate 
sui possibili rischi. Una volta otte¬ 
nuto il placet della commissione 
europea, la casa farmaceutica Pfi¬ 
zer dovrà richiedere l'autorizzazio¬ 
ne alla vendita in ognuno dei paesi 


membri e i vari governi dovranno 
decidere se inserire il farmaco nel 
prontuario del sistema sanitario 
pubblico. 

Chissà se la pillola avrà in Italia 
lo stesso successo che ha riscontra¬ 
to in Svizzera, dove in un mese so¬ 
no state vendute più di 15.000 
confezioni di Viagra. Secondo la 
casa farmaceutica che produce la 
pillola contro l'impotenza, la Pfi¬ 
zer Sa, nessun altro medicinale 
aveva mai avuto tanto successo 
nella confederazione elvetica. So¬ 
no state acquistate almeno 60.000 
pillole. 


ROMA. Macché seduzione, senti¬ 
mentalismi e coinvolgimenti amoro¬ 
si. Ciò che sogna una buona parte di 
donne italiane è erotismo puro, di 
quello da una notte e via. Lo rivela 
un'inchiesta condotta da Radiomon- 
tecarlo su un campione di 600 donne 
in età compresa tra i 25 ed i 60 anni e 
provenienti da varie parti d'Italia. Eb¬ 
bene, secondo questo sondaggio set¬ 
te donne su dieci si dichiarano dispo¬ 
ste a pagare il partner in cambio di 
una prestazione sessuale travolgente. 
E i sentimenti? A quanto pare, alle so¬ 
glie del 2000 le esperienze di vita vis¬ 
suta spingono all'abbandono di inu¬ 
tili fardelli. Tra coloro, infatti, che si 
dicono disposte a pagare per l'am¬ 
plesso da una notte, il 33% dichiara 
di essere insoddisfatta della propria 
vita sessuale, il 21% dice che ricorre¬ 
rebbe ad un gigolò "perché non ha 
tempo di cercare l'uomo giusto", 
mentre il 16% dà per chiuso il capito¬ 
lo dei sentimenti e afferma di non vo¬ 
lere «inutili complicazioni senti¬ 
mentali». Infine, per un buon 10% è 
solo una questione di desiderio del 
proibito e l'8% si confessa "delusa 
dall'amore". 

«Pagare per una prestazione ses¬ 
suale? Anch'io dico di sì ma solo co¬ 
me provocazione». Risponde così 
Siusy Blady, attrice e «Turista per ca¬ 
so» insieme al marito Patrizio Rover- 
si. 

Vuoi dire che non è un sondaggio 
sincero? 

«No, è che anche a me verrebbe da di¬ 
re di sì ma solo per lanciare un allar¬ 
me; come dire, ehi, le donne sono in¬ 
soddisfatte. Infatti, di questo sondag¬ 
gio, la cosa che mi pare più significati¬ 
va è il fatto che quasi il 70% delle don¬ 
ne dice di essere insoddisfatta, fatto 
questo che abbiamo sempre taciuto 
anche a noi stesse». 

Allora vuoi dire che per le donne il 


sesso a pagamento non funzione¬ 
rebbe? 

«Se così fosse, sarebbe stato inutile 
tutto quello che abbiamo fatto nei 
decenni scorsi. E poi al sesso a paga¬ 
mento ci hanno già pensato, e da 
molto, i maschi. Il fatto è che per noi 
erotismo significa passione: non si 
tratta solo di tecnica, c'è bisogno di 
altro». 

È la passione che manca? 

«Sì, è il "travolgimento" che è diffici¬ 
le da realizzare perché anche noi ci 
siamo civilizzate, siamo diventate 
donne "economiche": troppo abi¬ 
tuate a fare i conti di prò e contro nel¬ 
la gestione di aziende, figli e vita fa¬ 
miliare per smettere improvvisa¬ 
mente quest'abito mentale quando 
si tratta di sentimenti». 

È la solita vecchia storia: è la car¬ 
riera che ha rovinato le donne.... 
«No, è stata una conquista per noi: 
siamo madri, mogli, lavoratrici, crea¬ 
tive e tanto ancora. Come si fa a ri¬ 
nunciare anche solo ad uno di questi 
ruoli?». 

Non c'è soluzione, allora? 

«Io un consiglio l'avrei: il tango. Sono 
stata recentemente in Argentina, per 
la nostra trasmissione "Turisti per ca¬ 
so" ed ho frequentato molto le sale 
dove si balla il tango. Qui ci sono al¬ 
cune regole che sarebbe bene ripristi¬ 
nare anche nella vita di tutti i giorni. 
L'uomo, per esempio, invita la don¬ 
na prima con un'occhiata; se questa 
accetta, fa un cenno con la testa così 
che l'uomo la possa invitare formal¬ 
mente. Poi, è l'uomo che indica il 
movimento da fare ma è la donna che 
lo inventa. Insomma, nel tango so¬ 
pravvivono i ruoli di maschio e fem¬ 
mina non ancora contaminati dalle 
trasformazioni della società moder¬ 
na». 


Francesca Parisini 
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Piero Danioni partecipa con commozione al 
profondo dolore per scomparsa di 

AMATO MATTIA 

ed esprime le più sentite condoglianze alla 
famiglia. 

Roma,, 25 agosto 1998 


La Direzione, il Collegio Sindacale ed il per¬ 
sonale tutto della So.Di.P. «Angelo Patuzzi» 
S.p.a. partecipano al dolore della famiglia 
Mattia per la scomparsa del caro congiunto 

AMATO MATTIA 

Partecipano al lutto: Carluigi Patuzzi, Piero 
Danioni, Gianni Steffenini, Guido Mastropie- 
tro. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Laura Dessupoint, Luciano Angelini, Gelin¬ 
do Vailetta, Roberto Scriboni, Silvano Piani, 
profondamente addolorati per la scomparsa 
di 

AMATO MATTIA 

partecipano commossi al dolore della fami¬ 
glia. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Ignazio Fiore e Ferdinando Imperato parte¬ 
cipano commossi al lutto di Angela e della 
famiglia per la perdita del caro 

AMATO 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Carlo e Marcella Lombardi partecipano af¬ 
franti al dolore della famiglia Mattia per la 
scomparsa delLindimenticabile amico 

AMATO 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Loredana e Gianni Mina partecipano con 
profondo dolore alla immatura scomparsa 
di 

AMATO MATTIA 

sono vicini con tutto l’affetto possibile ad An¬ 
gela, ai figlie alla famigliatutta. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Monica Ferreri e Piero Dardanello partecipa¬ 
no comossi al dolore di Angela Bianchi per la 
prematura perdita del marito 

AMATO MATTIA 

Torino, 25 agosto 1998 


Il Presidente e i Consiglieri di Amministrazio¬ 
ne della Cooperativa Soci de l’Unità profon¬ 
damente colpiti dalla scomparsa di 

AMATO MATTIA 

esprimono cordoglio alla famiglia. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Paola e Pietro Spataro ricordano con affetto e 
con grande rimpianto 

AMATO MATTIA 

un uomo generoso e dolce, un compagno di 
vita, un amico. Sono vicini ad Angela, alla fi¬ 
glia Lodovica e ai familiari. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Renzo Foa e Gabriella Mecucci ricordano 

AMATO 

e sono vicini ad Angela, Lolla e alla famiglia 
Mattia. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fernando, 
Loretta, Marco, Paola, Paoletta, Renato, Ro¬ 
berta e Simonetta sono vicini ad Angela, Lol¬ 
la e a tutta la famiglia per la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

che ricordano con grande affetto. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Giancarlo Bosetti e Maria Latella sono vicini 
ad Angela e Lodovica nel momento tristissi¬ 
mo della perdita del caro 

AMATO MATTIA 

Roma,, 25 agosto 1998 

Piero Sansonetti piange 

MATTIA 

amico, fratello, compagno indimenticabile, 
intelligente, forte e simpaticissimo. E abbrac¬ 
cia commosso Angela e Lodovica. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Giorgio Frasca Polara, Flavio Gasparini e 
Giuseppe Mennellasi stringono con tanto af¬ 
fetto ad Angela e tutta la famiglia per lascom- 
parsadi 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Con grande dolore e affetto Silvia Garambois 
e Daniele Martini ricordano l’amico 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Beppe Ceretti ricordacon affetto la simpatia, 
l’entusiasmo e l’ironia dell’amico e compa¬ 
gno 

AMATO MATTIA 

Milano, 25 Agosto 1998 


La redazione de l’Unità di Milano piange la 
perdita di 

AMATO MATTIA 

Milano, 25 Agosto 1998 


All’indimenticabile amico e fratello 

AMATO 

Enrico. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Ignazio Ravasi esprime il più profondo dolo¬ 
re per la prematura perdita dell’autorevole 
dirigente de l’Unità e del coraggioso amico 

AMATO MATTIA 

ed esprime alla famiglia tutto il suo cordo¬ 
glio. 

Milano, 25 agosto 1998 


Giordano Vimercati, Franco Barletta e Alfre¬ 
do Senesi si uniscono al dolore dei suoi fami¬ 
liari della Direzione, della redazione e del 
giornale tutto per la prematura scomparsa di 

AMATO MATTIA 

ne ricordano l’impegno, l’intelligenza e la 
dedizione per il bene del giornale nei mo¬ 
mentidifficili. 

Milano, 25 agosto 1998 


Il servizio politico dell’Unità ricorda con af¬ 
fetto e commozione 

AMATO MATTIA 

e si associa al dolore della famiglia per la sua 
prematurascomparsa. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Ninni Andriolo e Vasco Giannotti ricordano 
con dolore 

AMATO MATTIA 

e sono vicini ad Angela in questo triste mo¬ 
mento. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Le compagne e i compagni della Tesoreria 
Nazionale dei Democratici di Sinistra ricor¬ 
dano con affetto 

AMATO MATTIA 

e si stringono ai suoi cari in questo momento 
digrandedolore. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Cara Angela, in tutti noi che svolgiamo un la¬ 
voro duro e difficile, rimarrà per sempre il ri¬ 
cordo del sorriso di speranza e di fiducia che 
ha reso 

AMATO 

a noi tanto caro. Tuo Francesco Riccio. 
Roma,, 25 agosto 1998 


Cara Angela, in questo momento così triste e 
doloroso ti sono affettuosamente vicino nel 
ricordo del carissimo 

AMATO 

Tuo Marco Fredda. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Franco e Germana Marra esprimono tutto il 
loro dolore e la loro profonda tristezza per la 
scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Roma,, 25 agosto 1998 


Rinalda e Alberto stringono forte Angela e 
sono vicini a tutti i parenti egli amici di 
AMATO MATTIA 

Caro Amato, teniamo con noi un po’ dell’e¬ 
nergia dell’ironia, dell’intelligenza che ab¬ 
biamo visto nei tuoi occhi e dietro i baffi sor¬ 
nioni. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Colpito dalla perdita del caro 

AMATO 

Pippo Pagano è vicino ad Angela e ai familia¬ 
ri tutti. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Umberto De Giovannangeli, Alberto Leiss e 
Vincenzo Vasile, a nome del Cdr de l’Unità, 
ricordano con dolore e profonda com¬ 
mozione 

AMATO MATTIA 

compagno di tante passioni e discussioni 
per la vita del nostro giornale, amico e colle¬ 
ga generoso, vulcanico ideatore di iniziative 
editoriali. Amato lascia un vuoto troppo 
grande per i nostri affetti e per il nostro lavoro. 
Siamo vicini ai familiari, agli amici, a tutti 
quelli che gli hanno voluto e gli vogliono be¬ 
ne. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Giuseppe Rizzuto partecipa al dolore di An- 
gelaedellafigliaperlascomparsadi 

AMATO MATTIA 

Roma,, 25 agosto 1998 


Enrico e Stellina ricordano con affetto e rim¬ 
pianto l’amico ecompagno 

AMATO 

per lunghi anni valido e generoso dirigente di 
questo giornale e partecipano commossi al 
dolore di Angela. 

Roma,, 25 agosto 1998 


Carlo e Elsa abbracciano con tanto affetto 
Angela perlascomparsa di 

AMATO 

amico generoso, intelligente, buono, diri¬ 
gente editoriale di grande valore. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Pietro Barrerà e Cecilia Mastrantonio parteci¬ 
pano al dolore per la morte di 

AMATO MATTIA 

di cui ricordano la straordinaria allegria e ca¬ 
pacità di coinvolgere gli altri nelle sue grandi 
passioni. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Piangendo lascomparsadelcaro amico 

AMATO MATTIA 

Adele e Massimo partecipano al dolore di 
Angela. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Commossi e addolorati ti salutiamo 

AMATO 

Salutiamo il compagno, l’amico, quella 
mente vivace che ha saputo combattere sino 
in fondo. Un abbraccio alla sua famiglia e 
agli amici più cari. Da Luciano, Alba e Pippo. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


La redazione e i lavoratori di Italia Radio 
esprimono il loro dolore per la scompar¬ 
sa di 

AMATO MATTIA 

del quale ricordano l’impegno e la passione 
con cui li ha accompagnati da protagonista 
nellastoria dell’emittente. 

In questo triste momento abbracciano con 
grande affetto Angela e sono vicini alla fami¬ 
gliatutta. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Romeo Ripanti ricorda 

AMATO MATTIA 

amico e compagno caro. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


La redazione Time Out si stringe con affet¬ 
to attorno ad Angela in questo triste mo¬ 
mento, per la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Cinzia Roma,no e Marcello Del Bosco ricor- 
danocon affetto l’amico 

AMATO MATTIA 

e in questo momento di grande dolore sono 
vicini ad Angela e alla famiglia. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Sedano, Tonino, Alfonso, Ciro, Pino, Rober¬ 
to, Marco e Renato ricordanocon affetto 

AMATO 

Il suo entusiasmo, il suo rigore restano con 
noi. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Fabio Ferrari ricordacon affetto 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Il servizio grafici partecipa al dolore per la 
scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Sergio Taglione, piange la scomparsa dell’a¬ 
mico ecompagno 

AMATO MATTIA 

Roma,, 2 5 agosto 1998 

L’Rsu e i poligrafici de l’Unità sono addolo¬ 
rati per la prematura scomparsa di 

AMATO MATTIA 

e si stringono intorno alla moglie e ai familiari 
tutti. 

Roma,, 25 agosto 1998 

L’ufficio Iniziative Editoriali de l’Unità parte¬ 
cipa con profondo dolore alla scomparsa 
del caro 

AMATO 

ed è vicino ad Angela e ai suoi familiari in 
questo tristissimo momento. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Rocco, Altero, Riccardo, Anna, Francisca, 
Massimo, Claudia e tutta la redazione de II 
Salvagente partecipano alla scomparsa di 

AMATO MATTIA 

che ricordano con affetto amico e compa¬ 
gnogeneroso. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Caro Amato, abbiamo tifato per te fino all’ul¬ 
timo. Cara Angela, ti siamo vicini in questo 
momento terribile: resisti ancora, come hai 
fatto finora. La scomparsa di 

AMATO MATTIA 

è un dolore immenso anche per tutta la se¬ 
zione esteri de l’Unità. Abbracciano Ange¬ 
la, Lodovica e tutta la famiglia di Amato. 
Maddalena, Antonella, Monica, Daniela, 
Marina, Eleonora, Gabriel, Toni, Umberto 
e Omero. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Marco Bracconi si unisce ad Angela e al resto 
della famiglia nel dolore per la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Roma,, 25 agosto 1998 

La redazione de l’Unità Emilia Roma,gna si 
unisce al dolore dei familiari per la perdi¬ 
ta di 

AMATO MATTIA 

Bologna, 25 agosto 1998 

La Juventus F.C. S.p.a. partecipa con profon¬ 
do cordoglio al dolore della famiglia per la 
scomparsa del 

Dott. AMATO MATTIA 

Torino, 2 5 agosto 1998 

La redazione de l’Unità di Milano si unisce 
al dolore della famiglia in questo triste 
momento della perdita di 

AMATO MATTIA 

Milano, 25 agosto 1998 


Il Presidente, il Direttore generale, i dirigenti 
ed il personale della A. & G. Marco S.p.a. si 
uniscono al dolore della moglie e dei familia¬ 
ri per la scomparsa del 

Dott. AMATO MATTIA 

Milano, 25 agosto 1998 


Lorenzo Niccolini è affettuosamente vicino 
allasignoraAngelaperlascomparsadi 

AMATO MATTIA 

Partecipa al lutto: Francesco D’Ettore. 

Milano, 25 agosto 1998 


Gabriele Capelli piange la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

dirigente di valore e uomo di straordinario 
coraggio. 

Firenze, 25 agosto 1998 


La tua forza e il tuo coraggio non sono basta¬ 
ti. Resta il dolore, il rimpianto e la rabbia per 
un uomo giusto che non c’è più. Dianora e 
Matteo Tonelli ricordano 

AMATO MATTIA 

e si stringono ad Angela con tutto il loro affet¬ 
to. 

Firenze, 25 agosto 1998 


I compagni della redazione fiorentina de 1 ’U- 
nità sono commossi per la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

ci mancheranno le sue capacità, la sua cor¬ 
rettezza, la sua sensibilità. 

Firenze, 25 agosto 1998 


Il servizio Spettacoli piange la scomparsa del 
caro 

AMATO MATTIA 

e si stringe attorno alla famiglia colpita daco- 
sì grande dolore 

Adriana, Alba, Antonella, Cristiana, Gabriel¬ 
la, Michele, Renato, Rossella, StefaniaeToni 

Roma,, 25 agosto 1998 


Fernanda Alvaro, Gildo Campesato, Piero Di 
Siena, Angelo Faccinetto, Alessandro Galia- 
ni, Rachele Gonnelli, Riccardo Liguori, Fabio 
Luppino, Morena Pivetti, Antonio Pollio Sa- 
limbeni, Emanuela Risari, Bruno Ugolini, Mi¬ 
chele Urbano, Dario Venegoni e Raul Wit- 
tenberg piangono la scomparsa di 
AMATO MATTIA 
Roma,, 25 agosto 

Peppino Caldarola e Leila Gentilin ricorde¬ 
ranno sempre il caro 

AMATO 

amico fraterno e dolcissimo dei momenti 
belli e di quelli brutti e sono vicini ad Angela 
nel suo dolore più grande 

Roma,, 25 agosto 


Erasmo, Giuseppina, Simona e Stefano par¬ 
tecipano al dolore per lascomparsadi 

AMATO MATTIA 

e si stringono con affetto a Lolla e Angela. 

Milano, 25 agosto 1998 


Marcella Ciarnelli, Pasquale Cascella e Anto¬ 
nio Zollo ricordanocon grande affetto il caro 

AMATO MATTIA 

compagno di una bella avventura che ha ce¬ 
mentato un’amicizia più forte del destino. 

Roma,, 25 agosto 


Nicola Fano ricorda con affetto e ricono¬ 
scenza 

AMATO MATTIA 

uomo forte e editore illuminato 

Roma, 2 5 agosto 1998 


Michele Urbano, Roberto Giovannini, Vin¬ 
cenzo Vasile, Matilde Passa, Raffaella Pezzi e 
SilviaBiondi ricordanocon affetto 

AMATO MATTIA 

lucido protagonista del rinnovamento del¬ 
l’Unità, interlocutore attento, corretto e giu¬ 
sto, compagno affettuoso e sensibile 

Roma, 2 5 agosto 1998 


Piero Benassai ricorda con commozione 

AMATO MATTIA 

amministratore attento e sensibile, uomo 
corretto e forte 
Roma, 2 5 agosto 1998 


Con tutto il nostro affetto e un grande abbrac¬ 
cio ad Angela e Lodovica 

AMATO 

è stato un ottimo compagno di strada. 

Anna, Andrea, Gigi, Pietro, Alessandra, An¬ 
na, Antonio, Carlo, Daniela, Delia, Enrico, 
Fabrizio, Gianni, Maria Annunziata, Mari- 
stella, Pierfrancesco, Roberto, Wladimiro 
Roma, 2 5 agosto 1998 


Franca, Silvia e Bice Chiaromonte si stringo¬ 
no a Angela, ai familiari e agli amici di 

AMATO MATTIA 

e partecipano al loro dolore. 

Roma,, 2 5 agosto 1998 


Letizia Paolozzi è vicina a Angela e alla fami- 
gliadi 

AMATO MATTIA 

e ricordacon grande commozione l’amico e 
il collega 

Roma,, 25 agosto 1998 


Siamo vicini ad Angela in questo difficile mo¬ 
mento per la prematura morte di 

AMATO 

Stefano Bocconetti, Gabriella Gallozzi, Ro¬ 
berto Roscani e JessicaBotta 
Roma, 2 5 agosto 1998 


I poligrafici dell’ex NIGI ricordano con affetto 
il compagno 

AMATO MATTIA 

Si stringono al dolore dei familiari 
Roma, 2 5 agosto 1998 


I Democratici di Sinistra di Verona piangono 
la morte di 

BRUNO BERTOLASO 
(Brillo) 

carissimo compagno la cui vita ha coinciso 
con la storia del Pei e del Pds a Verona. Ope¬ 
raio della Mondadori prima della guerra, atti¬ 
vista politico, arrestato e condannato a 5 an¬ 
ni di carcere. Partigiano combattente nella 
resistenza, poi impegnato nella costruzione 
del Pei a Verona. Membro della Segreteria 
Provinciale, dell’esecutivo e del C.f. per molti 
anni. Segretario del movimento veronese dei 
partigiani della paca, segretario della Cgil 
Provinciale, Presidente della Commissione 
Federale di controllo, Consigliere Provincia¬ 
le del Pei. Compagno sempre entusiasta di 
ogni apertura del partito all’esterno, sempre 
alla ricerca del confronto, subito impegnato 
nella costruzione del Pds e nella trasforma¬ 
zione del partito nella più ampia aggregazio¬ 
ne dei Democratici di Sinistra. Bruno è stato 
un dirigente amato dai compagni che oggi si 
sentono davvero un vuoto nelcuore. 

Verona, 2 5 agosto 1998 


I compagni della sezione Pds di Assago, in 
questo triste momento abbracciano forte¬ 
mente Adriano e Sara e partecipano al loro 
dolore per la scomparsa della cara 

LINDA 

Milano, 25 agosto 1998 


Sconvolti dalla prematura scomparsa della 
cara 

LINDA 

siamo vicini ad Adriano, Sara e familiari. Do¬ 
natella, Angelo, Italo. 

Milano, 25 agosto 1998 
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Chiesa e giustizia 


l'Unità 



Martedì 25 agosto 1998 



La Santa Sede si schiera dalla parte del porporato di Napoli nel protestare contro i modi usati nel blitz alla Curia 

La Chiesa critica lo Stato 

«Non si tratta così un benemerito vescovo» 


CITTÀ DEL VATICANO. «Il modo 
con cui è stato trattato un benemeri¬ 
to vescovo e cardinale», ossia l'arcive- 
scovo di Napoli, Michele Giordano, 
da parte della magistratura italiana, 
«tocca problemi sui rapporti Chiesa e 
Stato». 

È questo Faspetto nuovo della vi¬ 
cenda che la S. Sede ha, ieri, sollevato 
tramite il suo portavoce, Navarro 
Valls, facendo intendere che il pro¬ 
blema richiede una chiarificazione, a 
livello diplomatico, tra la Chiesa e lo 
Stato italiano. Navarro Valls ha, poi, 
ribadito che la S. Sede «segue con at¬ 
tenzione» la vicenda, che ha coinvol¬ 
to Farcivescovo. E ciò vuol dire che, 
pur rinnovando al «benemerito ve¬ 
scovo e cardinale» la piena solidarie¬ 
tà, la S. Sede si riserva di verificare, alla 
luce degli accertamenti in corso, fino 
a qual punto sono fondate le accuse 
pesanti che gli sono state mosse dai 
magistrati. 

Ma la parola «attenzione» significa 
pure, secondo opinioni raccolte ieri 
in Segreteria di Stato, che la S. Sede se¬ 
gue gli avvenimenti per riscontrare se 
il «modo» con cui gli inquirenti si 
muovono risulta corretto rispetto al¬ 
le procedure della legislazione italia¬ 
na e di quella che regola i rapporti Sta¬ 
to e Chiesa. Ci veniva fatto osservare 
che perquisire gli uffici di un'arcidio- 
cesi, per trovare documenti utili al¬ 
l'inchiesta giudiziaria in corso, porta 
pure a vedere «atti riservati» che at¬ 
tengono, esclusivamente, ai rapporti 


L'INTERVISTA 


roma. «Quello che a me più 
preoccupa della dolorosa vi¬ 
cenda che ha coinvolto il 
cardinale Michele Giordano, 
con il quale sono pienamen¬ 
te solidale sicuro che sarà 
presto dimostrata la sua 
estraneità, è che ne possa sof¬ 
frire l'immagine profetica 
della Chiesa, da sempre im¬ 
pegnata a testimoniare il va¬ 
lore della povertà e del servi¬ 
zio agli ultimi». Così esordi¬ 
sce padre Bartolomeo Sorge, 
direttore della rivista Aggior¬ 
namenti sociali. 

Che cosa vuol dire immagi¬ 
ne profetica della Chiesa ri¬ 
spetto ad una vicenda che, 
come abbiamo potuto ve¬ 
dere, ha implicazioni giuri¬ 
diche oltre che morali? 

«Io direi che, più che fer¬ 
marsi a una lettura mera¬ 
mente giuridica, politica o 
emotiva della vicenda stando 
alle varie reazioni, preferisco 
fare una lettura sapienziale di 
questo avvenimento doloro¬ 
so. Quando avvengono simili 
fatti sono dei segni sui quali 
noi, come cristiani, dobbia¬ 
mo riflettere. Ripeto, spesso, 
che il periodo che stiamo vi¬ 
vendo è di purificazione: un 
periodo in cui il Signore, co¬ 
me è avvenuto in altri pas¬ 
saggi della storia, purifica la 
sua Chiesa riportandola alla 
purezza evangelica. Per cui, 
di fronte a episodi che fanno 


tra un cardinale ed il Papa, il quale, ol¬ 
tre ad essere capo di una Chiesa è an¬ 
che il capo di uno Stato sovrano e au¬ 
tonomo e, quindi, garantito anche 
dal diritto internazionale. Perchè se è 
vero che c'è un Concordato tra la S. 
Sede e lo Stato italiano, esiste pure 
una Convenzione internazionale 
che garantisce la piena sovranità del¬ 
lo Stato Città del Vaticano e conferì- 



Navarro Valls 

Il portavoce ha 
inviato un 
comunicato che 
esprime il 
disappunto 
della Santa Sede: 
toccati i rapporti 
Stato-Chiesa 


sce all'espressione «Santa Sede», qua¬ 
le governo centrale della Chiesa uni¬ 
versale, personalità giuridica. 

La questione sollevata ieri dalla S. 
Sede è, quindi, delicata, anche se la 
materia è controversa, come hanno 
rilevato illustri giuristi, nello stabilire 
se i magistrati, prima di procedere 
contro il cardinale e nell'esigere la 
consegna dei documenti da consul¬ 


tare, avrebbero dovuto o no informa¬ 
re l'autorità superiore, ossia la S. Sede 
e le persone demandate dal Papa ad 
esercitarne, in suo nome, le funzioni. 
Fino a domenica era stato il cardinale 
a porre il problema, dopo essersi con¬ 
sultato con la Segreteria di Stato, co¬ 
me abbiamo potuto riscontrare. Ma 
da ieri è la S. Sede a lamentarsi del 
«modo» con cui ci si è comportati nei 
confronti di un arcive¬ 
scovo che, in quanto 
cardinale, è membro 
del Sacro Collegio, che è 
il il più elevato organo 
della Chiesa universale 
prima del Papa. Infatti, 
richiamando le norme 
concordatarie del 1984 
ed anche alcuni articoli 
del Trattato del 1929, 
tuttora vigente, la S. Se¬ 
de ha fatta propria l'ec¬ 
cezione sollevata dal 
card. Giordano quando 
ha detto che il magistra¬ 
to, «prima di sottoporlo 
a qualsiasi atto, avrebbe 
dovuto «avvertire la S. Sede» e, quin¬ 
di «il Papa» tramite «la Nunziatura 
apostolica» accreditata presso la Re¬ 
pubblicaitaliana. 

Ed è significativo che il card. Gior¬ 
dano abbia dichiarato ieri, in una in¬ 
tervista al Tg2, che «ad una piccola 
Procura come quella di Lagonegro è 
sembrato che tirare in ballo un cardi¬ 
nale potesse costituire motivo di un 


certo protagonismo combinato con 
molta ignoranza». Sollecitato a di¬ 
chiarare se, come cittadino, accetterà 
di essere interriogato dal magistrato, 
il cardinale ha risposto: «Secondo le 
norme previste dal Concordato e dai 
Patti Lateranensi, come cittadino ita¬ 
liano risponderò a tutte le contesta¬ 
zioni». Ed ha aggiunto di non chiede¬ 
re «privilegi», ma «rispetto per la li¬ 
bertà della Chiesa di 
poter svolgere il mini¬ 
stero con la piena so¬ 
vranità». E se il fratello 
dovesse risultare colpe¬ 
vole, ha detto: «Sarei 
colpito, sorpreso, mor¬ 
tificato e addolorato e 
gli direi: senti, sei il fra¬ 
tello, ma sei hai sbaglia¬ 
to, paga e certo non hai 
fatto fare una bella fi¬ 
gura a tuo fratello car¬ 
dinale». E solidarietà al 
card. Giordano, che 
con la dichiarazione di 
ieri è stato fermo ma ha 
pure precisato meglio 
la sua posizione anche in rapporto al 
fratello arrestato, è stata espressa dal 
card. Carlo Maria Martini, il quale, 
pur non entrando nel merito dell'in¬ 
chiesta, ha detto di sentire «quella so- 
lidariertà che un arcivescovo sente 
per un suo confratello». 

Ora non è sostenibile che sia in pe¬ 
ricolo la sovranità della Chiesa vo¬ 
lendo generalizzare un caso, sia pure 


Martini 

«Piena 

solidarietà a un 
confratello che 
si trova 

ingiustamente a 
vivere un 
momento 
difficile» 


grave e complesso nel suo insieme. 
Ma non c'è dubbio che in Vaticano ci 
sia preoccupazione della quale si è 
fatta interprete, ieri, pure la Radio Va¬ 
ticana. C'è la preoccupazione che la 
vicenda del card. Giordano, per il 
modo con cui è rimbalzata sulla 
stampa italiana e mondiale, finisca 
per gettare un'ombra sulla Chiesa. 

Non è mancato chi, ieri in Vatica¬ 
no, ricordava che, sia 
pure in un contesto so¬ 
cio-politico del tutto 
differente, la Curia della 
Chiesa di Napoli non 
subiva «l'affronto di 
una perquisizione» - e 
questa volta è avvenuta 
sotto i rifletrtori della 
stampa italiana e inter¬ 
nazionale - da quando il 
7 settembre del 1860, 
con l'arrivo a Napoli di 
Garibaldi, i suoi uomini 
tentarono di «occupar¬ 
la». E si aggiungeva, con 
ironia, che allora Farci¬ 
vescovo cardinale, Ria- 
rio Sforza, fece sprangare la porta del 
palazzo arcivescovile e della cattedra¬ 
le, anche se, poi, fu espulso. Ma oggi, 
non solo il card. Giordano non ha 
chiuso la porta al magistrato, ma il 
Papa pregherà per l'unità d'Italia F8 
settembre a Lorero con tutti i vescovi 
italiani fra cui quello di Napoli. 


Al. Sa. 


Sorge: «C'è troppo spettacolo» 

«Deve intervenire il Parlamento per dare regole ai magistrati» 


soffrire, mi chiedo che signi¬ 
ficato essi possano avere per 
un bene maggiore della 
Chiesa». 

Come avrà letto, nei con¬ 
fronti del cardinale la ma¬ 
gistratura ha rivolto accuse 
pesanti: se fossero provate 
le quali i primi a rimanere 
sconvolti sarebbero i fedeli 
della sua diocesi ma direi 
tutti, sapendo che, in più 


Il Cardinale 
ha fatto bene 
a evitare 
r uso 

di privilegi 



occasioni, Giordano ha 
condannato l'usura ed altri 
fenomeni di degrado mora¬ 
le e civile. 

«Sul merito delle questioni 
sollevate, lascerei alla magi¬ 
stratura il compito di chiarir¬ 
le in piena serenità e senza il 
clamore e la spettacolarità 
che hanno accompagnato, fi¬ 
nora, la vicenda. Intanto, 
vorrei esprimere la mia soli¬ 


darietà al card. Giordano, 
che conosco e stimo e, anche 
alla luce delle battaglie che 
lui ha fatto proprio contro 
l'usura e per una rinnovata 
moralità pubblica, sono sicu¬ 
ro che siano infondate le ac¬ 
cuse che gli sono state mosse. 
Prego tanto per lui». 

A tale proposito il cardinale 
ha protestato, non senza 
spirito polemico, per come 

la magistratura si 
è comportata nei 
suoi confronti. 

«Su questo pun¬ 
to condivido le co¬ 
se che il cardinale 
ha detto lamen¬ 
tando le intercet¬ 
tazioni telefoni¬ 
che, la spettacola¬ 
rizzazione, il fatto 
che gli avvisi di 
garanzia arrivino 
prima che l'inte¬ 
ressato ne sia for¬ 
malmente avverti¬ 
to, e che se ne venga a cono¬ 
scenza attraverso la stampa 
con tutte le strumentalizza¬ 
zioni possibili. Tutto questo, 
anzi, mi offre l'occasione per 
dire che c'è da rivedere un 
po' anche il costume di eser¬ 
citare questa procedura. Un 
problema che, come è noto, 
ha carattere generale, e sul 
quale il presidente della Re¬ 
pubblica è intervenuto più 



volte; ma ci si attende dal 
Parlamento una parola nuo¬ 
va e definitiva che rassicuri il 
cittadino nei suoi diritti ina¬ 
lienabili, senza togliere alla 
magistratura di agire, basan¬ 
dosi sulle prove, come è suo 
diritto». 

Ma che tipo di lettura sa¬ 
pienziale si può fare del ri¬ 
chiamo al diritto interna¬ 
zionale e al Concordato, ve¬ 
nuto dalla S. Sede e dal car¬ 
dinale relativamente ai rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa? 

«Secondo una lettura sa¬ 
pienziale dei fatti, tutto ciò 
riguarda non solo la figura 
del cardinale, ma è un pro¬ 
blema che tocca tutta la 
Chiesa. La lezione da trarre 
dall'intera vicenda è un rin¬ 
novato amore ai poveri e alla 
povertà che è il cuore del¬ 
l'annunzio evangelico. Risco¬ 
prire la bellezza di questi va¬ 
lori che, come cristiani, sia¬ 
mo chiamati a testimoniare». 
Capisco questo suo atteg¬ 
giamento profetico. Ma co¬ 
me si concilia questo atteg¬ 
giamento di testimonianza 
con i vincoli diplomatici 
derivanti dal Concordato? 
Non è un'utopia? 

«Noi dobbiamo sempre 
agire con grande libertà di 
spirito. Anche il cardinale ne 
ha dato prova rinunciando al 
privilegio garantito dal Con- 

PRIMO PIANO 


cordato e consegnando alle 
autorità inquirenti i docu¬ 
menti richiesti per le indagi¬ 
ni. Del resto, questo atteggia¬ 
mento profetico è raccoman¬ 
dato esplicitamente dal Con¬ 
cilio al n° 76 della "Gaudium 
et spes". La Chiesa "non po¬ 
ne la sua speranza nei privile¬ 
gi offerti dalla autorità civile. 
Anzi essa rinunzierà all'eser¬ 
cizio di certi diritti legittima¬ 


mente acquisiti, ove consta¬ 
tasse che il loro uso potesse 
far dubitare della sincerità 
della sua trestimoniza". Que¬ 
sta è la lettura sapienziale di 
cui parlo, e la testimonianza 
profetica che il mondo si at¬ 
tende dalla Chiesa, soprattut¬ 
to in momenti difficili come 
questi». 

Alceste Santini 


LE REAZIONI 


Il governo non replica 
E il caso Giordano 
ora spacca il Polo 



ROMA. Torna ad occupare il palco- 
scenico della vita politica italiana la 
questione giustizia. Lo fa in manie¬ 
ra prepotente, trascinandosi dietro 
le accuse di spettacolarizzazione e le 
dure parole pronunciate dal cardi¬ 
nale di Napoli Michele Giordano. 
Con i boatos che rilanciano l'inten¬ 
zione della Santa Sede di aprire un'i¬ 
niziativa diplomatica nei confronti 
dello Stato, con il Polo che non per¬ 
de l'occasione e rilancia la questio¬ 
ne giustizia e con il governo che si 
trincera, fino ad ora, dietro un asso¬ 
luto silenzio. Così tocca al segreta¬ 
rio dell'associazione magistrati 
Wladimiro Di Nunzio parlare di 
preoccupazione ed amarezza. La 
prima per gli effetti dell'informazio¬ 
ne di garanzia sull'indagato, la se¬ 
conda per le accuse rivolte ai magi¬ 
strati. A Di Nunzio tocca la difesa di 
una categoria che «si muove solo 
per cercare la verità, e non per ragio¬ 
ni politiche. Vincolati al principio 
che tutte le persone anche le più più 
potenti sono uguali davanti alla leg¬ 
ge». Eppure ieri il cardinale Giorda¬ 
no era andato giù duro, aveva parla¬ 
to di «metodi da regimi comunisti». 
Toni che oggi il sottosegretario alla 
giustizia Giuseppe Ayala liquida co¬ 
sì: «Non fanno onore al cardinale». 
Non sfugge però, ad Ayala, un aspet¬ 
to, tutt'altro che secondario, che ri¬ 
corre in tante altre reazioni. Quello 
cioè di un'eccessiva spettacolarizza¬ 
zione di tutta la vicenda. Quella che 
fa dire al sottosegretario che la vi¬ 
cenda napoletana può essere anno¬ 
verata tra le pagine della «giustizia 
spettacolo». Che fare allora davanti 
ad indagini che toccano un cardina¬ 
le? «Credo che qualunque cittadino 
non debba essere protetto o escluso 
da indagini», chiude Ayala. 

Ed un giudizio sull'opportunità 
dell'operato dei magistrati arriva 
dal diessino Vincenzo 
Siniscalchi: «È stata 
un'azione dolorosa 
ma necessaria. Anche 
se è deve essere con¬ 
dannata ogni forma di 
spettacolarizzazione 
ed enfatizzazione. A 
quanto mi risulta que¬ 
sta indagine è un atto 
dovuto che prescinde 
dalla volontà di ciascu¬ 
no degli inquirenti: 
siamo di fronte a magi¬ 
strati che hanno emes¬ 
so un'avviso di garan¬ 
zia e che non hanno effettuato nes¬ 
suna perquisizione». Ed anche sulla 
presunta violazione del Concorda¬ 
to tra Stato e Chiesa, Siniscalchi get¬ 
ta acqua sul fuoco, «mi sfugge quale 
norma sia stata violata, anche per¬ 
chè non mi risulta che in quel tratta¬ 
to sia prevista un'immunità parti¬ 
colare». Di tutt'altro avviso il presi¬ 
dente dei senatori di Forza Italia En¬ 
rico La Loggia: «Che ci sia stata una 
violazione del concordato, e quindi 


della Costituzione italiana, è evi¬ 
dente. A questo punto quello che è 
urgente è che si faccia una profonda 
riforma del sistema della giustizia 
italiana, di modo che i nostri citta¬ 
dini abbiano almeno le stesse ga¬ 
ranzie degli altri cittadini europei». 
Come farlo? «Dando vita ad una 
Maastricht della giustizia italiana 
partendo da una sessione straordi¬ 
naria del Parlamento su questi te¬ 
mi», spiega il senatore forzista. Per 
La Loggia, le polemiche di questi 
giorni non spezzeranno il filo del 
dialogo. «Anzi - dice -, mi auguro 
che rappresentino una forte solleci¬ 
tazione ad affrontare i temi della 
giustizia che riguardano tutti i citta¬ 
dini, sia quelli più noti sia quelli me¬ 
no noti». Ed anche An, per bocca del 
potavoce Adolfo Urso, legge nella 
vicenda la conferma del fatto che la 
giustizia non è un problema perso¬ 
nale di Silvio Berlusconi ma un pro¬ 
blema generale, da affrontare in 
Parlamento. Il segretario del Ccd 
Pierferdinando Casini rincara la do¬ 
se definendo la classe politica «sotto 
ricatto» da parte di «certa magistra¬ 
tura». «Tocca ora a D'Alema - conti¬ 
nua Casini - sbloccare la situazione 
liberandosi dell'ipoteca giustiziali- 
sta». 

La vicenda napoletana alza il to¬ 
no della polemiche anche tra gli ex 
de ora ritrovatisi nei diversi schiera- 
menti. Così il popolare Giovanni 
Bianchi accusa il presidente del- 
l'Udr, Rocco Buttiglione di «eccesso 
di fantasia». «Solo questo può aver¬ 
lo portato a parlare di fantomatici 
complotti ulivisti - attacca Bianchi - 
. Pescando nel torbido e speculando 
su una vicenda pur di alimentare un 
clima di antagonismo sempre pron¬ 
to a sconfinare nell'odio dichiara¬ 
to». Tocca all'ex ministro della giu¬ 
stizia del governo Berlusconi, Alfre¬ 
do Biondi, giudicare la vicenda na¬ 
poletana «una sceneggiata militar- 
giudiziaria». Per questo Biondi chie¬ 
de ai ministri della Giustizia Flick e a 
quello degli esteri Dini «di verificare 
se l'operazione sia stata possibile e 
legittima dal punto di vista del Con¬ 
cordato». Mentre Alfonso Gianni, 
dirigente del Prc vicino a Fausto Ber¬ 
tinotti, definisce «grottesco», il ri¬ 
chiamo di Giordano alle persecu¬ 
zioni subite dalla Chiesa nei regimi 
comunisti. Sprezzante il commento 
della Lega. 

Per Renato Calderoli, «l'usura 
non è un'ipotesi di reato che auto¬ 
rizzi a parlare di uso politico della 
magistratura, ed è sbagliato pensare 
che gli uomini del clero siano im¬ 
muni da reati». Chiude l'Udr che ac¬ 
cusa il ministro della Giustizia, Gio¬ 
vanni Maria Flick, di restare inerte 
invece di prendere provvedimenti 
di fronte alla «spettacolarizzazione 
giudiziaria» ed alle violazioni del 
Concordato. 

Matteo Tonelli 


Il senatore Andreotti 
«Riservatezza 
nell'azione penale» 

«Almeno fino al rinvio a giudizio 
l'esercizio dell'azione penale do¬ 
vrebbe rimanere riservato»: così il 
senatore Giulio Andreotti com¬ 
menta su «Il Tempo» il «caso» del 
cardinale Giordano. «La notizia - 
scrive Andreotti - ha suscitato una 
profonda emozione e una dolorosa 
sorpresa. Ma l'occasione si presta 
per un rilievo di ordine generale». 
«La pubblicità ... diventata abituale 
arreca al cittadino, quale che sia il 
suo rango sociale un colpo gravissi¬ 
mo, spesso irreparabile. Certo, se è 
un "notabile" la ripercussione ha 
misure molto più forti, ma anche 
se si tratta di un attentato al buon 
nome di una persona conosciuta 
soltanto nel suo condominio è un 
fatto ignobile, che nessuna prassi 
può rendere lecito». 



Il difensore 
«Confusione 
e non bugie» 

Nessuna bugia ma solo confusione di da¬ 
te. Così l'avvocato Enrico Tuccillo, di¬ 
fensore del cardinale, spiega il contrasto 
tra le versioni fornite in due diverse fasi 
dell'indagine dall'arcivescovo a proposi¬ 
to delle somme di denaro date al fratello 
Mario Lucio. «Quando venne diffusa la 
notizia sull'inchiesta - ha detto il legale - 
Sua Eminenza diede una spiegazione 
dettata evidentemente dalla confusione 
perché citò un episodio antecedente ai 
fatti, cioè il versamento di danaro per i 
lavori di ristrutturazione dell'abitazione 
paterna di Sant'Arcangelo». Somme di 
denaro versate ai nipoti e da questi «gira¬ 
te» al padre indebitato. Questa invece la 
versione fornita ai giornalisti sabato 
scorso durante la conferenza stampa se¬ 
guita alle concitate fasi della perquisizio¬ 
ne della Curia,. 



La Curia: 
ecco i conti 
della diocesi 

È di circa 10 miliardi di lire la cifra 
amministrata dalla Curia napole¬ 
tana attraverso conti correnti ban¬ 
cari, uno dei quali intestato diret¬ 
tamente al cardinale Michele 
Giordano, il quale riceve dall'Isti¬ 
tuto di sostentamento del clero 
una diaria di circa tre milioni al 
mese. I soldi, secondo fonti della 
Curia, sono utilizzati per le più 
svariate esigenze della diocesi na¬ 
poletana. In un conto presso un'a¬ 
genzia napoletana della Banca di 
Roma sono depositati 800 milioni; 
le entrate per la facoltà di teologia 
(45 milioni al mese), i fondi per le 
borse di studio dei seminaristi 
(375 milioni all'anno). Su un di¬ 
verso conto, confluiscono i fondi 
per le Opere di Religione (100 mi¬ 
lioni annui). 
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Zubin Mehta racconta i retroscena di questa versione kolossal, regia di Zhang Yimou 

«Turandot» ritorna 


nella Città proibita 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. Turandot, la gelida san¬ 
guinaria, stavolta farà i capricci a ca¬ 
sa sua, nella Città proibita di Pechi¬ 
no, il principe Calaf agognerà per 
un suo bacetto tra pagode vere e ci¬ 
nesi e in carne e ossa, mentre la 
schiava Liù si sacrificherà nel Palaz¬ 
zo della purezza celeste per quel gio¬ 
vane principe persiano che la igno¬ 
ra perché, come ben sapeva Puccini, 
per amore, o per orgoglio, si vuole 
sempre conquistare l'impossibile. 

Per la prima volta un'opera occi¬ 
dentale, e in formato kolossal, pe¬ 
netra fra le mura della Città proibita 
di Pechino. Com'è giusto che sia, 
l'onore spetta, come avrete capito, 
alla Turandot di Puccini. In un al¬ 
lestimento di ambizioni planeta¬ 
rie: la dirige, dal 5 al 13 settem¬ 
bre, una star del podio come Zu¬ 
bin Mehta, la regia è del cinese 
Zhang Yimou, che tra queste mu¬ 
ra aveva ambientato il suo film 
Lanterne rosse, la eseguono l'Or¬ 
chestra e il coro del Maggio musi¬ 
cale fiorentino e tre cast a rota¬ 
zione di cantanti, tra i quali Sha- 
ron Sweet, Giovanna Casolal e 
Audrey Stottler come Turandot; 
Barbara Hendricks, Barbara Frit¬ 
toli e Angela Maria Blasi come 
Liù; Landò Bartolini, Sergej Lari e 
Kristian Johansson come Calaf. 

Non è la semplice ripresa del¬ 
l'allestimento del «Maggio» del 
'97: allora ebbe luogo al Teatro 
comunale, «una versione cameri¬ 
stica in confronto», scherza, ma 
non troppo, Mehta. Infatti la sfi¬ 
da cinese del principe Calaf agli 
enigmi della lunare, e franca¬ 
mente insopportabile, Turandot 
va in scena nel piazzale del Palaz¬ 
zo della purezza celeste, edificio 
del 1406, davanti a quattromila 
spettatori moltiplicati per nove 
repliche, più una prova generale 
per soli cinesi. Con cifre da kolos¬ 
sal: impegna un battaglione di 
mille persone tra artisti e compar¬ 
se, costa 15 milioni di dollari 




sborsati dal produttore Oos (Ope¬ 
ra on originai site, l'opera nei 
luoghi originali), il ministero del¬ 
la cultura cinese ha fornito alber¬ 
ghi per 500 tecnici e artisti, una 
folla di comparse brulicherà nel 
piazzale in costumi e scenografie 
in stile dinastia Ming, tra accorgi¬ 
menti tecnici come l'amplifica¬ 
zione e un paio di pagode che 
correranno su rotaie. A cui si ag¬ 
giunge la contropartita economi¬ 
ca: pacchetti-viaggio venduti in 
Europa mentre il gruppo Bertel- 
smann ne farà un video, un dop¬ 
pio cd e riprese tivù per 250 mi¬ 
lioni di telespettatori, cinesi 
esclusi. E visto che sono sul po¬ 
sto, Mehta, orchestra, coro e can¬ 
tanti fanno anche il Requiem di 
Verdi nel Pechino Century Thea- 
tre, nelle mattine dell'8 e del 13 
settembre. Infine, il Teatro Co¬ 
munale presta il direttore Paolo 
Olmi, il regista Lorenzo Mariani, 
e l'allestimento dell 'Aida fiorenti¬ 
na '9 7 per inaugurare, dal 20 al 
22 settembre, il Grand Théàtre di 
Shangai, versione cinese dell'O- 
péra Bastille di Parigi. 

È un'operazione in grande, là 
dove finora era entrato solo Ber¬ 


tolucci con L'ultimo imperatore. Il 
teatro fiorentino ci scommette 
parecchio. Lo ammette il diretto¬ 
re artistico Cesare Mazzonis: «Per 
qualità degli artisti, dei direttori 
d'orchestra, siamo uno dei primi 
teatri in Italia. Ma a Firenze ri¬ 
schiamo lo strangolamento. Spe¬ 
riamo che questa Turandot serva a 
rompere l'isolamento con i priva¬ 
ti e con le autorità pubbliche lo¬ 
cali e nazionali». Mehta approva, 
confida che Turandot l'orgoglio¬ 
sa susciterà «l'orgoglio dei fioren- 


II regista 
Zhang Yimou 
curerà 

l'edizione cinese 
della «Turandot». 

A destra 

Zubin Mehta 

direttore 

dell'orchestra 

Sopra un momento 

dell'opera 

nell'edizione 

del Maggio 

musicale 

Ansa 


tini e degli italiani». È appena ap¬ 
pena contrariato perché i suoi ba¬ 
gagli, con la partitura dell'opera, 
sono sparpagliati tra gli aeroporti 
di Parigi, Francoforte e chissà do¬ 
ve. «Partiamo domani. E vado a 
Pechino in pantaloni e frac?», 
ironizza. Tanto se la caverà. È una 
trottola, salta da un teatro all'al¬ 
tro del globo con energie stupefa¬ 
centi. «Il mio segreto sono il pe¬ 
peroncino rosso, il cioccolato, e il 
non toccare alcool, caffè, tè», 
confessa. Oltre alla capacità di 



addormentarsi a comando grazie 
a tecniche yoga apprese da picco¬ 
lo. Non gli servono sostanze. Ad 
Accardo, sui sospetti di doping 
nella musica, risponde con un 
sorriso divertito: «Non conosco 
nessuno che faccia uso di farmaci 
e non ne ho mai sentito parlare. 
Io poi mi sento ancora giovane e 
se dovessi provare qualcosa - gi¬ 
gioneggia - chissà, il Viagra? ma 
non l'ho mai sperimentato». 

A Pechino Mehta vola con cuo¬ 
re lieto e greve al tempo stesso: 
«Penso ai 250 milioni di cinesi 
senza tetto per le inondazioni. Ci 
hanno detto di andare comun¬ 
que perché l'opera darà vibrazio¬ 
ni positive a tutto il paese». Me¬ 
hta, nomade del podio, non esor¬ 
disce nemmeno in Cina: «Ho già 
diretto concerti con la Filarmoni¬ 
ca di Israele e con i Wiener». Tut¬ 
tavia le frontiere cinesi gli sono 
rimaste a lungo sbarrate: «Per 
vent'anni, dopo la guerra indo-ci¬ 
nese del '61», ricorda il direttore 
indiano. Che, in passato ha rifiu¬ 
tato di dirigere per regimi dittato¬ 
riali o razzisti: «È vero, non ho 
suonato nella Grecia dei colon¬ 
nelli, non nell'Europa orientale 


comunista, né in Sudafrica fino a 
due anni fa. Mi pesa ancora, in¬ 
vece, aver suonato nell'Argentina 
dei militari Videla e Galtieri». Og¬ 
gi rifiuterebbe, «forse», l'Afghani¬ 
stan. Non la Cina. Eppure non è 
storia lontana il massacro di Tian 
An Men, la piazza su cui si affac¬ 
cia la Città proibita. «Lo so, ma 
l'Italia è amica della Cina, esiste 
un colloquio - risponde Mehta - 
Le nostre recite, e lo si vedrà me¬ 
glio fra vent'anni, aiutano ad 
aprire un po' la Cina al mondo, 
aiutano i cinesi e aiutano il dialo¬ 
go. D'altronde sono furbi, i cine¬ 
si, mescolano il mercato al pen¬ 
siero». E mentre si rammarica che 
Sofia Loren, sua amica, non vole¬ 
rà a Pechino «perché deve restare 
in ospedale a New York», Mehta 
si lascia scappare un possibile al¬ 
lestimento monumentale, nel 
2002, con il Maggio. Forse, sup¬ 
pongono i critici musicali, Les 
Troyens di Berlioz nella prima e 
seconda versione tutte in una 
notte. Niente di preoccupante, 
tanto, dopo questa Turandot pe¬ 
chinese. 


Stefano Miliani 


Broadway _ 

Un musical 
su Marilyn e Bob 

Diventa un musical la relazio¬ 
ne tra Marilyn Monroe e Bob 
Kennedy. Camelot Lost, che 
debutterà a Broadway a fine 
anno, si basa, secondo l'au¬ 
tore Eugene Black jr., su fat¬ 
ti storici e avrà come prota¬ 
gonisti Campbell Scott e J. 
Lange oj. J. Leigh. 

Beatles _ 

Scoperta sorella 
di John Lennon 

Si chiama Victoria Elizabeth 
Lennon, ha 53 anni e sarebbe 
la sorellastra di Lennon, il 
beatle ucciso 18 anni fa. La 
donna venne data in adozio¬ 
ne subito dopo la nascita e as¬ 
sunse il nome di Ingrid Peder- 
sen. 

Lutti _ 

Suicida Sannia 
regista di spot 

Enrico Sannia, regista pubbli¬ 
citario si è suicidato giovedì 
nella sua abitazione a Roma. 
5 7 anni, autore di tanti spot di 
successo (Saiwa, Algida, Piag¬ 
gio, Coca Cola), vincitore del 
Palmares a Cannes, Sannia fu 
anche aiuto di Antonioni. A 
dare la notizia è stato Alessan¬ 
dro D'Alatri. I funerali questa 
mattina a Roma nel cimitero 
di Prima Porta. 

Animazione _ 

Un cartoon 
su Milingo 

L'arcivescovo Emmanuel Mi¬ 
lingo è entrato nel mondo dei 
cartoons. L'idea l'ha avuta 
Mario Verger, giovane ani¬ 
matore romano che ha già 
trasformato in cartoon Am¬ 
bra, il sindaco Rutelli, Teodo¬ 
ro Buontempo e Moana Poz¬ 
zi. L'ex arcivescovo di Lusaka 
in Zambia, che nel 1983 fu co¬ 
stretto a dimettersi per aver 
praticato l'attività di guarito¬ 
re, è protagonista di Milingo, 
thè spirit of Africa. 


PRIMEFILM 


«Sex Crimes» di John McNaughton 


Dillon, stupratore o vittima? 


Una storia a forti tinte ambientata in Florida dal regista di «Henry. Pioggia di sangue». 


«Due sono una cop¬ 
pia. Tre sono una fol¬ 
la». Il poliziotto Kevin 
Bacon sente puzza di 
bmciato sin dall'inizio. 

Non lo convince quella 
duplice, plateale, accu¬ 
sa di stupro nel quale è 
incorso il professore 
playboy Matt Dillon: 
ma siccome nessuno è 
innocente a Blue Bay, 
sorridente paesino nel¬ 
la Florida del Sud, pre¬ 
paratevi a una pioggia di sorprese. Sex 
Crimes (in originale più garbata- 
mente Wild Things) è un giallo «su 
commissione» che porta la firma 
di un cineasta caro ai cinefili, me¬ 
no a Nanni Moretti: quel John 
McNaughton impostosi con l'im¬ 
pressionante Henry. Pioggia di san¬ 
gue. Da allora il regista s'è cimenta¬ 
to con vari generi, inclusi la fanta¬ 
scienza per ridere (Il cacciatore di 
teste), la commedia sentimentale 


(Lo sbirro, il boss e la 
bionda ) e l'avventura 
on thè road (Crocevia 
per l'inferno). Qualcosa 
del suo talento traspa¬ 
re anche in Sex Crimes, 
più nel gusto della 
messa in scena che 
nell'orchestrazione 
della vicenda, costrui¬ 
ta - come si diceva - su 
una sventagliata di ri¬ 
velazioni a effetto, per 
la serie «Il più pulito 
c'ha la rogna». 

Chi ama i romanzi di John Ka- 
tzenbach e Ed McBain, sa che la 
Florida è uno scenario ideale per 
ambientare storie criminali a sfon¬ 
do sessuale. Ma la sceneggiatura di 
Stephen Peters non ambisce al ri¬ 
tratto metaforico, si limita semmai 
a confondere le acque, in modo da 
moltiplicare le ipotesi sotto gli oc¬ 
chi dello spettatore. Il plot è sem¬ 
plice: due studentesse, la facolto¬ 


sa/stuzzicante Denise Richards e la 
sciroccata/irrequieta Neve Cam¬ 
pbell, accusano il loro insegnante 
di averle violentate. Un marchio 
infamante per il giovane professo¬ 
re, prima licenziato dalla scuola e 
poi messo all'indice dalla società 
locale, nonostante l'assoluzione 
piena. Naturalmente c'è di mezzo 
un risarcimento miliardario, trop¬ 
po alto per non ingenerare qual¬ 
che sospetto nella polizia locale... 

Intessuto di partecipazioni illu¬ 
stri (Bill Murray cesella un avvoca- 
ticchio imbroglione, Theresa Rus¬ 
sell una viziosa maliarda), Sex Cri¬ 
mes si diverta a svelare un po' per 
volta il criminale intreccio in bili¬ 
co tra sesso e ingordigia, alla ma¬ 
niera dei vecchi noir. Il coriaceo 
Kevin Bacon, che coproduce, si fa 
ritrarre sotto la doccia col bigolo di 
fuori: è l'unico nudo totale del 
film, chissà se è un caso. 


Mi.An. 



Sex Crimes 

di John McNaughton 

con: Matt Dillon, Neve 
Campbell, Denise Ri¬ 
chards, Kevin Bacon. 
Usa. 1998. 
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FILM TV. TUTTO IL CINEMA 
MINUTO PER MINUTO. 


. . . . . . 



LEONARDO DICAPRIO 
E MATT DAMON 

► I NUOVI BELLI 
DI HOLLYWOOD 
SBARCANO 

ALLA MOSTRA 
DEL CINEMA 

ANTICIPAZIONI 

► IL FANTATHRILLER 
"ARMAGEDDON" 

E LA COMMEDIA 
MUSICALE 
"IL DOTTOR 
DOLITTLE" 

CINEMA & MUSICA 

►IL CANTAUTORE 
LIGABUE PARLA 
DEL SUO ESORDIO 
COME REGISTA 
PER "RADIOFRECCIA" 



FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'UNICO SETTIMANALE DI CINEMA. OGNI MARTEDÌ IN EDICOLA. 
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Martedì 25 agosto 1998 


Tennis 

Sampras toma «re» 
della classifica Atp 

Lo statunitense Pete Sampras è 
tornato numero uno, ha 
riconquistato la prima posizione 
dopo averla lasciata per due 
settimane al cileno Marcelo Rios. 
Dal 12 aprile 1993, giorno in cui è 
diventato n.l per la prima volta, 
Pete Sampras (sconfitto negli 
ottavi di finale ad Indianapolis) è 
per la sesta volta in cima alla 
graduatoria, e al suo attivo ha 
233 settimane da leader. 
Gaudenzi (36°) primo azzurro. 


FI, Gp dì Monza 
«Nessun problema 
Si farà II tredici» 

«Tranquillizzate tutti. Il Gran 
Premio si farà come previsto il 13 
settembre». L'ha dichiarato 
Michele Nappi, direttore 
delTAutomobile Club di Milano, 
che detiene il controllo azionario 
della Sias. Giovanni Antonicelli, 
assessore ai Lavori pubblici e, nel 
periodo in cui i reati sono stati 
contestati, assessore all'Edilizia 
ha osservato che «probabilmente 
non tutte le opere sequestrate 
richiedevano i sigilli». 


Sci, Compagnoni 
In allenamento 
In Val d'Aosta 

Deborah Compagnoni e le 
sciatrici della nazionale A di 
discesa libera, capitanata da 
Isolde Kostner, resteranno fino a 
sabato a Cervinia, in Valle 
d'Aosta, per allenarsi sul 
ghiacciaio di Plateau Rosa. 
Seguita dall'allenatore Tino 
Pietrogiovanna e dal fratello 
Yuri, Deborah Compagnoni si sta 
preparando in slalom e in 
gigante. Le discesiste sono 
guidate da Valerio Ghilardi. 



Vela, Italiani Ims 
Prime regate 
In 4 disalberano 

Il vento di maestrale con raffiche 
sino a 40 nodi è stato 
protagonista della prima 
giornata del Campionato 
italiano assoluto di vela d'altura, 
organizzato dallo Yacht Club di 
Poltu Quatu in Sardegna. 15 
imbarcazioni hanno riportato 
danni, 4 hanno disalberato. Le 
due regate a bastone sono state 
vinte da Winterthur Yah Man 
con al timone Lorenzo Bressani e 
da Osama con Vasco Vascotto. 


Totocalcio 
Più dì un miliardo 
aN'unico «13» 

La colonna vincente del 
concorso di domenica (1 - X - X - 
2-l-2-X-X-2-X-X-l-X)è 
stata realizzata da un solo 
scommettitore (a San Giovanni 
in Fiore vicino Cosenza), al quale 
vanno 1.220.775.800 lire. 
45.213.900 lire ai «dodici». 
Nessun «otto» nel Totogol 
(jackpot di 901.250.580 lire). 
2.974.700 lire ai «sette», 62.650 
lire ai «sei». Combinazione 
vincente: 4-8-11-13-14-17-22-23. 


Stasera per il «Trofeo Luigi Berlusconi» al Meazza di fronte il Milan e la Juve. In campo Kluivert-Weah-Bierhoff 

Zaccheroni sfida Iippi 
Vuole sbancare il Mi-To 


Bologna 
Oggi ultimo 
ostacolo 
dell'lntertoto 


Oggi è anche il grande 
giorno del Bologna 
impegnato in Polonia per 
la gara di ritorno della 
finale della Coppa 
Intertoto. I rossoblù 
difendono a Chorzow 
contro il Ruch (tv Raitre, 
dalle 15,55) il vantaggio di 
1 -0 dell'andata. Quindici 
giorni fa al «Dall'Ara» la 
squadra polacca è parsa 
tecnicamente povera ma 
capace di correre e 
ordinata tatticamente. 
«Siamo arrivati fin qui con 
grandi sacrifici - ha detto 
Mazzone-, questo 
Intertoto è stato un lungo 
rodaggio di sei partite 
vere. Se arriviamo in Uefa 
mostrando che la squadra 
ha lo spessore per giocare 
in Europa sarà una bella 
soddisfazione». La squadra 
è ancora incompleta: 
Marocchi squalificato, 
Tarantino convalescente. 
Signori ed Eriberto pronti 
solo per uno spezzone di 
partita e i problemi sono in 
difesa ma soprattutto in 
attacco. Chi passa il turno 
accede al primo turno della 
Coppa Uefa che scatta il 15 
settembre. Peri 
trentaduesimi di finale 
sono già qualificate di 
diritto Udinese, Roma, 
Fiorentina e Parma che dal 
sorteggio di Montecarlo di 
venerdì prossimo 
aspettano di conoscere il 
nome deN'awersario. 


MILANO. È ancora un calcio che 
non vale i tre punti, che non asse¬ 
gna titoli. Ma l'incontro di questa 
sera tra Milan e Juve per l'assegna¬ 
zione del «Trofeo Luigi Berlusco¬ 
ni» ha il profumo della grande sfi¬ 
da, tipica del campionato ormai al¬ 
le porte. E nella rivalità tra le due 
squadre, che si sono già incontrate 
quattro volte per l'assegnazione di 
questo trofeo ('91-'95-'96-'97), si 
spera di intravedere alcuni squarci 
di calcio vero, così difficile da tro¬ 
vare nelle gare di queste notti sen¬ 
za nessun limite alle sostituzioni. 
La Juventus da due anni perde re¬ 
golarmente la sfida di fine agosto 
(0-1 due anni fa, 1-3 lo scarso an¬ 
no) ma poi si aggiudica il campio¬ 
nato. Una sorta di tabù alla rove¬ 
scia. E anche per domani le inten¬ 
zioni dei bianconeri sono poco 
«bellicose». «Coi rossoneri ci te¬ 
niamo a fare bella figura - afferma 
Zinedine Zidane, il più atteso della 
Juve a San Siro dopo il trionfo 
mondiale con la Francia - ma poi¬ 
ché la tradizione vuole che chi per¬ 
de il "Berlusconi" vinca poi il cam¬ 
pionato, beh, anche un... insuc¬ 
cesso non ci dispiacerebbe molto». 
È allegro, Zidane, anche se la forma 
è ancora lontana: «Si gioca di notte 
e io sotto i riflettori offro il meglio 
di me stesso, no? Ormai lo dicono 
tutti. Quindi anche a San Siro cer¬ 
cherò di essere pari alla mia fama. 
Il Milan è una buona squadra, par¬ 
te nel gruppo delle favorite, conju- 
ventus, Inter, Parma e sicuramen¬ 
te qualche altra». «Il nostro pre¬ 
campionato - dice ancora il france¬ 
se - non è stato brillantissimo fino¬ 
ra (sconfitte con Udinese, Newca- 
stle ed Espanyol, ndr), ma era una 
situazione prevedibile: i nazionali 
si sono aggregati tardi al resto della 
squadra». È stata una Juve anche 
nervosa, ma Zidane esclude che sia 
una conseguenza del polverone 
sollevato dalle inchieste sul do¬ 
ping: «Non ne risentiamo affatto. 
Neppure Del Piero, che pure tante 
volte è stato tirato in ballo. Alex è 
fortissimo di natura, non ha biso¬ 
gno di medicine "miracolose"». «E 
per quel che mi riguarda - aggiun¬ 
ge "Zizou" - queste inchieste non 


mi toccano proprio». 

Zidane ha programmi ambizio¬ 
si: «Il titolo mondiale non mi ha 
certo appagato. Ho solo 26 anni e 
ancora tanta voglia di vincere. An¬ 
che quest'anno la Juventus vuole 
lasciare il segno. Coppa o campio¬ 
nato, qualcosa lo porteremo a ca¬ 
sa» . Il mattatore della finale di Pari¬ 
gi promette, anzi, un salto di quali¬ 
tà: «Il successo mondiale mi ha da¬ 
to sicurezza. Non cambierò modo 
di giocare e sarò, soprattutto, al ser¬ 
vizio della squadra; ma punto a 
qualche soddisfazione personale 
in più, a un bottino di reti superio¬ 
re alla decina segnata l'anno scor¬ 
so». Ne avrà bisogno l'attacco 
bianconero ancora in alto mare in 
quest'inizio di stagione. Oggi, in¬ 
tanto, si rivedrà anche Inzaghi, 
che era stato bloccato da un ma¬ 
lanno muscolare. «Giocherà uno 
spezzone di partita - assicura Mar¬ 
cello Lippi - a parte Amoruso, tutti i 
bianconeri sono disponibili». An¬ 
che Monterò, che ieri si è limitato a 
una seduta fisioterapica per i dolo¬ 
ri alla schiena accusati nei giorni 
scorsi, dovrebbe giocare. «E una 
partita di prestigio - osserva Lippi - 
ma non vogliamo vincerla a tutti i 
costi. Mi aspetto invece progressi 
perché solo quattro giorni dopo ci 
aspetta la Supercoppa italiana con 
la Lazio (sabato 29 al Delle Alpi alle 
20,30, ndr). Quella sì che sarà una 
partita da vincere». 

Per il nuovo Milan di Zacchero¬ 
ni la gara di questa sera servirà so¬ 
prattutto per rodare meglio i mec¬ 
canismi voluti dal tecnico ex Udi¬ 
nese. In attacco, ma forse solo nel 
secondo tempo, giocheranno as¬ 
sieme i tre attaccanti stranieri del 
Milan: Kluivert (che dovrebbe so¬ 
stituire il «titolare» Ganz), Weah e 
Bierhoff. 

Stasera ci sarà anche la «prima» 
del nuovo manto erboso del Meaz¬ 
za, rifatto ex novo delle innumere¬ 
voli rizollature degli scorsi anni. 

Per la direzione di Milan-Juven- 
tus è stato designato l'arbitro Pelle¬ 
grino. La gara sarà trasmessa in di¬ 
retta su Tele+ bianco. L'incontro 
sarà anticipato alle 20 dal preparti¬ 
ta in chiaro, cioè visibile a tutti. 


Russia, in ritiro con la nazionale 
viene licenziato dal suo club 


L'attaccante russo del Bochum Sergei Yuran è stato licenziato 
dal suo club per essere andato in ritiro con la sua nazionale 
senza permesso. Yuran aveva lasciato la Germania aN'inizio del 
mese per recarsi al ritiro della nazionale russa in vista 
dell'incontro amichevole con la Svezia. Il presidente del club, 
Werner Altegoer, ha detto che Yuran era autorizzato a partire 
solo per importanti partite di qualificazione e che non aveva 
avvisato il club. Ha inoltre dichiarato che Yuran non fa più parte 
della squadra. Per il presidente l'attaccante russo si sarebbe 
«vendicato» per essere stato escluso, nella prima giornata della 
Bundesliga, nell'incontro col Freiburg dello scorso 15 agosto. 



Max Biaggi impegnato in una impennata 


Ansa 


Max Biaggi, dopo le critiche per il «numero» di Brno, chiede scusa: ho perso il controllo... 

Impennata con pentimento 


brno. E stato lo sfogo di un atti¬ 
mo, l'esplosione di un cocktail di 
emozioni. Tante e troppo forti per 
poterle contenere una volta che la 
bandiera a scacchi ha sciolto il 
ghiaccio della concentrazione. 
Max Biaggi ha sfogato la sua gioia 
per lo strepitoso successo a Brno 
esibendosi in una spettacolare im¬ 
pennata. Fin troppo spettacolare, 
visto che il pilota romano ha ri¬ 
schiato addirittura di ribaltarsi al- 
l'indietro per aver lasciato a briglia 
sciolta i circa 200 cavalli della sua 
Honda 500. Un bel rischio, anche 
per un quattro volte campione del 
mondo. Un gesto pericoloso, e 
non solo per se stesso. Secondo 
Klaus Davi, massmediologo e pre¬ 
sidente di Comunicazione Demo¬ 
cratica «bisogna smettere di evi¬ 
denziare i gesti più pericolosi e 
sconsiderati degli sportivi». Il ri¬ 
schio che i gesti dei campioni sia¬ 
no emulati dai fan è reale. «I cam¬ 
pioni stessi o i loro consulenti - 


continua Davi - dovrebbero avere 
l'intelligenza di capire che tutto 
ciò che fanno pubblicamente ha 
un valore ed una potenza persuasi¬ 
va centuplicata dai media, con 
conseguenze per i gesti negativi 
difficilmente controllabili». Tra i 
gesti più copiati dai giovani sporti¬ 
vi sembra ci siano le esultanze di 
due assi come Ronaldo e Batistuta 
dopo un gol. Il brasiliano fa l'«ae- 
roplanino», l'argentino si mette in 
posa per una foto accanto alla ban¬ 
dierina. Ma quelli dei calciatori so¬ 
no esibizioni innocue, l'exploit di 
Biaggi è più grave se messo in atto 
sulle strade di tutti i giorni. Proprio 
per invitare tutti a non imitarlo 
Max Biaggi è tornato sull'impen¬ 
nata di domenica. «Non era una 
cosa voluta - ha detto Biaggi - e 
confesso che non ho previsto le 
reazioni della moto. Ero in quarta, 
a circa 200 all'ora, e la moto ha 
avuto una reazione così violenta 
che mi ha sorpreso. Ho reagito d'i¬ 


stinto e sono riuscito a premere sul 
pedale del freno posteriore per far 
abbassare la moto ed evitare il ri¬ 
baltamento» . È stato uno dei rischi 
più grossi della sua carriera? «No, 
assolutamente no», ha risposto. 
Resta un gesto diseducativo per i 
giovani che in motorino vorrebbe¬ 
ro emularla... «Non sono certo co¬ 
se da fare per la strada. Volutamen¬ 
te non si fanno neanche in pista e, 
quando succedono, è sempre l'ec¬ 
cessiva foga del momento o per 
una risposta imprevista del mezzo, 
non certo per fare spettacolo». «A 
volte si fanno le impennate sem¬ 
plicemente per festeggiare - ha 
continuato Max Biaggi - questo sì, 
l'ho fatto più volte, ma mai e poi 
mai sulle strade di tutti i giorni. 
Odio chi parte a razzo ai semafori o 
fa l'esibizionista». 

Su questo Max non ha dubbi. 
Come non ha riserve sulla sua cor¬ 
sa all'iride. Il debuttante, pur bla¬ 
sonato, della mezzolitro, è ormai 


sempre più in lizza per il titolo iri¬ 
dato. Grazie alla vittoria di Brno, la 
seconda della stagione dopo quel¬ 
la nella gara di esordio a Suzuka, 
Max è nuovamente in testa alla 
classifica provvisoria. Michael 
Doohan, caduto domenica nelle 
fasi iniziali e poi costretto al ritiro 
dopo un generoso tentativo di 
portare comunque a termine la ga¬ 
ra, è addirittura sceso al terzo po¬ 
sto, con un divario da Biaggi di tre¬ 
dici punti. L'australiano, domina¬ 
tore delle ultime quattro stagioni, 
resta però il più pericoloso avver¬ 
sario di Max mentre lo spagnolo 
Alex Criville, secondo in gradua¬ 
toria a nove lunghezze, è troppo 
incostante nei piazzamenti. Biaggi 
e Dooohan, amici-nemici. Vivono 
vicini a Montecarlo, si allenano in¬ 
sieme, insieme raggiungono spes¬ 
so i circuiti europei dividendo le 
spese per lo stesso volo privato. Ma 
in pista si braccano, si studiano nei 
box, non si danno tregua. 



Grazie al cinema impegnato, alla storia 

alla musica del *900 e ai musei del mondo 

abbiamo scoperte di essere parenti stretti 

con lui e con suo cugino Dilettevole 

file 


L'occasione colta 
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Russia nel caos 





Ore 9.30 
Il tonfo 
dell'Inìzio 

Ore 9.30: dopo le pri¬ 
me contrattazioni la 
Borsa di Mosca si rive¬ 
la decisamente pessi¬ 
mista sulla giornata. 
L'indice Rtsl-Inter¬ 
fax ha segnato dall'i¬ 
nizio un calo 
dell'1,15%. In ripresa 
invece l'indice Reu¬ 
ters Composite con 
un rialzo del 4,06%. 



Ore 13 
Applausi 
al premier 

Ore 13: il mercato ha 
accolto positivamen¬ 
te la presentazione di 
Cernomyrdin e con¬ 
solida la svolta. Le 
azioni russe vanno a 
ruba, ma gli scambi 
restano molto limita¬ 
ti rispetto ai volumi 
normali. Il mercato 
mostra un recupero 
nell'ordine del 5%. 



Ore 17 
Chiusura 
a 5,67% 

Ore 17: l'indice Rtsl- 
Interfax registra un 
rialzo del 5,67% a 
86,40 punti. Ottimi 
risultati del titolo Ga- 
zprom, il colosso 
energetico russo che 
vanta il primo mini¬ 
stro tra i maggiori 
azionisti. La Borsa 
non si preoccupa del¬ 
la caduta del rublo. 



Gli investitori si schierano con Cemomvrdin. Brillantissime le azioni Gazprom. Nella notte accettato il piano sul debito 

La Borsa dì Mosca esulta 

Ma il rublo continua a perdere colpi sul dollaro 


GERMANIA 


Lafontaine (Spd): 
«La Cdu con Boris 
ha sbagliato tutto» 


ROMA. Poche cose, ma buone. Il ru¬ 
blo, innanzitutto da mettere sotto 
controllo. Poi le banche. E poi non si 
sa. Viktor Cernomyrdin spiega i suoi 
compiti aggiungendo una parola che 
ripete quasi ossessivamente: difen¬ 
dersi, salvarsi. Salvarsi dal baratro di 
un rublo fuori controllo, dai debiti 
che scadono, dalla protesta per gli sti¬ 
pendi non pagati, dalla crisi asiatica. 
Come? Ancora non si sa. Con più co¬ 
raggio di prima, magari lasciando fal¬ 
lire alcune banche nel tentativo di di¬ 
fendere, appunto, l'intero sistema fi¬ 
nanziario. Una via giapponese a Mo¬ 
sca. Quando c'è un crack, in fondo, le 
ricette si somigliano tutte. Nella schi¬ 
zofrenica Russia questa è la giornata 
dell'ottimismo. Del furore borsistico. 
A Mosca non c'è l'altalena, il micidia¬ 
le gioco dello yo-yo che si sta consu¬ 
mando nelle altre capitali, a Mosca si 
comprano le azioni quotate in Borsa. 
Il rublo scende, ma in Borsa sì che è 
stata una gran giornata. Vanno allo 
scoperto, si dice, gli amici di Cerno¬ 
myrdin, quei campioni del capitali¬ 
smo clientelare che sudavano freddo 


ROMA. È il giorno della volatilità, 
dell'altalena. Con le Borse asiatiche 
che crollano, le Borse europee che 
traccheggiano, prima restano sopra 
lo zero, poi scendono, poi si rianima¬ 
no un po'. Wall Street che raccoglie 
l'ottimismo, sarebbe meglio dire la 
tregua, delle Borse europee e apre in 
rialzo, poi di nuovo sprofonda sotto 

10 zero. Non si trovano grandi lumi 
nelle piazze finanziarie internazio¬ 
nali. C'è soltanto un diffuso nervosi¬ 
smo, il mercato è più in preda alle 
sensazioni e in mancanza di chiari¬ 
menti da Mosca agisce in base alle va¬ 
lutazioni sul passato governo russo 
diretto - appunto - da Cernomyrdin. 

11 risultato è un giudizio molto preoc¬ 
cupato. Così si pencola tra le rassicu¬ 
razioni di un Kohl e gli annunci mor¬ 
tuari degli analisti finanziari londi¬ 
nesi sul futuro prossimo venturo del¬ 
la Russia. La giornata era partita subi¬ 
to male con l'Asia: borse e valute de¬ 
presse sia dalla crisi russa sia dal nuo¬ 
vo calo dello yen sul dollaro. Si è sal¬ 
vata solo la Borsa di Hong Kong, 
chiusa con un rialzo del 4,2% grazie 


ROMA. Il numero 2 del Fondo mo¬ 
netario internazionale ha accusato 
il finanziere George Soros di aver 
contribuito all'esplosione crisi rus¬ 
sa invocando la svalutazione del ru¬ 
blo. E, nella stessa intervista ad un 
quotidiano tedesco, la Frankfurter 
Allgemeine Zeitung, ha evocato 
anche una responsabilità di Hel¬ 
mut Kohl dato che il cancelliere 
ha omesso - per motivi elettorali¬ 
stici - di sostenere finanziaria- 
mente la Russia. Secondo Stanley 
Fischer, la Russia ce l'avrebbe fat¬ 
ta «se non vi fosse stato il richia¬ 
mo di George Soros alla svaluta¬ 
zione». Senza l'ampliamento del¬ 
la banda di fluttuazione del ru¬ 


di fronte alla caduta dei prezzi delle 
materie prime, alle terribili ondate 
della crisi asiatica e hanno chiesto 
sempre più compatti la svalutazione. 
In apertura la Borsa di Mosca perdeva 
il 3,8%, quattro ore dopo sono state 
sospese le contrattazioni per raffred¬ 
dare la sbornia rialzista: l'indice com¬ 
posto segnava oltre quota 7%, traina¬ 
to dalle azioni del colosso energetico 
Gazprom, l'antico «regno» di Cerno¬ 
myrdin, aumentate del 20%. L'indi¬ 
ce Reuters segnava il 10,11%. Nel po¬ 
meriggio, dopo l'interruzione, i valo¬ 
ri hanno raggiunto livelli più credibi¬ 
li: 5,6%. Un successo, ma c'è chi av¬ 
verte che gli scambi sono stati troppo 
ridotti per potersi cullare nella spe¬ 
ranza che la crisi sia passata. I volumi, 
come dicono gli operatori., sono sot¬ 
tili, non hanno superato 1,98 milioni 
di dollari. «I prezzi erano arrivati a li¬ 
velli così bassi da aver raggiunto il li¬ 
mite», ha commentato un anonimo 
operatore. 

Secondo Gary Kinsey, della Brun¬ 
swig Warburg, «non c'è nulla di posi¬ 
tivo in questa situazione perché la 


agli acquisti delle autorità monetarie 
della ex città-Stato. Tokyo ha perso il 
2% nella convinzione che la paralisi 
dell'economia giapponese condurrà 
a una recessione generalizzata. Gia- 
karta ha perso il 4,6%, Manila il 2,6%. 
Seguendo la scia di Mosca, che ha 
aperto al ribasso, le Borse europee 
hanno dapprima ignorato il cambio 
della guardia a Mosca aprendo tutte 
in rialzo da Francoforte a Londra, da 
Madrid a Milano (0,8%). Ecco il rim¬ 
balzo tecnico: le Borse erano andate 
talmente giù che valeva la pena far 
capolino sul fronte degli acquisti. Ma 
attorno a mezzogiorno in piedi è ri¬ 
masta solo Londra mentre tutte le al¬ 
tre cominciavano a cascare come bi¬ 
rilli: Francoforte a - 0,38%, Parigi a - 
0,97%, Milano a -1,31%, Madrid - 
0,65%, Zurigo a -2,32%. Londra ha 
resistito a quota 0,39%. Era accaduto 
che Cernomyrdin si era presentato al 
mondo e aveva fatto una pessima im¬ 
pressione. I mercati si sono dimostra¬ 
ti insensibili sia alle priorità del pre¬ 
mier russo (la difesa del rublo) sia ai 
tentativi di rassicurazione lanciati in 


blo, il governo di Mosca «avrebbe 
rispettato le condizioni per la no¬ 
stra seconda tranche di crediti da 
4,2 miliardi di dollari e così 
avrebbe potuto evitare ancora per 
qualche tempo la svalutazione 
del rublo». 

Circa il cancelliere Kohl, il diri¬ 
gente del Fondo monetario ha at¬ 
tribuito al suo atteggiamento il 
mancato aiuto dei sette maggiori 
paesi industrializzati alla Russia. 
«Mi è stato chiaro che la situazio¬ 
ne era divenuta insostenibile - ha 
detto ancora Fischer - dopo che il 
G-7 non si è affrettato ad aiutare 
la Russia. Non sono sicuro che il 
cancelliere Helmut Kohl non si 


Borsa di Mosca era ottimista all'arri¬ 
vo di Kirienko e dunque avrebbe do¬ 
vuto essere pessimista all'arrivo di 
Cernomyrdin: molte banche e molti 
Fondi sono sull'orlo della bancarotta 
e sono numero gli investitori che 
hanno abbandonato il mercato nelle 
scorse settimane». A dimostrazione 
che l'euforia può essere mal risposta è 
l'andamento del rublo, fissato a 7,14 
sul dollaro al mercato interbancario 
di Mosca contro i 7 di venerdì. 

Una cosa però è certa: chi ha a che 
fare con la Borsa, cioè tesorerie delle 
imprese, banche e istituzioni finan¬ 
ziarie che canalizzano il risparmio, 
ha deciso di fidarsi, di dare corda a 
Cernomyrdin. Peraltro non hanno 
alternative. 

Mentre la Borsa esultava, si sono 
riuniti i delegati delle banche occi¬ 
dentali e delle banche russe, i vertici 
della Banca di Russia e i rappresen¬ 
tanti delle Finanze. I banchieri si so¬ 
no presentati con un accordo: in set¬ 
tembre sarà costituito un club di cre¬ 
ditori e debitori che affronterà il mo¬ 
do con cui procedere al rimborso dei 


un fuoco di fila da Bonn, Parigi e, più 
tardi, dalla Casa Bianca. Molto più 
pesanti, invece, le perdite a Budapest, 
-6,6% e a Varsavia, caduta di oltre 
l'l%. Alla fine, Francoforte e Londra 
hanno chiuso in rialzo solo per l'ef¬ 
fetto del fatidico rimbalzo tecnico e a 
causa del buon avvio di Wall Street: 
rispettivamente a 1,38% e 1,40%. 
Piazzaffari ha vissuto una giornata 
sulle montagne msse finendo con un 
leggero rialzo che non ha compensa¬ 
to le perdite di venerdì: 0,3%. Forti 
perdite a Zurigo (-1,84), danni conte¬ 
nuti a Parigi (-0,16). Le Borse latino¬ 
americane si sono comportate come 
quelle europee: rialzo in apertura, ri¬ 
basso a metà giornata. Stessa altalena 
a Wall Street: partenza al rialzo, 
0,59%, scatto dei blocchi automatici 
per eccesso di rialzo e poi, quando si è 
capito che da Mosca arrivavano solo 
notizie di rinvio delle decisioni, le 
vendite hanno avuto il sopravvento: 
perdita di 0,2%. Poi, a tre quarti della 
giornata di nuovo su a 0,4%. Wall 
Street non si è fatta travolgere dal pes¬ 
simismo europeo, ma non invia a 


sarebbe comportato diversamen¬ 
te se le elezioni in Germania si 
fossero tenute fra due anni e non 
fra sei settimane. Senza i tedeschi 
nessun altro paese europeo, natu¬ 
ralmente, era pronto a sostenere 
finanziariamente la Russia», ha 
aggiunto il dirigente del Fmi. Ol¬ 
tretutto, il presidente americano 
Bill Clinton attualmente è «fiac¬ 
cato» e «non può prendere la gui¬ 
da da una posizione di forza». 
Nell'ammettere che l'Fmi «anche 
se avesse voluto non avrebbe po¬ 
tuto dare più soldi» a Mosca, Fi¬ 
scher si è detto «convinto che le 
conseguenze negative di questa 
crisi sono potenzialmente così 


prestiti ottenuti dalle banche occi¬ 
dentali. Per tutta risposta la Banca di 
Russia, per decisione del governatore 
Dubinin, ha chiesto esplicitamente 
alle banche di non forzare i paga¬ 
menti da parte delle banche russe sot¬ 
to la minaccia di congelare i conti. E 
ha fatto sapere che le decisioni del 
«club» non sono vincolanti per le au¬ 
torità monetaria né per il governo di 
Mosca. È un tipico esempio della dif¬ 
ficoltà delle autorità centrali a tenere 
tutto sotto controllo: le banche russe 
cercano di scongiurare il fallimento 
trovando un accordo diretto con i 
creditori. 

Quanto ai GKO, i buoni del Tesoro 
a breve scadenza congelati dal gover¬ 
no Kirienko, Cernomyrdin ha an¬ 
nunciato che la decisione sulla con¬ 
versione in scadenze più lunghe è sta¬ 
ta rinviata, ma sarà annunciata «al 
più presto». Avrebbe dovuto essere 
resa nota ieri e invece è saltato tutto. 
Così si è capito che l'arrivo di Cerno¬ 
myrdin comporta una vera svolta 
nell'agenda russa e, infatti, il premier 
vuole «esaminare personalmente» il 


Cernomyrdin il suo ok. La fuga verso 
i titoli di Stato europeo e americani è 
sostenuta da un giudizio preoccupa¬ 
to di chi gestisce il risparmio sul ritor¬ 
no di Cernomyrdin, giudizio oppo¬ 
sto a quello che prevale tra i governi. 

Sono due gli scenari temuti in Eu¬ 
ropa: il primo si chiama rallentamen¬ 
to della crescita, il secondo aumento 
della vulnerabilità alle crisi finanzia¬ 
rie. Il numero 2 delle finanze tede¬ 
sche Juergen Stark, che diventerà nu¬ 
mero 2 della Bundesbank ed è quindi 
destinato a diventarne il numero 1, 
sottolinea «l'alta vulnerabilità del si¬ 
stema finanzario internazionale: la 
nascita dell'Euro può solo ridurre 
l'impatto di una crisi internazionale 
in Europa, non può impedirla». Stark 
ha evocato la crisi del 1929: il som¬ 
marsi della crisi asiatica e della crisi 
russa è forse «la sfida più rilevante sfi¬ 
da degli ultimi settanta anni». E le or¬ 
ganizzazioni internazionali si sono 
dimostrate incapaci anche a preve¬ 
derle. 


pesanti che un ulteriore impegno 
finanziario in favore della Russia 
sarebbe stato giustificato». 

Fischer teme che si assisterà 
«ad un terribile caos e rimpiange¬ 
remo di non essere intervenuti. 
Anche noi del Fondo Monetario 
non siamo lieti del fatto che la 
Russia ha rotto i trattati e ha an¬ 
nunciato una moratoria per il 
rimborso dei debiti, ma la Russia 
non aveva nessun'altra scelta». 

L'intervento del Fondo mone¬ 
tario viene criticato ormai da 
molte parti. Secondo Jeffrey 
Sachs, ex consigliere del governo 
russo negli anni '80 e professorE 
di economia negli Usa, l'inter¬ 


pacchetto anti-crisi di Kirienko cui è 
legato il prestito occidentale di 22,6 
miliardi di dollari. Ma a tardissima 
notte - come informa un'agenzia dif¬ 
fusa in tarda serata - Cernomyrdin 
avrebbe sottoscritto il piano di ri¬ 
strutturazione del debito pubblico, 
preteso per l'erogazione del prestito 
internazionale destinato a salvare l'e¬ 
conomia russa. Per ora non sono noti 
i particolari del piano, che dovrebbe 
essere illustrato oggi. Cernomyrdin 
avrebbe però chiesto alla Duma di 
Stato di soprassedere alle misure di 
austerità che dovrebbero accompa¬ 
gnare il piano. 

Il governo Kirienko aveva messo a 
punto un programma piuttosto rigo¬ 
roso, che prevedeva un aumento del¬ 
le entrate fiscali e la riduzione delle 
spese, bocciato dalla Duma. Cerno¬ 
myrdin non ha molto spazio per agi¬ 
re. Ritrova dopo la caduta di Kirienko 
una Russia sull'orlo del fallimento, 
con rischi di rivolta sociale. Ed è an¬ 
che colpa sua. 


vento dell'Ovest in Russia si è ca¬ 
ratterizzato per la sua inefficacia 
e il suo carattere dogmatico. «Il 
Fondo monetario si è rivelato 
una istituzione burocratica e tec¬ 
nocratica capace di imparare la 


BONN. La crisi mssa diventa argo¬ 
mento di campagna elettorale in 
Germania. Il presidente del partito 
socialdemocratico Lafontaine ha ac¬ 
cusato il cancelliere Kohl di aver 
compiuto delle mosse sbagliate nei 
confronti della Russia avendo messo¬ 
la propria amicizia per il presidente 
Eltsin al di sopra della necessità di at¬ 
tuare drastiche riforme. Questo nello 
stesso momento in cui lo stesso Kohl 
ha indicato la sua influenza su Mosca 
come uno dei motivi che dovrebbero 
indurre i tedeschi a confermarlo alla 
guida del governo. «Scommettere sul 
presidente russo non può continuare 


lezione dagli owii errori solo in 
un numero limitato di casi. Sem¬ 
plicemente si è rivelato non in 
grado di risolvere i problemi in 
Russia», che oltretutto non sono 
cominciati oggi. 


a essere l'unica risposta della Germa¬ 
nia, non siamo stati noi ad aver fatto 
la sauna insieme a Eltsin», ha affer¬ 
mato Lafontaine. Quanto sta acca¬ 
dendo in Russia conferma la necessi¬ 
tà di adottare misure volte a stabiliz¬ 
zare i cambi. E ha aggiunto che la po¬ 
litica «non molto coerente» seguita 
da Eltsin mina la fiducia dei mercati 
finanziari, mentre gli aiuti tedeschi a 
Mosca non sono stati bene utilizzati 
in passato. «Il governo Kohl è parso 
mancare di rigore su questo punto 
soltanto per amicizia» nei confronti 
del capo del Cremlino. 

Proprio in questi giorni i cristiano¬ 
democratici hanno ridotto di un 
punto percentuale lo svantaggio nei 
confronti dell'opposizione socialde¬ 
mocratica che, secondo un altro son¬ 
daggio pubblicato ieri, ha fatto inve¬ 
ce un passo indietro. Secondo le indi¬ 
cazioni di voto di 1.006 elettori rac¬ 
colte dall'istituto Infas tra il 17 ed il 
20 agosto, la Cdu di Kohl è salita di un 
punto percentuale assestandosi al 
38% dei consensi mentre la Spd di 
Schroeder è ferma al 41%. Secondo 
un altro sondaggio, condotto dall'i¬ 
stituto Emnid e pubblicato dal setti¬ 
manale Der Spiegel, la Spd si sarebbe 
invece assicurata un altro punto di 
vantaggio: 42% contro il 38 della 
Cdu. Gli istituti di ricerca hanno pre¬ 
cisato che i sondaggi hanno un mar¬ 
gine di Secondo il ministro dell'eco¬ 
nomia Rexrodt, la crisi finanziaria 
russa non mette a rischio la ripresa 
economica in Germania. Secondo 
Rexrodt sono improbabili ricadute 
negative sulle economie dei Paesi 
dell'Europa orientale. «La ripresa eco¬ 
nomica che si percepisce ovunque in 
Germania non è messa in pericolo 
dalle turbolenze economiche e poli¬ 
tiche in Russia». 

Di parere opposto a Rexrodt è il 
presidente della commissione Bilan¬ 
cio del Parlamento tedesco, il demo- 
cristiano, Friedhelm Ost secondo cui 
la crisi russa potrebbe costare alla 
Germania una minor crescita del 
prodotto interno lordo nell'ordine 
dello 0,2% quest'anno. 


Banche italiane 
esposte per 
7500 miliardi 

Ammonta a oltre 7.500 
miliardi di lire l'esposizione 
delle banche italiane nei 
confronti della Russia, che si 
trovano al quarto posto 
nella graduatoria dei 
creditori di Mosca. Sono 
preceduti dalle banche 
tedesche, al primo posto 
con quasi 54mila miliardi di 
lire, da quelle statunitensi 
con oltre 12.500 miliardi e 
dagli istituti francesi con 
oltre 12.300 miliardi. 
L'esposizione della Sace, 
che assicurai crediti 
all'esportazione, è di 1.900 
miliardi di lire. 


A. P. S. 



A. P. S. 


LA POLEMICA 


Il vicedirettore del Fondo monetario accusa il cancelliere di «elettoralismo» _ 

Fischer: «Kohl non ha aiutato Eltsin» 

Soros ritenuto responsabile del crollo del rublo per aver invocato la svalutazione. Ma anche il Fmi è sotto accusa. 


KpyrnocyTOHHo 



Una banca a Mosca espone il cambio tra rubli e dollari Japaridze/Ap 


«Montagne russe» sui mercati 

Il nuovo numero 2 della Bundesbank: «Vedo lo spettro del '29» 
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Una donna a Khartum distende uno striscione contro gli Usa e in alto Osama Bin Laden Amr Nabil/Ansa 


CASO 


Islamici Usa contro un film 
«Scatenerà l'odio contro di noi» 


ROMA. L'offensiva diplomatica del 
Sudan contro gli Stati Uniti segna per 
ora un punto a favore dei dirigenti 
islamici di Khartum. I ventidue paesi 
della Lega Araba, rappresentati ieri al 
Cairo, hanno infatti condannato gli 
attacchi missilistici statunitensi con¬ 
tro la presunta fabbrica di armi chi¬ 
miche alla periferia di Khartum. La ri¬ 
soluzione, approvata nella capitale 
egiziana, esprime una netta condan¬ 
na dell'operato americano che «rap¬ 
presenta un'aggressione contro il Su¬ 
dan, una flagrante violazione della 
sua sovranità e della sua integrità e 
un' evidente violazione del diritto in¬ 
ternazionale». 

I delegati arabi (sono rappresentati 
21 paesi e l'Autorità nazionale pale¬ 
stinese) hanno votato ad unanimità. 
La risoluzione fa propria anche una 
proposta del Sudan che ha invitato 
l'Onu a nominare una commissione 
d'inchiesta per valutare gli effetti del¬ 
l'attacco americano che ha distrutto 
la fabbrica di Al-Khiffa, dove - a detta 
della Cia - i sudanesi stavano proget- 
taando la realizzazione di pericolosis¬ 
sime armi chimiche. 

Una vittoria insomma dei capi di 
Khartum nella famiglia araba solita¬ 
mente divisa e attraversata da pole¬ 
miche. Nel 1990, quando Saddam 
Hussein invase il Kuwait, il Sudan si 
schierò con l'Irak assieme allo Ye¬ 
men, ma la Lega Araba prese con de¬ 
cisione la difesa dell'Emiro e dell'Ara¬ 
bia Saudita. Oggi invece solidarizza 
con il Sudan e la posizione americana 
appare isolata nel mondo arabo. 

Anche tra i tradizionali sostenitori 
della politica statunitense si registra¬ 
no defezioni e dubbi. È il caso della 
potentissima Arabia Saudita, che nel 
1991 capitanò la coalizione araba 
contro Saddam. Una nota dei capi di 
Riyad sottolinea che «l'Arabia saudi¬ 
ta si rende conto dei motivi dei raid 
contro i campi terroristi, ma esprime 
preoccupazione per le complicazioni 
che ne potrebbero discendere». 

I sauditi «esortano» quindi a risol¬ 
vere i problemi aperti «tramite i mec¬ 
canismi delle Nazioni Unite». La diri¬ 
genza di Riyad teme dunque che i 
missili Usa contribuiscano ad ina¬ 
sprire i sentimenti antiamericani che 
covano nella popolazione, mentre 
l'anziano re Fahd viene nuovamente 
ricoverato in ospedale e si prospetta 
una difficile transizione. Anche l'egi¬ 
ziano Mubarak usa toni inediti com- 
mentado i recenti raid americani. Ieri 
ha proposto di organizzare un vertice 


ROMA. Madeleine Albright usa un 
linguaggio duro e ultimativo: «A 
Gheddafi - dice - non resta che deci¬ 
dere se prendere o lasciare. Vogliamo 
una risposta immediata e i libici deb¬ 
bono scoprire le loro carte». In realtà, 
per la prima volta e dieci anni dopo la 
terribile esplosione nei cieli di Lo- 
ckerbie, si profila un compromesso. 
Stati Uniti e Gran Bretagna infatti 
hanno deciso di accettare che il pro¬ 
cesso a carico dei due agenti dei servi¬ 
zi segreti libici accusati dell'attentato 
terroristico, si svolga in un paese neu¬ 
trale, l'Olanda. Pongono però precise 
condizioni sulle quali pretendono 
un «rapido e inequivocabile» assenso 
dei libici e del colonnello Gheddafi. Il 
processo si terrà all'Aja, ma i tre giudi¬ 
ci del collegio giudicante dovranno 
essere scozzesi e il verdetto sarà pro¬ 
nunciato sulla base delle leggi e delle 
pene previste in Scozia, il paese dove 
nel 1988 esplose il jet statunitense. 
Per ora non vi sono reazioni ufficiali 
da parte del governo di Tripoli che 
potrebbe non gradire le condizioni 
poste perentoriamente da Washin¬ 
gton anche se la proposta di effettua¬ 
re il dibattimento in un paese terzo e 
neutrale era stata avanzata proprio 
da loro. 

L'attentato avvenne il 21 dicembre 
del 1988 nei cieli della Scozia, una po¬ 
tente carica esplosiva distrusse un jet 
della compagnia statunitense Pan 
Am in volo per New York. Morirono 
270 persone, passeggeri e abitanti del 
villaggio su quale caddero i rottami 
del j et squarciato dalla bomba. Le vit¬ 
time americane furono 189. Le suc¬ 
cessive indagini della polizia del Re¬ 
gno Unito e della Cia coinvolsero li¬ 
banesi, iraniani e siriani (tra le vitti¬ 


mondiale contro il terrorismo, ma 
sotto gli auspici dell'Onu e non per 
iniziativa degli americani. 

E alla riunione della Lega Araba, 
che si è svolta proprio al Cairo, l'Egit¬ 
to ha seguito gli orientamenti degli 
altri paesi. I capi sudanesi si sentono 
ora più forti nella campagna contro 
gli Stati Uniti e si attendono dall'Onu 
una condana dei raid. Ieri si è riunito 
a New York il consiglio di sicurezza 
dove gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
possono contare sul diritto di veto 
per contrastare eventuali iniziative di 
russi e cinesi. La riunione, che si è 
svolta a porte chiuse, si è infatti con¬ 
clusa con un nulla di fatto. Il Sudan 
aveva appunto chiesto all'Onu di in¬ 
viare una missione tecnica con il 
compito di valutare se effettivamen¬ 
te la fabbrica colpita dai missili na¬ 
scondeva armi chimiche. Ma ieri il 
consiglio non ha preso alcuna deci¬ 
sione in proposito. 

Una nota sottolinea che è necessa¬ 
rio «un ulteriore periodo di riflessio¬ 
ne» prima di nominare la commis¬ 
sione d'inchiesta. Gli americani, con 
ogni probabilità, si sono opposti alla 
richiesta dei sudanesi che però deve 
aver trovato qualche sostenitore tra 
agli altri partecipanti alla riunione. 

Khartum ha intanto richiamato il 
proprio ambasciatore da Londra e ha 
inviato i britannici a fare altrettanto. 
Anche tra gli occidentali tuttavia co¬ 
minciano a sorgere dubbi sull'effetti¬ 
va utilità nella lotta al terrorismo in¬ 
ternazionale degli attacchi statuni¬ 
tensi. A Londra il presidente della 
commissione parlamentare britan¬ 
nica per gli affari esteri, il laburista 
Donald Anderson, si è lamentato per¬ 
chè gli Stati Uniti non hanno ancora 
dimostrato che effettivamente i su¬ 
danesi stessero costruendo armi 
chimniche. 

«Questa prova - ha dichiarato l'e¬ 
sponente laburista - se ho capito bene 
non è stata mostrata dagli Usa ai suoi 
alleati». Anderson si è detto convinto 
che Washington e Londra debbono 
combattere assieme il terrorismo, ma 
ha aggiunto che quando gli Stati Uni¬ 
ti si mettono in una «posizione peri¬ 
colosa» debbono rassicurare gli allea¬ 
ti fornendo le «prove che hanno rac¬ 
colto». Clinton, prima di decidere 
l'attacco, aveva avvertito Londra, ma 
evidentemente senza fornire suffi¬ 
cienti spiegazioni al tradizionale al¬ 
leatobritannico. 


T.F. 


me infatti c'erano anche due dirigen¬ 
ti della Cia a Beirut). Gli 007 america¬ 
ni giunsero però alla conclusione che 
la bomba era stata collocata da due 
agenti dei servizi segreti libici, Abdel 
Basset Ali Megrahi e Lamen Khalifa 
Fhimah e ne venne chiesta l'estradi¬ 
zione al colonnello Gheddafi. I due 
vennero poi «arrestati» a Tripoli, ma 
da allora la Libia si è sempre rifiutata 
di consegnarli a Washington e Lon¬ 
dra che reclamavano un processo. 
L'Onu fece propria la posizione ame¬ 
ricana e il 15 aprile del 1992 decise di 
decretare l'embargo contro Tripoli 
nei settori aereo e militare. Pochi me¬ 
si dopo, nel settembre del 1993, le 
sanzioni vennero estese anche al set¬ 
tore petrolifero. 

I libici reagirono ingaggiando una 
dura battaglia legale alla Corte inter¬ 
nazionale dell'Aja strappando alla fi¬ 
ne una vittoria. Il 27 febbraio scorso 
infatti i giudici hanno stabilito che il 
processo poteva svolgersi in un paese 
neutrale. Questa decisione venne sa¬ 
lutata con soddisfazione anche dai 
parenti delle vittime che in tal modo 
intravedevano la possibilità di un 
processo a carico dei due accusati. 
Tripoli ne approfittò per chiedere la 
fine delle sanzioni, ottenendo sem¬ 
pre un secco rifiuto da parte dell'am¬ 
ministrazione americana. Poche set¬ 
timane fa il premier britannico Tony 
Blair, rispondendo ad alcune interro¬ 
gazioni parlamentari, dichiarò che 
non essendoci sostanziali progressi 
nella vicenda la Gran Bretagna stava 
prendendo in considerazione «solu¬ 
zioni alternative», cioè l'eventualità 
di svolgere il dibattimento in un pae¬ 
se neutrale. Da Washington però 
nessuna conferma. Nel frattempo pe¬ 


NOSTRO SERVIZIO 


NEW YORK. Gli Stati Uniti han¬ 
no dichiarato guerra al terrori¬ 
smo islamico. Ma Hala Ma- 
ksoud, presidente dell'Ameri- 
can-Arab Anti-Discrimination 
Committee di origine libanese, 
teme che possano dichiarare 
guerra a tutti gli arabi, anche 
quelli che vivono in America, 
secondo le stime una popola¬ 
zione tra i 2 e i 3 milioni. E con¬ 
sidera «The Siege» (L'assedio), il 
film in preparazione negli studi 
della Fox scritto e diretto da 
Edward Zwick, un'arma impro¬ 
pria. La Maksoud ci ha detto 
che è «furiosa» con la Fox e che 
ha invitato i 20 mila membri 
della sua organizzazione «a boi¬ 
cottare il film» quando uscirà 
nelle sale cinematografiche al¬ 
l'inizio di novembre. 

«L'assedio» è la storia dell'at¬ 
tentato di un gruppo terroristi- 
co mediorentale a New York, at¬ 
tentato che fa scattare la legge 


rò la posizioni libica raccoglieva nuo¬ 
vi sostegni. La Lega Araba, nel luglio 
scorso, ha chiesto la «sospensione 
delle sanzioni finché non si farà il 
processo». E i capi africani dell'Oua 
(Organizzazione per l'Unità africa¬ 
na) nel recente vertice di Ouagadou- 
gou (giungo scorso) hanno stabilito 
di non rispettare le sanzioni a partire 
dal prossimo mese di settembre. 
L'amministrazione americana si è in¬ 
somma trovata isolata nella difesa in¬ 


transigente di un processo negli Stati 
Uniti o in Gran Bretagna. 

E ieri ha finalmente deciso di pro¬ 
porre una soluzione di compromes¬ 
so. Tra i parenti delle vittime alcuni 
hanno accolto l'iniziativa di Washin¬ 
gton con favore, altri hanno accusato 
Clinton di aver ceduto al ricatto di 
Gheddafi. Sullo sfondo s'intravedo¬ 
no anche forti interessi economici 
che concorrono a determinare le 
scelte politiche. La compagnia bri¬ 
tannica British Aerospace sta ad 
esempio contrattando con i libici la 


marziale e scatena le ire degli 
americani contro i cittadini di 
origine araba. Come durante la 
seconda guerra mondiale, 
quando centinaia di migliaia di 
americani di origine giapponese 
e italiana vennero considerati 
nemici e rinchiusi in campi di 
concentramento nel far west, 
nel film il governo reagisce agli 
attentati internando tutti gli 
arabi, musulmani e non. Al cen¬ 
tro di questa tragedia politica ed 
umana si colloca il personaggio 
di un agente della Fbi di origine 
araba, ruolo impersonato dal¬ 
l'attore Tony Shaloub, il libane¬ 
se che fu «Primo» nel film di 
Stanley Tucci «Big Night». Nel 
personaggio dell'agente è rac¬ 
chiuso il dilemma di chi vuole 
difendere il proprio paese, ma si 
risente del trattamento subito 
dal proprio gruppo etnico. 

Sempre attento al modo in 
cui gli arabi vengono ritratti 
nella cultura popolare, l'Ameri- 
can Arab Committe ha sentito 
parlare di questo film da quan¬ 


vendita di 30 airbus civili e di attrez¬ 
zature aeroportuali per un valore di 
9,7 miliardi di dollari. Ma l'embargo 
contro Gheddafi blocca l'affare. I bri¬ 
tannici, per bocca del ministro degli 
Esteri Robin Cook, sottolineano la 
«storica innovazione nella pratica le¬ 
gale internazionale» rappresentata 
dalla proposta di tenere in Olanda il 
processo affidato ai giudici scozzesi. 
Londra si è rivolta al segretario delle 
Nazioni Unite Kofi Annan affinchè 


convinca i libici a trasferire all'Aja i 
due accusanti permettendo così l'ini¬ 
zio del processo e ha fatto intendere 
che, in questo caso, le sanzioni con¬ 
tro la Libia potrebbero essere tolte. E 
Annan si è compiaciuto per la prese di 
posizoni di Washington, mentre il 
governo olandese si è detto disponi¬ 
bile ad ospitare il dibattimento. La 
parola passa ora al colonnello libico. 
Madeleine Albright ha parlato chia¬ 
ro: prendere o lasciare. 


Toni Fontana 


do era ancora in gestazione. «Il 
regista ci ha fatto leggere il co¬ 
pione - ci ha detto la Maksoud - 
convinto di proporre un ritratto 
positivo degli arabi, ma non è 
così. Il film continua a presen¬ 
tarci come terroristi.» Le scene 
che mostrano New York invasa 
dai carri armati per proteggerla 
dai guerrieri della Jihad, turba¬ 
no in modo particolare le orga¬ 
nizzazioni arabo-americane. E 
così il sottofondo di altre scene, 
filmate a Brooklyn, con murales 
che inneggiano all'intifada e ri¬ 
traggono terroristi armati fino 
ai denti a dorso di cammello. 

Zwick, da parte sua, ha di¬ 
chiarato al New York Times che 
il film non è anti-arabo, anzi è 
«un film che parla di noi, di 
questo paese, di chi siamo noi e 
di chi possiamo diventare», 
un'esplorazione della tendenza 
manifestata troppo spesso dagli 
americani «a prendere a bersa¬ 
glio in modo molto zelante un 
particolare gruppo etnico». 

Zwick è un regista che anche 
in precedenza ha cercato di trat¬ 
tare temi delicati, all'intersezio¬ 
ne di questioni razziali, umane 
e politiche. Sono i temi del film 
«Glory» la storia del battaglione 
di volontari neri durante la 
guerra civile, o di «Courage Un¬ 
der Fire», nel quale si esplorano 
le questioni del patriottismo e 


poco produttiva. In tutto il mondo 
si parla più di sviluppo sostenibile 
che di massimo sviluppo, più di qua¬ 
lità prodotte che di quantità, più di 
formazione e risorse umane che di ca¬ 
pitali. Così come mi sembra difficile 
prevedere oggi se l'occupazione a fi¬ 
ne anno sarà cresciuta secondo il 
Dpef o resterà invariato. A questo 
proposito il dato sull'occupazione in 
calo nella grande impresa, diffuso 
dall'Istat in questi giorni, non dice as¬ 
solutamente niente. Sono almeno 
vent'anni che la grande impresa per¬ 
de occupati a ritmi del 3 per cento, 4 
per cento l'anno, e l'unica novità so¬ 
no i titoli con cui i media ancora com¬ 
mentano un dato scontato e previ¬ 
sto. Per cause tecnologiche ed orga¬ 
nizzative su cui qui non posso diffon¬ 
dermi, la grande impresa perde occu¬ 
pati in tutto il mondo: nell'industria 
più che nei servizi, in Italia più che al¬ 
trove. Lo scarso peso quali-quantita¬ 
tivo della grande impresa è una delle 
debolezze italiane che riduce assai le 
nostre prospettive di sviluppo nel¬ 
l'Europa e nel mondo globalizzato, 
questa è l'amara verità. Allo stesso 
modo appare francamente ridicolo 
parlare di «febbre inflazionistica» 
(Brunetta su Sole 24 Ore del 24 ago¬ 
sto) per un tasso dell'1,8 per cento, 
sul perché di poco superiore all'in¬ 
flazione media europea. 

Personalmente sono molto più 
preoccupato per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della stagnazione 
dei consumi da calo dei redditi da 
lavoro, dipendente e indipenden¬ 
te, a favore dei redditi da capitale. 
Quando 5 punti di Pii si spostano 
in 5 anni dal lavoro al capitale, co¬ 
sa mai successa nel dopoguerra, 
qualche preoccupazione per i con¬ 
sumi e quindi per la produzione e 
lo sviluppo mi sembra molto più 
giustificata che i centesimi di pun¬ 
to che dividono la nostra inflazio¬ 
ne da quella tedesca. Perciò ha ra¬ 
gione mille volte Ciampi ad auspi- 


del pregiudizio razziale e di ge¬ 
nere. Ma le organizzazioni ara¬ 
be sono rimaste scettiche anche 
dopo le assicurazioni del regi¬ 
sta, perché temono che nel cli¬ 
ma attuale di caccia al terrorista 
il pubblico che vedrà il film sarà 
meno interessato al dramma 
personale e politico dell'agente 
della Fbi, e invece uscirà dai ci¬ 
nema provando un odio mag¬ 
giore per gli arabi. 

La Maksoud dice che in que¬ 
sti giorni ha trovato diversi 
messaggi minatori tra la sua po¬ 
sta elettronica, il segnale di 
un'escalation di intimidazioni e 
attacchi che vengono effettuati 
giornalmente contro la comu¬ 
nità arabo-americana. 

Ogni settimana la sua orga¬ 
nizzazione registra almeno una 
trentina di incidenti anti-arabi 
sul luogo di lavoro, una statisti¬ 
ca che fa fatica ad emergere per¬ 
ché gli arabi sono considerati 
bianchi e le discriminazioni più 
studiate sono quelle razziali. 

A peggiorare la situazione è 
ovviamente la recrudescenza 
del terrorismo islamico, che il 
Committee condanna, ma non 
crede debba essere associato a 
ogni arabo che vive negli Usa. 


Anna Di Lellio 


Dalla Prima 



Azienda Italia 


care per il bene dell'economia che 
i frutti della produttività siano ri¬ 
partiti tra lavoro e capitale in mo¬ 
do più equilibrato che in passato. 

Con la globalizzazione le inter¬ 
relazioni hanno acquisito impor¬ 
tanza crescente. In campo interna¬ 
zionale le crisi russa e asiatica ci in¬ 
vestono più rapidamente e sensi¬ 
bilmente di prima. All'interno, le 
interrelazioni tra fenomeni sociali 
ed economici sono strettissimi. 
Una dichiarazione bellicosa di Pi- 
ninfarina o di Fossa sulla cancella¬ 
zione di un livello contrattuale o 
sul boicottaggio della futura legge 
sulle 35 ore, può far saltare il ban¬ 
co dell'economia molto più di tan¬ 
te previsioni. Le risposte venute da 
più parti (Confindustria) alle one¬ 
ste proposte di Azeglio Ciampi - ri¬ 
partire in modo più equo i frutti 
della produttività contro una mag¬ 
giore flessibilità del lavoro - sono 
indicative di un clima da guerra 
fredda che si vuole instaurare per il 
prossimo autunno. 

È necessario che chi ha vera¬ 
mente a cuore le sorti democrati¬ 
che economiche e sociali del paese 
dica a voce alta che non è giusto 
che i salari dei dipendenti e i gua¬ 
dagni dei lavoratori indipendenti 
crescono solo in misura pari o 
prossima all'inflazione, come pra¬ 
ticamente è avvenuto dal '93 ad 
oggi. E non è giusto che la produt¬ 
tività, in pratica l'aumento del Pii, 
cioè l'aumento di ricchezza reale, 
vada solo o quasi solo ad un fatto¬ 
re della produzione escludendo 
dalla ripartizione il lavoro dipen¬ 
dente ed indipendente. L'accordo 


Lockerbie, vìnce il compromesso 

Americani e britannici accettano il processo in Olanda 



L'attentato di Lockerbie Dave Caulkin/Ap 
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Afghanistan 

I talebani 
ammoniscono 
Bin Laden 

II capo dei taleban, il Mullah 
Mohammed Omar, 
chiederà a Osama Bin Laden 
di lasciare a lui e alla sua 
milizia il compito di 
rispondere agli attacchi 
americani. «Noi abbiamo 
un'autorità centrale che 
guida il paese, diretta dai 
taleban - ha dichiarato 
Omar in un'intervista 
telefonica al giornale 
pachistano «News daily» - 
non possono esserci due 
emirati differenti e paralleli 
in Afghanistan». Omar 
quindi, esorterà il «nemico 
numero uno degli Stati 
Uniti» a non prendere 
iniziative autonome per 
rispondere agli attacchi Usa 
perché questo è compito dei 
taleban, che dirigono il 
paese e ai quali «bisogna 
ubbidire». Il miliardario 
integralista saudita che gli 
Stati Uniti accusano di aver 
pilotato gli attentati del 7 
agosto a Nairobi e a Dar es 
Salam, vive in Afghanistan 
come «ospite» da quando 
ha lasciato il suo paese per 
aperti contrasti con 
Riad.Dopo i raid americani 
in Sudan e in Afghanistan, 
Bin Laden ha assunto il 
comando, attraverso i suoi 
portavoce sparsi nel 
mondo, della «vendetta» 
fondamentalista 
antiamericana. Da parte sua 
l'integralista islamico 
miliardario ha promesso ai 
talebani che, fino a quando 
sarà in territorio afghano, 
non farà minacce contro gli 
Stati Uniti né contro altri 
paesi. Lo ha reso noto la Aip, 
un'agenzia di stampa vicina 
alla milizia integralista al 
potere a Kabul. Intanto, il 
numero due del terrorismo 
anti-americano si 
troverebbe in Svizzera. 
L'egiziano Ayman Zawhari - 
scrive la stampa elvetica - 
sarebbe il presunto braccio 
destro del miliardario 
saudita Pur ritenedolo 
improbabile, le autorità 
elvetiche non possono 
totalmente escludere una 
tale eventualità. Sul suo 
falso passaporto, Zawahri si 
farebbe chiamare Amin 
Othman. 


sindacale del 1993 prevedeva che 
questa ripartizione avvenisse a li¬ 
vello aziendale. I dati di contabili¬ 
tà nazionale dicono che accordi 
aziendali in tal senso hanno coper¬ 
to poco più di un terzo degli occu¬ 
pati e questi dati aveva sicuramen¬ 
te in mente Azeglio Ciampi quan¬ 
do ha avanzato la sua proposta di 
nuovo patto sociale. 

Discorso analogo vale per la leg¬ 
ge sulle 35 ore numero 1, una leg¬ 
ge che sul modello francese sarà 
una pura legge di incentivo alla 
contrattazione nazionale ed azien¬ 
dale di orari ridotti. Nessun obbli¬ 
go per alcuno verrà da questa legge 
né in Francia né in Italia, nessun 
obbligo di ridurre gli orari ma solo 
incentivi a quei processi di riorga¬ 
nizzazione aziendale e settoriale 
che aprano spazi a nuova occupa¬ 
zione e ad orari più umani di vita e 
di lavoro per uomini e soprattutto 
per donne. 

Sarebbe ora che il governo, mi¬ 
nistro del Lavoro in testa, replicas¬ 
se con maggior chiarezza alle bor¬ 
date contro una iniziativa assolu¬ 
tamente legittima, prò contratta¬ 
zione collettiva e per niente obbli¬ 
gatoria o vincolante. Se in autun¬ 
no le posizioni della destra econo¬ 
mica su questi due punti (contrat¬ 
to collettivo nazionale dei 
metalmeccanici e legge sulle 35 
ore) resteranno quelle attuali assai 
difficilmente avremo un autunno 
produttivo e assai difficilmente la 
crescita economica e occupaziona¬ 
le prevista dal Dpef ci sarà. Perciò 
oggi più che mai è necessario che 
il governo non si limiti a fare pre¬ 
visioni ottimistiche ma operi ad 
almeno altri due livelli: realizzare 
le annunciate riforme (agenzia, in¬ 
centivi, ecc.), prendere posizione 
politica netta e chiara sui termini 
delle questioni in ballo. Per evitare 
un brutto autunno, l'arbitro silen¬ 
zioso non basta più. 

[Nicola Cacace] 
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Biondi (FI) contro il provvedimento che crea il parco marino. Rivolta anche sulla Sorrentina per ristiamone dell'area protetta 

La guerra di Portofino 
«Ronchi ritiri il decreto» 



A Bologna, dal 28 agosto al 21 settembre 

D'Alema, Montalban 
e Montavano 
Gli appuntamenti clou 
della Festa dell'Unità 


ROMA. Portofino, ovvero yacht, 
lusso e relax. Almeno fino a quan¬ 
do non è scoppiata la bomba del 
decreto Ronchi che istituisce la ri¬ 
serva marina nazionale. Alberga¬ 
tori e operatori commerciali, mae¬ 
stri nell'intrattenimento di classe, 
sono diventati improvvisamente 
attivi sindacalisti, non fanno che 
scrivere e chiedere incontri ad am¬ 
ministratori e ministri e sono im¬ 
pegnatissimi nell'organizzazione 
della manifestazione di protesta in 
programma per sabato. Perché sa¬ 
bato entrerà in vigore il decreto, gli 
yacht non potranno ancorare do¬ 
ve vogliono, l'attività dei sub do¬ 
vrà essere autorizzata e in una baia 
dietro Portofino non potrà entrare 
nemmeno un barchino. Sabato è 
vicino e il tempo stringe. I sindaci, 
in prima fila proprio quello di Por¬ 
tofino, hanno già l'agenda piena. 
Sono riusciti a strappare, grazie an¬ 
che all'intervento del senatore di 
Forza Italia Luigi Grillo, un incon¬ 
tro con il ministro all'ambiente 
Edo Ronchi, che venerdì li riceverà 
a Roma e che si dice disposto ad 
aprire una trattativa per apportare 
le correzioni possibili al decreto. 
«Sarà l'occasione - dice Roberto Ba- 
gnasco, presidente dell'ente parco 
di Portofino - per puntualizzare la 
nostra posizione sul progetto, 
mettendo in luce le difficoltà che 
dovrebbero incontrare gli opera¬ 
tori locali. Il nostro obiettivo è riu¬ 
scire a rivedere parte delle norma¬ 
tive contenute nel decreto». Oggi, 
intanto, Bagnasco incontra il pre¬ 
sidente della Regione Liguria, 


L'INTERVISTA 


ROMA. Un anno di lavoro, di 
consultazioni e di limature. 
Una legge nazionale che ha 
consentito al ministro all'am¬ 
biente Edo Ronchi di istituire 
già tredici riserve marine. Ed 
ora, nel bel mezzo di agosto, la 
rivolta di Portofino. Da Forte 
dei Marmi, dove sta vivendo 
gli ultimissimi giorni di vacan¬ 
za lamentandosi perché l'ac¬ 
qua non è più quella di una 
volta, il ministro ha risposto al¬ 
l'invito del vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi (Forza 
Italia) che gli chiede di ritirare 
il decreto. 

Allora, ministro, sabato en¬ 
trerà in vigore la riserva ma¬ 
rina nazionale di Portofino o 
ci possono essere margini di 
ripensamento? 

«Il ritiro del decreto non è as¬ 
solutamente in discussione. Ho 


Giancarlo Mori, e domani ci sarà 
un faccia a faccia con l'assessore li¬ 
gure ai parchi, Egidio Banfi. Nel 
frattempo i sindaci di Portofino, 
Rapallo, Santa Margherita e Ca- 
mogli stanno cercando di avere un 
appuntamento anche con il mini¬ 
stro alla navigazione Claudio Bur¬ 
lando. Sanno benissimo che non 
ha competenze in materia, ma 
sanno anche che parlano con l'ex 
sindaco di Genova, che quanto a 
tutela di porti e porticcioli si è sem¬ 
pre speso senza riserve. Dal mini¬ 
stero ai trasporti, però, fanno sape¬ 
re che Burlando torna oggi dalle fe¬ 
rie per incontrare Prodi e che poi ri¬ 
parte. Niente di previsto in agen¬ 
da. «Il ministro - dicono nel suo 
entourage - non ha nessuna inten¬ 
zione di entrare nel merito del de¬ 
creto». Ma non è neppure una no¬ 
vità che non sia un fan sfegatato 
delle riserve marine. 

Ronchi non avrà grosse pressio¬ 
ni da altri membri del governo, pe¬ 
rò ha l'opposizione con cui fare i 
conti. Ieri ha ricevuto una lettera 
da parte del vicepresidente della 
Camera, Alfredo Biondi, che lo in¬ 
vita a recedere dai suoi intenti, a ri¬ 
tirare il decreto, a «soprassedere». 
Scrive Biondi: «La gente del Tigul- 
lio non è, per indole, facile alle ma¬ 
nifestazioni di protesta e ai tumul¬ 
ti. Se la protesta monta (e monterà) 
è perché il tuo decreto cade sulla 
realtà ambientale senza una previa 
e opportuna consultazione, tra¬ 
sformandosi così in un atto d'im¬ 
perio e in una manifestazione di 
sovranità centralistica». Ronchi 


ricevuto la lettera, molto ami¬ 
chevole e molto cortese, di 
Biondi e gli ho già risposto. Gli 
ho scritto anch'io una lettera 
cortese e, ricambiando l'amici¬ 
zia, gli ho fatto notare che su 
questa vicenda c'è qualche 
strumentalizzazione politica di 
troppo». 

Lei viene accusato di aver 
presentato questo decreto co¬ 
me un atto d'imperio, di non 
aver ascoltato le amministra¬ 
zioni locali e gli operatori. 
«Sono accuse facilmente smen¬ 
tibili. Il primo studio sulla ri¬ 
serva marina risale al '92. La 
Regione Liguria ha addirittura 
risposto per scritto. Tutti i co¬ 
muni interessati sono stati 
consultati. L'ultimo anno l'ab¬ 
biamo passato a discutere sui 
vari problemi. Non è certo sta¬ 
ta una decisione calata dall'al- 


Una veduta di Portofino 

gli ha risposto: «Grazie dell'affet¬ 
to, ma il decreto non lo ritiro». 
Semmai, si fa notare al dicastero 
dell'ambiente, la strumentalizza¬ 
zione politica di questa vicenda sta 
assumendo toni esagerati. «Il di¬ 


to, per non dire che è stata pre¬ 
sa in base ad una legge nazio¬ 
nale votata dal parlamento». 

Allora perché si sono tutti 
scaldati in questo modo, per¬ 
ché si parla di rivolta a Porto¬ 
fino? 

«È una reazione eccessiva, che 
ha stupito anche me. Franca¬ 
mente non me l'aspettavo. C'è 
sicuramente un problema poli¬ 
tico che va al di là del decreto». 
Quindi, alla fine il problema 
è tutto di un decreto del go¬ 
verno dell'Ulivo e della rispo¬ 
sta di amministrazioni gover¬ 
nate dal Polo? 

«Non voglio generalizzare. So 
solo che il sindaco di Portofino 
è del Polo. Comunque io non 
mi tiro indietro. So bene che ci 
sono un paio di punti caldi e su 
quelli possiamo ancora discu¬ 
tere». 

È per questo che venerdì in¬ 


vieto integrale all'ancoraggio ri¬ 
guarda solo una baietta di 300 me¬ 
tri dopo Portofino - dicono gli uo¬ 
mini di Ronchi -. Il parco nel suo 
insieme è sì o no di 5 chilometri. 
Ne abbiamo discusso per un anno, 


contrerà a Roma i sindaci 
della zona, per aprire una 
trattativa? 

«Credo che stante la situazione 
si possa discutere del divieto di 
ancoraggio e della regolamen¬ 
tazione per le attività subac¬ 
quee di foto e di immersione. 
La riserva è divisa in tre fasce. 
Quella integrale (fascia A) ri¬ 
guarda una zona molto, molto 
limitata. Poi c'è la fascia B, con 
limitazioni di un certo tipo e la 
fascia C, con minori limitazio¬ 
ni. La zona di Portofino in sen¬ 
so stretto è tutta compresa nel¬ 
l'ultima fascia e comunque il 
corridoio di Portofino resta li¬ 
bero. I divieti non possono es¬ 
sere cancellati, perché sono la 
sostanza del decreto. Noi dicia¬ 
mo niente ancoraggio, però ci 
sono gli ormeggi con le boe fis¬ 
se. Possiamo discutere sugli or¬ 
meggi, sulle autorizzazioni per 


tutti sono stati ascoltati». D'altra 
parte ci sono anche questioni che 
sfuggono al decreto e alla riserva, 
come quella di chi vuole, in Ligu¬ 
ria, l'accorpamento del parco re¬ 
gionale con la riserva nazionale. 
Questioni di potere e di poltrone 
che vanno al di là dei problemi am¬ 
bientali. 

Ma ora che la polemica infuria, 
Ronchi è nel mirino. E se le riserve 
marine che ha attuato finora sono 
andate lisce come l'olio, ecco che 
Portofino fa subito scuola. È di ieri 
l'annunciata rivolta sorrentina. 
Anche lì c'è un decreto che preve¬ 
de un parco marino, quello di Pun¬ 
ta Campanella, sulla penisola sor¬ 
rentina. 

Ieri i sindaci di Massalubrense, 
Sorrento, Positano, Sant'Agnello, 
Piano di Sorrento e Vico Equense si 
sono riuniti e costituiti in consor¬ 
zio per la gestione dell'area marina 
protetta. Hanno già iniziato a redi¬ 
gere una mappa delle cose che non 
vanno nel decreto e su cui chiede¬ 
ranno al ministero di apportare 
modifiche. Dalla Liguria alla co¬ 
stiera amalfitana, le iniziative di 
lotta si moltiplicano. 

Meno male che c'è il Wwf, a di¬ 
fendere Ronchi. «Ministro, tieni 
duro - dice l'associazione ecologi¬ 
sta -. L'iter istitutivo del parco di 
Portofino è stato lungo e tutti i co¬ 
muni hanno avuto occasione per 
esprimere il proprio parere. Molti 
di loro non lo hanno fatto ed ora 
piangono lacrime di coccodrillo». 


i sub che devono essere rila¬ 
sciate dall'ente che gestisce la 
riserva nazionale». 

Quali correzioni potrà appor¬ 
tare per venire incontro alle 
richieste dei sindaci? 

«Di questo parlerò direttamen¬ 
te con gli amministratori. Non 
voglio anticipare niente, per¬ 
ché farà parte della trattativa». 

I sindaci sperano di riuscire 
ad incontrare, venerdì, anche 
il ministro Claudio Burlando, 
competente per la navigazio¬ 
ne. Lei crede che possano 
crearsi degli attriti, dentro il 
governo, su questo decreto? 
«Non mi risulta che ci siano 
problemi, nemmeno con Bur¬ 
lando. D'altra parte la compe¬ 
tenza in materia è esclusiva- 
mente mia, è questione am¬ 
bientale». 


Silvia Biondi 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Consiglio numero 
uno: prendersi un posto a sedere 
per tempo. Perché - inutile illu¬ 
dersi - quest'anno ci sarà un sac¬ 
co di gente che non si vorrà per¬ 
dere i momenti culturali clou 
della Festa nazionale dell'Unità 
di Bologna (28 agosto-21 set¬ 
tembre). Dove lo ritrovate un 
Massimo D'Alema che dialoga - 
udite udite - con gli scrittori cult 
Manuel Vasquez Montalban e 
Andrea Camilleri? Per chi si 
vuole segnare la data: mercoledì 
9 settembre, ore 18 alla sala cen¬ 
trale. 

Un evento? Fate voi. Sicura¬ 
mente a pochi giorni dal via del¬ 
la Festa è uno degli appunta¬ 
menti più citati e attesi. Ma non 
è l'unico botto. La sera dopo alle 
21.30 si materializzerà Luis Se- 
pulveda, lo scrittore cileno, pa¬ 
ladino della giustizia (è stato un 
perseguitato politico) e della na¬ 
tura, amico di Chico Mendes e 
delle tribù amazzoniche. Sepul- 
veda si racconterà al popolo del¬ 
la festa in un incontro dal titolo 
«Isole naufraghi e avventure». E 
per chi ha visto lo scorso inver¬ 
no il film "Sette anni in Tibet" 
con il biondo e fascinoso Brad 
Pitt, beh, allora come resistere 
alla tentazione di vedere lui, 
cioè proprio il protagonista vero 
della storia. Alias: Heinrich Har- 
rer, austriaco, etnologo ed 
esploratore... Harrier che ha 
scritto il libro "Sette anni in Ti¬ 
bet", lo presenterà il 19 settem¬ 
bre (è un sabato) alle 18 alla sala 
centrale. Accanto a lui un lama 
tibetano, Losange Norbu Shastri 
per parlare ovviamente del Tibet 
invaso e perseguitato. 


Gabbiani contro 
aereo: paura 
per 267 italiani 

Un po'di paura ed un 
proseguimento «forzato» 
delle vacanze ai tropici, in 
attesa di trovare una 
soluzione per riportare tutti 
a casa: sono le conseguenze 
di un incidente che ha 
coinvolto oggi alle Maldive 
un Boeing 767/300 ER che 
avrebbe dovuto atterrare 
ieri sera alla Malpensa con 
267 italiani a bordo. 
Secondo quanto ha reso 
noto stasera con una nota la 
compagnia Air Europe, che 
gestiva il volo PE 7409 - un 
charter previsto in partenza 
alle 12.50 (ora italiana) 
dall'aeroporto di Male, alle 
Maldive - il Boeing «è stato 
costretto a rientrare 
all'aeroporto maldiviano 
perché, durante il decollo, 
dei gabbiani sono stati 
risucchiati in uno dei due 
motori». 


Insomma, se si considera che, 
questi citati, sono tre appunta¬ 
menti, ma che il programma (e 
qui parliamo solo delle iniziati¬ 
ve prettamente culturali) ne 
mette in cantiere 70 con un to¬ 
tale di 200 ospiti, di cui una 
ventina sono autori internazio¬ 
nali di spicco, facile farsi un'i¬ 
dea di quella che si vedrà in 25 
giorni di festa. Si saltella (per 
modo di dire) dal brasiliano 
Paulo Coelho, star mondiale 
delle vendite, quello dell'Alchi¬ 
mista e Monte Cinque (il 20 set¬ 
tembre alle 20.50) all'irlandese 
Catherine Dunne che ha scritto 
"La metà di niente" (il 20 alle 
22.30) , da Dacia Marami (il 21 
settembre alle 18) ad Alberto 
Asor Rosa (il 28 agosto alle 21), 
da Carlo Castellaneta (il 2 set¬ 
tembre alle 21) a Carlo Lucarelli 
(il 18 sera). 

La sezione culturale della Fe¬ 
sta nazionale 1998 è stata confe¬ 
zionata dall'associazione cultu¬ 
rale Casa dei pensieri che ieri 
l'ha presentata alla stampa. «Il 
filo conduttore - dice il presi¬ 
dente Davide Ferrari - si snoda 
lungo un filo rosso dedicato al 
bicentenario di Giacomo Leo¬ 
pardi. Ogni sera giovanissimi 
poeti leggeranno estratti della 
produzione leopardiana e versi 
propri. Risultato: alla fine della 
resta saranno stati letti tutti i 
canti del poeta di Recanati. Che 
attenzione, non è importante 
solo per la sua poesia (è risultato 
l'autore più amato dagli studen¬ 
ti italiani) ma per la sua filoso¬ 
fia: è probabilmente il pensatore 
e il filosofo più grande 
dell'800». 

Accanto a Leopardi - diversi 
gli incontri a lui dedicati - un al¬ 
tro momento importante sarà il 
12 settembre. Tutto in nome di 
Pierpaolo Pasolini a cui la Casa 
dei Pensieri ha dedicato di re¬ 
cente un grande convegno. 

L'altro pezzo forte è la sezione 
dedicata alle mostre fotografi¬ 
che. Quest'anno è la volta dei 
fotoreporter, anzi dei pionieri di 
questo mestiere. Come il mitico 
Costantino Della Casa e Aldo 
Ferrari dell'agenzia Delta foto. I 
loro clic che sono apparsi negli 
anni a cavallo fra il 1940 e il 
1950 in riviste come "Life" ed 
"Epoca" saranno esposti alla Fe¬ 
sta. Sono loro per esempio quel¬ 
li che immortalarono i minatori 
sardi, neri e disperati al termine 
di una normale e tragica giorna¬ 
ta di lavoro. 

Un'altra retrospettiva, ma 
uesta volta cinematografica, è 
edicata agli anni del '68 e della 
rivolta giovanile. Le pellicole 
scorreranno, parallele alla Festa 
al cinema Lumiere. 

E infine un po' di numeri. Ma 
quanta gente arriverà? Sfera di 
cristallo a parte, secondo Stefa¬ 
no Sedazzari, responsabile delle 
Feste dell'Unità, la kermesse do¬ 
vrebbe attirare non meno di due 
milioni di persone. «Cioè- spie¬ 
ga - lo stesso dato dell'anno 
scorso a Reggio Emilia, anche se 
molto ha influito nel '97 il con¬ 
certo degli U2. A fronte di un bi¬ 
lancio di 10-15 miliardi, si spera 
in un utile del 10%. Quanto ai 
volontari, il solito esercito: 
1.300 a sera». 


Daniela Camboni 


S. B. 

Il ministro: «Non se ne parla 
Ma attenueremo alcuni divieti» 

«Venerdì incontrerò a Roma i sindaci della zona del parco» 


Denuncia del «Telefono antiplagio». Almeno sei i siti in cui è possibile acquistare stupefacenti e stimolanti 

Internet, supermarket della droga 


ROMA. Puerto Escondido addio; i 
viaggi avventurosi dei "fuori di testa" 
alla ricerca di emozioni forti, raccon¬ 
tati da Pino Cacucci e Gabriele Salva- 
tores, sono destinati a finire definiti¬ 
vamente nel mondo della letteratura 
e del cinema. Oggi il "peyote", la dro¬ 
ga sacra degli indiani d'America, la si 
può infatti acquistare stando como¬ 
damente seduti nel salotto di casa. È 
sufficiente il modem per collegarsi ad 
Internet e, ovviamente, una carta di 
credito. Ma il peyote non è che una 
curiosità in confronto alla mole di so¬ 
stanze più o meno vietate, più o me¬ 
no dopanti, più o meno pericolose, 
naturali e chimiche, che la Rete offre 
ai naviganti. 

L'allarme è stato lanciato ieri dal 
"Telefono antiplagio", che ha segna¬ 
lato via fonogramma ai ministeri del¬ 
la Sanità e dell'Interno i numeri dei 
sei siti, autentici supermarket dello 
stupefacente, accessibili a tutti. Bam¬ 
bini e spacciatori nostrani compresi. 
Il "viaggio", in senso telematico, è in 
effetti una vera e propria scoperta. Un 
sito americano è per esempio specia¬ 


lizzato nella vendita al dettaglio di 
tutto quanto - sia naturale che chimi¬ 
co - può essere utilizzato come stimo¬ 
lante. Già il nome - che per owii mo¬ 
tivi non è il caso di pubblicare - è tutto 
un programma: la lettera "a" è infatti 
inserita nel bel mezzo dell'immagine 
di una pasticca di ecstasy. A farla da 
padroni sono comunque le sostanze 
eccitanti, i Viagra che non si trovano 
nelle farmacie di San Marino (e pre¬ 
sto di tutta Europa). La più conosciu¬ 
ta - dicono - sia il "Genesis", rintrac¬ 
ciabile ovviamente nella finestra 
"Sex and drug and rock'n roll: una 
fiala da 5 milligrammi viene spedita 
in omaggio a chiunque acquisti un 
video hard "triple X", presentato con 
tanto di 30 secondi dimostrativi. 
L'effetto combinato - secondo i tito¬ 
lari della rivendita telematica - do¬ 
vrebbe essere perfetto. 

E che dire del "California poppy", 
versione quasi legale dell'"opium 
poppy", del quale è rigorosamente 
vietato il commercio? È un ipnotico 
sedativo, il cui possesso in Italia apri¬ 
rebbe direttamente le porte delle pa¬ 


trie galere. Una bottiglietta da 30 mil¬ 
ligrammi costa 11 dollari e 90 cents. 
Per 55 dollari e 90 centesimi si può ri¬ 
cevere a casa, nel classico pacchetto 
anonimo, anche la versione in pillo¬ 
le, Limabile attraverso gli appositi va¬ 
porizzatori. Proprio come il crack. Di 
questo passo si potrebbe andare 
avanti per un'intera pagina di giorna¬ 
le, fra Kava Kava (15 dollari per una 
bottigliata contenente l'elisir per il 
miglioramento dell'umore) e oppia¬ 
cei assortiti, Argyreia nervosa e Pega- 
numhermala. 

A questo punto fa quasi tenerezza il 
sito francese in cui un arzillo cin¬ 
quantenne insegna a "rollare" una 
canna: tutto lo spinello minuto per 
minuto. Di derivati dalla cannabis, 
però, nei supermarket telematici non 
c'è traccia: evidentemente le spese 
postali non consentirebbero di com¬ 
petere, economicamente parlando, 
con il pusher dietro l'angolo. In 
Olanda (il web ha il nome di un'anti¬ 
ca divinità indiana) si possono inve¬ 
ce acquistare i semi per una coltiva¬ 
zionecasalinga. 


Insomma: la Rete non finisce di 
stupire e di creare polemiche. La sco¬ 
perta dello spacciatore interattivo ar¬ 
riva infatti dopo che sono venuti alla 
luce i siti per pedofili, quelli del cyber- 
sex e i web anarchici - tornati di attua¬ 
lità proprio in questi giorni - in cui si 
insegnano a fabbricare le "book 


bomb". Il tutto in piena libertà. E sen¬ 
za possibilità di controlli, come im¬ 
pone la regola prima, lo stesso moti¬ 
vo di esistere della rete delle reti, in 
cui è vietato - ma è soprattutto impos¬ 
sibile-vietare. 


Pier Francesco Bellini 


COMUNE DI CODIGORO (Prov. di Ferrara) 

Piazza Matteotti 60 Codigoro (FE) - Tel 0533/729111 - Fax 0533/729548 - P. IVA 00339040388 

BANDO DI GARA MEDIANTE PUBBLICO INCANTO - ESTRATTO 

Esito di gara lavori di ristrutturazione del Cinema Arena in Codigoro mediante pubblico incanto ex 
artt. 20 e 21 della L. 109/1994 ed art. 73 lettera C) del R.D. 827/1924 (Art. 20 L. 55/90). 

Importo a base d’asta: L. 1.522.215.000= 

Ditte partecipanti: 14. Ditta aggiudicataria: SCOES - Via Benini 10 FORLÌ. 

Importo aggiudicato: L. 1.336.694.880. 

IL DIRIGENTE (Ing. Mauro Monti) 


COMUNE DI CODIGORO (Prov. di Ferrara) 

Piazza Matteotti 60 Codigoro (FE) - Tel. 0533/729111 - Fax 0533/729548 - P IVA 00339040388 

BANDO DI GARA MEDIANTE PUBBLICO INCANTO - ESTRATTO 

Esito di gara lavori di costruzione della nuova Caserma della Polizia Stradale mediante pubblico 
incanto ex artt. 20 e 21 della L. 109/1994 ed art. 73 lettera C) del R.D. 827/1924 (Art. 20 L. 55/90). 
Importo a base d’asta: L. 1.867.042.500= 

Ditte partecipanti: 28. Ditta aggiudicataria: SCOES - Via Benini 10 FORLÌ. 

Importo aggiudicato: L. 1.599.868.718. 

IL DIRIGENTE (Ing. Mauro Monti) 



Tutto programmato, anche il tempo, 



Laurea In Scienze politiche 
Laurea in Sociologia 


Ime ti offre il metodo elidaliico di 
preparazione universitaria sperimen¬ 
tato più a lungo (dal 1989} e che può 
davvero condurti alla laurea anche in 
tre anni ed una sessione. 

ime. I'unico con centinaia 
di laureati dali'a.a. '90/91. 
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Martedì 25 agosto 1998 8 l'Unità _ _ IL NUOVO TERRORISMO 




La discussione parlamentare prevista alla ripresa. «Nessun allarmismo, il fenomeno non è paragonabile a quello degli anni Settanta» 

«Rìschi dì nuovo terrorismo» 

Pellegrino, presidente della Commissione stragi: «Siamo davanti a forme sempre più endemiche 
Non accuso gli squatter, ma crescono i focolai di violenza. Ci occuperemo dei pacchi bomba» 


ROMA. «Temo che dovremo dolo¬ 
rosamente imparare a convivere 
con forme di terrorismo non più 
epidemiche ma sempre più ende¬ 
miche». Non è allarmismo quello 
del senatore Giovanni Pellegrino, 
ma semmai consapevolezza dei pe¬ 
ricoli che si annidano nelle pieghe 
di «una società complessa e multiet- 
nica come la nostra». Da presidente 
della commissione parlamentare 
d'inchiesta sul terrorismo e le stragi 
conserva la memoria dei tragici vi¬ 
luppi della strategia della tensione a 
partire dalla fine degli anni Sessan¬ 
ta, della drammatica piega terrori¬ 
stica degli anni Settanta e Ottanta, 
delle perverse fiammate della crimi¬ 
nalità organizzata nella metà degli 
anni Novanta. Ma, da qualche tem¬ 
po, ha davanti anche una lunga teo¬ 
ria di piccoli e grandi focolai di vio¬ 
lenza, interni e internazionali, di 
sempre più difficile catalogazione. 
«Ed è sempre più arduo eliminarli». 
Una verità amara, la sua, senato¬ 
re. Ma c'è un filo che lega il terrori¬ 
smo del passato e quello di oggi? 

«Non vedo questa continuità. Né 
mi pare che le piccole fiammate di 
oggi preludano a un'esplosione vi¬ 
rulenta come quella degli anni Set¬ 
tanta». 

Eppure una scrittrice sensibile ai 
movimenti giovanile come Fer¬ 
nanda Pivano suggerisce, in una 


intervista a «Il Corriere della se¬ 
ra», che questa nuova «corrente di 
terrorismo» possa essere alimen¬ 
tata dagli «eroi» del vecchio terro¬ 
rismo rimessi troppo facilmente 
in libertà. 

«L'ho letta, quell'intervista. Ma, 
francamente, mi è sembrata molto 
sentimentale e letteraria. Non fon¬ 
data, a mio modesto avviso, su una 
analisi realistica della 
situazione attuale. Un 
punto di contatto lo si 
può forse individuare 
nel fatto che oggi ri¬ 
corrano alla violenza 
solo piccoli nuclei, 
non la grande maggio¬ 
ranza degli giovani 
che si sentono emargi¬ 
nati o si autoescludo- 
no, così come il terro¬ 
rismo delle Br e di Pri¬ 
ma linea non riguardò 
la grande parte del 
movimento del Ses¬ 
santotto. Ma qui 
emerge subito anche 
la differenza: il movimento di tren- 
t'anni fa era comunque grande e dif¬ 
fuso, questo è formato da tante pic¬ 
cole aree di emarginazione Luna di¬ 
versa dall'altra». 

Qual è l'analisi più corretta? 

«Già all'inizio della legislatura 
dedicammo alcune sedute della 


Commissione alla persistenza di 
certi focolai di terrorismo interno e 
alla possibilità che l'Italia fosse 
coinvolta in forme di terrorismo 
collegate a controversie politiche al 
di là delle nostre frontiere. Se pure si 
tratta di fenomeni nettamente di¬ 
stinti all'origine, questi diversi filo¬ 
ni possono poi conoscere momenti 
di interazione, oggettivi o strumen¬ 
tali che siano. Del re¬ 
sto, viviamo ormai in 
un villaggio globale, e 
dovremo pur riflettere 
sull'illusione dell'e¬ 
quazione mercato-de¬ 
mocrazia. Il mercato, 
sì, si è globalizzato. La 
democrazia no». 

E la moltiplicazione 
dei pacchi-bomba 
rientrerebbe in que¬ 
sto scenario? 

«Alla ripresa dell'at¬ 
tività parlamentare 
proporrò al Comitato 
di presidenza della 
Commissione di dedi¬ 
care un'apposita seduta all'analisi 
di questo nuovo fenomeno. Non 
vorrei appaia una fuga in avanti, ma 
credo che molti elementi confermi¬ 
no quella prima riflessione sul ca¬ 
rattere ormai endemico di questi fo¬ 
colai violenti». 

Ma quando questa analisi è stata 


compiuta, all'inizio della legisla¬ 
tura, il fenomeno degli squatter 
era ancora in fieri. 

«Difatti non si tratta assoluta- 
mente di mettere sotto accusa que¬ 
sto o quel movimento. Semmai, ser¬ 
ve ragionare sul rischio proprio di 
una società complessa di determi¬ 
nare sacche di emarginazione di¬ 
verse: questa fondata sull'etnia, l'al¬ 
tra sull'esclusione sociale. Il che 
non significa concludere che tutte 
le aree ghettizzate sono cariche di 
violenza. Ma lì s'insinua il germe, 
quello è il suo terreno di cultura, 
magari ammantato dal vecchio so¬ 
gno anarchico per cui se sei escluso 
dal sistema sei legittimato a conte¬ 
starlo in nome di una società senza 
potere, ovvero senza Stato. Di qui a 
concepire la ritorsione terroristica il 
passo può diventare breve. Per sin¬ 
goli soggetti o piccoli nuclei, benin¬ 
teso: non la maggioranza». 

Nuclei che, per la loro natura, di¬ 
spersione e diversità, possono es¬ 
sere strumentalizzati? Magari da 
frange deviate di servizi segreti, 
anche internazionali (per via del¬ 
l'altro filone terroristico), che po¬ 
trebbero avere interesse a una rie¬ 
dizione della strategia della ten¬ 
sione in casa nostra? 

«Strumentalizzazioni sono sem¬ 
pre possibili. La criminalità organiz¬ 
zata da sempre recluta manovalan- 


«Ragioniamo 
sulla convivenza 
di sacche di 
disagio diverse, 
fondate sia 
sull'etnia 
sia sulla 
emarginazione 
sociale» 


Sei ordigni ancora senza firma 
Toma la strategia della tensione? 

Frattini: «Non c'è disegno». Grandi: «Non lo escludo» 


ROMA. Sei pacchi bomba per fare 
«politica». All'inizio no, non era 
così, non lo diceva quasi nessuno. 
Quando il primo agosto è arrivato 
il primo pacco al giudice che ave¬ 
va fatto arrestare i tre squatter per 
gli attentati in Val di Susa, ma an¬ 
che dopo, quando arrivarono le 
altre «buste esplosive» ad un gior¬ 
nalista che era stato testimone in 
alcuni processi e al consigliere 
verde Cavaliere, quasi tutti soste¬ 
nevano che quegli ordigni erano 
l'«urlo disperato», l'estrema pro¬ 
testa di chi viveva ai margini delle 
città. Ai margini di tutto. Poi, gli 
altri pacchi: il 5 agosto al deputa¬ 
to di Rifondazione Giuliano Pisa- 
pìa, il giorno dopo ancora al ca¬ 
pogruppo dello stesso partito a 
Milano, Umberto Gay. Il politico 
che tutti definiscono l'«uomo del 
dialogo» fra le istituzioni e i centri 
sociali. Prima di allora, quasi solo 
Don Ciotti, che conosceva da vi¬ 
cino gli squatter e che aveva volu¬ 
to partecipare al funerale di Maria 
Soledad Rosas - «Sole» che s'è tol¬ 
ta la vita in carcere proprio come 
il suo compagno Edoardo Massa¬ 
ri, anche lui coinvolto nell'in¬ 
chiesta per gli attentati ai treni - 
diceva che era troppo facile ad¬ 
dossare tutto e solo all'esaspera¬ 
zione degli «emarginati». Forse 


c'era di più. E ora, 
tanto più dopo l'en¬ 
nesimo pacco recapi¬ 
tato al direttore sani¬ 
tario del carcere tori¬ 
nese, molti, anche 
diversi, dicono che 
quelle bombe servo¬ 
no a fare «politica». 

Già, ma quale «po¬ 
litica»? Una politica - 
in qualsiasi logica, 
anche la più aberran¬ 
te - presuppone un 
«rapporto» con le 
controparti, le istitu¬ 
zioni. Una «politica» 

- anche la più dispe¬ 
rata - porta con sé 
nemici, ma anche «zone d'om¬ 
bra», compromessi. Presuppone, 
insomma, una strategia. E se di 
mezzo ci sono le bombe la strate¬ 
gia diventa quella della tensione. 
Siamo a questo? Si può dire che 
siamo alla vigilia di un nuovo 
«tunnel»? Giuseppe De Lutiis, 
consulente della commissione 
Stragi - che sugli anni bui ha scrit¬ 
to tanti libri - dice di no. Non ci 
crede. «La strategia della tensione 
implica servizi segreti deviati. De¬ 
viazioni che dovrebbero trovare 
una sponda istituzionale. Tutto 
può essere, ma francamente non 


mi sembra questa la 
situazione». 

Meglio pensare a 
«schegge impazzite» 
di quell'universo ine¬ 
splorato del disagio 
giovanile. La pensa 
così anche Franco 
Frattini, Forza Italia, 
presidente della com¬ 
missione di controllo 
sui servizi. «Sono le 
punte violente di un 
malessere al quale 
non si dà risposta. La 
strategia della tensio¬ 
ne è stata un'altra co¬ 
sa, però». Nessuno 
sottovaluta il fenome¬ 
no, beninteso. Riprende ancora 
Frattini: «C'è un rischio eversivo. 
Il rischio che l'emarginazione gio¬ 
vanile del Nord incontri la rabbia 
dei senza lavoro al Sud. Ma per 
ora di questo abbiamo solo avvi¬ 
saglie». 

Si ritorna allora alla rabbia, alla 
protesta, come «chiave di lettu¬ 
ra». Anche perché - dice un altro 
studioso, Francesco Maria Biscio¬ 
ne - « è vero che in parte i centri 
sociali si sono, come dire?, "cal¬ 
mati". Ma finora nessuno ha stu¬ 
diato seriamente quel fenomeno, 
gli squatters, che è un po' dentro 


un po' fuori i centri sociali. E non 
sono in grado di dire se lì, in que¬ 
ste aree, esista o meno una radica¬ 
lità sulla quale le bombe possano 
fare presa». 

Ma il punto forse è proprio in¬ 
tendersi su quella radicalità. E 
quei trentamila ragazzi e ragazze 
che un sabato di luglio sfilarono a 
Torino, poche ore dopo la morte 
di «Sole», ne possedevano una 
tutta particolare. E forse gli slo¬ 
gan, le bottiglie molotov - poche 
rispetto alle previsioni e tutte for¬ 
tunatamente senza conseguenze - 
i fazzoletti sul volto non la rac¬ 
contano appieno. Perché quella 
degli squatters era - ed è - la radi¬ 
calità non solo di chi è emargina¬ 
to ma di chi vuole in qualche mo¬ 
do restare ai margini. Della politi¬ 
ca, delle città, delle relazioni isti¬ 
tuzionali. Era ed è la radicalità di 
chi difende il proprio «territorio 
liberato» ma non vuole - perché 
non sa o non gli interessa - inter¬ 
ferire con la «politica». Quei sei 
pacchi bomba, invece, parlano di 
politica. E allora? Altiero Grandi, 
ds, dice: «Io non escludo nulla, 
ma anche gli inquirenti dicono di 
seguire qualsiasi ipotesi, non solo 
le piste più facili. E allora - senza 
fare alcun paragone con altri pe¬ 
riodi - dico che in ogni passaggio 


Umberto Gay 

«Non è la 
strategia della 
tensione 
ma il tentativo 
di qualcuno 
forse per 
scatenare una 
reazione» 


za nel disagio sociale, e abbiamo vi¬ 
sto nel '93 che quando sente sul col¬ 
lo il fiato dello Stato non esita a ri¬ 
correre al terrorismo. Come si sa che 
esistono confini in cui il rapporto 
tra potere e contropotere diventano 
ambigui. E però la strategia della 
tensione aveva un fine politico pre¬ 
ciso: lo denunciò esplicitamente lo 
stesso Aldo Moro nel suo memoria¬ 
le. Nella condizione politica gene¬ 
rale di oggi non vedo quale senso 
avrebbe: a quale forza politica gio¬ 
verebbe?» 

E però alla politica tocca interve¬ 
nire. Come? 


«Bisogna tenere la guardia alta. 
Non si deve drammatizzare, ma il ri¬ 
schio non può passare inavvertito. 
E insieme occorrono azioni politi¬ 
che positive per rispondere al disa¬ 
gio sociale. Nel senso più lato...». 
Vale a dire? 

«Anche istituzionale. Lo stesso si¬ 
stema maggioritario, per dire, ri¬ 
schia di privare queste aree di emar¬ 
ginazione di una qualche rappre¬ 
sentanza politica e, quindi, del ne¬ 
cessario sbocco democratico». 


Pasquale Cascella 



Giovanni Pellegrino 


Ansa 


difficile della vita politica arriva¬ 
no le bombe». 

È vero, stavolta non c'è un hu¬ 
mus - come quello del '77 - den¬ 
tro cui potrebbe innestarsi il neo 
terrorismo. «Ma si sa - continua 
Grandi - l'humus si può anche 
creare. Magari a forza di pacchi- 
bombe». Ma allora come chiama¬ 
re questa strategia? Una formula 
la suggerisce proprio Umberto 
Gay, che uno di quei «pacchi» 
l'ha ricevuto nei suoi uffici mila¬ 
nesi di Rifondazione: «Io non cre¬ 
do che ci sia un disegno strategi¬ 
co, come anni fa: mancano le 


connivenze del potere giudiziario, 
le devianze dei servizi, manca un 
potere politico che si muove solo 
alla ricerca del capro epiatorio. 
Tutto questo è vero. Ma magari 
c'è chi prova a fare un po' quello 
che si fa con la maionese. Si frul¬ 
la, si frulla ancora e magari la 
maionese monta da sola». Strate¬ 
gia della maionese, allora, co¬ 
munque strategia «politica». Che 
- dice Gay - non sembra pensata 
né nelle case occupate, né nei 
centri sociali. 


Stefano Bocconetti 


MILANO.Esplosivo era. Ma 
nel senso di un eccitante ses¬ 
suale, simile a un prodotto 
con un nome che coniuga, 
per una volta, la filosofia al 
sesso: "Popper". 

Sarebbe questo infatti il con¬ 
tenuto del liquido trovato 
nei flaconi rinvenuti sabato 
sera sull'«Intercity 638' Trie- 
ste-Sestri Levante, e fatti 
esplodere in via precauzio¬ 
nale dai carabinieri alla sta¬ 
zione ferroviaria di Brescia. 
Sostanze di questo tipo sono 
illegali in Italia, anche se ne 
viene fatto uso in altri Paesi 
europei e se ne possono tro¬ 
vare clandestinamente an¬ 
che nel nostro. Il liquido, 
chiuso in flaconcini che re¬ 
cavano l'emblematica scritta 
"altamente infiammabile" 

potrebbe essere un eccitante sessuale "per ambien¬ 
te". Il flacone, cioè, va aperto e il contenuto fatto 
evaporare, leggermente diverso dal 'Popper' che 
invece va inalato. Una conclusione clamorosa ma 
che apre risvolti elettrizzanti, dopo che gli investi¬ 
gatori hanno escluso che si trattasse di tritolo, così 
come nella serata di sabato era stata escluso il so¬ 
spetto di un attentato al treno. Il liquido era con¬ 
tenuto in 44 flaconi sigillati, con la dicitura «Tnt» 
(la sigla del tritolo) e recava l'avvertenza «alta¬ 
mente infiammabile» in lingua inglese. Per pre¬ 
cauzione i flaconi erano stati fatti esplodere con 
due piccole cariche di tritolo, dopo che gli artifi¬ 
cieri avevano prelevato alcuni campioni da esami¬ 
nare. 


Esplosivo 
sul treno? 

Era un eccitante 



_ IL COLLOQUIO _ 

Il capo della Digos torinese: «L'artificiere è sempre lo stesso» 

«Non vedo analogie con gli anni Settanta» 

Il pm Maddalena: «Non abbiamo elementi» 


TORINO. Non vuole gettare il seme 
della paura. Non è nel suo costume. 
Però... Così come il procuratore ca¬ 
po della Procura torinese Marzachì, 
anche il suo aggiunto Marcello 
Maddalena non esclude l'esistenza 
di altri «libri-bomba» giacenti negli 
uffici postali in attesa dei destinata- 
ri di ritorno dalle vacanze estive. 

L'ultimo «pacco dono» al tritolo, 
inviato al direttore sanitario del car¬ 
cere «Vailette» di Torino ha (ri)in- 
nescato la preoccupazione per un 
metodo intimidatorio che potrebbe 
causare una strage. Certo, per fortu¬ 
na o altro, nessuno degli ordigni è 
esploso. Ed è un dato che impone 
una riflessione non retorica, anche 
se potrebbe celare un depistaggio 
sui mandanti e sul vero obiettivo 
psicologico da conseguire: se la pau¬ 
ra o la percezione di sentirsi ostag¬ 
gio della paura, come suggeriscono 
alcune dichiarazioni a caldo; o se, in 
ultima analisi, il piano mira a cala¬ 
mitare lo sguardo sul presunto salto 
di qualità del «diverso», individua¬ 
to da tempo, cioè gli squatter e i cen¬ 
tri sociali. I quali, finora, hanno op¬ 
posto un silenzio di profondo disin¬ 
teresse. Radio Black Out, la radio to¬ 
rinese che li fiancheggia, è pratica- 
mente muta, i redattori in ferie. Il si¬ 
to Internet sostanzialmente vuoto, 


privo di indicazioni. 

Analogie con il terrorismo degli 
anni Settanta ed Ottanta sono co¬ 
munque improponibili, argomenta 
Maddalena, proprio per la mancan¬ 
za di conoscenze dirette. Che furo¬ 
no possibili, ricorda 
ancora il procuratore, 
quando all'interno 
dell'eversione rossa 
comparvero le prime 
«crepe», cioè i pentiti: 

Patrizio Peci in testa 
per le Brigate Rosse, i 
Sandalo e i Viscardi 
per Prima Linea. 

Dunque? Se il «bot¬ 
tone» d'innesco era 
stato piazzato dalla 
parte sbagliata per er¬ 
rore o volontà, questo «è un arcano 
che potrà essere svelato soltanto dai 
diretti interessati. Se li prenderemo. 
Se e quando arriveremo alla soluzio¬ 
ne del caso. Comunque, anche se il 
libro fosse stato piegato, non sareb¬ 


be esploso. Gli specialisti hanno ri¬ 
tenuto di farlo brillare. Non essendo 
un tecnico, mi sono affidato alla lo¬ 
ro competenza», commenta il ma¬ 
gistrato, sul cui tavolo continuano a 
depositarsi le relazioni degli inqui¬ 


renti. 

In merito, si tratta di indagini 
complesse, difficili, teoricamente 
calibrate su 360 gradi, ma con una 
griglia ben precisa di probabilità a 
scapito di altre. In Italia, non vi sono 


precedenti su larga scala di libri- 
bombe. Per orientarsi, la Digos di 
Torino ha preso in esame i denomi¬ 
natori comuni rilevati sui 6 libri- 
bomba finora consegnati. In ordi¬ 
ne. Il primo, il 3 agosto, destinatario 
il procuratore aggiunto 
della Procura di Torino 
Maurizio Laudi, titola¬ 
re dell'inchiesta sui Lu¬ 
pi Grigi e sugli attentati 
alla Tav (alta velocità 
ferroviaria) che ha por¬ 
tato in carcere un ter¬ 
zetto di anarchici vici¬ 
no ai Centri sociali e al¬ 
le successive tragedie: i 
suicidi di Edo Massari 
detto «Baleno» e della 
sua fidanzata Soledad 
Rosas detta «Sole». Il primo consu¬ 
mato dietro le sbarre del carcere Vai¬ 
lette, l'altro in una comunità vicina 
al gruppo Abele del Cuneese. In ra¬ 
pida sequenza, lo stesso 3 agosto, la 
bomba al giornalista, collaboratore 



Imbrattata 
con minacce 
la sede di Re 
a Torino 

TORINO. Alcune scritte 
sono apparse nella notte tra 
sabato e domenica sui muri 
della Federazione torinese 
di Rifondazione. Oltre alle 
scritte, i dirigenti di Prc 
hanno ritrovato anche 
alcuni manifesti firmati 
«Gruppi di iniziativa 
rivoluzionaria» inneggianti 
all'invio dei pacchi-bomba 
con incitamenti alla 
violenza nei confronti dei 
partiti di sinistra, in 
particolare verso i Ds. Nei 
volantini si legge: «Non si 
media con lo stato, il nemico 
è il Pds», mentre Prc è 
accusata di connivenza e 
partecipazione con la 
Quercia alla 
«restaurazione», e di 
insistere sulle «trame oscure 
che mirano a colpire il 
sistema democratico». 

I Ds torinesi in un 
comunicato esprimono la 
preoccupazione per I' 
escalation e condannano gli 
incitamenti alla violenza. 
Nello stesso tempo, la 
segreteria provinciale dei Ds 
riconferma la propria 
disponibilità a discutere e a 
confrontarsi con chi non 
viola le regole 
democratiche. Perii 
segretario Alberto Nigra, i 
volantini insieme all'atto 
vandalico ai danni di Prc 
sono un episodio grave, da 
non sottovalutare. «Il 
contenuto sarà pure 
delirante, ma la razionalità 
di fondo con cui si costruisce 
nell'appello finale contro i 
Democratici di sinistra 
l'istigazione alla violenza, 
dimostra per contrasto 
l'esistenza di una mente 
pericolosamente lucida. Mi 
auguro che si possa trattare 
di una "goliardiata", ma la 
sincronia con l'arrivo a 
Torino, Milano e Roma di 
pacchi-bomba non 
incoraggia purtroppo 
letture di quel tipo». Nigra è 
intervenuto anche sui 
rapporti con i centri sociali, 
dichiarando la disponibilità 
dei Democratici di sinistra al 
dialogo con tutte quelle 
realtà che puntano a non 
creare un clima ostile in 
città. 


dell'agenzia Ansa, Daniele Genco; il 
4 al consigliere regionale dei Verdi 
Pasquale Cavaliere, il 5 al presidente 
della Commissione Giustizia della 
Camera, Giuliano Pisapia e al consi¬ 
gliere comunale di Rifondazione 
Comunista, a Milano, Umberto 
Gay; infine, ieri l'altro, l'ordigno de¬ 
stinato a Remo Urani. Per quattro 
delle bombe lo stesso timbro posta¬ 
le, il 27 luglio; le altre sono state spe¬ 
dite da una mano ignota il 30. 

Dai materiali a disposizione, rac¬ 
conta il capo della Digos torinese De 
Santis, «che riguardano la polvere, 
gli inneschi, le pile, abbiamo riscon¬ 
trato una serie di affinità che ci por¬ 
tano a ritenere che la mano del 
"bombarolo" sia la stessa. Così per il 
periodo di spedizione e il tipo di 
confezionamento». Ma qual è l'i¬ 
dentikit del soggetto in grado di 
confezionare questo tipo di ordi¬ 
gno? Per De Santis, è chiunque ab¬ 
bia un minimo di dimestichezza 
con gli esplosivi. «I libri-bomba non 
sono il frutto di una tecnica partico¬ 
larmente sofisticata. Le difficoltà 
sono remote se si seguono alla lette¬ 
ra i manuali che si trovano in circo¬ 
lazione in precisi circuiti antagoni¬ 
stici». 


Michele Ruggiero 
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Uso del velo, 
ginnastica 
separata 
per sessi, 
cibo conforme 
ai precetti, 
studio 
del Corano 
e dell’arabo 
Questo 
ci chiedono 
le comunità 
islamiche 



Ihdas 



il chador 


Le cinque richieste 
dei musulmani 
alla scuola italiana 


ROMA. Ragazze con lo chador in 
classe, sedute accanto a studentes¬ 
se stile Spice girls. Mense scolasti¬ 
che che rispettano dieta e macella¬ 
zione musulmana, e poi il Corano 
sul banco all'ora di religione. In 
qualche scuola di Roma, Milano, a 
Mazara del Vallo, è già così. Ma so¬ 
no esperimenti, casi isolati. Anzi, il 
timore di molti professori che ieri 
affollavano il teatro dell'Istituto 
Salesiane di Città di Castello, è che 
gli ultimi eventi internazionali, la 
paura del terrorismo islamico, pos¬ 
sano portare a una battuta d'arre¬ 
sto del processo di apertura della 
scuola italiana alle culture e alle re¬ 
ligioni degli studenti immigrati. A 
lanciare l'allarme è stato il vicedi¬ 
rettore del «Centro di educazione 
alla mondialità», Antonio Nanni, 
durante il 3 7° convegno nazionale 
dell'organizzazione in corso nella 
cittadina umbra. «In questi giorni 
mi è capitato di sentire servizi tele¬ 
visivi nei quali si lancia alla popo¬ 
lazione un messaggio sbagliato: 
adesso stiamo attenti e vigili, in 
ogni moschea, dietro ogni chador, 
si può nascondere il pericolo - dice 
il professor Nanni, che è anche 
membro della commissione mini¬ 
steriale per l'educazione intercul¬ 
turale -. Così si rischia di far fare dei 
passi indietro al dialogo. Allora sì 
che la questione islamica potrebbe 
diventare esplosiva anche in Ita¬ 
lia». Le forze politiche e il governo, 
invece, secondo Nanni, dovrebbe¬ 
ro dare un indirizzo preciso ai diri¬ 
genti e agli operatori dei servizi 
educativi e socio sanitari. La base 
da cui partire potrebbe essere pro¬ 
prio la serie di richieste presentata 
dalle comunità islamiche qualche 
settimana fa. Si tratta di cinque 
punti ritenuti fondamentali per 
garantire agli studenti di religione 
musulmana un rapporto non di- 
scriminante con l'istituzione sco¬ 
lastica. Per le ragazze si chiede alla 
scuola italiana di accettare l'uso fa¬ 
coltativo dello chador. Al Ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione fanno 
notare che non esiste alcun divieto 
nella scuola italiana, e che chi vuo¬ 
le può dunque andare a scuola con 
lo chador. Ma è anche vero che a 
volte bastano le pressioni o l'ostili¬ 
tà di un docente per inibire la ri¬ 
vendicazione di un diritto. Allora 
sancirlo può essere decisivo. 

Un'altra richiesta riguarda il di¬ 
ritto di fare ginnastica e nuoto po¬ 
tendo utilizzare spogliatoi e pale¬ 
stre distinte, in modo da separare 
le ragazze dai ragazzi. Un punto 
importante poi è quello dell'ali¬ 
mentazione nelle scuole in cui è 
previsto il lungo orario. Le comu¬ 
nità chiedono che vengano rispet¬ 
tate la dieta e la macellazione isla¬ 
mica, e che i ragazzi non vengano 
quindi discriminati, in pratica ob¬ 
bligati a mangiare pasti portati da 
casa. Gli ultimi due punti riguar¬ 
dano lo studio del Corano durante 
l'ora di religione e la possibilità di 
studiare e perfezionare la lingua 
araba. Su queste richieste si è aper¬ 


to un confronto tra le comunità e il 
ministero della Pubblica Istruzio¬ 
ne che dovrebbe portare, così co¬ 
me avviene per altre comunità re¬ 
ligiose, alla sottoscrizione di una 
sorta di intesa che dia delle diretti¬ 
ve precise agli istituti. 

Ma quanti sono in Italia gli stu¬ 
denti di religione musulmana? 
Una stima precisa è impossibile, 
proprio perché le scuole iscrivono 
i ragazzi senza chiedere quale sia la 
loro religione, ma semplicemente 
indicando la nazionalità. Comun- 


C'è un mondo di antichi simboli e di 
precisi segnali politici, cuciti insieme 
in quei pochi metri di stoffa bianca 
chiamati chador. Ci sono i significati 
originari, di ordine religioso, nascosti 
nel Corano e codificati nel Hadith 
di Maometto; e c'è il significato 
che assume il chador quando vie¬ 
ne imposto (o categoricamente ri¬ 
fiutato), la sua portata provocato¬ 
ria, il suo carico vio¬ 
lento di sopraffazione 
o solitudine. Una co¬ 
sa è certa: «È la donna 
musulmana che deve 
poter decidere se por¬ 
tarlo o no. Non pos¬ 
sono deciderlo per lei 
gli uomini, né lo Sta¬ 
to, né le fazioni». 

Non ha dubbi Majid 
E1 Houssi, docente di 
linguistica francese 
all'università di An¬ 
cona, cittadino italia¬ 
no, tunisino e studio¬ 
so, per ereditarietà e 
interesse, di integra¬ 
zioni fra etnìe. 

Il mondo occidentale vede per lo 
più nel chador i segni di un mon¬ 
do da superare, legati alla sopraf¬ 
fazione. E così, lo è sempre stato? 

«In origine il velo viene inserito 
nell'Islam con lo scopo di proteggere 
la donna dalla violenza, che si fa sem¬ 
pre più diffusa, delle fazioni opposte. 
Il velo è un confine, è come le mura 
della casa nella quale la donna deve 
vivere: le sue uniche antenne sulla 


que gli studenti stranieri non sono 
ancora così tanti in Italia. Dalle 
materne alle superiori se ne conta¬ 
no poco più di cinquantamila, 
quindi lo 0.62% della popolazione 
scolastica. Ma la presenza di immi¬ 
grati di religione musulmana è sti¬ 
mata intorno alle 350 mila perso¬ 
ne, e trattandosi spesso di immi¬ 
grazione giovane e abbastanza re¬ 
cente è facilmente prevedibile che 
nei prossimi anni la presenza di 
bambini islamici sui banchi delle 
materne e delle elementari cresce- 


strada sono i bambini che vanno a 
comprare le cose per lei - il bambino 
nel mondo dell'Islam ha questo ruo¬ 
lo di mediatore fra il mondo maschile 
e femminile. Ecco, il velo è un po' co¬ 
me la casa, che protegge e insieme 
isola. I suoi significati, il suo aspetto, i 
suoi nomi cambiano da un luogo al¬ 
l'altro, nel Maghreb per esempio è un 
lungo lenzuolo di seta. Del resto esi¬ 
ste in tutte le religioni 
questo coprirsi separan¬ 
dosi nel sacro: anche in 
San Pietro si entra vestiti 
in un certo modo». 

È il Corano che parla 
di chador? 

«Non esattamente. 
Nel Corano c'è un'allu¬ 
sione nascosta, ma è lo 
Hadif, cioè l'insieme 
delle parabole di Mao¬ 
metto, che parla espli¬ 
citamente di velo, di 
separazione fra i sessi, 
del fatto che le donne 
devono vedere ma 
non devono essere vi¬ 
ste... Una complicata geografia de¬ 
gli spazi perché non ci siano "di¬ 
fetti" nella grande regìa delle pre¬ 
ghiere di ognuno. Non scordiamo 
che lo Hadif, tramandato oralmen¬ 
te fino al XIV secolo quando ven¬ 
ne trascritto (in arabo), fu un ten¬ 
tativo di organizzare la vita socia¬ 
le, di riequilibrare le fazioni oppo¬ 
ste. Non è riuscito a farlo». 

Ma il chador oggi ha altri signifi¬ 
cati. 


L'I NTERVIST A 

«Solo le donne 
possono scegliere» 


MAJID 

ELHOUSSI 

«Obbligatele 
bambine a 
indossare il velo 
sarebbe come 
costringerle a 
rendere visibile 
la loro diversità» 


rà in modo abbastanza sensibile. 

«Per questo bisogna prepararci - 
dice Antonio Nanni -. E non è un 
caso che le zone dove la concentra¬ 
zione di immigrati di religione 
musulmana è più alta siano quelle 
in cui vengono avviati i primi inte¬ 
ressanti esperimenti di scuola 
multietnica». Il Lazio e la Lombar¬ 
dia sono le regioni dove è concen¬ 
trata la percentuale più alta di stu¬ 
denti stranieri e infatti è proprio 
qui che alcuni istituti si sono at¬ 
trezzati per garantire un insegna¬ 
mento della religione non discri¬ 
minante e che hanno anticipato 
parte delle richieste avanzate dalle 
comunità islamiche. A Roma, ad 
esempio, nella scuola media Maz¬ 
zini, studiano insieme ragazzi di 
sessanta nazionalità diverse, molti 
dei quali di religione musulmana. 
E a Mazara del Vallo, dove c'è una 
fortissima presenza di immigrati 


David Silverman/Reuters 

algerini e marocchini, la scuola ha 
già da tempo introdotto le misure 
che le comunità chiedono di allar¬ 
gare a tutte le scuole in cui studia¬ 
no gli studenti di religione musul¬ 
mana. 

Accelerare questi processi di 
apertura della scuola, tra l'altro, 
può rappresentare proprio un argi¬ 
ne al diffondersi dell'integralismo 
islamico nel nostro paese. Lo san¬ 
no bene gli stessi musulmani ita¬ 
liani, tanto che proprio ieri, con 
questa motivazione, lo sceicco 
Abd al Wahid Pallavicini, presi¬ 
dente del Coreis (Comunità isla¬ 
mica italiana), ha chiesto un'inte¬ 
sa con lo Stato italiano. Insomma, 
favorire un pieno inserimento de¬ 
gli islamici che vivono nel nostro 
paese, può rappresentare una delle 
migliori difese dall'estremismo. 


Carlo Fiorini 



«Il problema che ci troviamo ad af¬ 
frontare oggi, in Italia come in altri 
paesi, parte da premesse compieta- 
mente diverse. In Francia, per esem¬ 
pio, gli immigrati vivono la loro con¬ 
dizione sotto il segno della solitudi¬ 
ne, del ghetto, della separazione, del¬ 
l'esilio. Il chador viene vissuto come 
segno di identità, di visibilità. È, in 
qualche modo, una messa in spetta¬ 
colo. In America i neri hanno dovuto 
rompere le vetrine per esistere. Nello 
stesso modo il chador è un modo per 
sottolineare la propria presenza etni¬ 
ca, linguistica, culturale, per dire: sia¬ 
mo qui, siamo nati qui, dobbiamo 
avere il nostro spazio e la nostra paro¬ 
la». 

Dunque chi decide sul chador? 

«È indubbio che debba essere la 
donna musulmana a scegliere. In Tu¬ 
nisia, dove esiste uno stato laico, non 
si può lavorare col chador, ma per 
strada o a casa ognuno è libero di far¬ 
lo, e alcune donne lo indossano. Ma 
ci vuole una libera scelta, altrimenti 
diamo via a una nuova violenza: non 
è imponendo un abito che si determi¬ 
na la propria identità, non è facendo 
violenza sugli occhi dell'altro. La mia 
identità la illustro nei grandi dibatti¬ 
ti, negli incontri, con il dialogo, stan¬ 
do insieme. La mia identità esiste se 
esiste la differenza. Il nostro è un pae¬ 
se democratico ma anche laico. Non 
va bene, dunque, imporre qualcosa a 
bambine inconsapevoli: e non per 
proteggerle, ma per renderle visibili». 


Roberta Chiti 


Enric Marti/Ap 

Il chador a scuola? «Non lo trasfor¬ 
merei in una battaglia culturale, l'in¬ 
tegrazione passa per altre strade». Il 
sociologo Vincenzo Pace, docente al¬ 
le Università di Trieste e Padova, 
commenta per noi la notizia della ri¬ 
chiesta di poter indossare il chador 
nelle scuole italiane. Una notizia, 
precisa, «che va inquadrata nel fatto 
che dopo molte incertezze le comu¬ 
nità islamiche in Italia hanno trovato 
una sorta di piattaforma comune per 
presentarsi unite di fronte al governo 
al fine di stipulare un'intesa. In que¬ 
sta piattaforma ci sono richieste, di¬ 
ciamo, tranquille, come l'introdu¬ 
zione nelle mense di una dieta ade¬ 
guata ai diversi standard religiosi del¬ 
le diverse comunità, e altre più com¬ 
plicate, come la ginnastica separata 
tra maschi e femmine. Ancora più 
complicata però è la questione dei 
matrimoni (la poligamia ad esempio 
è incompatibile con la nostra giuri¬ 
sdizione), il trattamento dei figli e le 
eredità. E sono queste questioni, non 
tanto il velo islamico, tra i problemi 
più spinosi dell'Europa che si trova a 
fare i conti con gli "altri"». Già, ma l'I¬ 
talia, ancora inesperta di integrazio¬ 
ne fra le culture, come dovrebbe 
muoversi? «In Italia - risponde Pace - 
l'integrazione è molto complicata 
dalle regole sulla cittadinanza e da un 
tipo di civiltà giuridica, così sedimen¬ 
tata, all'interno della quale ci sono al¬ 
cuni valori che non possono essere 
negoziati. L'infibulazione, ad esem¬ 
pio, per noi è un reato». Ciò non to¬ 
glie, però, che l'integrazione, seppur 


Il modello francese, molto rigi¬ 
do nel suo sistema di accogli¬ 
mento degli immigrati, è però 
paradossalmente - secondo il so¬ 
ciologo Vincenzo Pace - anche 
quello più efficace. Non è possi¬ 
bile nessuna forma di riconosci¬ 
mento da parte delle istituzioni 
statali dei segni di identità reli¬ 
giosa, ma grazie al diritto di asi¬ 
lo chi entra in Francia, e accetta 
le regole del gioco, può in segui¬ 
to chiedere di diventare cittadino francese: successiva¬ 
mente lo Stato decide se rilasciare la cittadinanza. An¬ 
che l'uso del chador rientra in questo complesso siste¬ 
ma di «rigidità» alla francese. Dal settembre '94 in Fran¬ 
cia il chador è ufficialmente bandito dalle scuole, pub¬ 
bliche e private (owerossia religiose). Fa decisione fu 
accompagnata da grandi polemiche. A Grenoble una 
studentessa islamica, espulsa dalla scuola pubblica per¬ 
ché indossava il chador, iniziò uno sciopero della fame 
per protestare contro la decisione presa del preside. Epi¬ 
sodi del genere si verificarono velocemente un po' in 
tutta la Francia. 

Ma la messa al bando del velo islamico fece anche più 
rumore perché contrappose scuola pubblica a scuola re¬ 
ligiosa: gli istituti cattolici furono prontissimi infatti ad 
accogliere le ragazze espulse da quelli pubblici, una so¬ 
lidarietà interreligiosa che fece alquanto discutere e su¬ 
scitò grandi diffidenze nella Francia laica. Anche per¬ 
ché il divieto comprende tutti i tipi di scuola. In realtà le 
ragazze «velate» erano 860, una minoranza esigua fra le 
studentesse di fede musulmana in terra francese. Fa cir¬ 
colare del responsabile dell'Education Nationale, Fran¬ 
cois Bayrouf, è chiara: sono vietati in aula «i simboli re¬ 
ligiosi ostentatori». Senza eccezione per nessuno, e in 
nessun luogo. Neanche nelle scuole cattoliche. A meno 
che non vogliano rinunciare alla parificazione. 


I MOPELU/1 


La Francia 
«rigida» 
ma efficace 


I MOPELU/2 


La Spagna 
e il suo 
concordato 


Un modello di integrazione che 
forse l'Italia dovrebbe guardare 
con interesse, per analoghe ra¬ 
dici culturali, ci dice il sociologo 
Vincenzo Pace, è quello spagno¬ 
lo. Fa Spagna, infatti, nel '92 ha 
stipulato una sorta di concorda¬ 
to con gli islamici nel quale il 
governo spagnolo ha in pratica 
riconosciuto che l'Islam fa parte 
della cultura spagnola. Fo ha 
cioè riconosciuto come una del¬ 


le sue radici. 

Tra i modelli cosiddetti «aperti» nei confronti delle cul¬ 
ture portate dall'immigrazione c'è quello che riconosce 
nella sfera pubblica l'identità religiosa di un gruppo o 
di una comunità. Questo è il modello Paesi Bassi, che ha 
già prodotto i suoi effetti e che ha portato a un bilancio 
luci e ombre, perché non funziona perfettamente. Uno 
dei problemi maggiori è che porta a una sorta di predo¬ 
minio, per quanto riguarda la conquista di privilegi, 
delle comunità più forti, più consolidate, rispetto alle 
comunità più deboli, che sono le ultime arrivate a nego¬ 
ziare con lo stato. In Olanda, ad esempio, esiste un mec¬ 
canismo di quota: si riservano nei concorsi pubblici 
una quota riservata a rappresentanti delle comunità et- 
nico-religiose. In Inghilterra molte comunità forti, co¬ 
me quella dei sik ha ottenuto il riconoscimento di alcu¬ 
ne sue prerogative appellandosi alla flessibilità della 
giurisdizione inglese. Ad esempio, sono esentati dal 
portare il casco in moto, perché per motivi religiosi non 
possono togliersi il turbante che deve contenere la gran 
massa di capelli che non può essere tagliata. Allo stesso 
modo, le ragazze sono esentate dall'indossare la divisa 
del college che frequentano, perché il loro costume le 
obbliga a portare un determinato tipo di indumento. 
Nel caso specifico, il loro abito tradizionale è, però, rea¬ 
lizzato con i colori della scuola. 


L'I NTERVIST A 

«Sono altre le vie 
dell'integrazione» 


difficile, sia necessaria. E Vincenzo 
Pace ne sa qualcosa: ha infatti lavora¬ 
to a un progetto di inserimento di 
operai musulmani nelle fabbriche 
venete e ha docuto studiare anche co¬ 
me conciliare gli orari di preghiera 
con i turni di lavoro. «Si tratta di una 
grossa sfida - spiega il sociologo -. Se 
da un lato ci sono le nostre radici cul¬ 
turali da mantenere, dall'altro esisto¬ 
no altre culture da non 
reprimere. In mezzo, 
direi, ci vorrebbe la no¬ 
stra capacità a smettere 
con il considerarci 
l'ombelico del mondo. 

È una sfida che si af¬ 
fronta nella società 
giorno per giorno, quo¬ 
tidianamente, molti¬ 
plicando le occasioni di 
incontro e di scambio. 

Persino sentire, nel 
proprio palazzo, odori 
di cucina diversi dai 
nostri può essere utile. 

Non è più possibile 
pensare a società cultu¬ 
ralmente omogenee e va acquistato 
un pluralismo che in Europa ancora 
non esiste. I timori, gli arroccamenti, 
il pensare ad esempio che la nostra re¬ 
ligione sia l'unica religione possibile 
non aiuta». 

Il «triangolo» cruciale nel quale la¬ 
vorare, secondo Pace, è formato da 
scuola, lavoro e enti locali. «Va trova¬ 
ta - dice - una convergenza fra interes¬ 
se economico, cultura e politica. E 
quando parlo di politica intendo la 


capacità di amministrare le risorse lo¬ 
cali, intendo la capacità da parte di 
chi governa un comune di mettere in 
comunicazione le persone. Quando 
un'amministrazione locale riesce a 
fare questo, riduce del cinquanta per 
cento i conflitti e mette le premesse 
per un'integrazione che possa soddi¬ 
sfare un sia le esigenze economiche 
che le identità culturali diverse che 
sono in ballo. Questo è 
facile in realtà bassa 
densità di popolazione. 
Purtroppo nelle grandi 
concentrazioni urbane 
è più facile invece che si 
creino fenomeni ghet¬ 
to. La scuola è un fronte 
importantissimo per¬ 
chè è lì che quotidiana¬ 
mente si creano le pre¬ 
messe per attutire le 
punte più aspre di que¬ 
ste richieste». E con Vin¬ 
cenzo Pace, che ha con¬ 
tribuito a creare il «mo¬ 
dello veneto» di integra¬ 
zione, torniamo al cha¬ 
dor. «Credo che le associazioni che 
hanno stilato la piattaforma, aspira¬ 
no a rappresentare gli islamici che vi¬ 
vono qui da noi: anche nell'Islam c'è 
pluralità di posizioni e sono convin¬ 
to che una coppia di genitori musul¬ 
mani piuttosto che pretendere l'ac¬ 
cettazione del chador, abbia più a 
cuore che la scuola dove mandano i 
loro figli funzioni». 


Stefania Scateni 


VINCENZO 

PACE: 

«Scuola, lavoro 
e enti locali 
sono i tre punti 
cardine per un 
lavoro 
di incontro 
tra le culture» 
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France Telecom: 
il fatturato 
sale del 3,5% 

Nel primo semestre '98 il 
fatturatoconsolidato di France 
Telecom, quarto gestore 
mondiale di servizi tic, è stato di 
77,9 mld di franchi francesi (+ 

3,5% ). A parità d'area di 
consolidamento e a tassi di 
cambio costanti Taumento 
sarebbe del 3%. 



Mercati 


BORSA 


MIB 

1.368 

-1,23 

MIBTEL 

23.034 

+0,29 

MIB 30 

34.506 

+0,50 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

FIN DIVER 

+0,31 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

INDDIV 

-3,33 


TITOLO MIGLIORE 

WSOGEMIB30P27STO 


TITOLO PEGGIORE 
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BOT RENDIMENTI NETTI 


+ 6,97 


-17,02 


3 MESI 


4,77 

6 MESI 


4,62 

1 ANNO 


4,18 

CAMBI 

DOLLARO 

1.771,08 

4,32 

MARCO 

986,40 

0,15 

YEN 

12,295 

+0,01 


STERLINA 


2.901,21 


+0,38 


FRANCO FR. 294,25 

0,03 

FRANCO SV. 1.181,90 

+1,84 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

2,04 

AZIONARI ESTERI 

1,47 

BILANCIATI ITALIANI 

1,09 

BILANCIATI ESTERI 

0,79 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,00 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,12 
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Oro In ripresa 
nel secondo 
trimestre, ma... 

Il mercato mondiale delToro ha 
registrato un netto recupero nel 
secondo trimestre rispetto ai tre 
mesi precedenti. Lo rivela uno 
studio di World Gold Council 
(Wgc). La domanda nel primo 
semestre è però calata del 28% 
annuale a causa della perdurante 
crisi in Asia. 


Il presidente del Consiglio e il ministro Burlando incontrano Bonomi (aeroporti milanesi) e Cempella (Alitalia) _ 

Malpensa: oggi summit con Prodi 
Verso un compromesso con la Ue? 

Emerge l'idea di una «blindatura» della tratta Linate-Roma, per non penalizzare Fiumicino e le altre compagnie aeree. 
Intanto dalla Capitale un coro di esponenti politici e di operatori economici chiede gradualità per tutta l'operazione. 


Sondaggio delTUppi: non frutta investire 

I piccoli proprietari: 
ancora troppe 
tasse sulla casa 


ROMA. Giornata importante per la 
vicenda Malpensa. Il presidente del 
Consiglio, Romano Prodi, terrà oggi 
a Roma il primo incontro congiun¬ 
to con il presidente della Sea, Giu¬ 
seppe Bonomi, e Pamministratore 
delegato dell'Alitalia, Domenico 
Cempella. All'incontro, in serata, 
parteciperà anche il ministro dei 
Trasporti, Claudio Burlando. È 
quanto ha reso noto ieri lo stesso 
Bonomi sottolineando di non aver 
mai incontrato Prodi insieme a 
Cempella in passato. «Questo - ha 
detto il presidente della società che 
gestisce gli scali aeroportuali di Li¬ 
nate e Malpensa - dà l'importanza 
del momento e della riunione». La 
questione Malpensa 2000, dunque, 
potrebbe essere giunta a una fase 
cruciale quando mancano ormai 
poco più di due settimane alla fati¬ 
dica data del 9 settembre, giorno in 
cui in assenza di nuove proposte 
provenienti da Roma la Commis¬ 
sione di Bruxelles ratificherà il «no» 
alla partenza da ottobre a pieno re¬ 
gime del nuovo aeroporto intercon¬ 
tinentale lombardo. L'incontro di 
oggi, però, dovrebbe servire a deli¬ 
neare la posizione italiana sulla 
questione. «Credo che Prodi voglia 
sentire la posizione dei tecnici, degli 
uomini aziendali - ha detto Bonomi 
- dopo sarà lui a illustrare la linea del 
Governo». Bonomi ha comunque 
osservato che «non si potrà assume¬ 
re una posizione politica se non si ri¬ 
solve prima la questione sotto il 
profilo giuridico», e ha ribadito che 
l'ipotesi più probabile per risolevere 
la situazione sia la cosiddetta «blin¬ 
datura» della tratta Linate-Roma. 
Una misura volta a «impedire o di¬ 


sincentivare - ha spiegato - la possi¬ 
bilità per l'utente di utilizzare Fiu¬ 
micino come aeroporto di transi¬ 
to». In questo modo si impedirebbe 
che la navetta Linate-Fiumicino 
continui a essere utilizzata come ca¬ 
nale di alimentazione dei voli inter¬ 
nazionali che partono da Fiumici¬ 
no. Un obiettivo che secondo Bo¬ 
nomi potrebbe essere raggiunto vie¬ 
tando per esempio il «check- in» a 
Linate verso altre destinazioni che 
non siano Roma o imponendo delle 
«limitazioni alla capacità di stiva 
degli aerei» che servono questa trat¬ 
ta. Su questo tipo di soluzione, co¬ 
munque, Bruxelles avrebbe già 
espresso il suo scetticismo. In ogni 
caso, Bonomi ha ribadito di essere 
«convinto che la tesi dell'Italia che 
nega l'esistenza di qualsiasi discri¬ 
minazione a favore dell'Alitalia è 
giuridicamente corretta». 

All'incontro di oggi partecipe¬ 
ranno anche il presidente della Re¬ 
gione lombarda Formigoni e il vice- 
sindaco di Milano De Corato. 

Da Roma, intanto, si moltiplica¬ 
no le prese di posizione per una 
apertura graduale di Malpensa 
2.000, per non penalizzare lo scalo 
di Fiumicino ed anzi rivedere la mi¬ 
sura dei trasferimenti dei voli inter¬ 
nazionali da Roma a Milano decisa 
dall'Alitalia. È un coro unanime, 
dall'assessore ds Goffredo Bettini ( 
«La gradualità con la quale si svilup¬ 
perà l'aeroporto di Malpensa, in 
rapporto anche agli orientamenti 
della Cee, comporta anche un equi¬ 
librio ed una nuova misura nel tra¬ 
sferimento dei voli internazionali 
Alitalia da Fiumicino a Malpensa»), 
al segretario della Cisl di Roma e La¬ 


zio, Mario Ajello, al presidente del¬ 
l'Associazione albergatori di Roma 
e Lazio, Massimo Bettoja, secondo il 
quale «è sicuramente l'unica strada 
percorribile, non senza però aver 
sviscerato più a fondo i problemi 
con tutte le implicazioni che ne 
conseguono; e per questo sarebbe 
utile una conferenza fra tutti gli ad¬ 
detti ai lavori, pubblici e privati, per 
individuare una o più soluzioni che 
godano della più ampia concerta¬ 
zione, soprattutto sui tempi». 

Intanto proseguono a livello in¬ 
formale i contatti tra il governo ita¬ 
liano e la Commissione europea in 
cerca di una soluzione di compro¬ 
messo. A Bruxelles le indiscrezioni 
rimbalzate nei giorni scorsi dall'Ita¬ 
lia secondo cui il presidente del 
Consiglio, Romano Prodi ed il mini¬ 
stro dei Trasporti Claudio Burlando 
potrebbero incontrare l'esecutivo 
comunitario sulla vicenda Malpen¬ 
sa non trovano conferme ufficiali, 
ma non vengono neanche smenti¬ 
te. Ufficiosamente, invece, si fa tra¬ 
pelare che l'ipotesi di un chiarimen¬ 
to al massimo livello sarebbe addi¬ 
rittura gradita. «Kinnockne sarebbe 
contento», si fa presente in ambien¬ 
ti comunitari, riferendosi all'euro- 
commissario per i Trasporti, l'ingle¬ 
se Neil Kinnock, che ha già predi¬ 
sposto una bocciatura della decisio¬ 
ne italiana in base alla quale dal 25 
ottobre prossimo tutto il traffico ae¬ 
reo di Milano, ad eccezione della 
navetta Linate - Fiumicino, dovreb¬ 
be trasferirsi nello scalo di Malpen¬ 
sa. Il tempo stringe: in assenza di 
un'intesa, la Commissione si appre¬ 
sta a formalizzare la bocciatura nella 
riunione del 9 settembre». 


LO SCALO IN CIFRE 


Jnaugurazione di Malpensa 2 nnn 25 ottobre ioga 


Finanziamento delrUE H».| U 


capacitapasseggenodi ema 6 milinni 

capacita passeggeri nel 2000 i 8 mi|ioni 

Capacita passeggeri nel 2005 2 4 milioni 

capacita passeggeri nel 2010 33 milionì 

1.000.000 di tonnollzat» 

Banchi con baqaalio 1M 

Banchi senza baaaalio 32 


Imbarchi - 

-- - - 41 gates 

Lavoratori che lasceranno Linate , 000 ' 

Nuovi posti di lavoro (stima) loonnn 

Usti auto coperti ~ TtxntT 

(^Posti auto scoperti 15.000 J 
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ROMA. Non si pentono, ma non lo 
rifarebbero. Coloro che qualche 
anno fa investirono i loro risparmi 
in un immobile nella speranza di 
guadagnarci in termini di valore o 
cedendolo in affìtto, ritengono 
che non è più conveniente ripete¬ 
re l'operazione. 

Si tratta di piccoli proprietari. 

La loro Unione, l'Uppi, ha pro¬ 
mosso un sondaggio fra i suoi 
iscritti, che sono 265.607. Dalle ri¬ 
sposte è risultato che il 75% dei 
proprietari di case nel Nord Italia 
oggi non investirebbe più capitali 
nel mattone. 

Un poco meno delusi sono i pro¬ 
prietari del Centro e del Sud, dove 
la percentuale di chi non percepi¬ 
sce più l'investimento immobilia¬ 
re come un affare scende rispetti¬ 
vamente al 62 e al 50%. 

Dal sondaggio emerge comun¬ 
que che la grande maggioranza 
considera positivo l'investimento 
fatto nel proprio immobile in 
quanto il valore è aumentato nel 
tempo (65% al Nord, 40% al Sud) o 
è rimasto costante (57% al Sud, 
45% al Centro). Ma non c'è solo la 
redditività dell'investimento, tra i 
motivi che spingono ad acquistare 
una casa. E allora il sogno della vil¬ 
letta unifamiliare non esiste quasi 
più: al Centro (54,9%) e al Nord 
(45,8%) in cima ai desideri c'è un 
appartamento più grande, mentre 
al Sud la maggioranza (63%) vor¬ 
rebbe la stessa casa ma in un quar¬ 
tiere migliore. 

Per quanto riguarda i contratti 
di locazione, fra quelli che hanno 
dato in affìtto un appartamento 
(67% al Nord, 52% al Centro, 43% 


al Sud), la netta maggioranza 
(68%) ha scelto i patti in deroga e i 
problemi con gli inquilini (77,8% 
al Nord, 73% al Centro, 47% al 
Sud) sono nati dalla difficoltà a far¬ 
si rilasciare l'immobile alla scaden¬ 
za contrattuale. Secondo il segreta¬ 
rio nazionale dell'Uppi, Alberto 
Zanni, i dati «attestano ancora una 
volta che i problemi maggiori so¬ 
no l'eccessiva pressione fiscale e la 
non garanzia di rientrare in pos¬ 
sesso dell'immobile alla scadenza 
prevista». 

Con la riforma delle locazioni 
però questo secondo elemento do¬ 
vrebbe cadere perché uno dei car¬ 
dini della riforma è appunto la cer¬ 
tezza della durata del contratto. In¬ 
vece è lo stesso ministro delle Fi¬ 
nanze Visco a riconoscere come 
eccessiva l'imposizione sulla casa 
che ormai sfiora il 50% compresa 
la nettezza urbana. Anche se in ve¬ 
rità l'Erario sta uscendo da questo 
tipo di entrata man mano trasferi¬ 
ta ai poteri locali, tra lei, Irpef sulla 
rendita catastale, Irpef all'aliquota 
marginale sul reddito da locazione 
e imposta di Registro si arriva a 
quel livello. 

Da parte degli inquilini, il segre¬ 
tario del Sunia Luigi Pallotta ricor¬ 
da la proposta di alleggerire il peso 
fiscale soprattutto - in caso di com¬ 
pravendita - per il passaggio da una 
casa all'altra. In un mercato del la¬ 
voro flessibile che richiede sempre 
più la mobilità territoriale, la diffi¬ 
coltà a trovare un'abitazione a co¬ 
sti ragionevoli è uno degli ostacoli 
maggiori a spostarsi. 


R.W. 


IL CASO 


ROMA. È polemica sulla questione 
del precariato tra gli insegnanti sco¬ 
lastici, sollevata ieri dal nostro gior¬ 
nale, anche a proposito dei tempi 
lunghi con cui il Parlamento sta esa¬ 
minando la possibilità di aprire un 
canale per assicurare posti ai precari 
che abbiano almeno un anno di 
esercizio negli ultimi tre anni. E per 
fare in modo che lo svolgimento dei 
normali concorsi non aggravi ulte¬ 
riormente il fenomeno del precaria¬ 
to. Basti pensare che nell'ultimo an¬ 
no scolastico gli insegnanti tempo¬ 
ranei hanno superato le 66 mila 
unità, con un aumento di ben 20 
mila rispetto all'anno precedente. 

E questo in presenza del parados¬ 
so costituito dal fatto che i docenti 
di ruolo diminuiscono vistosamen¬ 
te: 90 mila in meno sempre rispetto 
all'anno scorso. 

Ieri sono intervenuti i sindacati 
confederali della scuola, con una 
presa di posizione «contro i ritardi 
del Parlamento nell'approvazione 
del disegno di legge su reclutamen¬ 
to e precariato, indispensabile per 


Docenti precari; sindacati all'attacco 


Un messaggio a governo e Parlamento: approvate la legge 


l'avvio dei concorsi ordinari e riser¬ 
vati». Il documento è stato indiriz¬ 
zato al presidente del Consiglio, al 
ministro della Pubblica Istruzione 
Luigi Berlinguer, e al presidente del¬ 
la Commissione lavoro della Came¬ 
ra. 

«Il percorso del disegno di legge 
su reclutamento e precariato - scri¬ 
vono i sindacati - si è nuovamente 
arenato alle soglie della chiusura 
estiva del Parlamento. Si rischia così 
di compromettere la possibilità di 
definire tutte le procedure concor¬ 
suali e le conseguenti immissioni in 
ruolo, in tempo utile per l'inizio del¬ 
l'anno scolastico 1999/2000». 

Un ritardo che, oltre a penalizzare 
gli insegnanti precari, si rifletterà 
negativamente anche per gli alun¬ 
ni. «Ciò - prosegue infatti la nota 
sindacale - comporterà danni per il 
buon funzionamento della scuola, 
per gli studenti e per il personale che 
ha maturato legittime aspettative di 
stabilizzazione del proprio posto di 
lavoro». 

Inoltre, sempre secondo il giudi¬ 


zio delle organizzazioni dei lavora¬ 
tori della scuola che aderiscono a 
Cgil, Cisl e Uil, il provvedimento si 
impone per accompagnare costrut¬ 
tivamente le iniziative di riforma as¬ 
sunte in questo periodo dal gover¬ 
no: «La gestione dei radicali proces¬ 
si di riforme che la scuola italiana sta 
affrontando e che investono il per¬ 
sonale in termini di nuovi oneri e re¬ 
sponsabilità - osserva ancora il do¬ 
cumento fatto pervenire ai respo- 
snabili dell'esecutivo e del Parla¬ 
mento - non può fare a meno di per¬ 
sonale motivato e rassicurato ri¬ 
spetto alla stabilizzazione del pro¬ 
prio rapporto di lavoro». 

I tempi, dunque, vanno accelera¬ 
ti al massimo. Le organizzazioni 
sindacali confederale della scuola 
concludono il loro messaggio chie¬ 
dendo che alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari, all'iter del disegno di leg¬ 
ge 4754 - quello appunto sulla que¬ 
stione del precariato - sia assegnata 
la procedura di urgenza per garanti¬ 
re il contestuale avvio dei concorsi 
riservati ed ordinari. 



Sabbadini 


Digitale: rlavvlo 
del dialogo 
Rai-Telecom 

Riprende oggi il dialogo 
tra Rai e Telecom per la 
piattaforma televisiva 
digitale dopo il «grande 
freddo» seguito 
all'annuncio di una 
trattativa che il gruppo 
guidato da Gian Mario 
Rossignolo aveva avviato 
separatamente con 
Rupert Murdoch per un 
suo ingresso in Stream, 
società al 100% Telecom. 
Se questo primo incontro 
avrà carattere 
interlocutorio, la volontà 
delle due aziende sarebbe 
quella di muoversi di pari 
passo nella realizzazione 
della nuova piattaforma: 
un percorso comune che 
riguarderebbe anche la 
valutazione di eventuali 
partner stranieri per cui 
appaiono in ribasso le 
quotazioni di Murdoch. 


Usa: sarà record 
assunzioni 
dopo vent'anni 

Negli Stati Uniti le 
assunzioni di personale 
aumenteranno nei prossimi 
mesi come non accadeva da 
20 anni. Ne dà notizia il Wall 
Street Journal citando uno 
studio della Manpower Ine. 
la più grande agenzia di 
collocamento del mondo. 
Alla Manpower hanno 
interpellato circa 15.000 
società: ben il 29% di queste 
ha intenzione di aumentare 
il proprio personale entro i 
prossimi mesi, contro un 7% 
che prevede riduzioni 
dell'organico. Dallo studio 
emerge che molti posti di 
lavoro sono a carattere 
temporaneo e, soprattutto 
nel commercio, legati ad 
esigenze stagionali, ma è in 
netto aumento il numero di 
posizioni rimaste scoperte 
dall'inizio dell'anno e 
tuttora vacanti. 


COLLIRIO ALFA 



ùntro arrossanenlo, 

irritazioni e Bruciori. 
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Riforme e giustizia 


l'Unità 



Martedì 25 agosto 1998 



ROMA. Nel procedimento «Contra¬ 
da contro l'Italia» la Corte europea 
dei diritti dell'uomo ha dato torto 
all'ex 007, condannato in primo 
grado a dieci anni per mafia, e ragio¬ 
ne al nostro paese. In pochi giorni, 
questo è il secondo prestigioso rico¬ 
noscimento alla correttezza profes¬ 
sionale di Giancarlo Caselli e della 
procura di Palermo. La sentenza si¬ 
gnifica che non vi è stato nessun ar¬ 
tificioso prolungamento della car¬ 
cerazione preventiva. Nessuno, 
quindi, ha tenuto Contrada in pri¬ 
gione, anziché in base a esigenze og¬ 
gettive o in rapporto alla gravità dei 
reati contestatigli, soltanto per pie¬ 
garlo, minarne la sua dignità di per¬ 
sona, o per costringerlo con la vio¬ 
lenza psicologica ad ammettere i 
fatti di cui era accusato. 

Va subito precisato, in ogni caso, 
che la Corte non è stata chiamata a 
esprimere un giudizio di merito sul¬ 
l'innocenza o colpevolezza di Con¬ 
trada rispetto ai reati per i quali è sta¬ 
to processato e condannato. Non è 
questo il suo compito. La Corte era 
chiamata a giudicare se il tempo del¬ 
la prigionia di Contrada fosse stato 
eccessivamente lungo e se ci fossero 
state da parte dello stato «lentezze», 
intoppi, perdite di tempo tali da 
prefigurare una violazione del dirit¬ 
to di ogni individuo a un processo 
veloce e certo. 

Una sentenza clamorosa, quella 
della Corte. Intanto perchè rovescia 
il giudizio precedente della Com¬ 
missione che istruisce le pratiche e 
che aveva valutato, sia pure sul filo 
di lana e con una spaccatura quasi a 
metà (17 contro 15), come fondato 
il ricorso di Contrada, che aveva ac¬ 
cusato lo stato italiano di avergli fat¬ 
to subire il carcere preventivo per 31 
mesi e sette giorni. Secondariamen¬ 
te, perchè la Corte è molto severa 
nella condanna della «lentezza» e 
centinaia di volte ha costretto in no¬ 
stro paese al pagamento di sanzioni 
economiche per il danno che tale 
«lentezza» arreca agli imputati. 

Ma questa volta, ha argomentato 
la Corte, «non c'è stata violazione 
dell'articolo 5/3 della Convenzione 
dei diritti dell'uomo». Questo per¬ 
ché «le autorità incaricate del caso 
Contrada hanno ragionevolmente 
fondato la detenzione su motivi 
pertinenti e sufficienti e condotto 
senza indugi la procedura». Di soli¬ 
to Strasburgo, di fronte a lunghe de- 
teenzioni preventive, dà ragione a 
chi fa ricorso ritenendosi danneg¬ 
giato dalla lunghezza dei tempi e 
perfino a prescindere dalla inno¬ 
cenza o colpevolezza. Ma quello di 
Contrada è statao un caso «delicato 
e complesso» durante il quale è sta¬ 
to necessaario ascoltare ben 250 te¬ 
stimoni. «La Corte - questa la con¬ 


L'ex uomo Sisde voleva che fossero sanzionati la «lentezza» del procedimento e l'«abuso di carcerazione» da parte dei pm di Palermo 


La Corte europea: noaContrada 

Respinto il ricorso contro il «processo ingiusto» 



Un'immagine del 6 aprile 1996 dell'ex funzionario del Sisde Bruno Contrada durante un'udienza Ansa 


clusione - non vede quindi alcun 
motivo particolare di criticare il mo¬ 
do in cui le autorità giudiziarie com¬ 
petenti hanno condotto la vicen¬ 
da». 

Laconica la reazione di Bruno 
Contrada: «Aspetto di leggere le 
motivazioni. In ogni caso la cosa 
che più mi interessa è il processo 
d'appello». Durissimo, invece, l'av¬ 
vocato difensore Pietro Milio: «Or¬ 
mai è tutto un Sudamerica». Poi è 
sbottato in un auspicio piuttosto 
oscuro: se fare tanto carcere è legitti¬ 
mo «spero che possano subirlo an¬ 
che altri, quelli che dovranno paga¬ 


re per tutta questa storia». 

La sentenza è un colpo alla strate¬ 
gia difensiva di Contrada. Se l'Italia 
fosse stata «censurata» dalla Corte, 
la situazione giuridica dell'ex poli¬ 
ziotto eccellente non si sarebbe mo¬ 
dificata di una virgola. Al massimo 
avrebbe incassato due o tre decine 
di milioni da parte dello stato rite¬ 
nuto inadempiente. Ma il valore 
morale di una sentenza a favore 
avrebbe avuto un grande effetto psi¬ 
cologico sullo svolgimento del pro¬ 
cesso d'appello, attualmente in cor¬ 
so. Contrada che è accusato di aver 
favorito Cosa nostra e perfino la la¬ 


titanza di Totò Riina, si è difeso an¬ 
che con una controffensiva politi¬ 
co-giudiziaria che ha messo al cen¬ 
tro dell'attacco la procura di Paler¬ 
mo accusata di aver costruito con¬ 
tro di lui un teorema. Le polemiche 
attorno alla sua carcerazione pre¬ 
ventiva furono feroci e divisero tut¬ 
te le forze politiche italiane, portate 
a dimostrazione di un metodo in¬ 
quisitorio inaccettabile e denso di 
continue violazioni dei diritti della 
difesa. Ora un organismo interna¬ 
zionale di eccezionale prestigio, che 
raggruppa 40 paesi europei, che cer¬ 
tamente non è tenero con chi viola i 


diritti umani, fa sapere che tutto si è 
svolto regolarmente, che il periodo 
di carcerazione preventiva è stato 
«ragionevole»: quello indispensa¬ 
bile. 

Il ricorso a Strasburgo era stato 
presentato nel 1993 dalla moglie di 
Contrada esasperata dal fatto che 
tutte le istanze di liberazione pre¬ 
sentate dal marito fossero state re¬ 
spinte. L'ex poliziotto è stato accu¬ 
sato di essere «una delle menti raffi¬ 
natissime» cui Cosa nostra aveva 
fatto ripetutamente ricorso. 


AldoVarano 


Che cosa è 
il Tribunale 
di Strasburgo 


La Corte europea dei diritti del¬ 
l'uomo rappresenta dal 1959, 
quando fu creata con la Conven¬ 
zione europea dei diritti dell'uo¬ 
mo, un importante meccanismo 
di tutela delle libertà fondamenta¬ 
li a disposizione di 800 milioni di 
cittadini europei nei 40 paesi che 
hanno aderito al Consiglio d'Europa. Le sentenze della Cor¬ 
te (sede a Strasburgo, 40 giudici), hanno portato a riforme 
significative negli ordinamenti giudiziari nazionali su temi 
quali il riconoscimento dei diritti dei transessuali, delle vit¬ 
time di maltrattamenti, degli immigrati. L'Italia ha subito 
numerose condanne dalla Corte di Strasburgo proprio per 
la lunghezza dei processi e negli anni Settanta per gli eccessi 
della detenzione preventiva. Dal primo novembre 1998 
poi, per rispondere con più efficacia alle decine di migliaia 
di ricorsi presentati ogni anno, la Corte verrà modificata 
profondamente: lavorerà a ritmo permanente con i giudici 
assunti a tempo pieno il cui lavoro sarà completato a monte 
da un Commissario europeo ai diritti umani. Al tribunale 
europeo potrà rivolgersi qualsiasi cittadino dei 40 paesi 
membri del Consiglio d'Europa, che si ritenga vittima di 
una violazione grave delle sue libertà fondamentali. Oggi 
sono necessari almeno 5 anni per ottenere una sentenza: i 
ricorsi sono passati dai 4.000 del 1989 ai 12.000 del 1996. 


Lo 007 ribatte: 
«Qualcuno 
dovrà pagare 


» 


«Se la corte ha ritenuto che 31 
mesi di carcerazione preventiva 
sono legittimi, allora io spero che 
questo carcere possano subirlo 
anche altri, quelli che dovranno 
pagare per tutta questa storia». È 
soltanto con questa battuta che 
Bruno Contrada reagisce, nel 
giorno in cui la Corte europea dei diritti dell'uomo re¬ 
spinge il suo ricorso presentato il 4 novembre del 1994 
sull'eccessiva durata della custodia cautelare. Il suo avvo¬ 
cato, Pietro Milio, aggiunge: «Auguro a costoro e alle loro 
famiglie di essere inquisiti in Italia e di patire una carcera¬ 
zione preventiva di 31 mesi e 9 giorni, sulla base di teore¬ 
mi e di essere accusati da pentiti che si smentiscono a vi¬ 
cenda». Poi Contrada, che si dice «sereno e tranquillo» 
sceglie il silenzio: «I commenti li farò al momento oppor¬ 
tuno, una volta lette le motivazioni». Chi invece è sorpre¬ 
so è proprio Milio: «Facevo affidamento sulla Corte, tenu¬ 
to conto delle direttive sui tempi della custodia cautelare. 
Altre volte aveva bacchettato l'Italia. Anche se non cono¬ 
sco le motivazioni, mi sembra incoerente con precedenti 
statuizioni ed è indice di schizofrenia anche a livello eu¬ 
ropeo». «Ho sentito il dottor Contrada questa mattina - 
racconta il legale - l'ho trovato amareggiato, anche se lui 
non confidava molto sulla decisione della Corte». 


L'INTERVISTA 


De Stefano: «L'Italia 
finora ha subito 
oltre 100 condanne» 


ROMA. Era il 1971 quando l'avvo¬ 
cato Maurizio De Stefano presentò 
per la prima volta un ricorso alla 
Corte europea dei diritti dell'uomo 
di Strasburgo a favore di un obietto¬ 
re di coscienza. La Corte è l'organo 
della Convenzione europea dei di¬ 
ritti dell'uomo per assicurare il ri¬ 
spetto delle norme già sancite da 40 
stati europei, tra cui i 15 della Co¬ 
munità. De Stefano, allora, il ricorso 
se lo vide respingere. Per la precisio¬ 
ne, fu definito: «non ricevibile». Lo 
stato italiano era inadempiente. 
Non aveva ancora accettato il con¬ 
trollo del giudice internazionale 
che deve poter valutare come si so¬ 
no comportati i giudici italiani e se 
nei loro comportamenti o nelle pro¬ 
cedure si sono registrate lesioni dei 
diritti dell'uomo. «Da allora per for¬ 
tuna, le cose sono cambiate e gli ita¬ 
liani sempre più spesso si rivolgono 
alla Corte di Strasburgo. Pensi che le 
lettere alla Corte dal 19 73 sono state 
circa lOmila. Ma dal 73 all'85 erano 
state solo 326». 

Ma quali sono i motivi per cui ci si 
appella alla Corte? 

«Nel nostro paese, soprattutto 
per accusare la giustizia di "lentez¬ 
za" con tutti i problemi connessi, 
per esempio di carcerazione pre¬ 
ventiva. Direi che in oltre il 90 per 
cento dei casi il motivo è questo. Ab¬ 
biamo la gustizia, civile e penale, 
più lenta d'Europa e siamo il paese 
da cui partono più proteste per que¬ 
sto. Gli altri ricorsi sono di meno e di 
meno le condanne. Mi ricordo 
quello contro il carcere dell'Asina- 
ra, ora chiuso. O sanzioni all'Italia 
perchè il giudice non aveva messo il 
difensore d'ufficio in grado di difen¬ 
dere l'imputato. Si ricorda la scena? 
"Avvocato le affido la difesa dell'im¬ 
putato qui presente" e quello si alza 
e fa : "Mi affido alla corte"». 

Di solito chi si rivolge a Strasbur- 
go? 

«Per lo più imputati o arrestati in¬ 
nocenti che vogliono che venga ri¬ 
conosciuto il loro diritto ad avere 
un processo rapido. Oppure credi¬ 
tori che dopo anni e anni non rie¬ 
scono a incassare una lira di quanto 
gli spetta perchè la giustizia civile ha 
tempi esasperanti. Gli altri imputa¬ 
ti, preferiscono perdere tempo: fare 
scadere i termini o arrivare alla pre¬ 


scrizione del reato». 

Ma la Corte rifà il processo, entra 
nel merito? 

«No, no. C'è un equivoco. La Cor¬ 
te di Strasburgo sulla lentezza non 
entra nel merito nè può modificare 
le sentenze emesse dalle magistra¬ 
ture nazionali. Anche un imputato 
che dopo un giudizio lunghissimo 
risulterà colpevole può avere ragio¬ 
ne dalla Corte perchè "ogni persona 
- dice la norma - ha diritto che la sua 
causa sia trattata in un tempo ragio¬ 
nevole". Invece, la Corte di giustizia 
delle comunità europee di Lussem¬ 
burgo, che spesso viene confusa con 
l'altra, aiuta il giudice a interpretare 
le norme comunitarie. Una specie 
di Corte costituzionale a livello eu¬ 
ropeo». 

Perchè nel caso Contrada i tempi, 
più di trenutono mesi, sono stati 
ritenuti "ragionevoli"? 

«Non conosco la sentenza e le 
motivazioni. Parlo in astratto. Cre¬ 
do sia stato valutato il ritmo di svol¬ 
gimento del processo, rispetto ai 
reati contestati, e che sia stato trova¬ 
to "ragionevole". Ovviamente il 
giudizio non è nel merito delle ac¬ 
cuse». 

Quando viene emessa una sen¬ 
tenza di condanna che cosa acca¬ 
de, esattamente? 

Che lo stato deve pagare una san¬ 
zione in danaro. Dieci, venti o più 
milioni. La liquidazione dei danni 
avviene subito. Naturalmente lo 
stato che subisce la sanzione ha in¬ 
teresse a modificare le norme che 
l'hanno provocata. Nel nostro caso, 
il problema è più complesso: per 
mettere fine alle sanzioni a cui ve¬ 
niamo condannati a raffica biso¬ 
gnerebbe riformare la giustizia ren¬ 
dendola più spedita». 

La Corte, da quando esiste, quan¬ 
te sentenze di condanna ha emes¬ 
so? 

«Dal 1960 circa settecento in tut¬ 
to, delle quali centocinquanta solo 
contro l'Italia. A queste vanno ag¬ 
giunte quelle del Comitato dei mi¬ 
nistri del Consiglio d'Europa che so¬ 
no state oltre mille. Credo che a die¬ 
ci milioni o poco più per volta lo sta¬ 
to abbia sborsato almeno sette mi¬ 
liardi». 


A.V. 


«In Europa si va avanti; qui no» 

L'amara soddisfazione dei pm palermitani Ingroia e Aliquò 


Parla il segretario del Ccd _ 

Casini:«Emergenza giustizia 
basta con lo stop and go» 


LE REAZIONI 


ROMA. Non si tratta del merito del 
processo, non di dire se Contrada è 
innocente o colpevole, ma unica¬ 
mente di affrontare il tema della sua 
custodia cautelare. È con questa pre¬ 
messa che Antonio Ingroia, pm di 
quel processo, accetta di commenta¬ 
re la decisione della Corte europea 
dei diritti dell'uomo. Per dire soprat¬ 
tutto una cosa, alla fine: «Mentre 
l'Europa sta capendo davvero che 
combattere la mafia richiede stru¬ 
menti particolari - e c'è voluto tanto - 
proprio da noi, in Italia, sono stati fat¬ 
ti passi indietro come la riforma del 
513. E se ne prefigurano altri. Per 
esempio, la modifica dell'articolo 
che dà valore di prova alla conver¬ 
genza di più dichiarazioni di collabo¬ 
ratori» . Ingroia inizia a parlare con l'i¬ 
dea di essere breve. Ma poi, ci sono 
cose che bmciano troppo. Ed escono 
dalla bocca del magistrato come logi¬ 
ci anelli di un'unica catena di fatti 
che restano, nonostante la buona no¬ 
tizia della giornata, più brutti che bel¬ 
li. «Vorrei dire due cose soltanto. La 
prima è che il pronunciamento della 
Corte europea è un'ulteriore e ancor 
più autorevole conferma dei nume¬ 
rosi pronunciamenti che già c'erano 
stati, del Tribunale della libertà e del¬ 
la Cassazione, tutti sul provvedimen¬ 
to cautelare adottato nei confronti 
del dottor Contrada. Insomma, è una 
lampante smentita dell'esistenza di 


quell'accanimento giudiziario di cui 
la procura di Palermo è stata accusata 
più volte, in questi anni». In questi 
anni e in questi giorni: il collegamen¬ 
to è immediato per chiunque. Infatti 
Ingroia, che si sta occupando della vi¬ 
cenda Lombardini e che di Sardegna 
e dintorni non vuole parlare neppure 
per sbaglio, si premura 
subito di precisare: «Ri¬ 
guardo al caso Contra¬ 
da». Ma oltre a Lombar¬ 
dini, oltre a Contrada, 
c'è tanto altro. 

Non è un caso che In- 
groia abbia una secon¬ 
da cosa da dire, sulla 
Corte europea. Ha letto 
le agenzie che riporta¬ 
no brani della senten¬ 
za. Che sintetizzano: «I 
giudici di Strasburgo 
sottolineano che i pro¬ 
cessi di mafia e in parti¬ 
colare quelli su presun¬ 
te infiltrazioni mafiose 
negli apparati dello Stato sono "deli¬ 
cati e complessi"». Si riferisce a que¬ 
sto, la Corte, per valutare come legit¬ 
tima la carcerazione di Contrada. E 
quel brano si è subito stampato nella 
mente di Ingroia. Frase gradita, ma 
letta dall'Italia di oggi, l'Italia per co¬ 
me la vede oggi il procuratore, quella 
frase ha un gusto sì dolce, sopra, ma 
sotto, amaro. Così Ingroia segnala: «È 


il passaggio che mi ha più colpito. E 
favorevolmente, è ovvio. Perché, pa¬ 
radossalmente, dimostra come a li¬ 
vello europeo la questione mafia sia 
tenuta ormai in maggior considera¬ 
zione di quanto non lo sia a volte in 
Italia». 

La ferita è sempre aperta: si chiama 
41 bis, articolo che di¬ 
sponeva le misure carce¬ 
rarie speciali per i mafio¬ 
si. Articolo contro il 
quale, dicono i processi, 
i mafiosi misero le bom¬ 
be del'93, e che un anno 
fa, dopo una sentenza 
della Cassazione, è stato 
profondamente modifi¬ 
cato, con un notevole 
alleggerimento di quel¬ 
le misure. Ma su questo 
Ingroia preferisce tace¬ 
re. Perché tanto, un al¬ 
tro lembo della stessa fe¬ 
rita si chiama 513: rifor¬ 
ma dell'articolo 513, 
con cui è stata abolita la possibilità di 
considerare come prova interrogato- 
ri svolti in fase d'inchiesta, senza ri¬ 
peterli durante il processo, in aula. 
Così, sempre parlando di Europa e 
coscienza del problema mafia, In- 
groia ricorda: «C'è una raccomanda¬ 
zione del Consiglio europeo a tutti gli 
stati membri che parla del vecchio 
513 e chiede che ogni stato si adoperi 


perché si affermi il principio di con¬ 
servazione della prova, in particolare 
nei reati di mafia e di tipo familiare, 
cioè nei casi in cui la vittima è in posi¬ 
zione di totale debolezza. Ovvero, si 
raccomanda l'opposto di quel che in¬ 
tanto da noi si è affermato con la ri¬ 
forma di quello stesso articolo del co¬ 
dice. Fino a poco tem¬ 
po fa, l'Italia era all'a¬ 
vanguardia, nel campo 
dell'antimafia. Ora, 
mentre finalmente, 
dopo una lunga fatica, 
stiamo ottenendo l'a¬ 
deguamento degli altri 
paesi, qui si fanno passi 
indietro». 

Modifica dell'artico¬ 
lo 192 del codice: così si 
chiama il prossimo, 
possibile approfondi¬ 
mento di quella ferita. 

Ora quell'articolo dà 
valore di prova alla 
convergenza di più di¬ 
chiarazioni di collaboratori di giusti¬ 
zia. La modifica, invece, nega quel 
valore. E Ingroia ricorda: «È lo sche¬ 
ma probatorio del maxiprocesso di 
Falcone e Borsellino. Fece giurispru¬ 
denza, poi diventò legge. Ed ecco 
che, subito dopo, si cerca di tornare 
indietro. Per non dire, poi, delle pro¬ 
spettate revisioni del reato di concor¬ 
so esterno in associazione mafiosa». 


Subito dopo, perché dieci anni, nel 
fuso orario della lotta alla mafia, di¬ 
ventano pochi minuti. E che rischia¬ 
no di essere ogni volta sprecati. 

Anche quella di Vittorio Aliquò è 
una soddisfazione venata d'amaro, 
ma per un altro aspetto: «Che un or¬ 
ganismo internazionale di quel rilie¬ 
vo abbia riconosciuto la 
nostra correttezza è dav¬ 
vero molto positivo. È la 
dimostrazione che noi 
cerchiamo di fare il no¬ 
stro dovere con mode¬ 
razione e tendendo 
sempre ad adeguare la 
nostra azione alla realtà 
che andiamo man ma¬ 
no riscontrando. Se poi i 
fatti vadano a favore di 
accusa o difesa, riguarda 
il processo. Quello che 
non ci va giù, invece, è 
questo aggredire le per¬ 
sone dei pm, che è di¬ 
ventata quasi un'abitu¬ 
dine di certe difese. Le cause si vinco¬ 
no e si perdono, non è un fatto perso¬ 
nale. Invece, troppo spesso la difesa 
personalizza e accusa di accanimen¬ 
to, in particolare, proprio la procura 
di Palermo». Ed è lecito sospettare 
che sia, quasi sempre, per il «proble¬ 
ma» di quel fuso orario. 


Alessandra Baduel 


ROMA. «Tutti ormai si rendono 
conto dell'urgenza della questio¬ 
ne giustizia, ma al momento di tra¬ 
durre questa consapevolezza in 
iniziative legislative, ecco che arri¬ 
va la paralisi. La verità è che gran 
parte della classe politica italiana è 
sotto ricatto». È il segretario del 
Centro cristiano democratici Pier- 
ferdinando Casini che spiega così 
il continuo «stop and go» del dia¬ 
logo sulla giustizia. 

«Adesso mi aspetto il coro scan¬ 
dalizzato per ciò che dico - previe¬ 
ne Casini - ma ho la consapevolez¬ 
za che l'ipocrisia del sepolcro im¬ 
biancato sia il peggior peccato. Chi 
è senza peccato scagli la prima pie¬ 
tra: io non lo farò. E so che in priva¬ 
to tutti condividono che la politi¬ 
ca italiana è paralizzata dal ricatto 
di certa magistratura, anche se 
pubblicamente poi lo si nega». 

Casini sottolinea come siano in 
tanti ormai a riconoscere l'urgenza 
della questione giustizia. «Suicidi, 
irruzioni in Curia di magistrati in 
cerca di notorietà, le continue vio¬ 
lazioni del segreto istruttorio: tutte 
cose che rendono chiaro - conti¬ 
nua il segretario del Ccd -che la 
giustizia non è una questione per¬ 
sonale di Berlusconi. Da Scalfaro a 
Mancino, a tanti esponenti dello 
stesso centrosinistra, tutti ormai si 
rendono conto dell'urgenza di 


questa questione». 

Il problema è chiaro, ma il Polo, 
sempre secondo Casini, non può 
sbloccare la situazione. «Il pallino 
oggi è nelle mani di D'Alema». 

«Se D'Alema - insiste Casini - rie¬ 
sce a liberarsi dell'ipoteca giusti- 
zialista, il dialogo può ripartire. Ma 
è chiaro che noi del Polo, senza ga¬ 
ranzie, non possiamo riprendere il 
dialogo». 

«Il pallino non è nelle nostre 
mani - ribadisce ancora Casini - e il 
problema non è neppure lo stru¬ 
mento per far ripartire il dialogo 
(commissione d'inchiesta su tan¬ 
gentopoli, sessione parlamentare 
dedicata alla giustizia). Il proble¬ 
ma è verificare se l'Ulivo condivide 
questo allarme sulla giustizia, e rie¬ 
sce a liberarsi dal giustizialismo 
che ha avuto questa estate le sue 
massime espressioni in Di Pietro e 
nelle iniziative del ministro Flick». 

Eppure, secondo Casini, la con¬ 
sapevolezza di dover porre mano 
alla questione giustizia non c'è so¬ 
lo nel mondo politico. «Un disagio 
profondo - sostiene in conclusio¬ 
ne Casini - c'è anche nella magi¬ 
stratura, che in maggioranza è 
preoccupata da certi metodi dei 
magistrati più militanti. E un sin¬ 
tomo lo abbiamo in quello che sta 
accadendo tra le procure di Paler¬ 
mo e di Cagliari». 


Ingroia 

«Smentito 
l'accanimento 
giudiziario del 
quale la procura 
di Palermo è 
stata accusata 
più volte 
in questi anni» 


Aliquò 

«Si dimostra che 
cerchiamo di 
fare il nostro 
dovere con 
moderazione. 
Aggredire ipm è 
diventata 
un'abitudine» 
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Il boss innamorato 
della moglie del killer 

20.45 UNA VEDOVAALLEGRA... 

Film Usa, 1988. Regia di J. Demme, con M. Pfeiffer, M. Modine, D. 
Stockwell, A. Baldwin. Durata 103. 

TMC 

La commedia racconta un divertente intreccio di mogli 
e amanti che si rincorrono in ambienti malavitosi, fra 
equivoci, killer più goffi che spietati e boss mafiosi 
distratti dalle minigonne delle donne che li 
circondano. Ovviamente nella storia è coinvolto anche 
un poliziotto, pure lui sensibile al fascino femminile e 
attratto dall'affascinante vedova De Marco, ovvero «la 
vedova allegra ma non troppo», interpretata da 
Michelle Pfeiffer. 


24 ORE 


REPORT RA1TRE 14.35 

La trasmissione condotta dalla giornalista Milena 
Gabanelli si occupa oggi della spinosa questione 
dello smaltimento dei rifiuti. In particolare, andrà 
in onda uno speciale di Aldo Bruno, diretto da 
Arturo Minozzi e intitolato «Rifiuti ospedalieri- 
Finanziamento ai partiti». Interverranno alcuni 
ospiti. 

QUARK SPECIALE RAIUNO 20 50 

Ultima puntata dell'ennesima serie del fortunato 
programma di Piero Angela. Il viaggio odierno è 
negli Stati Uniti, nell'Utah, alla scoperta di un 
grandissimo museo all'aperto del vento della 
«Torre del diavolo», dove le opere esposte sono 
monumentali sculture create dall'azione dei fattori 
atmosferici sulla crosta terrestre. 

MUSICA IN MOVIMENTO RAIUNO 22.45 

Elisabetta Ferracini continua a seguire i principali 
concerti dei cantanti e dei complessi italiani in giro 
per la penisola. Stasera musica per tutti i gusti: dalle 
immagini e i suoni della tournée di Elio e le storie 
tese, al sound dei Nomadi, passando attraverso i 
ritmi scatenati e trascinanti dei Prozac+ e alla 
sensuale voce di Carmen Consoli. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Il ritorno di Don Camillo (Canale 5, ore 20.38).3.920.000 


PIAZZATI: 

Linea verde estate II p. (Raiuno, ore 12.54).3.622.000 

Linea verde estate I p. (Raiuno, ore 12.20).3.200.000 

Aiuto, chi mi ha lasciato... (Raiuno, ore 20.45).3.182.000 

Motociclismo (Raidue, ore 1 3.49).2.832.000 



L'horror sbarca 
in lavanderia 


22.45 THEMANGLER 

Film horror, Usa 1995. Regia di Tobe Hooper, con Robert Englund, Ted 
Levine, Daniel Matmor, Lisa Morris. Durata 106'. 

ITALIA 1 

Il film è stato definito dalla critica come un horror 
gotico-dickensiano. Il mangler è una grande stiratrice 
di una lavanderia industriale gestita da uno storpio 
mezzo cieco, interpretato da Robert Englund, già 
Freddy Kruger nella saga cinematografica di 
«Nightmare». Intorno al macchinario, a cui lavorano 
molte operaie vessate dal padrone, iniziano a verificarsi 
misteriosi incidenti mortali. Un poliziotto avvia 
un'indagine... 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.35 L'ULTIMA CAROVANA 

Regia di Delmer Deves, con Richard Widmark, Felicia Farr, Tommy 
Retting. Usa (1956) 100 minuti. 

Arizona 1875. Todd è inseguito da quattro uo¬ 
mini, riesce a mettersi in sivo uccidendone tre, 
ma poi cade nelle mani dello sceriffo che lo 
tratta con sadica crudeltà. Alla fine, però, Todd 
si ribella e uccide il suo carnefice. 
RETEQUATTRO _ 

20.50 I NUOVI MOSTRI 

Regia di Mario Monicelli, Ettore Scola, Dino Risi con Vittorio Gas- 
sman, Ornella Muti, Alberto Sordi. Italia (1977) 90 minuti. 

Film collettivo che vorrebbe rinverdire i fasti 
dei primi Mostri (1963), ma senza successo. 
Tra i personaggi in passerella un marito im¬ 
presario che sfrutta la moglie cantante e un 
mafioso che preso a fucilate nega l'accaduto. 
RAITRE _ 

20.50 VIAGGIO IN INGHILTERRA 

Regia di Richard Attenborough, con A. Hopkins, D. Winger, E. Har- 
dwicke. Usa/Gb (1993) 130 minuti. 

La poetessa americana Joy, dopo la fine di un 
legame, decide di partire per l'Inghilterra per 
conoscere lo scrittore C. S. Lewis. Il suo arrivo 
sconvolge il tradizionalissimo ambiente di Le¬ 
wis, ma tra i due nasce a poco a poco l'amore. 
RAIDUE _ 

23.00 DUE SCONOSCIUTI, UN DESTINO 

Regia di J. Kaplan, con M. Pfeiffer, D. Haysbert, S. McFadden. Usa 
(1992) 103 minuti. 

Il 22 novembre 1963 Laurene ha assistito al¬ 
l'arrivo del presidente Kennedy a Dallas. 
Quando si sparge la notizia dell'attentato la 
donna decide di presenziare ai funerali: duran¬ 
te il viaggio si intromette nella vita di un uomo 
e di una bambina di colore e ne usciranno pa¬ 
sticci per tutti. 

CANALE 5 
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6.30 TG 1E RASSEGNA STAMPA. 

[6297038] 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. All’inter¬ 
no: 7, 7.30, 8, 9.00 Tg 1; 8.30, 
9.30 Tgl-Flash. [94455767] 

9.55 CAMERIERA, BELLA PRESEN¬ 
ZA, 0FFRESI. Film commedia. 
Con Elsa Merlini. [89175922] 

11.30 TG 1. [9397212] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri¬ 
ca. [6111212] 

12.25 CHE TEMPO FA. [9932800] 

12.30 TG1- FLASH. [47854] 

12.35 MATL0CK. Telefilm. [7530903] 


7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. “Paziente mole¬ 
sto”. [9395699] 

7.45 G0 CART MATTINA. Contenito¬ 
re. All’interno: L’albero azzurro. 
“Caccia al suono”; 10.00 Le ra¬ 
gazze del lido. Miniserie. “Oc¬ 
chio per occhio”. [73480835] 
11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici¬ 
na. [8013496] 

11.40 METEO 2. [4049125] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [5671380] 
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. 
[65423] 


6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15 

minuti:Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 - 
Mattino. [18748] 

8.30 L’AMORE SEGRETO DI MADE- 
LEINE. Film drammatico (GB, 
1950, b/n). [5211670] 

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno: 
Tempo - Campioni d’autore; 
11.00 Tema - Domande di fine 
millennio. Rubrica. [343903] 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [23729] 
12.05 RAI SPORT - NOTIZIE. [9010632] 

12.10 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele¬ 
film. [6193816] 


6.50 ZINGARA. Telenovela. [1883800] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [3605380] 

8.50 GUADALUPE. Telenovela. 
[9653361] 

9.45 ALEN. Telenovela. [1572903] 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 
zo. [8008380] 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

[8008564] 

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica). 
[2834729] 

12.30 EDERA. Teleromanzo. [22800] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [56848019] 

9.20 HAZZARD. Telefilm. [4795800] 

10.20 RAGAZZI VINCENTI. Film Tv 
commedia. Con Karen Alien, 
Brandon Adams. Regia di David 
Mickey Evans. [7761274] 

12.20 STUDIO SPORT. [2355106] 

12.25 STUDIO APERTO. [3425125] 

12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 

[7134800] 

12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele¬ 
film. [644038] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[7378545] 

8.00 TG 5-MATTINA. [7534] 

8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri¬ 
ca. Conduce Maria Teresa Ruta. 
[2189651] 

11.00 LA FAMIGLIA H0GAN. Telefilm. 
[2746212] 

11.31 PAPÀ NOE. Telefilm. “L’appunta¬ 
mento”. [73090] 

12.30 DUE PER TRE. Situation co 
medy. “Gelosia gelosia”. Con 
Johnny Dorelli, Loretta Goggi. 
[3699] 


7.00 TELEGIORNALE. [73212] 

7.05 CALCIO. Mondiali Francia ‘98. 

(Replica). [7920748] 

9.00 TELEGIORNALE. [95496] 

9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. Conteni- 
tore. [3319125] 

10.45 ACAPULC0 BAY. Teleromanzo. 
[9959361] 

11.35 VISTI DALLE STELLE. Rubrica. 
[6601106] 

11.40 IR0NSIDE. Telefilm. [2167699] 

12.45 TELEGIORNALE. [665361] 
12.55 TMC SPORT. [661545] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [25869] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. [4000038] 

14.05 T0TÒ CENTO. All’interno: 14.10 

Un sorriso, uno schiaffo, un ba¬ 
cio in bocca. Film documentario 
(Italia, 1975). Con Renato Poz¬ 
zetto, Totò. [4248699] 

15.55 SOLLETICO. All’interno: 18.00 
TG 1. [66241670] 

18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
film. “Un posto molto tranquillo” 
[1147767] 

19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. AH’intemo: 19.30 Che tem¬ 
po fa. [4545] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [5525274] 

14.05 HUNTER. Telefilm. [5566038] 

14.55 LAW & 0RDER -1 DUE VOLTI DEL¬ 
LA GIUSTIZIA. Tf. [5569125] 

15.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
AH’intemo: 16.15 Tg 2 - Flash. 

[7689748] 

16.40 IL VIRGINIANO. Tf. All’interno: 
17.15Tg2-Flash. [5342583] 

18.15 TG 2 - FLASH. [1956496] 

18.20 RAI SPORT - SP0RTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [2746670] 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA¬ 
RIABILE. Rubrica. [1375187] 

19.05 SENTINEL. Telefilm. [9370748] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[12477] 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [68212] 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5426564] 

14.35 REPORT. Attualità. [860800] 
15.05 RAI SPORT - POMERIGGIO 

SPORTIVO. [41922767] 

18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU- 
PERMANN. Telefilm. [1132835] 
19.00 TG 3. [84309] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [513854] 


13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [7699] 
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA 

DEL TEMPO”. [5800] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [3019] 
15.00 SAVANNAH. Tf. [76651] 

16.00 MARINAI, DONNE E GUAI. Film 

comico (Italia, 1958, b/n). 
[986632] 

18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri¬ 
ca. [64670] 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

[3636564] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[4518274] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. [316038] 

14.20 MAI DIRE BANZAI! [739816] 

15.00 BAYWATCH. Telefilm. [63699] 

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte¬ 
nitore. [50903] 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RO. Telefilm. [7187] 

18.00 LASSI E. Telefilm. [8816] 

18.30 STUDIO APERTO. [70458] 

18.55 STUDIO SPORT. [1539019] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film. [1748] 

19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm. 
[4449] 


13.00 TG 5-GIORNO. [1800] 

13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità. 
[67019] 

13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo. 
[497458] 

14.15 TOP M0DELS. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1993). [6582944] 

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele 
film. [455212] 

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele¬ 
film. [9544125] 

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele¬ 
film. [22477] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 
[8116361] 


13.05 QUINCY. Telefilm. [4333854] 

14.05 LA LEGGE DEL CAPESTRO. Film 
western (USA, 1956). Con Ja¬ 
mes Cagney, Don Dubbins. Re¬ 
gia di Robert Wise. [8403922] 
16.00 TAPPETO VOLANTE UNF0RGET- 
TABLE. Talk-show. Conduce Lu¬ 
ciano Rispoli. [54941] 

17.00 L’IDOLO DELLA CANZONE. Film 
musicale (USA, 1957, b/n). Con 
Tommy Sands, Lili Gentle. Regia 
di Henry Ephron. [264922] 
19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. [1729] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [38859] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [8864212] 

20.40 LA ZINGARA. Varietà. [6596361] 

20.50 QUARK SPECIALE. Rubrica. 

“Scoperte ed esplorazioni sul 
pianeta terra”. Di Piero Angela. 
[845816] 

22.40 TG 1. [9061090] 

22.45 TOURNÉE - MUSICA IN MOVI¬ 
MENTO. Musicale. [1482941] 


20.30 TG 2 - 20,30. [66125] 

20.50 VIAGGIO IN INGHILTERRA. Film 
drammatico (GB, 1993). Con 
Anthony Hopkins, Debra Winger. 
Regia di Richard Attenborough. 
[98246767] 


20.00 FRIENDS. Telefilm. [88372] 

20.50 I NUOVI MOSTRI. Film a episodi. 
Con Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi. Regia di Mario Monicelli, 
Dino Risi. [494106] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[49038] 

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [4951380] 

22.55 FORMAT PRESENTA: I DISARMA¬ 
TORI. Documenti. [9795274] 


20.35 L’ULTIMA CAROVANA. Film we¬ 
stern (USA, 1955). Con Richard 
Widmark, Felicia Farr. Regia di 
Delmer Daves. [4164816] 
22.40 INNOCENZA E TURBAMENTO. 
Film commedia (Italia, 1974). 
Con Edwige Fenech, Vittorio Ca¬ 
prioli. Regia di Massimo Dalla- 
mano. [9364903] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. [79903] 

20.45 ROBA DA RICCHI. Film farsesco 
(Italia, 1987). Con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Dellera. Regia 
di Sergio Corbucci. [415729] 

22.45 THE MANGLER - LA MACCHINA 
INFERNALE. Film horror (USA, 
1994). Con Ted Levine, Robert 
Englund. Regia di Tobe Hooper. 
[4055496] 


20.00 TG 5-SERA. [77545] 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con 
Gene Gnocchi, Tullio Solenghi. 
[414019] 

21.00 MARABUNTA - MINACCIA ALLA 
TERRA. Film-Tv avventura (USA, 
1997). Con Eric Lutes, Julia 
Campber. Regia di James Charle¬ 
ston 

Prima visione Tv. [48477] 


20.00 TMC SPORT. [73903] 

20.20 METEO. 

TELEGIORNALE. [403903] 

20.45 UNA VEDOVA ALLEGRA... MA 
NON TROPPO. Film farsesco (U- 
SA, 1988). Con Michelle Pfeif¬ 
fer, Matthew Modine. Regia di 
Jonathan Demme. [435583] 

22.45 TELEGIORNALE. 

METEO. [245941] 


NOTTE 


23.35 MEETING DELL’AMICIZIA DI RI- 
MINI. Varietà. [3563651] 

0.05 TG1-NOTTE. [73572] 

0.30 AGENDA - ZODIACO. [5326779] 
0.35 RAI EDUCATIONAL Contenitore. 
[4898591] 

1.05 SOTTOVOCE. [7508648] 

1.45 LA PORTA SUL BUIO. Telefilm. 

“Il vicino di casa”. [8756336] 

2.45 L’AMICO DEL GIAGUARO. Va 
rietà. [3261046] 

3.40 MIA MARTINI. Musicale. 
[3822084] 

4.05 CAMPIONI: PAOLO ROSSI. 


23.10 TG 2 - NOTTE. [4088187] 

23.45 STORIE. Attualità. Conduce Gian¬ 
ni Minà. [3779583] 

1.20 METEO 2. [20333713] 

1.25 RAI SPORT NOTIZIE. [2844794] 

1.35 NON LAVORARE STANCA? Ru¬ 
brica. [4884317] 

1.45 TG 2-NOTTE (Replica). 
[5869201] 

2.10 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [4101713] 

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO¬ 
MI UNIVERSITARI A DISTANZA. 


23.55 SCANNER: DIETRO LA CRONA¬ 
CA. Attualità. [5987854] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [8054201] 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: [2843065] 

1.20 SUPPLÌ. Film drammatico (Italia, 
1994). [80738442] 

3.10 SPAZIO 1999. Tf. [2966626] 
4.00 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Te 

lefilm. [5756510] 

4.45 OSSERVATORIO. Rubrica. 
[2790959] 

5.15 HELZACOMIC. Varietà. 


0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[4775442] 

1.00 ALTROVE. Film commedia (Italia, 
1995). [2395189] 

2.30 CHICAGO HOSPITAL Telefilm. 
Con Mark Harmond, Christine 
Lahti. [2285065] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [2439171] 

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te¬ 
lenovela. Con Leticia Calderon, 
Juan Ferrara. [2407133] 

4.20 RUBI. Telenovela. 


0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. [4277775] 

1.20 TICKS. Film horror (USA/Fran¬ 
cia/Germania, 1993). Con Seth 
Green, Rosalind Alien. Regia di 
Tony Randal. [56633355] 

3.30 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm. 
[7488084] 

4.30 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm. 

“Il ragazzo del blues”. Con David 
Hasselhoff, Angie Harmon. 
[7464404] 

5.30 M0RK& MINDY. Telefilm. “Mork 
impara a vedere”. 


23.00 DUE SCONOSCIUTI UN DESTI¬ 
NO. Film drammatico (USA, 
1992). [51941] 

1.00 TG 5-NOTTE. [6699201] 

1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [6609688] 

2.00 A REGOLA D’ARTE. Attualità (Re¬ 
plica). [5286539] 

2.15 NYPD - NEW YORK POLICE DE¬ 
PARTMENT. Telefilm. [1014084] 

3.15 TG 5. [8588268] 

3.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. 


23.10 CRONO - TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica sportiva. [580477] 

23.50 VISTI DALLE STELLE. Rubrica. 
[4219019] 

23.55 OMICIDI D’ELITE. Telefilm. 
[4570699] 

0.55 TELEGIORNALE. 

METEO. [9805978] 

1.25 ASSASSINIO AL TERZO PIANO. 

Film giallo (USA, 1967). Con Si- 
mone Signoret, James Caan. Re¬ 
gia di Curtis Harrington. 
[4741442] 

3.25 CNN. 


Tmc 2 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

[747090] 

13.30 1+1+1. [757477] 
14.00 FLASH. [411019] 
14.05 A ME MI PIACE. Mu¬ 
sicale. [1804699] 

14.30 C0L0RADI0 ROSSO. 
Rubrica. [98712598] 

18.30 A ME MI PIACE. (Re¬ 
plica). [126583] 

19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [789941] 

19.30 FLASH. [760496] 
19.35 C0L0RADI0 ROSSO. 

Rubrica. [7912816] 

20.30 RISING SON. Film-Tv 
drammatico (USA, 
1990). [724309] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica. [764632] 

23.00 TMC 2 SPORT. 
[904903] 

23.10 VELA. Rubrica sporti¬ 
va. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. 

[73010125] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [195293] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [988361] 

19.00 D0P0S0LE. Rubrica. 
[103187] 

19.15 MOTOWN. [3377106] 

19.30 IL REGIONALE. 

[771922] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [778835] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [300038] 

20.45 A SUD DI RENO. Film- 
Tv drammatico (USA, 
1987). [459564] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [3435748] 

22.30 IL REGIONALE. 
[5616321 

23.30 SPORTIVI. Rubrica. 


Europa 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Rubrica. [61391941] 

14.30 SQUADRA ANTICRI¬ 
MINE. Telefilm. 
[41601057] 

17.30 TG ROSA. Attualità. 
[115477] 

18.00 LA GRANDE VALLA¬ 
TA. Telefilm. Con Bar¬ 
bara Stanwyck, Lee 
Majors. [920496] 
19.00 TG. News. [9699922] 
20.50 SHOUT! Film comme¬ 
dia (USA, 1991). Con 
John Travolta, James 
Walters. Regia di Jef- 
frey Hornaday. 
[584729] 

22.40 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. [4422309] 

23.30 AUTO & AUTO. Rubri¬ 
ca. Conduce Jennifer 
Tommasi. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE Al 
MONDIALI. Attualità. 
Conduce Antonio Ara- 
gozzino. Regia di Ni¬ 
cola Tuoni. 
[85367309] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni. [103632] 

18.30 POSITIVAMENTE. Ru¬ 
brica. Conduce Irene 
Bozzi. [855552] 

20.30 OBIETTIVO SALUTE. 
Rubrica di medicina. 
Conduce Gaia Torto¬ 
ra. Regia di Marco 
Cecconi. [724274] 

22.00 A TUTTO CELLULA¬ 
RE. Rubrica. 


Tele+ Bianco 

15.30 MYSTERY SCIENCE 
THEATRE 3000. Film 
grottesco. [5123125] 

16.45 SIMON ADAM - RO¬ 
GER CORMAN. 
[4546651] 

17.10 DON CAMILLO MON- 
SIGORE... MA NON 
TROPPO. Film com¬ 
media. [1462212] 
19.05 HOMICIDE - LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [363477] 

20.00 Milano: CALCIO. Tro¬ 
feo Luigi Berlusconi. 
[480057] 

20.25 CALCIO. Trofeo Luigi 
Berlusconi. Milan-Ju- 
ventus. [3023106] 

22.30 MARSHALL GARRY. 

[841380] 

23.30 LA VITA IN ROSSO. 

Film drammatico (Ro¬ 
mania/Germania. 


Tele+ Nero 

13.50 F0RH0PE -IL CO¬ 
RAGGIO DI VIVERE. 

Film drammatico (USA, 
1996). [5559421] 

15.20 UNA RAPINA TIRA 
L’ALTRA. Film comme¬ 
dia. [2059816] 

16.45 VIAGGIANDO CON I 
CAMMELLI. 

[9621187] 

17.40 FINO ALLA FINE. Film 
thriller. [6802699] 
19.05 IL PRINCIPE DI HOM- 
BURG. Film drammati¬ 
co. [5510922] 

20.30 I SEGRETI DEGLI A- 
BISSI. [318583] 
21.25 DIETRO LA MASCHE¬ 
RA. Film drammatico 
(USA, 1985). 
[3222477] 

23.20 UNDERWORLD- VEN¬ 
DETTA SOTTERRA¬ 
NEA. Film thriller 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial : 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30. 

6.16 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 12.08 Come vanno gli affari; 
13.30 Le interviste impossibili. 
Intervista a Giacomo Puccini (Replica); 
14.08 Bolmare; 14.13 Radiouno 
musica. All’Interno: Radiorarità; 16.30 
Ottoemezzo. Libri; 16.44 Uomini e 
camion; 17.30 Express; 17.38 Come 
vanno gli affari; 19.28 Ascolta, si fa 
sera; 20.30 Per noi; 22.50 Bolmare; 
23.40 Sognando il giorno; 0.33 La 
notte dei misteri; 3.30 Solomusica; 
5.45 Bolmare; 5.50 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue, 
appuntamenti del mattino presentati 


da Barbara Marchand; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro 
con Leila Costa; 8.50 II mercante di 
fiori. 47 a parte; 9.08 Mattina d’estate, 
con Enrico Vaime, Minica Nannini, 
Pierfrancesco poggi e Francesca scri¬ 
vano; 11.54 Mezzogiorno con... Luca 
Carboni, a cura di Cristina Merli; 
12.56 Quizas; 14.02 Flit Parade. Top 
10 singoli in Italia, un programma di 
Claudio Cecchetto con la collaborazio¬ 
ne di Pier Paolo Pieroni; 15.02 Fusi 
orari; 18.02 Liberi tutti; 20.00 Soci da 
spiaggia; 23.00 Suoni e ultrasuoni 
presenta: Audiozone; 1.00 

Stereonotte; 3.00 Solomusica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre, un programma di 
Anna Menichetti; 7.30 Prima pagina, I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Padre Pasquale Borgomeo; direttore 
della Radio Vaticana; 9.02 MattinoTre; 


10.15 Terza Pagina; 10.30 MattinoTre; 
11.00 Nel mare del fantastico. All’inter¬ 
no: Il Corsaro Nero. 31 a parte; 11.15 
MattinoTre; 12.30 Opera senza confini. 
Tristan und Isolde. Di R. Wagner; 
13.30 Nel mare del fantastico. All’inter¬ 
no: Il Corsaro Nero. 32 a parte; 13.54 
Lampi d’estate. All’interno: Il Corsaro 
Nero. 33 a parte; 19.01 Flollywood 
Party; 19.45 Affetti musicali; 20.00 
Radiotre Suite Festival; 20.30 BBC 
Prom 48; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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O ggi si riunisce il CdA, per la prima volta con il neopresidente Abete, per discutere conti e piano industriale 


In seguito alla riforma fiscale sulle rendite 


Bnl riprende la marcia 
verso la privatizzazione 


ROMA. Sono state accolte bene dal 
mercato la conversione e lo «split» 
azionario (ovvero il frazionamen¬ 
to da 10.000 lire a 1.000 lire di cia¬ 
scun titolo) delle azioni Bnl. Le 
«nuove» ordinarie hanno «tenu¬ 
to» la quotazione di venerdì scorso 
(6.215 lire nel pomeriggio contro 
6.226 del prezzo rettificato), dopo 
aver segnato un progresso ben su¬ 
periore all'1% durante la mattina 
di ieri. La conversione, va ricorda¬ 
to, è facoltativa e sen¬ 
za conguaglio in de¬ 
naro da parte degli 
azionisti di rispar¬ 
mio. 

Le azioni ordinarie 
derivanti dalla con¬ 
versione avranno go¬ 
dimento dal primo 
gennaio '98. 

Intanto si lavora 
senza sosta nella sede 
dell'istituto, ormai a 
ridosso di importanti 
appuntamenti che 
scandiranno il pro¬ 
cesso di privatizzazio¬ 
ne, a cominciare dal¬ 
l'approvazione del prospetto da 
parte della Consob (atteso fra la 
prima e la seconda settimana di 
settembre). Per questa mattina è 
convocata la riunione del consi¬ 
glio di amministrazione della ban¬ 
ca, la prima dopo la nomina di Lui¬ 
gi Abete alla presidenza dell'istitu¬ 
to: all'ordine del giorno l'esame 
dei conti e la presentazione, da 
parte dell'amministratore delega¬ 
to della banca, Davide Croff, del 


piano industriale dell'istituto che 
tratteggerà il percorso della banca 
verso il mercato. 

Scarse le novità emerse finora: 
sempre in «stand-by» l'Ina, ancora 
da definire la quota del Bilbao (di¬ 
sponibile ad acquisire fino al 
25%), il futuro della Bnl potrebbe 
essere all'insegna dell'autonomia. 
I tempi ormai stringono e per l'a¬ 
zionista Tesoro è arrivato il mo¬ 
mento delle scelte. 

Per metà settembre 
al massimo dovrà esse¬ 
re definito il nucleo 
stabile che ruoterà in¬ 
torno al Banco di Bil¬ 
bao, l'unico ad avere 
accettato le condizio¬ 
ni di vendita imposte 
dal Tesoro. Ma l'azio¬ 
ne di monitoraggio da 
parte dei tecnici di via 
XX Settembre alla ri¬ 
cerca di altri partner di 
«peso» nel capitale 
della Bnl prosegue. Il 
Tesoro, infatti, è sem¬ 
pre intenzionato a ri¬ 
cercare qualche altro 
azionista che possa limitare l'im¬ 
patto dell'Opv sul mercato per 
controbilanciare il peso del Bilbao 
così da confermare il «target» ita¬ 
liano di una delle maggiori banche 
nazionali. 

Il neo-presidente Abete ha 
escluso comunque che la costitu¬ 
zione o meno del «nucleo stabile» 
possa rallentare il processo di pri¬ 
vatizzazione dellabanca. Prende le 
mosse da qui l'ipotesi di una Bnl 


come banca aggregante. Un istitu¬ 
to cioè in grado di crescere attra¬ 
verso acquisizioni «attive» e fusio¬ 
ni con realtà creditizie più piccole, 
senza cioè diventare preda di isti¬ 
tuzioni finanziarie più grandi che, 
del resto, mai accetterebbero una 
partecipazione svincolata da pre¬ 
cise garanzie di «annessione» della 
banca romana. Un'impostazione 
questa che taglierebbe via qualun¬ 
que ipotesi di recuperare nella pri¬ 
vatizzazione della Bnl l'Ina, fino 
all'altro ieri principale candidato a 
guidare la Bnl del 2000. 

Riprende così il cammino verso 
la privatizzazione del più grande 
gruppo bancario italiano che era 
rimasto a lungo bloccato a causa 
del conflitto tra l'ex presidente 
della Bnl Mario Sarchielli - sostitui¬ 
to appunto da Luigi Abete, ex pre¬ 
sidente di Confindustria - e l'am¬ 
ministratore delegato Davide 
Croff. 

Come è noto questa situazione 
di stallo ha portato Sarcinelli, ex 
delfino di Ciampi in Bankitalia, al¬ 
le dimissioni in contrasto aperto 
con il ministro del Tesoro con il 
quale a luglio ha avuto uno scam¬ 
bio di lettere, corretto nella forma, 
ma molto polemico nella sostan¬ 
za. nella sua lettera Ciampi giudi¬ 
cava sommamente «opportuna» 
la decisione di Sarcinelli prima di 
lasciare le deleghe che gli erano 
state attribuite e poi la stessa presi¬ 
denza. 


Franco Brizzo 


La Borsa ha 
accolto bene lo 
spezzettamento 
delle azioni 
dell'istituto, che 
sono passate da 
un valore di 
1 Ornila a uno di 
1000 lire 
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Valori espressi 

BNL 

BANCO NAPOLI 

in milioni di lire 

1997 

1996 

1997 

1996 

Patrimonio netto 

6.812.864 

9.311.384 

2.131.141 

1.056.516 

Utile netto 

■2.802.609 

151.471 

141.975 

-1.651.242 

Sofferenze 

7.942.268 

7.611.476 

185.471 

5.548.799 

Raccolta clienti 

100.020.109 

94.683.212 

47.137.693 

50.234.255 

Fonte: Il Sole 24 ore - 

Radiocor 
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Tasse sui capitai gain 
Scompare lo schedario 
dei titoli azionari 


ROMA. Scompare lo Schedario ge¬ 
nerale dei titoli azionari, il «cervel¬ 
lone» grazie al quale il fisco con¬ 
trollava se i contribuenti inseriva¬ 
no nella loro dichiarazione dei 
redditi i dividendi percepiti dai lo¬ 
ro investimenti azionari: il diretto¬ 
re generale del Dipartimento delle 
entrate del ministero delle Finan¬ 
ze, Massimo Romano, con un de¬ 
creto pubblicato oggi, ha disposto 
infatti la soppressione, dal 14 set¬ 
tembre prossimo, dello Schedario 
generale le cui residue competen¬ 
ze passano dalla Direzione centra¬ 
le per gli affari amministrativi del 
ministero al Centro di servizio del¬ 
le imposte dirette e indirette di Ro¬ 
ma. 

La soppressione dello Schedario 
segue la cessazione delle attività 
connesse con la gestione dei mo¬ 
delli Rad le comunicazioni attra¬ 
verso le quali, fin dal 1962, le ban¬ 
che indicavano al fisco e ai contri¬ 
buenti (che dovevano allegarle al 
740) i dividendi percepiti nel corso 
dell'anno. Dal primo gennaio di 
quest'anno, però, il ministero del¬ 
le Finanze aveva introdotto l'ob¬ 
bligo della trasmissione di questi 
dati mediante collegamento tele¬ 
matico o supporto magnetico. Un 
successivo decreto emanato in feb¬ 
braio aveva stabilito che queste co¬ 
municazioni potevano anche es¬ 
sere inserite nei modelli di dichia¬ 
razione dei sostituti d'imposta. 

La novità è la diretta conseguen¬ 
za dell'introduzione della tassa¬ 
zione dei capitai gains che, entro il 
30 settembre, costringerà tutti i ri¬ 


sparmiatori che hanno depositi ti¬ 
toli presso il sistema bancario ad 
optare per una delle tre soluzioni 
di gestione previste dalla nuova 
normativa: 

1) Regime ordinario: il rispar¬ 
miatore continuerà a subire le nor¬ 
mali imposte sostitutive da parte 
della banca sulle cedole mentre 
dovrà inserire nella sua dichiara¬ 
zione dei redditi le eventuali plu¬ 
svalenze (guadagni) o minusva¬ 
lenze (perdite) che potranno esse¬ 
re compensate. Il risultato finale 
sarà tassato al 12,50%. L'imposta 
andrà versata dal contribuente 
con le stesse modalità previste per 
l'Irpef. La banca segnalerà alle Fi¬ 
nanze tutte le singole operazioni 
effettuate dal risparmiatore. 

2) Risparmio amministrato: i ri¬ 
sparmiatori che hanno titoli in cu¬ 
stodia o in amministrazione pres¬ 
so una banca potranno scegliere 
questo regime per evitare tutte le 
complicazioni del regime ordina¬ 
rio e mantenere l'anonimato nei 
confronti del fisco. L'imposta sarà 
infatti applicata automaticamen¬ 
te dalla banca. 

3) Risparmio gestito: per sceglie¬ 
re la terza opzione occorrerà confe¬ 
rire alla banca un incarico di ge¬ 
stione patrimoniale. In questo ca¬ 
so non ci saranno più imposte sui 
dividendi o sulle plusvalenze ma 
soltanto un'imposta sostitutiva 
del 12,50% applicata sul risultato 
finale maturato nel corso della ge¬ 
stione. 


R.E. 


Opa di 101 mld dalla Banca popolare dell'Emilia-Romagna su quella di Aprilia 

Montepaschi a Piazzaffari 

Se ne discuterà nella riunione della Deputazione convocata per il 2 settembre. 


L'editrice di fumetti si è fusa con la Tov Biz, leader nella produzione di giocattoli 

Marvel: si è salvato TUomo Ragno 

La società che in Italia controlla la modenese Panini, dopo l'amministrazione controllata, recupera fiato. 


ROMA La deputazione amministra- 
trice della Fondazione Monte dei Pa¬ 
schi tornerà ad esaminare il progetto 
di quotazione dell'azienda bancaria a 
Piazza Affari il 2 settembre prossimo. 
L'appuntamento è per il pomeriggio 
quando gli amministratori potranno 
prendere visione dello studio realiz¬ 
zato dalla società Schroders per l'in¬ 
gresso in Borsa dell'istituto di Rocca 
Salimbeni con un'offerta pubblica di 
vendita. Il lavoro della società dovrà 
contenere, come indicato in una del¬ 
le ultime riunioni dal vertice Fonda¬ 
zione presieduto da Giovanni Grot- 
tanelli De Santi, anche indicazioni su 
eventuali scorpori o scissioni, tenuto 
conto del regime fiscale accordato 
dalla direttiva Dini. In una recente 
intervista, anche il neopresidente 


della banca Pierluigi Fabrizi, aveva 
giudicato «irreversibile» la strada del¬ 
la Borsa, con la quotazione di un 20- 
25% della banca. Se non ci saranno 
intoppi, Mps potrebbe approdare sul 
listino entro i primi mesi del 1999. 

Altri movimenti in corso sul fronte 
delle riorganizzazione delle banche. 
Opa da 101 miliardi di lire in arrivo 
dalla Popolare dell'Emilia-Romagna 
sulla Popolare di Aprilia (Latina): il 
presidente dell'istituto di credito la¬ 
ziale Emilio Vescovi ha comunicato 
infatti alla Consob i dettagli dell'of¬ 
ferta pubblica di acquisto lanciata 
dalla banca modenese. L'operazione 
scatterà il 31 agosto e durerà fino al 18 
settembre. L'obiettivo è da un mini¬ 
mo di 170.122 azioni da 5.000 lire di 
valore nominale (pari al 51% del ca¬ 


pitale) ad un massimo di 183.465 
azioni (corrispondenti al 55% del ca¬ 
pitale) a un prezzo unitario di 
555.000 lire per azione, superiore del 
18% alle stime sul capitale economi¬ 
co della banca pontina fondata nel 
1954. L'esborso complessivo, nel ca¬ 
so dell'obiettivo massimo, sarà quin¬ 
di di 101 miliardi di lire. Il progetto 
per l'aggregazione nel gruppo Banca 
Popolare dell'Emilia-Romagna è già 
stato approvato dalle autorità di vigi¬ 
lanza. Il bilancio semestrale della 
Banca Popolare dell'Emilia-Roma¬ 
gna si è chiuso al 30 giugno con un 
aumento del 53,7% dell'utile netto. 
L'utile lordo è aumentato del 34,3%. 
La raccolta totale ha raggiunto la so¬ 
glia dei 30 mila miliardi (+3,8% su ba¬ 
se annua). 



Un'immagine di un film su «L'Uomo Ragno» 


NEW YORK. L'immagine dell'Uo¬ 
mo Ragno era da tempo un po' ap¬ 
pannata: il supereroe sembrava ri¬ 
masto impigliato nella sua stessa 
rete. Tutta colpa della Marvel, la 
società proprietaria dei diritti del 
popolare personaggio dei fumetti 
(che in Italia controlla la modene¬ 
se Panini), ridotta in amministra¬ 
zione controllata e afflitta da pro¬ 
blemilegali. 

Ora sembra arrivata l'ora della 
riscossa: la Marvel, che è la prima 
casa editrice di fumetti degli Stati 
Uniti, ha annunciato una fusione 
con la Toy Biz, azienda leader nella 
produzione di giocattoli. L'opera¬ 
zione porterà un po' di respiro nel¬ 
le esangui casse della Marvel e con¬ 
sentirà alla Toy Biz di sfmttare altri 


popolari personaggi del mondo 
dei fumetti come «l'Incredibile 
Hulk». 

La Marvel-Toy Biz, questo il no¬ 
me della nuova società, sarà opera¬ 
tiva dal prossimo mese di settem¬ 
bre e opererà in tre segmenti di 
mercato: prodotti per bambini, 
per adolescenti e gadget per tutte le 
età ma linea con le tendenze del 
momento. 

Sarà per pagare un debito di rico¬ 
noscenza, ma il primo personag¬ 
gio su cui saranno puntati gli inve¬ 
stimenti sarà ancora lui: l'Uomo 
Ragno. E vedremo se il quasi inos¬ 
sidabile supereroe riuscirà a ricon¬ 
quistare il cuore dei giovanissimi, 
«traviato» da anni e anni di «made 
injapan». 
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COMUNE DI IMOLA 

Viale Mazzini 4 (BO) - 

Tel 0542/622111 - Telefax 0542/602289 

Estratto del bando di gara 

Il Comune di Imola indice pubblico 
incanto per 1* affidamento in appalto 
dei lavori di ampliamento del cimite¬ 
ro di Piratello. Importo a base d’asta 
L. 13.495.000.000. L’aggiudicazione 
avverrà a corpo, al massimo ribasso 
sul prezzo a base d’asta, ex art. 21 L. 
109/1994. È richiesta l’iscrizione 
all’A.N.C sulle seguenti categorie 
prevalenti: Cat. ANC 2 L. 
9.000.000.000 - Cat. ANC 4 L. 
3.000.000.000. Il termine di esecu¬ 
zione dell’appalto è di giorni 600 dal 
verbale di consegna, con consengna 
del primo lotto entro 90 gg. e secon¬ 
do lotto 240gg. dalla consegna. Le 
domande, a pena di inammissibilità, 
dovranno essere redatte in lingua ita¬ 
liana con le modalità e la documenta¬ 
zione indicate nella documentazione 
di gara. Termini ultimo di ricezione 
delle offerte: ore 12 del 28.09.1988. 
Il capitolato d’oneri ed i documenti 
complementari possono richiedersi a: 
Giacomelli Nevio - Via San Pier 
Grisologo, 40026 Imola (BO) - tei. 
0542/24332, previo pagamento dei 
costi. Il responsabile del procedimen¬ 
to: Arch. Dal Fiume Andrea. Il pre¬ 
sente bando è stato inviato in data 
17.08.1998 alla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee. 

IL DIRIGENTE Grandi Ing. Giovanni 
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Ogni lunedì 
due pagine dedicate 
ai libri e al mondo 
dell'editoria 



FESTA DE L’UNITÀ Castiglione di Cervia 

PIAZZA TRE MARTIRI 


DAL 21 AL 30 AGOSTO 1998 

Tutte le sere entrata OFFERTA LIBERA 


ARREDAMENTI LUGARE SI 
SPONSOR UFFICIALE DELLA PODISTICA 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544-950786 


DIVANO 3 POSTI IN ALCANTARA 

L. 1.700.000 

CUCINA IN LEGNO DI NOCE O CASTAGNO 
COMPLETA DI ELETTRODOMESTICI, 
LAVASTOVIGLIE COMPRESA 

L. 6.500.000 

MATERASSO IN SCHIUMA DI LATTICE L. 350.000 
_ M ERC E UBERA DA Q UA LSI A SI SPESA _ 

PAGAMENTO CON SEMPLICI RATE DA 100 MILA AL MESE 

Lugaresi garantisce i mobili in legno 10 anni 



Custodia pulitura pellicce e montoni 





I L 



Bologna v. Ve zza 38 - tei. 51 61 71 



A P R I C E 

PROFUMERIA 


ARTICOLI PER PARRUCCHIERI 


VUOI FARTI IL TATTOO? 
IN VENDITA DA CAPRICE 




V ittorio 


PARRUCCHIERI 


Via D’Azeglio, 13 
Tel. 051/225716 - Bologna 
Via Emilia, 166 051/453302 


APERTI TUTTO AGOSTO 
Specializzato in riparazioni di video, 
registratori, Tv color, telecamere di 
tutte le marche. 

• Riparazioni in giornata 

• servizio a domicilio 

• garanzia sulle riparazioni 


CI SI ARRIVA IN AUTO 


San Lazzaro di Savena 
Via Gramsci, 136 
tei. 051/715655 Castelmaggiore 


Via Riva Reno, 3/C (Bo) 
Tel. 051/556006 - 522772 


PER ARREDARE IL TUO GIARDINO 

Orsini 


Via Zamboni 4/A - 4/B - Via de Giudei l/A - Tel. 235263 
CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 23 AGOSTO COMPRESO 


fÌ BBNATI 


1000 mq. 


ARREDOBAGNO 
CUCINE COMPONIBILI 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
FORNITURE IDRAULICHE 


BOLOGNA - VIA LARGA 38/5 
TEL. 60.10.062 



Via Aldo Moro, 10 (Località Cicogna) S. Lazzaro di Savena (Bo) 

MOSTRA MOBILI GIUNCO GIARDINO BAMBINI 



Tel. 051/6256657 (chiuso MERCOLEDÌ POMERIGGIO) 
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l'Unità 


_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


A 



BULGARI 

8503 

0,15 

A MARCIA 

590 

0,00 

BURGO 

11440 

-0,50 

ACQ POTABILI 

6525 

0,00 

BURGOPRIV 

14600 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

4249 

0,12 

BURGO RNC 

13310 

0,00 

AEDES 

12300 

-0,61 




AEDES RNC 

6310 

-0,11 

c 



AEM 

2217 

-0,94 

CAB 

20593 

-1,02 

AEROPORTI ROMA 

11643 

-1,75 

CAFFARO 

1897 

-1,71 

ALITALIA 

5711 

-2,18 

CAFFARO RISP 

2200 

0,00 

ALLEANZA 

22674 

0,33 

CALCEMENTO 

2648 

-2,97 

ALLEANZA RNC 

16210 

-0,63 

CALP 

6264 

-0,57 

ALLIANZ SUBALP 

19204 

-1,04 

CALTAGIRONE 

1796 

-0,22 

AMGA 

1315 

-1,57 

CALTAGIRONE RNC 1675 

0 00 

ANSALDO TRAS 

3403 

1,28 

CAMFIN 

4100 

0,00 

ARQUATI 

2688 

-2,15 

CARRARO 

9677 

-0,24 

ASSITALIA 

11080 

-2,36 

CASTELGARDEN 

6340 

-2,89 

AUSILIARE 

6500 

-1,23 

CEM.AUGUSTA 

3225 

0,00 

AUTO TO-MI 

9377 

-0,51 

CEM.BARLETTA 

7250 

0,00 

AUTOGRILL SPA 

11935 

-0,63 

CEM.BARLETTA 



AUTOSTRADE P 

7203 

-1,13 

RNC 

6307 

0,00 




CEMBRE 

6390 

-1,37 

B 



CEMENTIR 

2006 

-1,13 

B AGR MANTOV 

27093 

-1,85 

CENTENARI ZIN 

291,9 

2,89 

B DESIO-BRIANZA 

6097 

-3,33 

CIGA 

1872 

-1,68 

B FIDEURAM 

11018 

-0,94 

CIGARNC 

1618 

-2,47 

B INTESA 

9736 

-1,63 

CIR 

1847 

-1,49 

B INTESA PR 

4961 

-1,70 

CIRRNC 

1586 

-1,80 

B INTESA R W 

1218 

-1,38 

CIR RNC PR B97 

1456 

-2,22 

B INTESA W 

2128 

-1,44 

CIR RNC PR B98 

1800 

0,00 

B LEGNANO 

11203 

-0,51 

CIRIO 

1080 

-1,91 

B NAPOLI 

2686 

-3,76 

CMI 

4229 

-3,45 

B NAPOLI RNC 

2448 

-2,78 

COFIDE 

914,2 

-2,52 

B SARDEGNA RNC 

34716 

-2,30 

COFIDE RNC 

859,4 

-1,58 

B TOSCANA 

9081 

0,30 

COMAU SPA 

5021 

-1,22 

BANCA CARIGE 

15941 

-0,03 

COMIT 

13341 

-3,99 

BANCA DI ROMA 

4048 

-1,94 

COMIT RNC 

10753 

-3,72 

BASSETTI 

16044 

0,00 

COMPART 

1548 

-1,02 

BASTOGI 

117,3 

-2,49 

COMPART RNC 

1221 

-2,86 

BAYER 

71022 

-0,91 

CR BERGAMASCO 

34105 

-2,47 

BAYERISCHE VITA 

14819 

-0,65 

CR FONDIARIO 

5019 

-3,98 

BCA INTERMOBIL 

6400 

-1,54 

CR VALTELLINESE 

18904 

-2,50 

BCA POP MILANO 

14156 

-2,41 

CREDEM 

5129 

-2,04 

BCO CHIAVARI 

5982 

-2,25 

CREDIT 

9265 

-1,90 

BEGHELLI 

5265 

-1,02 

CREDIT RNC 

7135 

-1,94 

BENETTON 

3047 

-1,01 

CRESPI 

3886 

-1,12 

BINDA 

SOSP 

... 

CSP CALZE 

15114 

-1,01 

BNA 

2819 

-3,39 

CUCIRINI 

2000 

0,00 

BNAPRIV 

1689 

-2,54 




BNA RNC 

1612 

-3,88 

D 



BNLRNC 

6213 

-0,27 

DALMINE 

542,9 

-1,17 

BOERO 

9600 

0,00 

DANIELI 

12605 

-0,83 

BON FERRARESI 

18000 

-0,28 

DANIELI RNC 

6148 

-3,49 

BREMBO 

21568 

-2,04 

DE FERRARI 

5908 

-3,15 

BRIOSCHI 

456,7 

-3,85 

DE FERRARI RNC 

3198 

-0,22 

BUFFETTI 

5469 

-4,94 

DEROMA 

11970 

-2,85 


MERCATO AZIONARIO 


E 


EDISON 

15564 

-2,13 

EMAK 

5561 

-3,20 

ENI 

10112 

-2,21 

ERG 

6291 

-2,24 

ERICSSON 

91032 

-0,81 

ERIDAN BEG-SAY 

333800 

-0,94 

ESAOTE 

4829 

-1,25 

ESPRESSO 

11845 

-0,65 


F 


FALCK 

12342 

-3,79 

FALCKRISP 

13039 

0,00 

FIAR 

5933 

0,00 

FIAT 

6435 

-1,98 

FIAT PRIV 

3586 

-2,29 

FIAT RNC 

3581 

-2,43 

FINPARTORD 

1256 

-1,18 

FIN PART PRIV 

751,2 

-1,29 

FIN PART RNC 

832,5 

-2,06 

FINARTE ASTE 

1579 

-3,43 

FINCASA 

379,8 

-5,05 

FINMECCANICA 

1761 

-2,00 

FINMECCANICA 



RNC 

1548 

2,45 

FINMECCANICA W 

169,8 

-0,41 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

2810 

0,18 

GARBOLI 

2290 

0,00 

GEFRAN 

7062 

-0,76 

GEMINA 

1457 

1,89 

GEMINA RNC 

1805 

-4,24 

GENERALI 

62511 

-1,17 

GEWISS 

39066 

4,18 

GILDEMEISTER 

7515 

-0,58 

GIM 

1736 

-0,34 

GIM RNC 

2140 

0,00 

GIM W 

400 

0,00 

H 

HDP 

1106 

-5,87 

HDPRNC 

1002 

-1,67 


I 


1 GRANDI VIAGGI 

2269 

-3,82 

IDRA PRESSE 

4367 

0,39 

IFI PRIV 

30452 

-1,74 

IFIL 

6934 

-1,90 

IFILRNC 

3957 

-0,85 

IM METANOPOLI 

1873 

-0,21 

IMA 

13513 

-1,22 

IMI 

29799 

-0,86 

IMPREGILO 

1439 

-1,77 

IMPREGILO RNC 

1439 

-2,51 


INA 

5367 

-1,65 

INTEK 

1440 

0,00 

INTEKRNC 

1141 

-2,48 

INTERPUMP 

8166 

-3,60 

IPI SPA 

2852 

0,07 

IRCE 

10874 

0,42 

ISTCR FONDIARIO 

26000 

0,00 

ITALCEM 

15856 

-0,88 

ITALCEM RNC 

7159 

-3,36 

ITALGAS 

7512 

-1,11 

ITALMOB 

51535 

-2,56 

ITALMOB R 

28417 

-1,84 

ITTIERRE 

4969 

-2,13 

J 

JOLLY HOTELS 

10971 

0,25 

JOLLY RNC 

11340 

0,00 

L 

LA DORIA 

6202 

-0,93 

LA FOND ASS 

10178 

-2,21 

LA FOND ASS RNC 

7723 

-3,03 

LA GAIANA 

4200 

0,00 

LAZIO 

5282 

-2,22 

LINIFICIO 

868,5 

0,00 

LINIFICIO RNC 

760 

-1,62 

LOCAT 

1948 

0,57 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

2737 

1,03 

MAGNETI 

3002 

-1,83 

MAGNETI RNC 

2980 

-0,33 

MANULI RUBBER 

8108 

-0,70 

MARANGONI 

5100 

-2,49 

MARZOTTO 

21042 

-3,56 

MARZOTTO RIS 

23000 

0,00 

MARZOTTO RNC 

11950 

-0,83 

MEDIASET 

10631 

0,25 

MEDIOBANCA 

22393 

-2,58 

MEDIOBANCA W 

7335 

-3,21 

MEDIOLANUM 

54262 

0,84 

MERLONI 

9554 

-1,02 

MERLONI RNC 

4545 

-7,00 

MILANO ASS 

5961 

-4,69 

MILANO ASS RNC 

3802 

-1,07 

MITTEL 

3247 

-1,61 

MONDADORI 

18057 

-3,77 

MONDADORI RNC 

17700 

0,00 

MONRIF 

1470 

-1,14 

MONTEDISON 

1974 

-1,40 

MONTEDISON RIS 

2215 

0,00 

MONTEDISON RNC 

1291 

-1,38 

MONTEFIBRE 

1364 

-1,59 

MONTEFIBRE RNC 

1100 

-7,33 

N 

NAI 

4000 

0,00 


NECCHI 

947,1 

-1,31 

NECCHI RNC 

2000 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

4119 

1,93 

OLIVETTI P 

3051 

-2,43 

OLIVETTI R 

3085 

0,75 

OLIVETTI W 

3182 

1,63 

P 

P VERONA-S.GEMIN 171063 

-1,26 

PAGNOSSIN 

10915 

-0,22 

PARMALAT 

2773 

-3,38 

PERLIER 

669 

0,00 

PININFARINA 

31251 

-1,41 

PININFARINA RIS 

38500 

0,00 

PIRELLI SPA 

5355 

-1,53 

PIRELLI SPAR 

3617 

-0,50 

PIRELLI CO 

3364 

-2,12 

PIRELLI CO RNC 

2985 

0,24 

POL EDITORIALE 

4314 

0,21 

POP BG CR VA 

39794 

-1,81 

POP BRESCIA 

41690 

-2,29 

POP COMM IN 



DUSTR 

36461 

-1,23 

POP INTRA 

21972 

-2,16 

POP LODI 

18869 

-1,05 

POP SPOLETO 

17450 

-2,24 

PREMAFIN 

1187 

-2,70 

PREMUDA 

2018 

-4,90 

PREMUDA RNC 

4100 

0,00 

R 

RAS 

24164 

-2,58 

RAS RNC 

16593 

-2,93 

RATTI 

3876 

-5,07 

RECORDATI 

15750 

5,00 

RECORDATI RNC 

8950 

-0,16 

RENO DE MED 

5400 

-1,73 

RENO DE MED RIS 

6300 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6200 

0,00 

RICCHETTI 

2399 

-3,81 

RINASCENTE 

15927 

-0,79 

RINASCENTE P 

7328 

-4,61 

RINASCENTE R 

7687 

-0,56 

RISANAMENTO 

25200 

-0,79 

RISANAMENTO RNC 15500 

-1,27 

RIVA FINANZ 

5904 

-4,76 

ROLAND EUROPE 

5044 

-0,06 

ROLO BANCA 

43874 

-0,75 

ROTONDIEVOLUT 

5269 

-1,03 

s 

S PAOLO BRESC W 

6285 

-1,83 

S PAOLO BRESCIA 

9328 

-1,06 

S PAOLO TO 

28675 

-0,48 

SABAF 

16594 

0,32 


[ CAMBI 1 

VALUTA 

24/08 

21/08 

DOLLARO USA 

1771,08 

1775,40 

ECU 

1947,48 

1947,26 

MARCO TEDESCO 

986,40 

986,55 

FRANCO FRANCESE 

294,25 

294,28 

LIRA STERLINA 

2901,21 

2900,83 

FIORINO OLANDESE 

874,74 

874,80 

FRANCO BELGA 

47,84 

47,84 

PESETA SPAGNOLA 

11,62 

11,63 

CORONA DANESE 

259,00 

259,04 

LIRA IRLANDESE 

2473,31 

2472,60 

DRACMA GRECA 

5,84 

5,85 

ESCUDO PORTOGH. 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1149,31 

1158,50 

YEN GIAPPONESE 

12,30 

12,28 

FRANCO SVIZZERO 

1181,90 

1180,06 

SCELLINO AUSTR. 

140,18 

140,21 

CORONA NORVEGESE 

227,18 

230,42 

CORONA SVEDESE 

216,20 

216,66 

MARCO FINLANDESE 

324,37 

324,48 

DOLLARO AUSTRAL. 

1030,24 

1035,24 


ORO E MONETE 


DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 16.190 16.230 

ARGENTO (PER KG.) 294.000 296.000 

STERLINA (V.C.) 122.000 126.000 

STERLINA (N.C.) 124.000 139.000 

STERLINA (POST.74) 123.000 127.000 

MARENGO ITALIANO 115.000 119.000 

MARENGO SVIZZERO 100.000 105.000 

MARENGO FRANCESE 98.000 104.000 

MARENGO BELGA 98.000 104.000 

MARENGO AUSTRIACO 97.000 103.000 

20 MARCHI 123.000 127.000 

10 DOLLARI LIBERTY 425.000 440.000 

10 DOLLARI INDIANO 560.000 630.000 

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000 

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 325.000 

100 CORONE AUSTRIA 495.000 530.000 

100 PESOS CILE 315.000 350.000 

KRUGERRAND 510.000 550.000 

50 PESOS MESSICO 610.000 650.000 


MERCATO RISTRETTO 


SADI 

4894 

-0,65 

SAES GETT 

19116 

-0,46 

SAES GETT PRIV 

19000 

2,52 

SAES GETT RNC 

12029 

-1,23 

SAFILO 

9426 

-1,40 

SAFILO RNC 

15533 

0,00 

SAI 

20570 

-2,05 

SAIR 

10553 

-2,60 

SAIAG 

12658 

0,41 

SAIAG RNC 

6095 

-2,15 

SAIPEM 

7390 

-1,44 

SAIPEM RNC 

7500 

-1,46 

SAVINO DEL BENE 

3714 

0,30 

SCHIAPPARELLI 

459,9 

1,30 

SEAT 

1138 

2,43 

SEAT RNC 

837,3 

-0,58 

SIMINT 

13047 

-4,53 

SIRTI 

9172 

-1,71 

SMI METALLI 

1087 

-0,91 

SMI METALLI RNC 

1169 

-1,43 

SMURFIT SISA 

1505 

0,00 

SNIABPD 

2155 

-2,09 

SNIABPD RIS 

2177 

0,00 

SNIABPD RNC 

1686 

-1,58 

SOGEFI 

5668 

-4,11 

SOL 

5775 

-1,50 

SONDEL 

5045 

-0,59 

SOPAF 

1351 

-1,03 

SOPAFRNC 

1032 

-4,00 

SORIN 

7504 

-1,57 

STAYER 

1553 

-1,46 

STEFANEL 

3304 

-3,11 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

STMICROELECTR 

111229 

-0,80 


T 


TARGETTI 

6788 

-2,89 

TECNOST 

5042 

-2,38 

TELECO 

8680 

0,34 

TELECO RNC 

7104 

0,23 

TELECOM IT 

14139 

-1,31 

TELECOM IT RNC 

9420 

-1,19 

TERME ACQUI 

1736 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

1400 

0,00 

TIM 

12090 

1,51 

TIMRNC 

6865 

0,13 

TORO 

30856 

-2,95 

TOROP 

14685 

-1,82 

TOROR 

14448 

-1,94 

TORO W 

19762 

-1,67 

TRENNO 

5045 

0,40 

u 

UNICEM 

16722 

-1,88 

UNICEM RNC 

7383 

-2,60 

UNIPOL 

7562 

-2,84 

UNIPOLP 

4992 

-2,80 


UNIPOL PW 

1229 

-3,46 

UNIPOL W 

1349 

-2,88 

V 

VIANINIIND 

1290 

0,00 

VIANINI LAV 

4678 

0,00 

VITTORIA ASS 

9032 

-0,14 

VOLKSWAGEN 

138758 

-0,71 

W 

WCTBKMIB30C22M 

13110 

-13,87 

WCTBKMIB30C24M 

11285 

-17,02 

WCTBKMIB30C26M 

10011 

-2,96 

WCTBKMIB30C28M 

8517 

-1,17 

WCTBKMIB30C30M 

7194 

-3,89 

WCTBKMIB30P22M 

663,8 

2,12 

WCTBKMIB30P24M 

832,9 

2,95 

WCTBKMIB30P26M 

980,1 

4,42 

WCTBKMIB30P28M 

1357 

3,35 

WCTBKMIB30P30M 

1774 

2,01 

WSOGE- 

MIB30C30ST0 

10850 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C32ST0 

9509 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C35ST0 

7930 

-11,64 

WSOGE- 

MIB30C37ST0 

6990 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C40ST0 

5849 

-2,37 

WSOGE- 

MIB30P27ST0 

3252 

6,97 

WSOGE- 

MIB30P30ST0 

4285 

3,60 

WSOGE- 

MIB30P32ST0 

5446 

3,18 

WSOGE- 

MIB30P35ST0 

6785 

4,22 

WSOGE- 

MIB30P37ST0 

8351 

4,82 

Z 

ZIGNAGO 

20000 

-1,94 

ZUCCHI 

15550 

0,00 

ZUCCHI RNC 

8800 

0,00 

ZUCCHINI 

12865 

-1,73 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 26000 

0,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1295 

-8,87 

BONAPARTE 

55 

-3,51 

BORGOSESIA 

95 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

99,5 

0,00 

FEMPAR 

44 

0,00 

FERR NORD MI 

2350 

-7,48 

FINPE 

440 

0,00 

FRETTE 

9980 

0,30 


IFIS PRIV 

1670 

0,00 

ITALIANA ASS 

18200 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

4000 

0,00 

POP CREMA 

91200 

-0,87 

POP CREMONA 

16070 

-1,89 

POP EMILIA 

102300 

-0,20 

POP LUINO VAR. 

11000 

0,00 

POP NOVARA 

14500 

-3,20 

POP SIRACUSA 

24500 

0,00 

POP SONDRIO 

41700 

-0,60 

POP.CRE. 7% CV 

160,5 

0,00 


POP.EMILIA 02 CV 

166,8 

-0,12 

POP.EMILIA 99 CV 

176,5 

0,00 

POP.EMILIA CV 

221,8 

0,00 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

2500 

-1,96 


| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

102,11 

0,09 

ENTE FS 94-04 

118,51 

-0,49 

ENTE FS 94-04 

102,75 

-0,01 

ENTE FS 94-02 

100,50 

-0,15 

ENTE FS 89-99 

100,45 

0,00 

ENTE FS 3 85-00 

111,70 

0,00 

ENEL 1 EM 86-01 

101,40 

0,10 

ENEL 1 EM 93-01 

103,03 

-0,02 

ENEL 1 EM 91-01 

105,86 

0,00 

ENEL 1 EM 92-00 

104,06 

0,01 

ENEL 2 EM 85-00 

111,50 

-0,01 

ENEL 2 EM 89-99 

108,56 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

113,40 

0,40 

ENEL 2 EM 91-03 

104,00 

0,00 

ENEL 3 EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

102,00 

0,00 

IRI IND 85-99 

100,55 

0,00 

AUTOSTRADE 93-00 100,80 

0,00 

MEDIOB 89-99 

105,35 

0,00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

10.644 

10.872 

ADRIATIC AMERIC F 

32.156 

32.375 

ADRIATIC EUROPE F 

31.827 

32.776 

ADRIATIC FAR EAST 

9.041 

9.192 

ADRIATIC GLOBAL F 

24.930 

25.335 

ALPI AZIONARIO 

15.420 

15.581 

ALTO AZIONARIO 

23.321 

23.509 

AMERICA 2000 

25.496 

25.657 

AMERIGO VESPUCCI 

14.837 

15.127 

APULIA AZIONARIO 

19.823 

20.221 

APULIA INTERNAZ 

14.217 

14.464 

ARCA AZ AMER LIRE 

33.887 

34.028 

ARCA AZ EUR LIRE 

21.760 

21.890 

ARCA AZ FAR E LIR 

8.877 

8.910 

ARCA AZ IT 

36.701 

37.509 

ARCA VENTISETTE 

24.518 

24.668 

AUREO GLOBAL 

20.697 

21.086 

AUREO MULTIAZIONI 

17.437 

17.746 

AUREO PREVIDENZA 

36.333 

37.135 

AZIMUT AMERICA 

20.206 

20.410 

AZIMUT BORSE INT 

20.215 

20.597 

AZIMUT CRESCITA 

32.129 

32.833 

AZIMUT EUROPA 

20.873 

21.557 

AZIMUT PACIFICO 

9.606 

9.771 

AZIMUT TREND 

23.308 

23.815 

AZIMUT TREND EMER 

7.203 

7.432 

AZIMUT TREND ITA 

20.751 

21.151 

AZZURRO 

56.145 

57.461 

BLUECIS 

16.080 

16.356 

BN AZIONI INTERN 

22.903 

23.223 

BN AZIONI ITALIA 

21.702 

22.158 

BN OPPORTUNITÀ 

12.598 

12.766 

BPB RUBENS 

15.447 

15.534 

BPB TIZIANO 

28.452 

29.050 

CAPITALGES EUROPA 

13.010 

13.355 

CAPITALGES INTER 

17.994 

18.100 

CAPITALGES PACIF 

6.228 

6.316 

CAPITALGEST AZ 

32.598 

33.282 

CAPITALRAS 

35.668 

36.489 

CARIFONDO ARIETE 

24.144 

24.612 

CARI FON DO ATLANTE 

22.733 

23.094 

CARIFONDO AZAMER 

13.209 

13.337 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.295 

7.367 

CARIFONDO AZEURO 

14.233 

14.701 

CARIFONDO AZ ITA 

17.920 

18.296 

CARIFONDO CARIGA 

13.376 

13.598 

CARIFONDO DELTA 

45.450 

46.547 

CARIFONDO M GRAZ 

11.702 

11.892 

CARIFONDO PAES EM 

7.301 

7.545 

CENTRALE AME DLR 

16,721 

16,836 

CENTRALE AME LIRE 

29.686 

29.805 

CENTRALE AZ IM IN 

9.087 

9.087 

CENTRALE CAPITAL 

44.709 

45.540 

CENTRALE E AS DLR 

4,668 

4,753 

CENTRALE E AS LIR 

8.288 

8.415 

CENTRALE EM AMER 

10.534 

10.645 

CENTRALE EM EUROP 

11.885 

11.952 

CENTRALE EUR ECU 

23,845 

24,463 

CENTRALE EUR LIRE 

46.432 

47.611 

CENTRALE G8 BL CH 

19.683 

19.976 

CENTRALE GIAP LIR 

7.601 

7.722 

CENTRALE GIAP YEN 

618,873 

618,948 

CENTRALE GLOBAL 

32.148 

32.623 

CENTRALE ITALIA 

26.758 

27.286 

CISALPINO AZ 

29.671 

30.445 

CISALPINO INDICE 

24.372 

24.982 

CLIAM AZIONI ITA 

17.229 

17.625 

CLIAM FENICE 

9.713 

9.894 

CLIAM SESTANTE 

14.318 

14.606 

CLIAM SIRIO 

15.641 

15.946 

COMIT AZIONE 

23.333 

23.333 

COMIT PLUS 

22.435 

22.435 

CONSULTINVEST AZ 

20.635 

21.128 

CREDIS AZ ITA 

23.142 

23.692 

CREDIS TREND 

14.756 

15.002 

CRISTOFOR COLOMBO 

27.099 

27.646 

DIVAL CONS GOODS 

11.610 

11.708 

DIVAL ENERGY 

10.387 

10.493 

DIVAL INDIV CARE 

12.251 

12.329 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.421 

12.660 

DIVAL PIAZZA AFF 

14.316 

14.664 


DUCATO AZ AMERICA 

11.815 

11.887 

DUCATO AZ ASIA 

5.359 

5.474 

DUCATO AZ EUROPA 

13.448 

13.878 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.067 

7.199 

DUCATO AZ INTERN 

57.524 

58.693 

DUCATO AZ ITALIA 

24.406 

25.017 

DUCATO AZ PA EMER 

5.661 

5.846 

DUCATO SECURPAC 

15.844 

16.174 

EFFE AZIONAR ITA 

11.961 

12.233 

EPTA AZIONI ITA 

23.694 

24.248 

EPTA MERCATI EMER 

9.088 

9.211 

EPTA SEL AMERICA 

9.442 

9.537 

EPTA SEL EUROPA 

9.309 

9.600 

EPTA SEL PACIFICO 

9.982 

10.068 

EPTAINTERNATIONAL 

27.010 

27.586 

EURO AZIONARIO 

12.063 

12.418 

EUROM AMERIC EOF 

36.468 

36.581 

EUROM AZIONI ITAL 

29.854 

30.447 

EUROM BLUE CHIPS 

26.131 

26.471 

EUROM EMMKT EOF 

6.848 

7.008 

EUROM EUROPE EOF 

30.367 

31.161 

EUROM GREEN EOF 

17.404 

17.464 

EUROM GROWTH EQ F 

15.431 

15.540 

EUROM HI-TEC EQ F 

21.183 

21.543 

EUROM RISKFUND 

44.590 

45.456 

EUROM TIGER FARE 

11.575 

11.794 

EUROPA 2000 

33.069 

34.084 

F&F LAGEST AZ INT 

24.066 

24.436 

F&F LAGEST AZ ITA 

45.365 

46.360 

F&F PROF GEST INT 

28.106 

28.578 

F&F PROF GEST ITA 

38.663 

39.477 

F&F SEL AMERICA 

22.642 

22.834 

F&F SEL EUROPA 

34.297 

35.377 

F&F SEL GERMANIA 

19.517 

20.373 

F&F SEL ITALIA 

21.741 

22.188 

F&F SEL NUOVI MER 

6.312 

6.525 

F&F SEL PACIFICO 

8.958 

9.039 

F&F SELTOP50 INT 

11.512 

11.693 

FERDIN MAGELLANO 

6.870 

6.952 

FIDEURAM AZIONE 

25.252 

25.654 

FINANZA ROMAGEST 

26.658 

27.175 

FONDERSELAM 

22.479 

22.604 

FONDERSEL EU 

24.884 

25.625 

FONDERSEL ITALIA 

27.710 

28.328 

FONDERSEL OR 

8.523 

8.628 

FONDERSELPMI 

18.820 

19.104 

FONDICRI ALTO POT 

14.225 

14.446 

FONDICRI INT 

34.482 

34.847 

FONDICRI SEL AME 

13.353 

13.390 

FONDICRI SEL EUR 

13.950 

14.052 

FONDICRI SEL ITA 

36.521 

37.356 

FONDICRI SEL ORI 

6.953 

7.029 

FONDINV EUROPA 

30.768 

31.662 

FONDINV PAESI EM 

9.810 

10.042 

FONDINV SERVIZI 

28.018 

28.460 

FONDINVESTTRE 

34.769 

35.574 

FONDO CRESCITA 

21.025 

21.524 

GALILEO 

28.586 

29.198 

GALILEO INT 

22.721 

23.125 

GENERCOMIT AZ ITA 

22.304 

22.797 

GENERCOMIT CAP 

25.827 

26.464 

GENERCOMIT EUR 

38.984 

39.949 

GENERCOMIT INT 

31.994 

32.383 

GENERCOMIT NOR 

43.356 

43.618 

GENERCOMIT PACIF 

8.318 

8.438 

GEODE 

23.595 

24.028 

GEODE PAESI EMERG 

8.055 

8.304 

GEODE RISORSE NAT 

5.998 

6.079 

GEPOBLUECHIPS 

14.001 

14.242 

GEPOCAPITAL 

31.436 

32.031 

GESFIMI AMERICHE 

18.172 

18.335 

GESFIMI EUROPA 

21.209 

21.827 

GESFIMI INNOVAZ 

19.536 

19.956 

GESFIMI ITALIA 

24.151 

24.703 

GESFIMI PACIFICO 

7.914 

7.995 

GESTICRED AMERICA 

16.739 

16.876 

GESTICRED AZIONAR 

27.098 

27.657 

GESTICRED BORSITA 

27.910 

28.549 

GESTICRED EUROAZ 

32.676 

33.724 

GESTICRED F EAST 

6.675 

6.810 


GESTICRED MERC EM 

7.183 

7.410 

GESTICRED PRIVAT 

14.855 

15.139 

GESTIELLE A 

24.396 

24.989 

GESTIELLE AMERICA 

20.667 

20.854 

GESTIELLE B 

23.353 

23.953 

GESTIELLE EM MKT 

10.464 

10.802 

GESTIELLE EUROPA 

24.793 

25.543 

GESTIELLE F EAST 

8.541 

8.657 

GESTIELLE 1 

20.690 

21.081 

GESTIELLE WC 

13.089 

13.392 

GESTIFONDI AZINT 

22.710 

23.213 

GESTIFONDI AZ IT 

26.025 

26.663 

GESTN AMERICA DLR 

17,921 

18,073 

GESTN AMERICA LIT 

31.817 

31.995 

GESTN EUROPA LIRE 

20.017 

20.616 

GESTN EUROPA MAR 

20,290 

20,898 

GESTN FAREAST LIT 

11.396 

11.584 

GESTN FAREAST YEN 

927,862 

928,503 

GESTN PAESI EMERG 

9.007 

9.254 

GESTNORD AMBIENTE 

13.657 

13.808 

GESTNORD BANKING 

18.793 

19.276 

GESTNORD PZA AFF 

19.967 

20.392 

GESTNORD TRADING 

10.677 

10.871 

GRIFOGLOBAL 

19.397 

19.805 

GRIFOGLOBAL INTER 

12.723 

12.899 

IMIEAST 

9.493 

9.675 

IMIEUROPE 

34.719 

35.865 

IMITALY 

38.333 

39.276 

IMIWEST 

36.942 

37.099 

INDUSTRIA ROMAGES 

24.091 

24.531 

ING SVI AMERICA 

33.771 

33.934 

ING SVI ASIA 

6.223 

6.325 

ING SVI AZIONAR 

36.855 

37.696 

ING SVI EM MAR EQ 

7.355 

7.549 

ING SVI EUROPA 

34.984 

36.149 

ING SVI INDGLOB 

24.580 

24.961 

ING SVI INIZIAT 

27.438 

27.842 

ING SVI OLANDA 

26.974 

27.644 

INTERB AZIONARIO 

44.811 

45.777 

INTERN STK MANAG 

22.769 

23.215 

INVESTILIBERO 

13.040 

13.100 

INVESTIRE AMERICA 

35.492 

35.651 

INVESTIRE AZ 

33.751 

34.532 

INVESTIRE EUROPA 

26.032 

26.922 

INVESTIRE INT 

20.515 

20.844 

INVESTIRE PACIFIC 

10.598 

10.773 

ITALY STK MANAG 

22.065 

22.475 

LOMBARDO 

37.033 

37.867 

MEDICEO AM LATINA 

8.599 

8.924 

MEDICEO AMERICA 

17.064 

17.128 

MEDICEO ASIA 

4.653 

4.732 

MEDICEO GIAPPONE 

7.931 

8.060 

MEDICEO IND ITAL 

15.321 

15.668 

MEDICEO MEDITERR 

22.718 

23.567 

MEDICEO NORD EUR 

14.657 

15.147 

MIDA AZIONARIO 

33.464 

34.183 

OASI AZ ITALIA 

20.642 

21.106 

OASI CRE AZI 

21.694 

22.198 

OASI FRANCOFORTE 

22.525 

23.669 

OASI HIGH RISK 

16.539 

16.799 

OASI ITAL EQ RISK 

26.401 

26.967 

OASI LONDRA 

13.392 

13.733 

OASI NEW YORK 

17.573 

17.784 

OASI PANIERE BORS 

15.192 

15.423 

OASI PARIGI 

23.740 

24.471 

OASI TOKYO 

10.682 

10.739 

OCCIDENTE 

18.453 

18.844 

OLTREMARE AZION 

23.689 

24.234 

OLTREMARE STOCK 

18.730 

19.110 

ORIENTE 

8.302 

8.401 

ORIENTE 2000 

12.338 

12.564 

PADANO INDICE ITA 

22.284 

22.756 

PERFORMAN AZ EST 

20.229 

20.509 

PERFORMAN AZ ITA 

20.656 

21.187 

PERFORMAN PLUS 

11.182 

11.141 

PERSONALF AZ 

24.078 

24.442 

PHARMACHEM 

22.736 

23.042 

PHENIXFUND 

25.340 

25.458 

PHENIXFUNDTOP 

23.322 

24.029 

PRIME M AMERICA 

34.552 

34.803 

PRIME M EUROPA 

38.464 

39.158 


PRIME M PACIFICO 

19.481 

19.745 

PRIMECAPITAL 

83.328 

85.252 

PRIMECLUB AZINT 

13.874 

14.127 

PRIMECLUB AZ ITA 

29.770 

30.447 

PRIMEEMERGINGMK 

10.446 

10.721 

PRIMEGLOBAL 

26.307 

26.805 

PRIMEITALY 

30.737 

31.443 

PRIMESPECIAL 

18.639 

19.008 

PUTNAM EMMKT DLR 

3,789 

3,899 

PUTNAM EMMKT LIT 

6.727 

6.902 

PUTNAM EU EQ ECU 

8,543 

8,817 

PUTNAM EUR SH ECU 

5,146 

5,141 

PUTNAM EUR SH LIR 

10.021 

10.006 

PUTNAM EUROPE EQ 

16.636 

17.160 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,616 

8,791 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.297 

15.563 

PUTNAM INT OP DLR 

5,514 

5,661 

PUTNAM INT OPLIR 

9.789 

10.021 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,090 

4,158 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.262 

7.360 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,140 

8,262 

PUTNAM USA EQUITY 

14.451 

14.627 

PUTNAM USA OP DLR 

6,947 

7,056 

PUTNAM USA OPPORT 

12.333 

12.492 

QUADRIFOGLIO AZ 

29.673 

30.225 

QUADRIFOGLIO BCH 

11.654 

11.882 

RISP ITALIA AZ 

29.970 

30.503 

RISP ITALIA B 1 

33.864 

34.353 

RISP ITALIA CRE 

25.410 

25.935 

ROLOAMERICA 

19.617 

19.784 

ROLOEUROPA 

19.378 

19.997 

ROLOITALY 

20.313 

20.782 

ROLOORIENTE 

7.760 

7.894 

ROLOTREND 

19.786 

20.193 

RSA AZIONARIO 

22.954 

23.460 

RSA EMERG MARKETS 

7.719 

7.911 

RSA EQUITY 

10.246 

10.381 

RSA FREE 

9.788 

9.855 

RSA SMALL CAP 

20.514 

20.788 

SPAOLO ALDEBAR IT 

33.002 

33.750 

SPAOLO AZ INT ETI 

12.823 

12.977 

SPAOLO AZION ITA 

16.819 

17.157 

SPAOLO AZIONI 

31.752 

32.496 

SPAOLO H AMBIENTE 

28.913 

29.178 

SPAOLO H AMERICA 

19.111 

19.243 

SPAOLO H ECON EME 

8.853 

9.077 

SPAOLO H EUROPA 

17.827 

18.232 

SPAOLO H FINANCE 

39.317 

40.083 

SPAOLO HHIG RISK 

10.280 

10.270 

SPAOLO HHIG TECH 

10.221 

10.394 

SPAOLO H INDUSTR 

23.902 

24.227 

SPAOLO H INTERNAZ 

24.720 

25.117 

SPAOLO H PACIFICO 

8.244 

8.372 

SPAOLO JUNIOR 

37.320 

38.107 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.034 

10.108 

SPAOLO SOLUZION 5 

39.777 

40.322 

SPAZIO AZIONARIO 

10.522 

10.593 

TALLERO 

14.016 

14.280 

TRADING 

14.741 

14.899 

VENETOBLUE 

30.123 

30.770 

VENETOVENTURE 

25.635 

25.979 

ZECCHINO 

21.578 

22.070 

ZENIT AZIONARIO 

22.327 

22.327 

ZENIT TARGET 

16.050 

16.050 

ZETA AZIONARIO 

33.098 

33.861 

ZETA MEDIUM CAP 

9.781 

9.900 

ZETASTOCK 

31.457 

32.101 

ZETASWISS 

43.859 

44.807 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

21.542 

21.741 

ALTO BILANCIATO 

21.388 

21.461 

ARCA BB 

51.180 

51.576 

ARCA TE 

23.784 

23.823 

ARMONIA 

21.065 

21.185 

AUREO 

43.622 

44.059 

AZIMUT 

32.090 

32.416 

BN BILANCIATO ITA 

16.667 

16.844 

CAPITALCREDIT 

26.121 

26.400 

CAPITALGES BILAN 

37.149 

37.502 


CARIFONDO BLUECH 

16.510 

16.608 

CARIFONDO LIBRA 

55.114 

55.845 

CISALPINO BILAN 

33.490 

33.925 

EPTACAPITAL 

25.667 

25.922 

EUROM CAPITALFIT 

38.735 

39.273 

F&F PROFESS RISP 

33.183 

33.526 

F&F PROFESSIONALE 

94.393 

95.587 

FIDEURAM PERFORM 

16.009 

16.196 

FONDATTIVO 

18.755 

18.871 

FONDERSEL 

75.180 

75.947 

FONDERSELTREND 

16.022 

16.147 

FONDICRI BIL 

22.035 

22.230 

FONDINVEST DUE 

39.968 

40.422 

FONDO CENTRALE 

33.938 

34.195 

FONDO GENOVESE 

14.293 

14.360 

GENERCOMIT 

50.661 

51.325 

GENERCOMIT ESPANS 

12.900 

13.002 

GEPOREINVEST 

27.615 

27.902 

GEPOWORLD 

20.686 

20.902 

GESFIMI INTERNAZ 

22.552 

22.766 

GESTICRED FINANZA 

26.638 

26.931 

GIALLO 

17.763 

17.923 

GRIFOCAPITAL 

30.206 

30.586 

IMICAPITAL 

51.635 

52.141 

IMINDUSTRIA 

22.220 

22.518 

ING SVI PORTFOLIO 

50.161 

50.756 

INTERMOBILIARE F 

31.178 

31.508 

INVESTIRE BIL 

24.797 

25.055 

MULTIRAS 

44.395 

44.954 

NAGRACAPITAL 

34.058 

34.368 

NORDCAPITAL 

25.723 

25.979 

NORDMIX 

23.520 

23.721 

PRIMEREND 

48.588 

49.250 

QUADRIFOGLIO BIL 

34.582 

35.014 

QUADRIFOGLIO INT 

18.480 

18.709 

ROLOINTERNATIONAL 

22.119 

22.319 

ROLOMIX 

22.693 

22.966 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.300 

11.296 

SPAZIO BIL ITALIA 

10.066 

10.078 

VENETOCAPITAL 

24.745 

25.004 

VISCONTEO 

47.208 

47.698 

ZETA BILANCIATO 

34.019 

34.470 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.161 

10.152 

ADRIATIC BOND F 

24.632 

24.594 

AGRIFUTURA 

25.422 

25.367 

ALLEANZA OBBLIG 

10.898 

10.864 

ALPI OBBLIGAZION 

10.737 

10.768 

ALTO MONETARIO 

10.713 

10.702 

ALTO OBBLIGAZION 

12.571 

12.529 

APULIA OBBLIGAZ 

11.166 

11.142 

ARCA BOND 

18.045 

18.008 

ARCA BOND DLR LIR 

12.921 

12.871 

ARCA BOND ECU LIR 

11.720 

11.698 

ARCA BOND YEN LIR 

9.588 

9.689 

ARCA BT 

13.115 

13.107 

ARCA MM 

20.672 

20.653 

ARCA RR 

13.910 

13.875 

ARCOBALENO 

22.250 

22.177 

ASTESE MONETARIO 

10.064 

10.059 

ASTESE OBBLIGAZ 

10.103 

10.088 

AUREO BOND 

13.603 

13.575 

AUREO GESTIOB 

15.866 

15.843 

AUREO MONETARIO 

10.563 

10.559 

AUREO RENDITA 

28.962 

28.928 

AZIMUT FIXED RATE 

14.027 

13.986 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.844 

11.841 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.244 

10.233 

AZIMUT GARANZIA 

18.983 

18.981 

AZIMUT REDDITO 

21.823 

21.787 

AZIMUT REND INT 

13.128 

13.093 

AZIMUT SOLIDAR 

11.741 

11.736 

AZIMUT TREND TAS 

12.558 

12.524 

AZIMUT TREND VAL 

10.941 

10.918 

BN LIQUIDITÀ 

10.543 

10.539 

BN MONETARIO 

18.202 

18.194 

BN OBBL INTERN 

12.162 

12.127 

BN OBBL ITALIA 

10.880 

10.862 

BN PREVIDENZA 

23.604 

23.599 

BN REDD ITALIA 

11.863 

11.855 


BN VALUTA FORTE 

10,166 

10,220 

BPB REMBRANDT 

12.304 

12.280 

BPB TIEPOLO 

12.559 

12.543 

BRIANZA REDDITO 

10.406 

10.389 

CAPITALGES BO DLR 

11.254 

11.204 

CAPITALGES BO MAR 

10.754 

10.690 

CAPITALGES MONET 

15.675 

15.680 

CAPITALGES REND 

14.905 

14.879 

CARIFONDO ALA 

15.398 

15.387 

CARIFONDO BOND 

13.821 

13.822 

CARIFONDO CARIGM 

16.767 

16.772 

CARIFONDO CARIG O 

15.111 

15.096 

CARIFONDO DLR O 

7,330 

7,334 

CARIFONDO DLR OL 

13.014 

12.984 

CARIFONDO DMKO 

10,478 

10,472 

CARIFONDO DMKOL 

10.337 

10.331 

CARIFONDO HI YIEL 

9.465 

9.688 

CARIFONDO LIREPIU 

22.626 

22.629 

CARIFONDO MGROB 

10.631 

10.621 

CARIFONDO MAGNA G 

14.144 

14.146 

CARIFONDO STR CUR 

12.834 

12.857 

CARIFONDO TESORER 

11.434 

11.433 

CENT CASH DLR 

11,634 

11,635 

CENT CASHDMK 

11,082 

11,080 

CENTRALE BOND AME 

12,406 

12,356 

CENTRALE BOND GER 

12,508 

12,441 

CENTRALE CASH 

13.111 

13.105 

CENTRALE CONTO CO 

15.206 

15.204 

CENTRALE EM BOND 

9.917 

10.018 

CENTRALE MONEY 

21.778 

21.727 

CENTRALE REDDITO 

30.450 

30.388 

CENTRALE TASSO FI 

12.232 

12.197 

CENTRALE TASSO VA 

10.506 

10.505 

CISALPINO CASH 

13.400 

13.396 

CISALPINO CEDOLA 

10.965 

10.960 

CISALPINO REDD 

21.151 

21.119 

CLIAM CASH IMPRES 

10.543 

10.541 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.684 

12.681 

CLIAM OBBLIG EST 

14.110 

14.081 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.149 

12.142 

CLIAM ORIONE 

10.293 

10.290 

CLIAM PEGASO 

10.161 

10.157 

CLIAM REGOLO 

11.815 

11.849 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,210 

7,207 

COLUMBUS IB LIRE 

12.801 

12.759 

COMIT OBBL ESTERO 

11.081 

11.081 

COMIT REDDITO 

11.632 

11.632 

CONSULTINVEST RED 

11.307 

11.333 

COOPERROMA MONET 

10.307 

10.306 

COOPERROMA OBBLIG 

10.549 

10.534 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.880 

11.886 

CREDIS MONET LIRE 

11.767 

11.766 

CREDIS OBB INT 

11.900 

11.866 

CREDIS OBB ITA 

12.180 

12.144 

DIVAL CASH 

10.373 

10.370 

DUCATO MONETARIO 

12.888 

12.911 

DUCATO OBB DLR 

11.635 

11.573 

DUCATO OBB EURO 

11.006 

10.961 

DUCATO RED INTERN 

13.401 

13.346 

DUCATO RED ITALIA 

35.114 

35.063 

EFFE MONETAR ITA 

10.188 

10.185 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.448 

10.432 

EPTA 92 

18.684 

18.618 

EPTA EUROPA 

10.065 

10.021 

EPTA HIGH YIELD 

9.151 

9.337 

EPTA LT 

11.998 

11.943 

EPTA MT 

10.962 

10.936 

EPTA TV 

10.531 

10.525 

EPTABOND 

31.309 

31.260 

EPTAMONEY 

21.160 

21.157 

EUGANEO 

11.156 

11.152 

EURO OBBLIGAZION 

11.042 

11.060 

EUROM CONTOVIVO 

18.240 

18.235 

EUROM INTERN BOND 

14.483 

14.449 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.320 

11.314 

EUROM NORTH AME B 

13.138 

13.090 

EUROM NORTH EUR B 

11.437 

11.428 

EUROM REDDITO 

21.335 

21.280 

EUROM RENDIFIT 

12.808 

12.786 

EUROM TESORERIA 

16.852 

16.843 

EUROM YEN BOND 

14.351 

14.551 


EUROMONEY 

13.699 

13.667 

F&F LAGEST MO ITA 

12.424 

12.422 

F&F LAGEST OB INT 

17.535 

17.552 

F&F LAGEST OB ITA 

27.351 

27.306 

F&F LAGEST PORTF 

10.798 

10.832 

F&F MONETA 

10.562 

10.553 

F&F PROF MON ITA 

12.536 

12.533 

F&F PROF REDD INT 

11.719 

11.729 

F&F PROF REDD ITA 

19.185 

19.154 

F&F SEL BUND DMK 

11,45 

11,423 

F&F SEL BUND LIRE 

11.296 

11.269 

F&F SEL P EMERGEN 

8.156 

8.524 

F&F SEL RIS D DLR 

6,013 

6,013 

F&F SEL RIS D LIR 

10.677 

10.645 

F&F SEL RISER LIR 

13.866 

13.855 

FIDEURAM MONETA 

22.469 

22.465 

FIDEURAM SECURITY 

14.911 

14.907 

FONDERSEL CASH 

13.557 

13.552 

FONDERSEL DOLLARO 

13.338 

13.281 

FONDERSEL INT 

20.178 

20.092 

FONDERSEL MARCO 

10.717 

10.683 

FONDERSELREDD 

20.219 

20.200 

FONDICR11 

12.740 

12.737 

FONDICRI BOND PLU 

9.077 

9.345 

FONDICRI IND PLUS 

14.713 

14.708 

FONDICRI MONETAR 

21.532 

21.531 

FONDIMPIEGO 

27.557 

27.633 

FONDINVEST UNO 

13.849 

13.830 

FONDOFORTE 

16.628 

16.622 

GARDEN CIS 

10.726 

10.726 

GENERCOM AM DLR 

6,923 

6,914 

GENERCOMAM LIRE 

12.290 

12.239 

GENERCOM EU ECU 

6,000 

5,997 

GENERCOM EU LIRE 

11.683 

11.671 

GENERCOMIT BR TER 

11.218 

11.215 

GENERCOMIT MON 

19.705 

19.700 

GENERCOMIT OB EST 

11.549 

11.527 

GENERCOMIT REND 

12.831 

12.824 

GEPOBOND 

13.116 

13.096 

GEPOBOND DLR 

6,433 

6,425 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.422 

11.374 

GEPOCASH 

10.857 

10.850 

GEPOREND 

11.175 

11.150 

GESFIMI MONETARIO 

17.656 

17.651 

GESFIMI PIANETA 

12.376 

12.317 

GESFIMI RISPARMIO 

12.376 

12.324 

GESTICRED CASH MA 

12.581 

12.578 

GESTICRED CEDOLE 

11.232 

11.220 

GESTICRED MONETE 

20.776 

20.766 

GESTIELLE BT ITA 

11.107 

11.101 

GESTIELLE BOND 

16.518 

16.450 

GESTIELLE BT EMER 

11.050 

11.195 

GESTIELLE BT OCSE 

11.305 

11.288 

GESTIELLE LIQUID 

20.356 

20.324 

GESTIELLE M 

16.785 

16.804 

GESTIFONDI MONETA 

15.046 

15.038 

GESTIFONDI OB IN 

13.536 

13.495 

GESTIRAS 

44.124 

44.034 

GESTIRAS COUPON 

12.649 

12.631 

GESTIVITA 

13.081 

13.059 

GINEVRA MONETARIO 

12.007 

12.008 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.417 

13.397 

GLOBALREND 

17.812 

17.797 

GRIFOBOND 

11.317 

11.335 

GRIFOCASH 

11.311 

11.312 

GRIFOREND 

14.687 

14.702 

IMIBOND 

22.782 

22.709 

IMIDUEMILA 

26.349 

26.344 

IMIREND 

16.865 

16.841 

ING SVI BOND 

23.533 

23.472 

ING SVI EMER MARK 

15.559 

16.120 

ING SVI EUROC ECU 

5,154 

5,151 

ING SVI EUROC LIR 

10.036 

10.026 

ING SVI MONETAR 

13.431 

13.425 

ING SVI REDDITO 

26.785 

26.728 

INTERMONEY 

13.878 

13.859 

INTERN BOND MANAG 

11.534 

11.498 

INVESTIRE BOND 

13.850 

13.813 

INVESTIRE CASH 

33.385 

33.381 

INVESTIRE MON 

15.448 

15.438 

INVESTIRE OBB 

34.090 

34.050 


INVESTIRE REDDITO 

10.710 

10.688 

INVESTIRE STRAT B 

17.639 

18.122 

ITALMONEY 

13.336 

13.310 

ITALY BOND MANAG 

12.682 

12.659 

LAURIN 

10.274 

10.271 

LIRADORO 

14.039 

14.081 

MARENGO 

12.879 

12.876 

MEDICEO MON AMER 

12.047 

12.002 

MEDICEO MON EUROP 

11.193 

11.177 

MEDICEO MONETARIO 

12.855 

12.846 

MEDICEO REDDITO 

13.942 

13.922 

MIDA MONETARIO 

18.672 

18.668 

MIDA OBB 

25.480 

25.418 

MIDA OBB INT 

18.463 

18.396 

MONETAR ROMAGEST 

19.767 

19.755 

NAGRAREND 

15.127 

15.114 

NORDFDOLL DLR 

12,344 

12,330 

NORDF DOLL LIT 

21.915 

21.828 

NORDF GL EURO ECU 

10,517 

10,493 

NORDF GL EURO LIR 

20.479 

20.423 

NORDF MARCO DMK 

12,356 

12,332 

NORDF MARCO LIT 

12.190 

12.166 

NORDFONDO 

24.249 

24.213 

NORDFONDO CASH 

13.434 

13.430 

OASI 3 MESI 

11.114 

11.113 

OASI BOND RISK 

14.900 

14.840 

OASI BTP RISK 

18.299 

18.235 

OASI CRESCITA RIS 

12.557 

12.555 

OASI DOLLARI LIRE 

11.965 

11.887 

OASI F SVIZZERI L 

8.740 

8.728 

OASI FAMIGLIA 

11.280 

11.275 

OASI GEST LIQUID 

12.465 

12.464 

OASI MARCHI LIRE 

10.259 

10.193 

OASI MONET ITALIA 

14.431 

14.411 

OASI OBB GLOBALE 

21.335 

21.244 

OASI OBB INTERNAZ 

18.237 

18.163 

OASI OBB ITALIA 

20.042 

20.003 

OASI PREVIDEN INT 

12.413 

12.411 

OASI TES IMPRESE 

12.310 

12.304 

OASI YEN LIRE 

7.522 

7.614 

OLTREMARE BOND 

12.165 

12.122 

OLTREMARE MONET 

12.094 

12.089 

OLTREMARE OBB 

12.814 

12.803 

PADANO BOND 

13.990 

13.952 

PADANO MONETARIO 

10.725 

10.724 

PADANO OBBLIG 

14.089 

14.064 

PASSADORE MONETAR 

10.274 

10.274 

PERFORMAN CEDOLA 

10.259 

10.256 

PERFORMAN MON 12 

15.354 

15.347 

PERFORMAN MON 3 

10.792 

10.790 

PERFORMAN OB EST 

14.279 

14.219 

PERFORMAN OB LIRA 

14.826 

14.788 

PERSEO MONETARIO 

11.145 

11.139 

PERSEO RENDITA 

10.447 

10.444 

PERSONAL BOND 

12.118 

12.072 

PERSONAL DOLLARO 

12,992 

12,952 

PERSONAL LIRA 

17.539 

17.511 

PERSONAL MARCO 

12,321 

12,262 

PERSONALF MON 

21.243 

21.240 

PHENIXFUND DUE 

25.009 

24.991 

PITAGORA 

17.920 

17.908 

PITAGORA INT 

13.485 

13.451 

PRIMARY BOND ECU 

8,811 

8,794 

PRIMARY BOND LIRE 

17.161 

17.116 

PRIME REDDITO ITA 

13.608 

13.578 

PRIMEBOND 

22.595 

22.501 

PRIMECASH 

12.082 

12.062 

PRIMECLUB OB INT 

12.267 

12.215 

PRIMECLUB OB ITA 

26.535 

26.479 

PRIMEMONETARIO 

24.281 

24.271 

PUTNAM GL BO DLR 

7,371 

7,390 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.087 

13.082 

PUTNAM USA B DLR 

5,664 

5,654 

PUTNAM USA B LIRE 

10.055 

10.010 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.422 

15.584 

QUADRIFOGLIO MON 

10.209 

10.201 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.204 

24.237 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.328 

10.323 

RENDICREDIT 

13.343 

13.357 

RENDIRAS 

23.566 

23.559 


RISP ITALIA COR 

20.325 

20.316 

RISP ITALIA MON 

10.386 

10.383 

RISP ITALIA RED 

27.223 

27.179 

ROLOBONDS 

14.277 

14.267 

ROLOCASH 

12.664 

12.661 

ROLOGEST 

27.310 

27.337 

ROLOMONEY 

16.588 

16.581 

ROMA CAPUT MUNDI 

15.029 

15.042 

RSA BOND 

12.890 

12.86' 

RSA MONETARIO 

11.209 

11.20' 

RSA OBBLIGAZION 

22.234 

22.195 

SCUDO 

12.129 

12.098 

SFORZESCO 

15.110 

15.065 

SICILCASSA MON 

13.606 

13.609 

SOLEIL CIS 

10.627 

10.625 

SPAOLO ANTAR RED 

18.232 

18.202 

SPAOLO BREVE TERM 

11.250 

11.246 

SPAOLO CASH 

14.431 

14.425 

SPAOLO H BOND DLR 

10.721 

10.67' 

SPAOLO H BOND EUR 

10562 

10528 

SPAOLO H BOND FSV 

9925 

9877 

SPAOLO H BOND YEN 

9050 

916' 

SPAOLO H BONDS 

11.778 

11.743 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.176 

11.17' 

SPAOLO OB EST ETI 

10507 

1049: 

SPAOLO OB ITA ETI 

11128 

1110S 

SPAOLO OB ITALIA 

11.229 

11.210 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.120 

10.117 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.675 

10.668 

SPAOLO VEGA COUP 

12.391 

12.367 

SPAZIO MONETARIO 

10.053 

10.049 

SPAZIO OBBLIGAZ 

10.057 

10.058 

TEODORICO MONETAR 

10.624 

10.627 

VASCO DE GAMA 

20941 

2090G 

VENETOCASH 

19.222 

19.219 

VENETOPAY 

10.483 

10.47' 

VENETOREND 

23.764 

23.748 

VERDE 

13.203 

13.181 

ZENIT BOND 

10.695 

10.695 

ZENIT MONETARIO 

11.253 

11.253 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.445 

11.445 

ZETA MONETARIO 

12.427 

12.423 

ZETA OBBLIGAZ 

25.758 

25.728 

ZETA REDDITO 

11.195 

11.170 

ZETABOND 

24.143 

24.066 

FINA VALORE ATT 

5729,969 

5743,562 

FINA VALUTA EST 

1836,026 

1851,241 

ING INSUR BALANCED 

10289,80 

10365,43 

ING INSUR EQUITY 

10241,36 

10369,39 

ING INSUR SECURITY 

10017,71 

10020,21 

SAI QUOTA 

27858,04 

27833,18 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 67,54 

67,5' 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 196686 

199231 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11965 

11962 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9087 

908C 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12453 

12431 

FONDIT. YEN LIT (O) 

6672 

6787 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14427 

1439C 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

22641 

23452 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18094 

1859t 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19735 

2045J 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21317 

2145' 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

5700 

5822 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3974 

404S 

FON. F. RATE LIT (O) 

11421 

11418 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

51,19 

51,73 

INT. SEC. ECU (B) 

62,36 

63,51 

INT. LIRA ECU (B) 

5,18 

5,19 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,8 

4,81 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,57 

5,56 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,18 

5,18 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,36 

5,33 

INT. B. DLR ECU (B) 

5,73 

5,71 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,52 

4,61 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,1 

9,43 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

5,91 

6,05 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,56 

6,60 

INT.SM.C. US ECU (B) 

4,74 

4,79 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,27 

3,3' 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT IND 01/01/03 

101,45 

0,03 

BTP 01/11/00 

113,01 

0,10 


CCT IND 01/02/03 

101,88 

0,00 

BTP 01/05/01 

113,40 

0,04 

CCT ECU 26/09/98 

99,37 

99,37 

CCT IND 01/04/03 

101,94 

0,02 

BTP 01/09/01 

121,64 

0,19 

CCT ECU 28/09/98 

99,83 

0,00 

CCT IND 01/05/03 

101,96 

-0,09 

BTP 01/01/02 

123,56 

-0,09 

CCT ECU 26/10/98 

99,94 

0,00 

CCT IND 01/07/03 

102,11 

0,02 

BTP 01/05/02 

125,82 

0,18 

CCT ECU 29/11/98 

99,91 

0,00 

CCT IND 01/09/03 

102,13 

-0,03 

BTP 01/03/02 

106,62 

0,08 

CCT ECU 14/01/99 

100,01 

-0,06 

CCT ECU 21/02/99 

100,11 

0,05 

CCT IND 01/11/03 

100,90 

0,02 

BTP 15/05/00 

103,10 

0,02 

CCT ECU 26/07/99 

101,71 

0,01 

CCT IND 01/01/04 

101,03 

0,02 

BTP 15/05/02 

106,95 

0,10 

CCT ECU 22/02/99 

102,70 

0,50 

CCT IND 01/03/04 

101,00 

0,00 

BTP 01/05/08 

102,46 

-0,33 

CCT ECU 22/11/99 

103,88 

0,00 

CCT IND 01/05/04 

100,99 

0,00 

BTP 01/05/03 

101,94 

0,05 

CCT ECU 24/01/00 

107,45 

0,00 

CCT IND 01/09/04 

101,02 

0,00 

BTP 01/09/02 

127,75 

-0,19 

CCT ECU 24/05/00 

106,90 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

102,33 

-0,55 

BTP 01/02/07 

114,21 

-0,40 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

102,30 

0,30 

BTP 01/11/26 

128,06 

-1,21 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/05/05 

101,01 

0,01 

BTP 01/11/27 

117,39 

-1,05 

CCT ECU 16/07/01 

105,00 

0,00 

BTP 01/10/99 

103,52 

0,01 

BTP 22/12/23 

148,10 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

99,65 

0,04 

BTP 15/09/01 

110,07 

0,11 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

99,72 

-0,01 

BTP 01/11/07 

109,63 

-0,37 

BTP 01/01/03 

129,90 

0,04 

CCT IND 01/11/98 

99,78 

0,00 

BTP 15/01/01 

102,00 

0,07 

BTP 01/04/05 

133,49 

-0,32 

CCT IND 01/12/98 

99,84 

0,01 

BTP 15/04/01 

100,96 

0,05 

BTP 01/03/03 

128,99 

0,19 

CCT IND 01/01/99 

99,91 

0,02 

BTP 01/07/01 

100,99 

0,08 

BTP 01/06/03 

128,25 

0,12 

CCT IND 01/02/99 

100,01 

0,00 

BTP 01/02/06 

130,50 

-0,35 

BTP 01/08/03 

124,78 

0,01 

CCT IND 01/03/99 

100,12 

0,00 

BTP 01/02/99 

101,98 

-0,03 

BTP 01/10/03 

120,87 

-0,16 

CCT IND 01/04/99 

100,24 

0,00 

BTP 01/02/01 

112,25 

0,03 

BTP 01/11/23 

151,60 

-1,10 

CCT IND 01/05/99 

100,34 

0,00 

BTP 01/07/06 

126,83 

-0,33 

BTP 01/07/07 

114,85 

-0,33 

CCT IND 01/06/99 

100,35 

0,00 

BTP 01/07/99 

103,24 

-0,04 

BTP 01/01/99 

101,15 

-0,02 

CCT IND 01/08/99 

100,35 

-0,01 

BTP 01/07/01 

110,85 

0,05 

BTP 01/01/04 

119,29 

-0,07 

CCT IND 01/11/99 

100,74 

0,00 

BTP 15/09/00 

102,76 

0,03 

BTP 01/09/05 

135,30 

-0,30 

CCT IND 01/01/00 

100,79 

0,00 

BTP 15/09/02 

105,51 

0,03 

BTP 01/01/05 

127,10 

-0,12 

CCT IND 01/02/00 

101,10 

0,05 

BTP 01/01/02 

106,35 

0,08 

BTP 01/04/04 

119,85 

-0,15 

CCT IND 01/03/00 

101,16 

-0,01 

BTP 01/01/00 

102,42 

0,08 

BTP 01/08/04 

120,50 

-0,22 

CCT IND 01/05/00 

101,40 

-0,01 

BTP 15/02/00 

102,67 

0,05 

CTZ 28/08/98 

99,67 

0,05 

CCT IND 01/06/00 

101,57 

-0,02 

BTP 15/02/03 

102,91 

0,08 

CTZ 30/10/98 

99,02 

0,02 

CCT IND 01/08/00 

101,77 

0,02 

BTP 15/07/03 

100,84 

0,04 

CTZ 15/01/99 

98,20 

-0,02 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

BTP 01/11/06 

120,96 

-0,46 

CTZ 15/03/99 

97,60 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,13 

0,01 

BTP 01/08/99 

103,32 

-0,04 

CTZ 15/10/98 

99,34 

0,01 

CCT IND 01/01/01 

101,13 

0,00 

BTP 15/04/99 

103,13 

-0,01 

CTZ 14/05/99 

96,99 

0,00 

CCT IND 01/12/01 

101,32 

0,01 

BTP 15/07/00 

111,28 

0,08 



CTZ 30/12/98 

98,38 

0,00 

CCT IND 01/08/01 

101,33 

-0,03 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 



CTZ 15/07/99 

96,37 

0,00 

CCT IND 01/04/01 

101,30 

0,01 

BTP 18/09/98 

99,84 

-0,02 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

BTP 01/10/98 

100,31 

-0,02 

CTZ 15/03/99 

97,58 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,54 

0,00 

BTP 01/04/99 

102,25 

-0,02 

CTZ 30/09/99 

95,62 

0,03 

CCT IND 01/08/02 

101,68 

-0,01 

BTP 17/01/99 

102,26 

-0,02 

CTZ 15/06/99 

96,68 

0,02 

CCT IND 01/02/02 

101,41 

0,02 

BTP 18/05/99 

104,89 

-0,04 

CTZ 15/12/99 

94,88 

0,09 

CCT IND 01/10/02 

101,71 

0,01 

BTP 01/03/01 

119,25 

0,10 

CTZ 16/03/00 

93,92 

0,06 

CCT IND 01/04/02 

101,40 

0,00 

BTP 01/12/99 

106,01 

0,04 

CTZ 15/10/99 

95,56 

0,14 

CCT IND 01/10/01 

101,42 

-0,01 

BTP 01/04/00 

109,39 

0,06 

CTZ 29/05/00 

93,14 

0,07 

CCT IND 01/11/02 

101,74 

0,01 

BTP 01/11/98 

100,85 

-0,03 

CTZ 31/01/00 

94,37 

0,06 

CCT IND 01/12/02 

101,79 

0,00 

BTP 01/06/01 

119,78 

0,06 

CTZ 31/07/00 

92,53 

0,05 








CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

21 

25 

L’Aguila 

16 

27 

Verona 

21 

29 

Roma Ciamp. 

23 

29 

Trieste 

22 

26 

Roma Fiumic. 

22 

28 

Venezia 

18 

27 

Campobasso 

18 

26 

Milano 

23 

29 

Bari 

21 

30 

Torino 

19 

26 

Napoli 

22 

29 

Cuneo 

19 

24 

Potenza 

17 

26 

Genova 

22 

26 

S. M. Leuca 

24 

28 

Bologna 

23 

31 

Reggio C. 

24 

31 

Firenze 

21 

31 

Messina 

26 

31 

Pisa 

14 

29 

Palermo 

22 

28 

Ancona 

22 

...OP 

Catania 

21 

31 

Perugia 

20 

28 

Alghero 

20 

27 

Pescara 

20 

31 

Cagliari 

21 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

18 

Londra 

12 

19 

Atene 

23 

33 

Madrid 

19 

36 

Berlino 

12 

18 

Mosca 

13 

18 

Bruxelles 

14 

19 

Nizza 

21 

29 

Copenaghen 

9 

16 

Parigi 

15 

23 

Ginevra 

11 

26 

Stoccolma 

10 

17 

Helsinki 

11 

17 

Varsavia 

9 

17 

Lisbona 

19 

38 

Vienna 

11 

21 


Il Servizio meteorologico dell'Aeronautica militare co¬ 
munica le previsioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: una perturbazione in transito sull’Europa 
centrale coinvolge marginalmente dapprima il Nord Ita¬ 
lia e successivamente, nel suo moto verso sud-est, le 
regioni del medio e basso versante adriatico. 

TEMPO PREVISTO: al Nord: irregolarmente nuvoloso 
sulle zone alpine centro-orientali, Friuli Venezia-Giulia, 
Veneto ed Emilia-Romagna, con locali, residue precipi¬ 
tazioni, ma con tendenza a rapido miglioramento. Ge¬ 
neralmente poco nuvoloso sulle rimanenti regioni set¬ 
tentrionali. Al Centro e sulla Sardegna: irregolarmente 
nuvoloso sulle regioni adriatiche e suN’Umbria, con lo¬ 
cali precipitazioni. Tendenza, nel corso della giornata, 
a graduale miglioramento a partire dalle Marche. Cielo 
in prevalenza poco nuvoloso sulla Sardegna e sulle re¬ 
gioni tirreniche. Su queste ultime saranno possibili lo¬ 
cali addensamenti associati a qualche breve piovasco, 
specie in prossimità dei rilievi. Al Sud e sulla Sicilia: in 
prevalenza sereno o poco nuvoloso, con temporanei 
addensamenti sulle regioni adriatiche, in dissolvimento 
dal pomeriggio. Nella seconda parte della giornata sa¬ 
ranno possibili locali annuvolamenti associati a deboli 
piovaschi, lungo le regioni tirreniche peninsulari e lun¬ 
go la dorsale appenninica. 

TEMPERATURA: senza variazioni significative. 

VENTI: deboli variabili al Nord e sulle regioni adriati¬ 
che; moderati da nord-ovest sul resto del Paese, con 
rinforzi sulle due isole maggiori. 

MARI: poco mossi, localmente mossi, l’Adriatico e lo 
Jonio settentrionale; molto mossi il Mare e il Canale di 
Sardegna e il Canale di Sicilia; mossi i rimanenti mari. 
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Milano Prime visioni 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 

Or. 15 L. 7.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

Favole di C. Sturridge 
con H. Keitel, P. O’Toole 

BRERA SALA 2 V 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 20.20-22.30 L. 13.000 

Masterminds-guerra dei geni di R. Christian 
con P. Stewart, V. Rartneiser 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Or. 17.50 L. 7.000-20.10-22.30 L. 13.000 

Buffalo 66 di V. Gallo 
con Ch. Ricci, V. Gallo 

Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da 
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com¬ 
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) OO 

ODEON 5 SALA 1 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000-20.10-22.35 L. 12.000 

Hong-kong-Colpo su colpo di Tsui Hark 
con C. Van Damme 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 L. 13.000 

Mastermind-Guerra dei geni R. Christian 
con P. Stewart, V. Kartheiser 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR ▲ 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 17.50 L. 7.000-20.10-22.30 L. 13.000 

Pioggia infernale di M. Salomon 
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver 

ODEON 5 SALA 2 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000-20-22.35 L. 12.000 

PLINIUS SALAI A ■ 

V.le Abruzzi, 28/30-Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000-20.10-22.35 L. 12.000 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30 - 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Moebius di G. Mosquera R. 
con G. Angelelli, R. Carnaghi 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

GLORIA SALA GARBO T 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 -17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

Wishmaster-ll signore dei desideri di R. Kurtzman 
con T. Todd, R. Englund 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000-20.10-22.35 L. 12.000 

ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16 -18.10 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Il cane dell’ortolano di P. Miro 
con S. Audran, M. Aumont 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.40 -18 L. 7.000 - 20.20-22.40 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

MAESTOSO V 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Chiusura estiva 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.30 L. 7.000-20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M.V. Sydow, P. August 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) 
dalla Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal 
piccolo al grande schermo del noto trio di comici. 

(Comico) OO 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000-19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Angeli armati di J. Envies 
con P. Luppi, D. Ricasar 

COLOSSEO VISCONTI ▼ 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 13.000 

Il cane dell’ortolano di P. Miro 
con E. Svarez, C. Gomez 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Or. 20.30-22.30 L. 13.000 

Tarzan - Il mistero della città perduta di C. Schen- 
kel 

di C. Van Dien 

APOLLO ▼ 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 

Chiusura estiva 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.50 L. 7.000-20.10-22.30 L. 13.000 

Sogno in fondo al mare di F. Taylor 
con D. Arquette, K. erbe, B. Hunt 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000-20.15-22.35 L. 12.000 

Species II di P. Medak 
con M. Madsen 

ARCOBALENO V 

Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54 

17.30-20-22.30 L. 9.000 vers. orig. 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Or. 16 L. 7.000-18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Ancora più scemo di J. Lynn 
con J. Daniel 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 20.30-22.30 L. 13.000 

Break-up-Punto di rottura di P. Marcus 
con B. Fonda, K. Sutherland 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000-20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 

Or. 17.15 L. 7.000-19.50-22.30 L. 12.000 

Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emi! Kusturica 
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) OOO 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 

Chiusura estiva 

DUCALE SALA 1 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

ODEON 5 SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000-20-22.35 L. 12.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell'IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO 

S. Pietro alPOrto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Uno dei 2 di P. Leconte 

J.P. Belmondo, A. Delon, V. Paradise 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 
or. 19.50-22.30 L. 13.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J. McNaughton 
di K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000-20-22.35 L. 12.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) O 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 

M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

DUCALE SALA 3 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.30 L. 7.000-20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Or. 15.15 7.000-17-18.45-20.30-22.30 L. 13.000 

L’incantesimo del lago 3 di R. Rich 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000-20-22.35 L. 12.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) © 

TIFFANY ▼ 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 

Chiuso 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

L’oggetto del mio desiderio di M. Hytner 
con J. Aniston, P. Rugg VM 14 

DUCALE SALA 4 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

ViaTerraggio, 3-Tel. 02.87.53.89 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 Di R. Donner 
con Mei Gibson, D.Glover, J.Pesci 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Or. 18.30 1. 7.000-20.30-22.30 L. 13.000 

Pioggia infernale di M. Salomon 
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver 


© Mediocre QQ Sufficiente ©o© Buono 


©©Q© Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


A, Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto H Sale con impianto per audiolesi 


PROVINCIA 



RASSEGNE ESTIVE 


Un pianoforte in villa 
e istruzioni sulla Russia 


D’ESSAI 


ARIANTEO 

Rotonda della Besana 
Tel. 0254116612 
Ore 21.45 L. 10.000 

In barca a vela contromano 

di S. Reali 

con V. Mastrandrea, A. Catania 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 
Tel. 0248003901 
Ore20.30-22.30L. 10.000 

Parole, parole, parole... di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi, A. Dussollier 


AUDITORIUM 
DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 0267071772 
Chiusura estiva 


AUDITORIUM 
S. CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 0276020496 
Chiusura estiva 


CENTRALE1 

via Tori no 30 - tei. 02874826 

Or. 16.30 L. 7.000-19.20-22 L. 10.000 

Jackie Brown 


CENTRALE2 

via Tori no 30 - tei. 02874826 
Ore 15 L. 7.000 - 16.30-18-19.30-21-22.30 L. 
10.000 

Aprile 

di e con N. Moretti 
di D. Lynch 

con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty 


CINETECA 
MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tei. 

026554977 

Chiusura estiva 


DE AMICIS 

viaCaminadella 15, tei. 0286452716 
Chiusura estiva 


MEXICO 

viaSavona57, tei. 0248951802 
Cinemain linguaoriginale 
20.15-22.30 L. 9.000 

Sesso e poterer 

di B. Levinson 

con R. De Niro, D. Hoffman 


NUOVO CORSICA 

v.le Corsica 68 
Tel. 027382147 
Chiusura estiva 


SEMPIONE 

via Paci notti 6 - tei. 0239210483 
Or. 20-22.15 L. 8.000 

L’uomo della pioggia di F.Ford Coppola 
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke 


ARCORE 

ARENA ESTIVA VILLA BORROMEO 

Riposo 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 0396012493 
Chiusura estiva 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 029380390 
Chiusura estiva 


RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 
Chiusura estiva 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 023561920 
Chiuso per rinnovo 

SPLENDOR 

p.za S. Marti no 5, tei. 023502379 
Chiusura estiva 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 0266502494 
Chiusura estiva 


BRUGHERIO 

ARENA ESTIVA 

via Italia76 
Riposo 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Marcel I i ne 37, tei. 029245343 
Chiusura estiva 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 
Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 024580242 
Chiusura estiva 

CESANO MADERNO 

ARENA PARCO BORROMEO 

Chiusura estiva 

CINISELLO 

ARENA VILLA GHIRLANDA 

via Frova, 10tei. 026173005 

Il matrimonio del mio migliore amico 

MARCONI 

via Libertà, 108 te1.0266015560 
Chiusura estiva 


DESIO 

ARENE PARCO DI VILLA TITTONI 

viaLampugnani,62 

Sette anni in Tibet 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 029956978 
Chiusura estiva 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 029956978 
Chiusura estiva 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 0295416444 
Sala Acqua: Pioggia infernale 
Sala Aria: L’incantesimo del lago 3 
Sala Energia: Arma letale 4 
Sala Fuoco: Uno dei 2 
Sala Terra: Sex crimes-Giochi pericolo¬ 
si 


CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 0295711817 
SalaA: Chiusura estiva 
SalaC: Chiusura estiva 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039362649 

Uno dei 2 


ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039323190 

Pioggia infernale 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039324272 

Hong-Kong-Colpo su colpo 

CENTRALE 

via S. Paolo 5, tei. 039322746 

Sex crimes-Giochi pericolosi 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039380512 

Arma letale 4 


METROPOL MULTISALA 

via Cavallotti 124, tei. 039740128 
Salai: Chiusura estiva 
Sala2: Chiusura estiva 
Sala3: Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 

ARENA ESTIVA 

viaToti 

Ovosodo 


METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia8, tei. 029189181 
SalaBlu: Chiusura estiva 
SalaVerde: Chiusura estiva 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 0255300086 
Chiusura estiva 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 029302420 

Ancora più scemo 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 029303571 

Wishmaster 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 0257501923 
Chiusura estiva 


SAN DONATO 

TROISI 

p.zagen. Dalla Chiesa, tei. 0255664225 
Chiusura estiva 

SAN GIULIIANO 

ARISTON 

Chiusura estiva 

SEREGNO 

ARENA ESTIVA 

Via Umberto I, tei. 0362231385 

|l tocco del maje 

S. ROCCO 

via Cavour 83, tei. 0362230555 
Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 022481291 
Chiusura estiva 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 0222473939 
Chiusura estiva 

DANTE 

via Falck 13, tei. 0222470878 
Chiusura estiva 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 022480707 

Arma letaje 4 

MANZONI 

piazza Petazzi 18, tei. 022421603 
Chiusura estiva 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 0222478183 
Chiusura estiva 

VILLA VISCONTI D’ARAGONA 

via Dante 6 

Marjus e Jeannette 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

Chiusuraestiya 

TREZZO D’ADDA 

ARENA CASTELLO VISCONTEO 

via Vai verde 33 

Full Monty 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 029090254 
Sala King: Chiusura estiva 
Saia Vip; Chi usura estiva. 

VIMERCATE 

ARENA ESTIVA 

Piazzale Martiri Vimercatesi, tei. 039668013 

L’uomo della pjoggja 


NOTTURNO CON PIANO 

Notturno al suono del pianoforte 
questa sera a Villa Simonetta (via 
Stilicone 36). Alle 22 Carlo Palese, 
diplomatosi in pianoforte con lode 
e la menzione "ad honorem", ese¬ 
guirà un programma con musiche 
di Schumann, Gershwin, Antheil e 
Hindemith. 

L'ingresso è libero. 

CINEMA 

«Tempesta di ghiaccio», un film 
del regista taiwanese Ang Lee che ha 
come protagonisti Sigourney Wea- 
ver e Kevin Kline, è la proposta cine¬ 
matografica di questa sera della ras¬ 
segna "Cattivi Pensieri" in corso al¬ 
l'ex ospedale psichiatrico Paolo Pini 
in via Ippocrate 45. La vicenda è am¬ 
bientata in una piccola cittadina 
della provincia americana dove sul- 


FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21 -8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.za Firenze: ang. Di Lauria 22 

.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze.6690735. 

Via Lorenteggio, 208 
C.so Magenta, 96 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74..6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 
Viale Lucania, 10.57404805 


la tranquilla vita della famiglia 
Hood si abbatte una tempesta... 
L'occhio del regista taiwanese si po¬ 
sa su ipocrisie e povertà di senti¬ 
menti di una generazione nel perio¬ 
do cruciale degli anni Settanta se¬ 
gnati dalla disfatta del Vietnam e 
dallo scandalo Watergate. Ingresso 
7.000 lire (con tessera Olinda 5.000 
lire). 

Il Bar Jodok e la Libreria Sogno di 
mezza estate sono aperti, come di 
consueto, sino a mezzanotte. 

RINVIATO BERTOLINO 

È stato annullato lo spettacolo di 
satira di e con Enrico Bertolino «Mi¬ 
lano e dintorni profili e contorni» in 
programma questa sera al Cortile 
della Rocchetta del Castello Sforze¬ 
sco per la rassegna "Milano d'Esta- 
te". Lo ha comunicato l'Associazio¬ 
ne Milano Festival spiegando che il 


P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 

TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 

Vigili Urbani.77.031 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni... 6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 

Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 


rinvio è dovuto a cause contingenti 
ed impreviste, non dipendenti dalla 
volontà dell'artista nè degli orga¬ 
nizzatori. Lo spettacolo andrà in 
scena sempre nel Cortile della Roc¬ 
chetta lunedì 31 agosto alle ore 
21.30. Per il cambio di biglietti già 
acquistati od eventuale rimborso, 
gli spettatori si potranno rivolgere 
alla Biglietteria del Castello Sforze¬ 
sco dalle 11 alle 18.30 (orario conti¬ 
nuato) entro e non oltre domenica 
30 agosto. 

LA RUSSIA 

Questa sera alle 21 sotto il Palazzo 
della Ragione in piazza Marcanti, 
nell'ambito della mostra-mercato 
"Librerie in piazza '98", aperta tutti i 
giorni dalle 10 a mezzanotte, verrà 
presentato il libro di Enrico France- 
schini «Russia - Istruzioni per l'uso» 
edito da Feltrinelli. 


Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 

SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

Servizio Vet. Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


















































































































































fluidea 


25SPC20A2508 ZALLCALL 12 21:24:26 08/24/98 


+ 




Grazie al cinema impegnato, alla storia, 


alla musica del '900, 


e ai musei del mondo, 


abbiamo scoperto di essere 


parenti stretti con lui 


e suo cugino 'Dilettevole'. 



L'occasione colta 
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